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Editoriale 


Eppure è possibile 

rompere 

con il passato 


'.tSi?.' ■ 


OlANniANCO PASQUINO 


D - a diffusa sensazione che questa elezione 
■ presidenziale non è come le precedenti è 
’ fin troppo giusta. Infatti, essa si colloca allo 
spartiacque che divide il vecchio e il cattivo 
— dal nuovo e possibilmente dal meglio. La 
stessa immagine di unParlamento fram¬ 
mentato e alquanto rissoso, offerta dalla televisione, 
fissa implacabilmente i termini del problema. Le gran¬ 
di forze politiche non hanno raggiunto, alcune perché 
non vogliono 2 dtre perché non possono, un accordo 
sul nome di una persona che rappresenti il meglio del 
passato c sia capace di traghettarlo in un aggiorna¬ 
mento della Costituzione, e m un potenziamento de¬ 
mocratico delia forma di governo. All'interno dell’asfit¬ 
tico recinto del quadripartito alcuni stanno tentando, 
disperattimente, di ricostituire quella solidarietà ce¬ 
mentata dal potere che ha dato loro fnitti copiosi fino 
al Saprile. Le reazioni, poche ma autorevoli, alfintemo 
dello stesso quadripartito, all'ipotesi di fare blocco, 
rendono questa operazione di recupero molto difficile 
ma niente affatto improponibile. Cosicché, i più ambi¬ 
ziosi c i più manovrieri, i più potenti e i più spregiudica¬ 
ti esponenti del quadripartito hanno oramai dato il via 
alla ricerca di voti «persorializzatì», strappandoli uno a 
uno dai gruppi più disponibili ad ottenere qualche ri¬ 
compensa immediata. Potrà trattarsi di briciole di pote¬ 
re oppure di promesse e di risorse, di appoggio per ca¬ 
riche oppure di riconoscimento e legittimazione politi¬ 
ca. In questo modo il vecchio non solo si difende e può 
addirittura vincete: si precostituisce anche una rete di 
sostegno che gli consentirà di rimandare ulteriormente 
qualsiasi riforma incisiva delle regole del gioco, qual¬ 
siasi sfida in chiave alternativa, qualsiasi ricambio del 
personale politico. Un Parlamento frammentato può 
diventare preda di questa pericolosa e insidiosa opera¬ 
zione politica anche se conosci in anticipo il nome del 
suo quasi unico artefice. Tuttavia, un Parlamento fram¬ 
mentato e insoddisfatto può essere sensibile anche al 
nuovo. Ha ancora le risorse c i numeri, per rispondere 
in man'iera efficace alla domanda di pulizia, di cambia¬ 
mento. di riforma che alcuni settori della società han¬ 
no espresso e ricercano, magari con rabbia e disap- 
.punto, forse con difficoltà e senza potere incapaci da 
soli di trovare il bandolo dell'intricata matassa aggrovi¬ 
gliata dai governanti della Nma Repubblica. :. • 

Q uell'aggregazione trasversale di parlamen¬ 
tari e referendari, che sono anche riforma¬ 
tori, non si é impegnata con i suoi elettori 
sul nome di un candidato alla presidenza 
—della Repubblica. Ciò nonostante, è perfet¬ 
tamente consapevole che su quel nome e 
su quella carica si gioca anzitutto la formazione del 
prossimo governo. Se non altro, il futuro presidente 
della Repubblica [>otrà impedire 11 ricorso alle logore 
modalità del passato, il ritorno di persone sconfessate 
dall'elettorato e forse già destinate all'inferno dei politi¬ 
ci che hanno male governato. Toccherà al prossimo 
presidente della Repubblica consentire che le istanze 
riformatrici si affermino nel Parlamento e che. even¬ 
tualmente, pervengano al loro sbocco referendario. 

' £ assolutamente improbabile che chi ha chiesto al¬ 
l'avvocatura dello Stato di sostenere l'incostituzionalità 
dei referendum elettorali, chi ha invitato ad andare al 
mare invece di andare a votare, chi ha piegato in mille 
modi la Costituzione senza chiederne l'esplicita, de¬ 
mocratica revisione, chi ha taciuto per non compro¬ 
mettere la sua carriera, pKpssa accettare e ^evolare il 
superamento della crisi di regime, del regime dei go¬ 
verni centristi, di quadri e di pentapartito. Scegliere gli 
uomini del passato avrà comeeffetto soltanto l'appro¬ 
fondimento di questa crisi nonostante le molteplici li¬ 
nee di divisione interne, esiste inquesto Parlamento 
l'opportunità di aprire la strada ad una fase nuova del 
sistema politico italiano. Quanto meno è possibile te¬ 
nere socchiuso lo spazio riformatore scegliendo un ga¬ 
rante autorevole c competente, non compromesso con 
il passato, sinceramente disponibile ad esplorare c cis- 
secondare l'avvento di un futuro desiderabile. . • . 





Due «fumate nere» e un nulla di fatto nella prima 
giornata di votazioni per il nuovo presidente della 
Repubblica. Il Pds ha votato compatto per Nilde lot¬ 
ti, che oggi, quale candidata unitaria per la sinistra, 
avrà i consensi anche di Rifondazione comunista. 
Prende quota il nome di Mino Martinazzoli, mentre 
la De ò ancora indecisa e Giulio Andreotti è impe¬ 
gnato in un intenso «lavorio» a proprio favore., 


QIORQIO FRASCA POLARA FABRIZIO RONOOLINO 


■■ ROMA È cominciata con 
una rissa in aula tra missini e 
democristiani la prima gioma- 
. ta di votazioni per l'elezione 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. Ed è proseguita senza che 
nessun accordo venisse rag¬ 
giunto tra le forze politiche. Per 
duevolteogni partito havotato 
: il proprio candidato (le mag¬ 
giori delezioni hanno colpito il 
de De Giuseppe), mentre l’u¬ 
nico fatto aggregante é stato 
l'accordo tra Pds e Rifondazio¬ 
ne comunista per proporre Nil¬ 
de lotti quale candidata unita- 
■ ria alla sinistra. Contatti e con¬ 
sultazioni frenetiche per tutto il 
giorno, mentre tra i capanelli 
di Montecitorio prende quota 


l'ipotesi di una candidatura 
Martinazzoli e scende quella di 
Giovanni Spadolini. Tutti guar¬ 
dano soprattutto alle decisioni i 
della De, nelle cui file regna 
una grande incertezza. L'asse 
tra Crasi e Forlani cerca di rie¬ 
mergere, e .solo oggi si saprà se 
il nome di Martinazzoli è solo 
un «ballon d'essai» o un possi¬ 
bile punto di accordo. Sul vol¬ 
to più inquieto e tormentato 
! della sinistra de potranno con¬ 
vergere alla line anche i voti < 
della Quercia? Occhetto e D’A: 
lema non voglionocommenta- 
re. Intanto é attivissimo Giulio , 
Andreotti. A dire dei suoi una 
' maggioranza l'ha già in lasca. . 





ALLEPAOINC 3,4«5 


Un momento dei disordini avvenuti ieri tra missini e democristiani durante la prima votazione. In alto Nilde lotti 


In manette un dirigente socialista di una Usi milanese. A Pavia la «Dia» sotto accusa 

Tingenti: doccia &ed 
Del Prillino è ìnda^tò per 


I cannoni di Tangentopoli sparano sul Fri, Il presi¬ 
dente del gruppo repubblicano alla Camera An¬ 
tonio Del Pennino è stato raggiunto da un'infor¬ 
mazione di garanzia per ricettazione. A Milano è 
finito in carcere il dirigente di una Usi, socialista, 
per concussione aggravata e continuata. I magi¬ 
strati che indagano sul filone pavese accusano la 
Dia di illegittime interferenze. - :. • - 


mAIICO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO. L'accusa é ana¬ 
loga a quelle degli onorevoli 
colleghi socialisti Tognoli e 
Pillitteri. Del Pennino . secon- ■ 
do l'accusa, é il destinatario di : : 
' tangenti (si dice per circa un ' ■ 
miliardo) distribuite ai partiti 
dai grandi corruttori di tan- 
gentopoli. La Malfa all'Unità ■, 
dice: «Lo conosco come una . 
persona stimabile, non credo 
che Milano sia come la Sicilia, ; 
ma se losse cosi userei gli 
.stessi melodi. Direttamente in 


carcere è finito invece l'ammi¬ 
nistratore straordinario di una 
Usi milanese, il socialista An¬ 
tonio Sportelli. 58 anni. Avreb¬ 
be riscosso tangenti per i lavo¬ 
ri di ristrutturazione di un 
grande ospedale, il Paolo Pini. 
Dura polemica dei magistrati 
che a Pavia si stanno occu¬ 
pando di un filone collaterale 
dell’inchiesta tangenti;- La 
Dia ha cercato di entrare in 
posseso di atti senza averne 
alcun diritto». ■ 


ALLEPAOINEBer 


Si riscoprono i giudici 


GIOVANNI PALOMBARINI 

' ^ olombo. Di Pietro, non tornate indietro!»: uno slogan 
«'V' per i cortei, una scritta sui muri di Milano. Un sostegno 
della gente a magistrati indipendenti, che per la verità di vo¬ 
glia di tornare indietro pare che non ne abbiano affatto. Per 
ora non c'é nessuno che metta in dubbio non solo la loro 
onestà, ma neppure il fatto che la loro Indagine è doverosa ed. 
é un atto di difesa della legalità; nessuno parla di strumenta¬ 
lizzazioni politiche, nessuno accenna a manovre elettoralisti¬ 
che. Eppure, fino all'inizio dello scorso mese di aprile, la si¬ 
tuazione era ben diversa. L'indipendenza dei magistrati non é 
dunque un privilegio di una categoria, ma una garanzia p>er 
dare concretezza, per rendere effettivi alcuni principi - quello 
di uguaglianza, quello di legalità - altrimenti destinati a resta¬ 
re troppe volte sulla carta. Oggi é sul tappeto il problema di 
un governo che sappia definire e avviare un programma di ri¬ 
forme per rinnovare le istituzioni a partire dai valori costitu¬ 
zionali: ebbene, la giustizia dovrà essere un capitolo impor¬ 
tante di quel programma, per dare ulteriore concretezza alla 
promessa di uguaglianza cdi legalità. . f 
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Incriminato 
Cattai (Coni) 
per lo scandalo 
dell’Olimpico 



Questo lesto fu scritto da Natalia Cinzburg pochi giorni 
prima di morire (.er un opuscolo del gruppo inlerjxirla- 
■ mcntaredonne. .. -■■■ •- . - . ;. , 

I l pro.ssimo presidente della Repubblica, io vorrei che fos¬ 
se una donna. Quando è stato eletto Cossiga, io avevo 
volato Tina Anseimi. Vi sono donne in Italia che sarebbero < 
dei magnifici presidenti della Repubblica. Non sarebbe uno : 
splendido pre.sidente della Repubblica, .Nilde lotti? Mirabile , 
ed esemplare per equilibrio, prontezza d'intuito, fermezza. ; 
forza d'animo, coragjjio civile? È chiaro che queste qualità ' 
umane non bastano da sole a fare un capo di Stato. Èchiaro i 
che è necessario s'ao:ompagnino a una profonda sapienza ' 
politica. Ma chi l'ha detto che alcune donne non l'abbiano? s 
Nilde lotti non ha dato forse prova di averla, nel corso degl] ; 
anni? Perché dunque non eleggere, quando sarà il tempo, ‘ 
una donna? Perché non superare la consueta dilfidenzji ver- « 
.so le donne? Il pe.so d i un paese sulle spalle è certo un peso ! 
immenso per chiunq ire, un peso da non dormirci la notte; ( 
ma chi l'ha detto che le spalle d'una donna non lo possono 
.sostenere? Vonemmo che il prossimo presidente non aves¬ 
se troppe esternazioni. È questo un termine affiorato nella 
vita politica da qualche tempo, e vorremmo non sentirlo pù. < 
Vorremmo, da un prrrssimo presidente, alcune qualitfi che ì 
sono in aperto contrasto fra loro e che sono tuttavia essen¬ 
ziali. Lo vorremmo nello stesso tempo obiettivo e partecipe. . 
Vortcmmo che non ixcupasse troppo spazio sulla scena, 
ma tuttavia occupasse un certo spazio, lo sprazio necessiarìo. , 
Vorremmo che apparisse poco in televisione. Vorreimmo 1 
che parltisse poco, e unicamente quando è indispensiibilc. ? 
Che si astenesse dall’essere un prota^nlsta, perché un pio- ; 
tagonista, un capo dcrllo Stato è molto megliose non lo è. 1; 
Che perù si rifiutasse anche di essere soltanto un personag- : 
gio ufficiale. esortatKo e incolore. Che si mescolasse alla ' 
gente, condivides.se Ut sofferenze della gente nelle cakimità 1 
e nelle disgrazie, che prestasse ai singoli un’attenzione 'àgile | 
e partecipe, ma sapcise anche spesso tsolarsi su un’tJtura e ; 
dominare il paesaggiip a distanza, senza cadere inviscaiato ; 
nei conflitti e negli interessi di parte. Che sapesK conoicere 1 
i limiti del proprio potere e li rispettasse. Che chiedesse e ge- ^ 
nerasse tranquillità. Il presidente PertinL che amavo, non era ) 
niente affatto tranquillo, era anzi irrequieto e impre^ibile. 
e tuttavia generava tranquillità. E aveva, nella sua imprevedi- i 
bilitù e irrequietezza, qualcosa di incrollabile, per cui guar- i 
dare a lui era guardale a un punto di riferimento siculo. Di ! 
tranquillità oggi non c'è traccia. Viviamo in una condnua $ 
bufera. Le bufere sono certo benefiche quando illimpidìsco 
no l'aria. Ma qui ora l'.irìa non é illimpidita, persiste la confu- ; 
sione, il senso di soffo:amento e la polvere. ; 

Le esternazioni non le vorremmo perché invece delle ' 
esternazioni, vorremmo altro, ed è indifferente al paese sa- ' 
pere, di un presidente della Repubblica, le simpatie o le av- ' 
versioni, quando altro di più generale e impersonale, afro di 
ben più grave, doloro;» e profondo viene taciuto. Quando il '' 
paese è sollecitato a cancellare dalla memoria, come inutili 
ombre e spettri, tutto quello che più dolorosamente vciglia- ;; 
mo giudicare e riconJare. A un prossimo presidente della : 
Repubblica, chiederemmo che non accettasse il silen::io là J 
dove il silenzio rende oscura la vita del paese. Che non ac- : 
cettasse il silenzio là dove il silenzio copre delitti che coin- j 
volgono l'intero paes':. Che non accettasse il silenzio sulle S 
stragi di Stato. Lo vomimmo presente dove la presenza è ne- « 
cessarla e assente deve 6 necessaria l'assenza. No, non è ; 
certo facile essere un presidente della Repubblica, oggi, in « 
Italia. Anzi è estremamente difficile. Io non credo affatto che ' 
le donne siano meglio degli uomini. È un’idea diffusi so¬ 
prattutto fra le donne, ma io non la condivido. A;*;'!''' '. 

Le donne non sono né meglio né peggio degli uomini. , 
Ogni generalizzazione è sempre insensata. E tuttavia mi 
sembra che oggi, in ilalia, esistano alcune donne che »no " 
ncH’impegno politico più vitali che norrmolti uomini, più la- ' 
boriose, meno sliducìate, meno logore, meno stanche Me- ' 

nocinichc, più appassionate. - . ... ^ 

L’Italia non ha mai ]ivuto una donna come presidente del¬ 
la Repubblica. Forse è venuto il momento di provare. ;v 
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Un progetto pilota autorizza la distribuzione sotto controllo medico 


La svizzera aeaae: eroina ai stato 
A Strasburgo prevale k M di^ 


M La Svizzera ha approvato 
r >610103 di stato». Si tratta di 
un progetto pilota che autoriz¬ 
za la distribuzione di sostanze 
stupefacenti sotto • controllo 
medico c solo a scopo terape- 
tutico. - L’esperimento. > che 
prenderà il via il prossimo au¬ 
tunno con una decina di centri 
dove si potrà consumare droga 
di sUaio, non cancella il princi¬ 
pio di punibilità. La decisione 
è arrivala dopo un lungo scon¬ 
tro fra fautori della liberalizza¬ 
zione e proibizionisti. All’euro- 
parlamento invece ■ i ■ falchi 
hanno avuto la meglio per po- 
. chi voti con una risoluzione 
che riporta la lotta alla droga 
alla pura repressione. De e so¬ 
cialisti italiani e spagnoli si so¬ 
no schierati contro qualsiasi 
nuova via da sperimentare per 
battere il narcotraffico , ■ 
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C on 135 voti contro 121, il . 

Parlamento europeo si é 
pronunciato contro una 
«eventuale forma di legaliz¬ 
zazione degli stutrefaccnti». 
Può sembrare una cattiva no¬ 
tizia, ma-a ben guardare-il , 
voto di Strasburgo é tutt'altro 
che negatfzo. Dice, quel vo- ' 
lo. che nel Parlamento curo- 
F>eo la linea antiprolbizioni- 
sta sfiora la maggioranza: se 
non la raggiunge è per l’op¬ 
posizione del Psi che (insie¬ 
me agli spagnoli e diversa- 
mente da tutti gli altri sociali¬ 
sti europei) si è schierato 
con i democristiani e con la 
destra. Dunque, quella che - 
fino a un anno fa - era una 
ipotesi ultraminoritaria, liqui- , 
data come utopistica o fric- 
chettona, risulta oggi un pro¬ 
gramma attendibile sotto il ' 
profilo sanitario c giuridico, 
economico e sociale. Un ' 
programma che può essere 


Qualcosa 
si muove i 


LUIGI MANCONI 

contestato, ma che deve es¬ 
sere preso in considerazione 
c discus.so - finalmente - nel > 
merito. Appaiono strumenta¬ 
li, dunque, i tentativi di squa¬ 
lificare la legalizzazione per¬ 
ché «immorale»; come fa an¬ 
cora la socialista Maria Ma¬ 
gnani Noya quando sostiene 
che il volo di ieri «conferma il ; 
carattere anti-sociale del 
consumo di droga*. Ma, vi- : 
vaddio, chi dice il contrario? 
Qui si discute, né più né me¬ 
no, di quale sia la strategia 
più efficace per limitare i 
danni e ridurre le vittime di 
quel «consumo anti-sociale». 

I risultati delle politiche 
proibizionLstc sono sotto gli 


occhi di tutti. Ora si tratta di 
percorrere - con intelligenza 
c razionalità - altre vie. - Lo 
si è argomentato in un libro, 
Ijesalizzare la droga. Una ra¬ 
gionevole proposta di speri¬ 
mentazione (Feltrinelli 
1991), che, sin dal titolo, in¬ 
siste sulla necessità di esperi¬ 
menti e progetti-pilota. Ciò 
che in Italia nemmeno si 
vuole discutere. Altri, fortu¬ 
natamente, si muovono. Pro¬ 
prio ieri, in Svizzera, il gover¬ 
no di Berna - constatato il 
fallimento delle precedenti 
. politiche - ha approvalo un 
programma che autorizza la 
distribuzione, a scopo tcra- 
■ peutico e sotto controllo me¬ 
dico, di sostanze quali l'eroi¬ 
na e la morfina. - , . -, ' 

' Difficile prevedere qualco¬ 
sa del genere in Italia. Qui, la 
'Classe di governo, dei falli¬ 
menti c delle tragedie si nu¬ 
tre. Piamente s’intende. 



La bambina di 3 anni scomparsa martedì in Calabria 


Torino beffato ■ Niente da fare per il Torino jn 

ad Ametordam Coppa Uefa; lo zero a zero 

dU Mmsterudm conseguito ieri sera ad Am- 

L AiaX vince - .sterdam consegna il trofeo al¬ 
la I la#s l'Ajax, in virtù del 2-2 realizza- 

Id L.Oppd Ueid settimane fa in Italia. 

Mollo sfortunata la prova della 
. squadta di Mondonico. che ha 
colpito tre pali: con Casagrande, Mussi e infine Sordo, nel finale 
di partita, contraddistinto da alcuni colpi proibiti dei giocalori: - 
I’olande.sc Peitcrson. colpito da Policano, è uscito in barella. 
(Nella foto Scilo in azione). ' ■ 



ALDO VARANO 


wm SOVERIA MANNELLI (Cz). È 
stala la madre ad uccidere Fi- ' 
lomena Scalise.la bimba di tre : 
anni scomparsa martedì matti- . 
na in Calabria. «Nessuno dei 
miei parenti mi voleva bene 
tranne Filomena - s'è giustifi¬ 
cata - per questo avevo deciso 
di uccidermi con lei». Il tentati¬ 
vo di suicidi» di Rossellina Fa¬ 
biano, 2? anni, è fallito perchè 
il ramo al quale aveva cercato : 
di impiccarsi si è spezzato, ta ■ 
bambina è stata soffocata con 
la corda con cui giuocava. Il 
corpicino è stato ritrovalo in 
un boschetto a 12 chilometri 
daU'abitazionc. La verità si è 
fatto strada attraverso le innu- 
merevolie ; contraddizioni in 
cui la donna è caduta. ; r." , > 
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Commenti 


giovedì 14 MAGGIO 1992 


rriniilhn. 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


«Forza giudici» 


GIOVANNI PALOMBARINI 

C olombo, Di Pietro, non tornate indietro!»: 
uno slogan per i cortei, una scritta sui muri 
di Milano. Un sostegno della gente a magi¬ 
strati indipendenti, che per la verità di vo- 
glia di tornare indietro pare che non ne 
abbiano affatto. Per ora non c'è nessuno 
che metta in dubbio non solo la loro onestà, ma neppu¬ 
re il fatto che la loro indagine è doverosa ed è un atto di 
difesa della legalità; nessuno parla di strumentalizzazio¬ 
ni politiche, nessuno accenna a manovre elettoralisti¬ 
che. Eppure, fino all'inizio dello scorso mese di aprile, 
la situazione era ben diversa. Al punto che l'inizio di 
una qualche inchiesta su fatti di criminalità politico-am¬ 
ministrativa. a Venezia come a Napoli, veniva puntual¬ 
mente accompagnato dal ritornello della riprovevole 
politicizzazione della magistratura. Al punto che pro¬ 
prio il 5 aprile, il giorno delle elezioni politiche, nume¬ 
rosi quotidiani hanno dato notizia delle dichiarazioni 
dell'allora presidente Francesco Cossiga a proposito 


pubblica di Locn e di Palmi nelle abitazioni di persone 
sospettate di avere rapporti con organizzazioni mafiose, 
in occasione delle quali era stato nnvenuto copioso ma¬ 
teriale di propaganda elettorale in favore di alcuni can¬ 
didati al Parlamento: «Se non si dovesse acce-tare una 
proporzione fra mezzi usali, motivi per cui si è agito, 
scopi prefissi e risultati», il capo dello Stato avrebbe in¬ 
vestito della questione il Csm. 

Per fortuna il presidente Cossiga si è dimesso, e non 
può più investire nessuno. Per fortuna, nel clima deter¬ 
minato dal voto del 5/6 apnie s'è aperta - anzi, riaperta 
- la «questione morale», della quale il momento dell'ini- 
zìativa penale costituisce solo un elemento. Perché, si 
badi, non c'è dubbio che una questione cosi grave ri¬ 
chiede l'intervento non solo dei giudici, ma di tutte le 
istituzioni. Le radici deU'illegalità amministrativa e della 
pratica delle tangenti vanno infatti ricercate in una con¬ 
cezione degenerata della politica e nell'indifferenza per 
il pubblico interesse: e qui. com'è ovvio, la magistratura 
non ha alcun spazio operativo. 

E tuttavia, pur in questi limiti, è possibile ripropone, 
forse con maggiore efficacia che per il passato, alcune 
considerazioni a proposito della concreta utilità di alcu¬ 
ni principi costituzionali reltitivi alla magistratura, e del¬ 
l'altrettanto concreta pericolosità di recenti proposte di 
modifica di tali principi. f - 

Quando il Costituente, nell'immediato dopoguena, 
ha scritto nella legge fondiimentale della Repubblica 
che «la magistratura costituisce un ordine autonomo e 
indipendente da ogni altro potere», cosi garantendo 
l'indipendenza di tutti i magistrati (cioè sia dei giudici 
che dei pubblici ministeri) che «si distinguono fra loro 
soltanto per diversità di funzioni», o quando ha stabilito 
che «il pubblico ministero ha l'obbligo di esercitare ra¬ 
zione i^nale». non ha fatto un'astratta opierazione di in¬ 
gegneria istituzionale, ma h.i compiuto delle scelte ben 
precise, ria scelto, in primo luogo, di predisporre le 
condizioni per rendere effettivo il principio di ugua¬ 
glianza, per dare cioè concretezza alla scritta che si leg- 


per difendere if pnncipio di legalità in tutte le direzioni, 
anche nei confronti di coloro che gestiscono il potere 
economico e quello politico. 

L y indipendenza dei magistrati non è dunque 
un privilegio di una categoria, ma una ga¬ 
ranzia per dare concretezza, per rendere ef¬ 
fettivi alcuni principi - ouello di ugu^lian- 
za, quello di legalità - altrimenti destinati a 
restare troppe volte sulla carta. Più volte, in 
quesd giorni, è stato proposto un interrogativo apparen¬ 
temente retorico, e cioè; c'è qualcuno che pensa che 
l'inchiesta milanese sulle tangenti sarebbe stata possibi¬ 
le con un pubblico ministero controllato dal governo, 
da un governo autorizzato a stabilire discrezionalmen¬ 
te, a seconda dei momenti, una concreta politica dell'a¬ 
zione fienale? Più che retorico, rinierrogativo è concre¬ 
tamente politico, visto che negli ultimi anni importanti 
forze politiche e autorevoli esponenti delle istituzioni 
hanno posto sul tappeto propno le questioni della col- 
locazione del Pm e deH'obbligatorietà dell'azione pena¬ 
le. - • ■ • 

La vicenda di Milano, oggi che l'inchiesta si dirige ver¬ 
so l'alto attingendo personaggi sempre più eccellenti, 
autorizza dunque una pnma considereizione, e cioè che 
è necessario contrastare con forza il disegno di modifi¬ 
care in questi punti la Costituzione vigente. Ciò che è in 
ballo, infatti, non è semplicemente la disciplina dell'or- 
ganizzazione della magistrtitura, ma un certo tipo di 
Stato: quello della diffusione del potere, della traspa¬ 
renza, dei bilanciamenti e dei controlli, del carattere 
fondamentaledel principio di legalità. K - 

Ma quella vicenda impone una seconda riflessione, e 
cioè che è indispensabile restituire efficienza e capacità 
d'intervento a una magistratura che non è oggi in grado 
di rispondere alle richieste di giustizia che salgono dal 
paese. Non è un impegno .semplice, perché sono in tan¬ 
ti a non avere interesse alcuno a un simile rinnovamen¬ 
to. Oggi è sul tappeto il problema di un governo che 
sappia definire e avviare un programma di riforme per 
rinnovate le istituzioni a partire dai valori costituzionali; 
ebbene, la giustizia dovrà essere un capitolo importante 
di quel programma, per dare ulteriore concretezza alla 
promessadi uguaglianza e di legalità. , - 


_Intervista ad Arrigo Boldrini 

n comandante «Bulow», in Parlamento dal ’46 
ricorda: De Nicola, Gronchi, Sarc^at, Cossiga 


Ho visto eleggere 



tutti i presidenti» 


■■ ROMA. «Sai. tanti partico¬ 
lari non li ncordo più...». È 
un'espressione che usa quasi 
come un intercalare, la mette 
all'Inizio di ogni frase. Ma 
non è vera. Dice di non ricor¬ 
dare, ma anche questo fa 
parte di un personaggio «so¬ 
brio. modesto, ngoroso: con 
voglia di vivere e saper vive¬ 
re». come scrisse di lui Gian 
Carlo Paletta, su questo gior¬ 
nale. Arrigo Boldnni, il co¬ 
mandante «Bulow», di «parti¬ 
colari» se ne ricorda tanti. Di 
49 anni di storia. Tre dei qua¬ 
li passati in montagna, in ar¬ 
mi, contro i fascisti, alla testa 
di una brigata garibaldina. 
Ravenna, la sua città, lo ha 
eletto sempre. Fin dalla Co¬ 
stituente. Prima alla Camera, 
ora al Senato. A 77 anni è 
uno dei pochi ad aver parte¬ 
cipato a tutte le elezioni dei 
Presidenti. Anche ien era alla 
Camera. È stato uno dei pri¬ 
mi ad arrivare. Deposta la 
scheda nell'uma. prende a 
passeggiare con un pacco di 
giornali sotto il braccio. Non 
lo saluta molta gente, come 
ci si potrebbe aspettare. Per 
lo più compagni di partito. E 
comunque ha due parole per 
tutti. Non ha molta fretta e 
del resto dovrà essere qui an¬ 
che nel pomeriggio. «Noia? 
Mi chiedi se mi annoio? No, 
affatto. É uno stato d'animo 
che non conosco. Neanche 
nella mia attività "dentro" le 
istituzioni. Vedi, con la gente 
che mi ha votato io ho con¬ 
tratto una sorta di impegno 
morale. Devo esserci, devo 
■ fare il mio dovere di senato¬ 
re. E lo faccio senza proble¬ 
mi. Non mi pe.sa». « « 

Otto Presidenti eietti, otto 
storie da raccontare. Ma pri¬ 
ma una «domanda-premes¬ 
sa»; hai mai temuto che l'Ita¬ 
lia potesse avere un capo 
dello Stato non eletto? In- 
somma, ha davvero corso ri¬ 
schi questa democrazia? 
«No. Se mi fai una domanda 
cosi diretta, non posso che ri¬ 
sponderti di no. Certo, qual¬ 
cuno ha tramato, ha provato 
a fare qualcosa. Ma rischi ve- 
n, concreti non ce ne sono 
stati». Neanche con il «piano 
Solo»? Boldrini continua a 
scuotere la testa. Con un'e¬ 
spressione che si potrebbe 
tradurre cosi: ma chi? quella 
gente li avrebbe oiganiizato 
un golpe? scherziamo? Poi 
comincia a raccontare. Ov¬ 
viamente c'è la solita frase: 
«Tanti particolari non li ricor¬ 
do», ma subito dopo «parte». 
Senza bisogno di sollecita¬ 
zioni. «Era l'estate del '64. Mi 
arriva a casa una telefonata 
dal partito: "Vieni a Roma, è 
urgente”. Arrivo e trovo tutta 
la Direzione preoccupatissi¬ 
ma. Girano voci di colpo di 
Stato. Longo mi dice: “Vedi 
un po' se fra la gente che co¬ 
nosci sanno qualcosa...". Era 
notte ma io telefono lo stesso 
ad un alto graduato della 
marina, che aveva latto la Re¬ 
sistenza. Mi accoglie quasi a 
parolacce: non aveva avuto 
sentore di nulla. Telefono ad 
altre persone, nei posti giusti, 
che mi danno un po' il qua¬ 
dro. Per me, non c'era peri¬ 
colo reale. E allora, dico 
scherzando ai compagni: “lo 


Il comandante «Bulow», Arrigo Boldrini, è 
slato eletto fin dalla Costituente. A 77 an¬ 
ni, dunque, ha assistito alle votazioni di 
tutti i capi di Stato. I suoi ricordi, dair«e- 
mozione» di votare De Nicola, il primo 
Presidente democraticamente eletto do¬ 
po la guerra, alla nomina di Cossiga. «Un 
voto, quello per Cossiga, che mi ha crea¬ 


to un grosso trauma, che mi ha creato un 
problema di coscienza». E poi, tanti ' 
aneddoti: «A Gronchi, democristiano ma ' 
inviso alla segreteria del suo partito, che 
gli preferiva Merzagora, consigliammo di 
non farsi trovare dal Vaticano che lo cer¬ 
cava». La «paura» di Leone ad una mani¬ 
festazione antifciscista. ' ' 


STEFANO BOCCONETTI 



Sandro Pertlnl, 

Giovanni Gronchi (a sinistra), 
Enrico De Nicola (in alto): 
accanto al titolo, Arrigo Boldrini 


me ne tomo a Ravenna. Se a 
metà strada sento per radio 
che vi hanno arrestato, stap¬ 
però uno champagne alla 
vostra salute". Ci fu un po' di 
sconcerto, ma Ingrao s'alzò c 
disse: “Se se ne va Bulow, 
non c'è pericolo. Buona not¬ 
te". E se ne andò». Arrigo Bol¬ 
drini ormai ha aperto il libro 
dei ricordi. Gli intercalare - i 
■non ricordo bene» - si fanno 
più rari. E da solo si fa anche 
le obiezioni. «SI. è vero che il 
Pei, che noi facemmo un 
gran can-can su De Lorenzo. 
Ma in realtà volevamo man¬ 
dare un "messaggio": far ca¬ 
pire a chi di dovere che noi 
sapevamo». » - 

Pericoli per la democrazia. 
Molti li hanno visti anche nel¬ 
le «picconate» di Cossiga. 
•No. per favore non farmi 
P'arlare di Cossiga». Perchè ti 
pesa l'averlo votato? «SI. è 
stato un trauma. Non è stata 
l'unica volta che ho dato un 
voto ad un Presidente del 
quale mi sono pentito. Ma 
stavolta c'è di più. Ti prego 
non ho voglia di parlarne...». 
Si insiste e ci si accorge che il 
nserbo non ha nulla di for¬ 


male. È solo un atto di corret¬ 
tezza che pure Boldrini riser¬ 
va ad una persona che non ’ 
stìma. «Non è il caso di tirar 
fuori questa storia: gli ho 
scritto una lettera riservata e, 
aspetto una risposta storica». 

Si insiste ancora. E alla fine, 
viene fuori la cosa che «Bu- 
low» non ha proprio digerito. 

É questa; «Cossiga in un libro 
ha scritto che la XXVlll Briga¬ 
ta Garibaldi fu responsabile 
dei tragici fatti di Schio». Sia¬ 
mo nei primi momenti dell'l- ■ 
talia post-fascista. C'è anco¬ 
ra «un paese scosso da una , 
guerra: che non è come un 
black-out deU'elettricità, 
quando si rimette a posto un , 
filo e tutto toma come prima. 
No, in quell'Italia, la gente 
tornava a casa e non trovava ' 
più le proprie famiglie, c'era¬ 
no rancon, erano anni diffici¬ 
li». Momenti difficili. E in quel 
periodo a Schio, appena fini¬ 
ta la guerra, gente armata an¬ 
dò alla ricerca di fascisti. Ci 
fu giustizia sommaria. E non 
colpi solo i fascisti. «Ma è fal¬ 
so che in quella tragica vi¬ 
cenda c'entri la XXVlll Briga¬ 
la Garibaldi. Eravamo rien¬ 


trati a Ravenna il 20 maggio 
del '45. È provato ed è assur¬ 
do che Cossiga non lo sap¬ 
pia». Ma Cossiga cos'è stato? . 
Boldrini stavolta fa un gesto 
con le mani. Inequivocabile: 
significa qualcosa di'«impan- 
tanato». «Ma non scrivere co-, 
si. Magan di che molti degli 
elementi raccold dalle com¬ 
missioni di indagine devono 
far riflettere...». 

Dall'ultimo - Cossiga - al 
primo: Enrico De Nicola. «Un 
gentiluomo». Ma di quei gior¬ 
ni del '46, Boldrini ricorda so¬ 
prattutto una cosa: l'emozio¬ 
ne. «E come poteva es.sere al¬ 
trimenti? Sentivamo che sta¬ 
vamo compiendo il primo at¬ 
to della costruzione di un 
moderno Stato». . Gli anni 
«belli» dell'unita antifascista, 
però, già stavano finendo. La 
sinistra, nel '48, non voterà 
Einaudi. «Politicamente non 
lo potevamo fare. Ma anche 
Einaudi fu un gentiluomo. 
Avemmo un rapporto diffici¬ 
le con lui. Ma è innegabile 
che ebbe carisma». ■ 

Poi, Giovanni Gronchi. Il 
candidato della De voluto 
dalla sin'istra e osteggiato dal 




suo partito, che gli avrebbe 
preferito Merzagora. «AH'ini- 
zio, nella prima fase dicia¬ 
mo. fu un personaggio inte¬ 
ressante. Come fiosso dire? 
Fu un uomo istituzionale, re¬ 
sponsabile. Certo, questo va¬ 
le solo per i suoi primi anni. 
Poi, fu lui ad imporre il gover¬ 
no Tambroni». Un altro p^ 
nodo pienissimo di ricordi, 
dunque. «Fanfani aveva pun- . 
tato le sue carte su Merzago¬ 
ra. Ma dopo tre elezioni, il, 
suo candidato perdeva voti. ' 
In quel periodo, il Vaticano ■ 
studiava da vicino le cose ' 
della politica. E alle alte sfere 
ecclesiastiche non stava be¬ 
ne che ci fos.se un candidato 
De diverso da quello ufficia¬ 
le. Girava la voce che qualcu¬ 
no cercasse Gronchi per par¬ 
largli. E ti puoi immaginare ' 
che un de non può dire di no 
al Papa. A noi, però, interes¬ 
sava che fosse eletto. Non - 
che lui ci chiese esplicita- ■ 
mente un consiglio. Però, tro- , 
vammo lo stesso II modo di ' 
fargli amvare una soluzione: J 
non farsi trovare. Staccare il ' 
telefono, rendersi -irrintrac- 
ciabile. Cosa che fece, fino a 
chè i giochi non furono latti». 
Ma reiezione di Gronchi se- * 
gna anche «la prima volta» di - 
una figura, che segnerà in > 
tante altre occasioni la vita 
parlamentare: il «franco tira¬ 
tore». Che tipo è? Ne conosci J 
qualcuno? «Certo, ma nomi f 
non te me faccio. Proprio du- , 
rante l'elezione di Gronchi, 
qualche de mi parlò e mi ' 
spiegò che aveva un serio ■ 
problema di-coscienza a vo- ; 
tare per Merzagora. Gente • 
con un'altissima dignità che ' 
mi rifiuto di definire "franco 
tiratore"». - ■ . ,i. 

Via via gli altri. Giuseppe ' 
Saragat. E qui esce fuori il ' 
Boldrini «militante» comuni¬ 
sta. Con una fiducia enorme ■' 
nel «partito». «È vero, era l'uo¬ 
mo della scissione. Ma non 
mi ha creato problemi votar- ' 
lo. Ne discusse la Direzione ’ 
ed io credo che comunque il * 
giudizio dei dirigenti che sti¬ 
mavo molti.ssimo valesse più • 
dcll.3 mia posizione. Che ma¬ 
gari poteva essere parziale». 
Poi, comunque, Boldrini ha ' 
parole di comprensione an¬ 
che per Saragat. «Guarda che 
Moranino è stato graziato ' 
proprio da lui. Riportò in pri- i 
- mo piano l'unità antifascista, 
e non è poco». Dopo, Leone; • 
«Forse è il Pre.sidente col qua¬ 
le ho avuto meno rapporti. 
Mi ricordo una volta che do- 
vevci venire > a consegnare 
una medaglia a Montefiori- 
no, alla Repubblica partigia- 
na. Aveva paura: temeva che ' 
lui. eletto dalla destra, fosse < 
contestato. Ma non accadde 
null.i». Infine, a metà degli 
' anni 70, Pertinì. «C'è chi ha 
paragonato le cose che dice- ^ 
va S-andro alle esternazioni di : 
Cossiga. Ma pe« piacere! Per- : 
tini ria parlato qualche volta 
fuori dai denti. Ma lo avrà fat- ' 
to 4.5 volte e sempre inter- ' 
pretando i bisogni della gen- • 
le. Cossiga ha parlato sem¬ 
pre. E sempre dentro il lin¬ 
guaggio della Politica, sem- ' 
pre mandando - messaggi.' 
enigmatici. Per favore non 
facciamo paragoni assurdi». 


La meschina «querelle» 
nella destra ftàncese - 
divisa su Maastricht 


«lEAN RONY 


N on era certo 
inatteso che gli 
accordi di Maa- 
.stricht avrebbe- 
ro diviso la de¬ 
stra . fraiKese. 
Nessuno tuttavia aveva pre¬ 
visto che fin dalla pnma tap¬ 
pa - quella della revisione 
costituzionale . preliminare 
alla ratifica degli accordi - 
questa divisione sì sarebbe 
manifestata con tanto cla¬ 
more e con conseguenze 
difficilmente riparabili. Si ò 
molto scntto da una diecina 
d'anni sul processo di omo¬ 
geneizzazione dell'elettora¬ 
to delle due formazioni del¬ 
la destra moderata, il RPR 
(Rassemblement pour la 
Republique) ■ e l'UDF 
(Union de la France). Una 
serie di indizi sociologici, 
ideologici, geografici sem¬ 
bravano indicare che la ri¬ 
partizione dello spazio elet¬ 
torale della destra moderata 
in due zone d'influenza si 
doveva al l'inerzia degli ap¬ 
parati di partilo, alle ambi¬ 
zioni pereonali piuttosto che 
a profondi orientamenti. I 
sondaggi, del resto, rivirlava- 
no una volontà unitaria del¬ 
le due formazioni, ■ della 
quale i leader dovevano te¬ 
ner conto. . • ,■ '» V 

Gli accordi di Maastricht 
hanno fatto a pezzi questo 
unanimismo. A tal punto 
che sarebbe un peccato di 
leggerezza leggervi so. tanto 
il risultato di machiavelliche 
manovre di Francois Mitter¬ 
rand. Alcuni commentatori 
parlano un po' precipitosa¬ 
mente di «trappola» di Maa¬ 
stricht che SI sarebbe chiusa 
sulla destra francese sH'in- 
domani del suo relativo suc¬ 
cesso alle elezioni regionali. 

1 dingenti della destrti, nei 
loro discorsi - favorevoli o 
meno alla ratifica - appaio¬ 
no ossessionati dalla jiaura 
di fare un regalo al presiden¬ 
te della Repubblica. E tra¬ 
sformano cosi un dibattilo 
che nguarda l'awcnir: del 
paese c dell'Europa in una 
meschina querellepoliiiden- 
ne.- , ' I 
Al contrario, si può dire 
che la divisione della destra 
francese sugli accordi di 
Maastricht è un fatto stnittu- 
ralc, che affonda le sue pro¬ 
fonde radici nella storia del¬ 
la Francia. Secondo lo stori¬ 
co René Remond il movi¬ 
mento gollista SI situa nella 
tradizione bonapartista, tra¬ 
dizione che si potrebbe far 
rimontare ancora più indie¬ 
tro, per esempio fino a Col- 
bert e alla monarchia asso¬ 
luta. Caratteristica di una 
tradizione viva è di adattarsi 
senza sosta alle nuove realtà 
per costituire cosi una <ul- 
tura politica». La tradizione 
bonapartista è passata attra¬ 
verso le trasformazioni so¬ 
ciali ed economiche che la 
Firancia ha conosciuti} da 
due secoli. Oggi trova nel 
RPR di Jacques Chirac 1 a sua 
espressione politica. Non 
c'è nulla di sorprendenic nel 
fatto che susciti in questa 
- formazione una rivolta con¬ 
tro tutto ciò che possa asso¬ 
migliare ad un attentalo ai 
caratteri sacri della sovranità 
nazionale. Da qui i turba¬ 
menti, la confusione in cui 
versa il partilo di Chir.ic. il 
durissimo colpo che subisce 
la sua immagine di «presi- 
denziabile» non è che mar¬ 
ginalmente conseguenca di 
manovre politiche sub.>lter- 
ne. Jacques Chirac hti co¬ 


struito Il suo avvenire politi¬ 
co sul controllo di una for¬ 
mazione molto organizzata ' 
(è il suo punto di forza di¬ 
fronte a G'iscard d'Estaing) 
ma più nazionalista che eu¬ 
ropeista (ed è il suo punto 
debole difronte allo stesso 
Giscard d'Estaing). • ■ j. 

In casa deH'altra compo¬ 
nente della destra modera- ; 
ta, quella che René Remond \ 
situa nella tradizione che 
chiama «orleanista», si è eu- " 
ropeisti al cento percento. Il. 
liberalismo economico (li- ; 
bero scambio). politico (al- ‘ 
lentamenlo della presa sta- i 
tale sulla società), una certa , 
modestia sul ruolo interna-1 
zinnale deila Francia .sono i 
tre elementi princip^lli del- " 
l'europeismo di destra. Non 
c'è da stupirsi se la destra li- ' 
borale ritrova sul temi del- ; 
l'Europa . un'unità che le . 
i consente di riprendere al : 

RPR quella capacità d'inizia- ; 
' Uva politica che sembrava ■ 
avergli lasciato. In effetti la - 
destra giscardiana appare 
eufonzzata dal dibotuto eu- , 
ropeo. E' a suo agio, e l'im- 
bairazzo della grande forma¬ 
zione rivale aumenta la sua ' 
allegria. '• •v,'». 

Tutto ciò ci allontana mil¬ 
le miglia dalle elezioni deilo 
scorso marzo, che videro il 
crollo . della • maggioranza 
presidenziale. Ma il caratte¬ 
re smisurato della sanzione 
■. inflitta dai francesi al partito ^ 
che li governa non celava 
. forse una certa inconsisten- 
' za? «Tutto ciò che è esagera- ì 
to non conta», disse il più 
straordinano ■ opportunista 
che abbia prodotto la vita 
politica francese, vale a dire : 
Monsieurdi Talleyrand. Non 
è escluso che i francesi ab¬ 
biano un po' voglia di di- ' 
menticare la vampata umo¬ 
rale che li ha spinti ad inde- ' 
bolire, al di là del ragioncvo- >' 
le, il partito di governo, /il di ; 
là del ragionevole, perchè è ' 
evidènte oggi che non esiste 
una soluzione di ricambio 
bell'e pronta. Che cosa cl si 
potrà attendere da un'alter¬ 
nativa di destra nel '93, do- " 
po la ratifica dì Maastricht? . 


G - li accordi saran¬ 
no ratificati dalla - 
Francia. »-« Tutti 
sanno che non i 
concludono ma 
.. aprono ' un pe- : 
riodo nel corso del quale l'o- ’ 
biettivo numero uno sarà la • 
preparazione del paese alle - 
scadenze del '97 e del '99. Ci ' 
si potrà preparare con la ri- 
.serva mentale di far fallire il 
processo di unione euro- ; 
pea. Dimostrare cioè a po- ' 
steriori che ratificate gli ac- ' 
cordi è stato un errore. Si, 
può immaginare, al conila- , 
no. una maggioranza euro- ' 
peista per fare una politica ^ 
europea. Ciò implica, cerne , 
si dice, una ncomposizi'inc ' 
del paesaggio politico. Non • 
bisogna avere l'Ingcnultii di . 
credere tuttavia che il diva- ■ 
no tra europeisti e antieuro- ■ 
peisti nella vita politica px}s- < 
, sa cancellare quello tra de- ' 
stra e sinistra. Come scrive ' 
René Remond: «Il dibattito \ 
politico s'inscrive per natura ] 
in un quadro binario. Cue- : 
sta diffrazione crea una ' 
struttura necessana all'atio- ' 
ne e alla vita politica: come 
‘ il pensiero non può fare a 
meno del linguaggio, cosi la 
vita politica non può costi¬ 
tuirsi al di fuori di un asse 
che si forma attorno alla de¬ 
stra e alla sinistra». - - - 
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■■ Il 12 ottobre prossimo. 
500 anni dopo esatti da quan¬ 
do Colombo mise i primi piedi 
europei su una terra del Nuovo 
Mondo, si aprirà a Santo Do¬ 
mingo la Conferenza degli epi¬ 
scopati latino-americani, dopo 
quelle di Mcdollin (1967) e 
Puebla (1979) che sancirono 
la scelta risoluta dalla parte 
delle masso povere del conti¬ 
nente. La nuova conferenza 
assumo una importanza parti¬ 
colare non solo perché l'Ame¬ 
rica latina cattolica rappresen¬ 
ta una parte di crescente nlo- 
vanza nella Chiesa universale 
ma anche perché viene dopo 
le dispute ancora non del tutto 
risolte sulla teologia della libe¬ 
razione che in America latina è 
nata ed ha avuto i suoi martm. 

Chi ha vis.suto. 30 anni fa, il 
tempo doll'apertura del Conci¬ 
lio ricorda che, dopo il discor¬ 
so inaugurale di Papa Giovan¬ 
ni. cosi nuovo e imprevisto, 
l'assise vaticana confermò su¬ 
bito quel vento di novità boc¬ 
ciando gli schemi preparati 
dalla Cuna romana. Qualco.sa 


di analogo sta ora succeden¬ 
do, 30 anni dopo, picr la Conte- ' 
renza di Santo Domingo. 

Leggo .su Adista del 13 mag¬ 
gio che i vescovi locali hanno 
respinto la bozza di documen¬ 
to preparala a Roma c un'altra 
bozza, ben diversa, è stata ap¬ 
prontata da loro. Singolare c 
significativo il motivo della 
bocciatura. Roma suggeriva la 
cultura, e in particolare la mo¬ 
dernità. come chiave di lettura 
della realtà sociale e di impo¬ 
stazione pastorale. 1 vescovi di¬ 
cono che la chiave di lettura 
deve restare quella di Medcllin 
e Puebla: la situazione reale 
del paese, la sua estrema po¬ 
vertà; e pierciòdevono occupa¬ 
re Il primo posto nella solleci¬ 
tudine pastorale i poveri e i 
giovani, gli indigeni e gli afro¬ 
asiatici. I vescovi hanno redat¬ 
to una secando relatlo in cui, a 
stare alla sintesi di Adisla, 
(una fonte ormai largamente e 
lungamente provala), oltre a 
nbadirc continuamente «l’op¬ 
zione preferenziale pxrr i pove- 
n», condannano aspramente 
l’operalo cri.sliano-europeo in 


MARIO OOZZINI 


La Conferenza 
di Santo Domingo 


America latina. Chiamano an¬ 
zi a correzione e penitenza, - 
escludendo ogni trionfalismo 
del tipo: la «scoperta» corno 
apertura del continente a Cri¬ 
sto. «Occorre il coraggio di ri¬ 
conoscere che l'evangelizza¬ 
zione significò, nel passato co¬ 
loniale, il puntelloculturaledel 
proces-so di conqu ista. con evi¬ 
denti conseguenze per la vita, 
la convivenza e la cultura dei ' 
popoli che vivevano qui. La 
schiavitù dei nen è stata il pec¬ 
cato maggiore». Ri.sulta eviden¬ 
te che il timore dei vescovi di 
fronte all’accento sulla cultura 
voluto da Roma era che ciò 
poles.se servire a giustificare o 
comunque disttimularc la con¬ 


quista e l'oppressione, mimc- 
tizutando la «struttura di pecca¬ 
to», per usare un’espressione ^ 
del Papa, con ropportunità 
missionaria. Tanto è vero che i 
ve.scovi aggiungono, sottoli¬ 
neando l’alleanza di fatto tra 
cvangelizzaton e conquistato- 
n: «Molti missionari non seppe¬ 
ro vedere la contraddizione tra ' 
Vangelo e schiavitù». SI spin¬ 
gono ancora oltre quando arri¬ 
vano all’attualità, con l'ucci- 
•sione di mons. Romero c l'ec¬ 
cidio dei Gesuiti nella Universi¬ 
tà centro-amencana: «l-a novi¬ 
tà .storica di questa persecuzio- ■ 
ne è data dal contesto. Essa 
avviene infatti nel mondo occi¬ 
dentale cristiano c por mano - 


di coloro che si proclamano 
difenson della cultura e addi¬ 
rittura dei principi cristiani». 
Questo avviene perché le vane 
idolatnc che ■ opprimono il 
continente, denunciale a Pue¬ 
bla, «hanno percepito la gran¬ 
de minaccia costituita dalla 
Chie.sa a partire da Medellin e 
Puebla e hanno tentato di fre¬ 
narla con la diffusione e il fi¬ 
nanziamento delle sette che 
propugnano i una -religiosità 
spinlualistica e disimpegnata, 
cor. il favorire un cristianesimo 
liberale e individualistico e an¬ 
che con l’attacco dirotto o la 

persecuzione».- - 

1 vescovi chiariscono con ri¬ 
gorosa coerenza molti punti 


scottanti. Il debito esteni; «Il ' 
problema non è soltanti} né » 
principalmente un problema 
economico; è un problema ' 
umano, dato che provoca l'im¬ 
poverimento crescente c im¬ 
pedisce o ritarda la promozio¬ 
ne dei più poveri. Perciò il de¬ 
bito non è pagabile ed è im¬ 
morale». La i modernità: «Ri- ' 
schia di diluire l’identità latino¬ 
americana, disumanizzale le 
relazioni interpersonali, creare 
dipendenze e bisogni artificia¬ 
li, assimilare modelli di pernie¬ 
rò e di comportamento estra¬ 
nei alla nostra visione del 
mondo». Per conseguenza «so¬ 
stenere che il futuro del conti¬ 
nente deve essere forgialo in 
funzione della cultura domi¬ 
nante significherebbe accetta¬ 
re che l’impcwizione crea egit- 
timazione. Piuttosto, alla luce 
dell’opzione per i poven e del 
nspctto dovuto a tutti, la Chie¬ 
sa dovrà assumere una |}Osi- 
zione orientativa e profetica 
sul ruolo che spetta a questa 
cultura dominante perche sul¬ 
la .nostra terra risplenda davve¬ 
ro, in tutta la sua ricchezra, il 


pluralismo culturale». Quanto 
ai poveri e agli indigeni i ve¬ 
scovi riconoscono che «gli ulti¬ 
mi SOO anni sono visti da loro 
come 500 anni di dura prova a 
partire dall'invasione comin¬ 
ciata con il 1492; in questa ri¬ 
correnza l'unica celebrazione 
che essi piossono fare è quella 
dei 500 anni di resistenza pie¬ 
na di sangue e di eroismo con¬ 
tro ogni speranza». "—« '■ '* ( 
Parole dure, parole di ventà.' 
Che frustano e rendono tragi¬ 
camente rtdicoli i nostri entu¬ 
siasmi colombiadi. Riusciran¬ 
no a pervenire ai traguardo 
cioè a farsi valere come parole 
ufficiali di tutta la Chiesa lati¬ 
no-americana riunita a Santo 
Domingo oppure Roma chie¬ 
derà c imporrà diluizioni e ta¬ 
gli’ La risposta più probabile, 
fondata sull’cspenenza, è la 
seconda. Ma. se non vado er¬ 
rato. è accaduto solo in quel 
continente, e precisamente in 
Brasile ( 1980), che il Papa ab¬ 
bia .sostituito integralmente 
uno dei discorsi già scritti a Ro¬ 
ma. indotto a ciò dall’ascolto 
dei vescovi locali. , . . 
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Cbme previsto senza esito i priird due scrutinii 
Ogni partito vota i suoi candidati in attesa di un accordo 
A De Giuseppe mancano più di 50 preferenze democristiane 
la lotti fa il pieno delle schede pds. Og^ si ritenta 


Tutti indietro ai nastri di partenza 








La prima giornata della Grande Elezione bruciata 
in due scrutinii d’as^ggio, inutili dato l’altissimo 
quorum richiesto: i due terzi d’una assemblea 
paurosamente frammentata. Eppure qualche se¬ 
gnale viene: neanche l’innocuo candidato di ban¬ 
diera de fa il pieno dei suoi voti, anzi ne perde 
una sessantina. Voto compatto del Pds per Nilde 
lotti oggi indicata anche da Rifondazione. 


OlOROIO FRASCA POLARA 


Mi ROMA. It via è tutt'altro 
che . «kermesse,". 

Una rissa lunga un'ora e mez¬ 
za che , non solo tradisce, la 
frammentazione'paurosa del 
Parlamento eletto ad aprile. - 
ma testimonia anche la peri- i 
' colosiUL del gioco di sponda ; 
che s'intreccia tra neo-fascisti ' 
e leghisti. Poi un clima surtea- 
: le: ore e ore di appelli e contro- ' 
appelli, mille e quattordici no¬ 
mi ripetuti ossessivamente da ] 
mane a sera (due volte per gli • 
assenti, due volte per i ritarda- , 
tan), senza contare i miUeotto- 
centocinquanta Ira nomi del 
. votati, - «scheda biaiKa» o 
•scheda nulla» squillati dal pre- : 
sidente Scalfaro, per un rito 
■ .scontato quanto inutile. Con r 
un Parlamento cosi diviso, e 
con un quadripartito Ietterai- ' 
, mente inesistente, com'è pos- ; 
' sibité' Ipotizzare che a primo 
colpo si realizzi la prescrìtta 
. ma^loranza del due terzi dei : 
«grandi elettori», cioè un quo- . 
rumdi676voti? • . ■ ;ì. 

Non è possibile, e puntual- * 
mente arrivano alle due del £ 
pomeriggio e alle otto di sera ' 
le due previste fumate nere. La 
terza fumata nera si leverà si¬ 
curamente domani pomerig- ■; 
gio (l'ultimo scrutinio a mag¬ 
gioranza qualificata è fissato : 
per le 1S) ; poi ventisei ore di 
tempo da dedicare alla valuta¬ 
zione delia situazione; il ciclo 
delie votazioni decisive - quel¬ 
le in cui la maggioranza richic- 
: sta s'abbassa alla metà più . 
uno degli elettori; 508-comin- 


cerà alle cinque del pomerig¬ 
gio di domani, con la quarta 
votazione. Ma per sabato e do¬ 
menica già s'annunciano due 

scrutinii al giorno. ... - 

-■ Eppure qualche segnale le 
votazioni di ieri l'hanno dato. 
Anzitutto lo stato di profondo 
disorientamento della Oc. 
; Neppure l'innocuo candidato 
di bandiera della Oc. il vice- 
■ presidente del Senato Giorgio 
De Giuseppe, è riuscito a tene¬ 
re insieme i suoi: al primo scm- 
tlnio gli sono mancati quaran¬ 
taquattro dei 340 voti (metten¬ 
do nel conto anche i cinque 
senatori a vita iscritti al gruppo 
de) del cartello scudocrociato; 
e al secondo il buco è cresciu¬ 
to a cinquantasei. De Giusep¬ 
pe non ne ha fatto una trage¬ 
dia: «Nel mio piccolo...». In 
realtà chi gli ha fatto mancare i 
voti non ce l'aveva con lui; dai 
gruppi de son stati lanciati 
messaggi disparati (qualche 
voto per Cosslga e all'opposto 
qualcun altro per Elia) . sanali 
d'assaggio (il tentativo di spe¬ 
rimentare le potenzialità di 
una candidatura Martinazzoli 
s'arresta a quota tredici voti), 
puri sberleffi (un voto a Sbar¬ 
della). 

' Ancora, i due scmtinii dico¬ 
no che i «grandi elettori» della 
Quercia si riconoscono com¬ 
patti nella candidatura non di 
bandiera di Nilde lotti (tra gli 
otto e nove voti mancanti ci so¬ 
no arterie quelli di alcuni as¬ 
senti giustificati) che, dopo le 
incomprensioni e gli equivoci 


iniziali con Rifondazione -che 
ieri ha volato PaoloiVolponi -, 
verrà ripresentata.-v'óggi come 
candidata comune dei due 
partiti e come tale proposta al¬ 
le altre forze della sinistra e «a 
quei democratici che intendo¬ 
no eleggere un presidente al di 
sopra delle parti e intransigen¬ 
te custode della legalità costi¬ 
tuzionale». • ■■ 

Un messaggio tanto più si¬ 
gnificativo e importante dal 
momento che I risultali di ieri 
segnalano una sostanziale sta- 
; si o addirittura un cedimento 
delle altre-eandidature: di ban¬ 
diera e non, propjoste da sini¬ 
stra. I! socialista Giuliano Vas- 
siiHi non ha fatto il pieno dei 
voti Psi, ed anzi al .secondo 
scrutinio gliene .sono mancali 
diciotto, mettendo nel conto 
anche I due senatori a vita 
, iscritti al gruppo del garofano; 
la pur prestigiosa candidatura 
di Norberto Bobbio, proposta 
dai Verdi, non è salila oltre 
quota 26 voti; e la de Tina An¬ 
seimi, candidata della Rete, 
non ha raggiunto quota venti. 
Quanto alla mossa radicale di 
, riproporre il presidente della 
Camera Scalfaro, essa non ha 
dato il minimo frutto, neppure 
tra i pur numerosi de che non 
hanno voluto votare il candi¬ 
dalo ufficiale. ' . 

Il terzo dato, già segnalalo 
dalia distinzione del fii: mai ; 
- nel pas-sato una coalizione di 
; governo aveva dato più platea¬ 
le segnale d'impotenza. Effetto 
di trascinamento deU'irresolu- 
tezza de? In parte di sicuro. 

, Ammissione che una stagione 
è alle spalle? Se c'è anche que¬ 
sto. c'è però ancor più eviden¬ 
te l'assenza di un barlume di 
capacita •' progettuale. Quei 
«Cariglia», quel «Valitutti», e 
quelle schede bianche repub¬ 
blicane (per non dire dei voti 
al loro leader Magnago dei de¬ 
putati della Svp, alleali di ferro 
della De) cadenzavano una 
impotenza non nconosciuta 
ma tangibile. 


Un segnale in qualche mo- 
) do simile lo danno i leghisti. 
■Per protesta» contro la «sparti¬ 
zione partitocratica» dei dele- ^ 
; gali regionali, al primo scruti¬ 
nio si astengono, come i neo- 
; fa.sci.sli. E se poi costoro si ac¬ 
conciano a votare II loro presi -1 
dente Pazzaglia salvo a riversa- ' 
^ re i loro voli sul candidalo. 
«ottimale» Cossiga: gli ottanta 
di Bossi non trovano altra solu- 
, : zione che volare il loro ideolo- ; 
go Miglio: partiti in quarta, già 
. si ritrovano disorientati in un 
ginepraio che a loro altro non 
-offre se non l'ampliflcazlone'di 
. un'agitazione da piazza. 

Quasi tutto il resto è storia 
' non di una seduta lunga dieci 
ore, ma dei Transatlantico, In' 
aula, dopo le deprimenti risse, 
ci son pochi spunti di «colore». 
C'è II gesto di rispetto verso 
l'ex capo di Stato Giovanni 
l-eone, che è invitato a votare 
per primo, seguiranno gli altri 
senatori, quindi i deputati e in¬ 
fine i delegati regionali. C'è la 
vana ma prescritta «chiama» di 
Cossiga (tutti sanno che segue 
“ la tv italiana dalla casa in Costa 
Azzurra del segretario liberale 
Altissimo) c di Spadolini, che 
invece a Palazzo Giustiniani, > 
dove esercita la supplenza, ap¬ 
prende dei sei voti per lui a pri¬ 
mo scrutinio, che salgono a ot- • 
to nel secondo. C'è.l'annuncio 

- che al primo scrutinio un volo 

- è andato a «Nicolò Amalo, di- , 
rettore degli istituti di pena»; ' 
«Un volo su cui è bene medita¬ 
re», si lascia scappare Scalfaro, 1 
che gestisce in prima persona 
tutta la giornata di lavori, com¬ 
presa la lettura di tutte le sche¬ 
de. C'è l'indiscrezione che alla 
seconda votazione in tre han¬ 
no votato per il magistrato mi- ■ 
lanese Di Pietro, ma inutilmen- 

. ;te: siccome ha meno di cin- 
quant'anni (con il godimento 
' dei diritti civili è questo l'unico - 
requisito richiesto, sulla carta, 
per diventare presidente della 
Repubblica) le schede sono 
spietatamente annullate. 


n personaggio del giorno. Giorgio De Giuseppe, candidato di bandiera 

L’oscuro provveditore di Maglie 
diventò il tricolore de 
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Risultati 
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COLOMBO 


SPADOLINI 


SCALFARO 


MAGNAGO 



CECOVINI 


COSSIGA 


ANDREOTTI 


^3 


voliazlone 


2 votazione 


Nella prima votazione 
hanno ottenuto 2 voti 
Melis eGuaiitto; :;: - : 
nella seconcte 2 voti ' 
Melis e 1 voio De Mita 
Gualtieri e Guatino. > 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


Borsano, Tognoli 
e Del Pennino 
non votano 
Pillitterìsì 


Giammarco Borsano, socialista, Antonio Del Pennino, re¬ 
pubblicano, e Carlo Tognoli (nella foto), anche lui del 
Psi. raggiunti da avvisi di garanzia della magistratura, non 
hanno votato per l'elezione del nuovo presidente. Hanno 
invece espresso il loro voto Paolo Pillitteri e il democri¬ 
stiano Vincenzo Ctilicchia, chiamato in cau.sa da un de¬ 
tenuto per fatti di mafia. Nei giorni scorsi Leoluca Orlan¬ 
do aveva chiesto ai loarlamentari raggiunti da avvisi di ga-, 
ranzia di astenersi dal partecipare all'elezione del capo ■ 
dello Stato. ; . , ■ ' 


Gianni Agnelli «No» ad Andreotti e Porla- | 
«Mnnvntprn - ni. Gianni Agnelli debutta ~ 

«iwnvuwiu ., come grande elettore e an-i 

un C3nQÌQ3tO , nuncia di non voler votare li: 

del vertice de» candidato dei vertice ( 

de. Ai giornalisti che gli ! 
chiedono se sosterrebbe 
una tale candidatura ri- i 
sponde: «No, io sostengo la posizione dei laici e la candì- 
datura di Spadolini». Piuttosto il senatore a vita ritiene f 
che il nuovo capo d elio Stato debba essere votalo da una ì' 
maggioranza ampia,. «Se il presidente fosse eletto con ap- ' 
pena trenta o quartinta voti di margine sul quorum non # 
sarebbe certo una tella costi». Agnelli ha poi definito di- : 
sdicevole, «soprattii tto nella forma», la gazzarra scoppia¬ 
ta in aula fra deputati de e missini. . - , v ; . T 


La Mussolini ; : Alessandra iC Musjolini,, 

«’inHinna ncoeletta deputata del Msi ' 

* ieri mattina si è sentita of- i 

per le 3CCUSe "• - fesa. Perchè? Per quella 

a «nonno Benito» «pialle ^rcto», w- ; 

, nuta dai banchi della De ; 

durante la rissa con alcuni \ 
parlamentari del Msi. «È. 
stata una frase vergognosa oltre che offensiva», ha detto 
commentando l'accaduto. Nel mirino c’è Pinuccio Serra, ’ 
' deputato de che avrebbe gridato la frase: «Ha avuto il co- ■ 
ra^io - ha detto la Mussolini - di ricordare uno dei pe- 
riodi più oscuri della nostra storia, vissuto sulla pelle del- ‘ 
la mia famiglia». La Mussolini avrebbe voluto protestare e ; 
richiamare l'attenzicane del presidente Scalfaro ma, a ' 
quanto pare, non è le è stato acceso il microfono. Sulla 
vicenda la neodeputata ha scritto un articolo che compa- ' 
rìrà oggi sul «Secolo d'Italia». ■ 


Risse in auia '^ A quanto pare le risse par- 
AndreOtU ' A £ lamentari vedono prò ^o-: 

, VMJ / -. . anche personaggi pa- 

nCOrua gueila . ludati e insospettabili. Con - 
tra Croce e NHli preveggenza . rispetto a ; 

quanto , è accaduto ' ieri ) 

■ mattina Andreotti ha scrit- ‘ 

■ to sul blok notes de'l'Euro- * 
peo di una rissa vertale nel '45 tra Benedetto Croce. Vii- ' 
torio Emanuele Orlando e Francesco Saverio Nitti. quan¬ 
do quest'ultimo tentava di formare un governo. «Rsstaì ' 

■ allibilo - racconta Andreotti - per come si rinfacciavano * 
vecchi errori e per l'uso di una eloquenza davvero volga- • 
re», 

Palmella vuole Marco Pannella sostiene 
Iprahin»* ■ , che a Moritécitbnb'non è 

ic caumc. - • garantita la segretezza del 
«COSI il voto . lì ., volo per reiezione del pte- 

nnn p <pnrptn». sidente della repubblica: Il 

nun C »eyri;tu» radicale ha chiesto 

che venissero «predisposte 
delle cabine», ma Scalfaro ; 
ha detto di no obietiando che se si vuole si può votare 
ovunque, senza pericolo di essere visti dal vicino di ban¬ 
co. Pannella nel pomeriggio aveva detto di aver visto co¬ 
me votava Mancino ( De Giuseppe). ha ripetuto la sua n- 
chiesia ma non ha ottenuto risposte.. i, 


Palmella vuole, 
le cabine: • ^ 
«Così II voto 
non è segreto» 


Dalle donne : ì Nella giornata dì ieri sono 
rptitiiMÌa '' arrivate da tutta Italia centi- 
j . . ■ naia di adesioni alla pn> 

diaaesionr., posta di NUde lotti alia pre- 

Oer la lotti ' sldcnza della repubblica I 

. avanzata dalle deputate e. 

. senatrici del Pds. Si tratta di i 

- . amministratrici, studiose. 

; docenti, insegnanti, ‘trasalinghe, sindaci. Un gruppo di •: 
donne, tra cui Laura Betti, Fclicia Bottino, Athina (^nci. ; 
Maria Rosa Cutrufelli, Anna del Bo Bollino, Marghcnta ' 
Hack, Gina Lagorio, l.aura Lilli, Mirùim Mafai, Dacia Ma- ' 
raini, Giovanna Maririi, Maria Merelli, Lucia Poli, France- 
sca Raspini, Gianna ISchelotto, ricordano invece un bel ì 
testo di Natalia Ginzburg (che l'Unità oggi pubblica in i 
prima pagina) nella quale la scrittrice, morta recente- ■ 
mente, illustra le ragicmi per le quali avrebbe voluto vede- - 
re la lotti al Quirinale. ,, , -.v? :; . 


PInInfarina ; : «Mi auguro che la scelta ■ 

mAÌ niiirinalp > cada su un uomo che ab- 

yuinndie un'integrità morale as- ; 

serve un uomo soiutameme al di luori di ' 
con molta orìnta» • °8ni critica, in modo che ' 

®. possa esserci - una guida 

autorevole f>er il paese. Ci 
vorrà ■ una persona i con 
molta grinta». È quesiia l'opinione di Sergio Pininfanna,. 
presidente della Confindustna, che ha tracciato il suo 
identikit del candidato ideale al Quinnalc nel corso <ti ' 
una breve intervista alla presentazione di una nuova se- > 
de della Luiss. • 


CRMQORIOPANB 


Povero De Giuseppe, piazzato li dalla De come un 
semaforo rosso sulla strada del Quirinale! Come 
raccontano, il personaggio. 1 capi del Biancofiore? 
«Un pro'weditore agli studi»; «Un gentiluomo della 
provincia di Lecce»; «Solo un candidato di bandie¬ 
ra»; «Una scelta ripetitiva». E c’è chi ammette; «Non 
ricordiamo se si scrive Di o De Giuseppe». Intanto ' 
qualcuno ricorda la storia del «Tricastno»... 

STEFANO DI MICHELE 


mmwm 


■1 ROMA «Ahò, ma che fac¬ 
cia c'ha 'sto De Giuseppe?». Il 
povero cameraman chiede 
soccorso in giro, nel piazzale 
assolato di Montecitorio. Una 
parola, riconoscere il professor 
De Giuseppe Giorgio da Ma¬ 
glie (Lecce), candidalo dici. 
Candidato di bandiera, che tie¬ 
ne in caldo il posto per quei 
vecchi marpioni di Giulio e A- 
naido. Brava persona, ma a ' 
momenti non lo riconoscono 
neanche quelli del suo partito. 


■ Insomma, dove si è caccialo? 
Eccolo lassù, annidato vicino a 
'Scallaro, sulla sommità del- 
, l'aula di Montecitorio. Beh, 
identificarlo è davvero difficile, 
con quella faccia mite da loto- 
tessera. Sta Immobile come su ■ 
una poltrona del dentista, le 
mani strette sui braccioli e l'a- 
; ria compunta di un vicario di ■. 
; una diocesi del Salente. Al suo 
confronto, anche il vicino 
Oscar Luigi Scalfaro pare sba¬ 
razzino come un concorrente 
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di Colpo grasso. Ma sì. glena 
eterna al buon De Giuseppe, 
che ha accettato di tarsi croci- : 
figgere sulla strada del Quin- . 
naie!, canta il coro democri¬ 
stiano. Poi. sotto sotto, pcones .. 
; e capibasione del Biancofiore ’ 
sghignazzano. E allora via, sue ( 
giù per il Transatlantico, ridot¬ 
to a un vero e proprio carnaio, , 
. a raccattar giudìzi sul professo¬ 
re tra gli amici delio scudocro- 
cialo. Ridacchia .su un divano 
Angelo Sanza. demitiano in 
quel di Potenza: •£ importante ’i 
solo perchè è nato a Maglie. ; 
come Ado Moro. È una ban- ; 
diera di verifica». Il saggio Fan- 
fani, veramente, pensa che sia ' 
una bandiera bianca... «E si, è ‘ 
una bandiera...», mormora 
senza sprcificare ^rgio Matta- 
rella, Il vice di Forlani, mentre 
si infila in aula. «Certo, un trico- . 

• loro, in un periodo di assenza , 
di senso nazionale», specifica 
Nicola Mancino, capo del pat- 
luglione democristiano al Se¬ 
nato. Un tricolore? F. poi. co¬ 


s'altro? Mancino ci pensa un 
po', poi precisa: «Un provvedi¬ 
tore agli studi...». ■ 

Sissignore, il profes.sor De 
Giuseppe vanta anche questo 
onoralo incarico, nella natia 
Maglie, nel suo passalo; E allo- ; 
ra, chi meglio può giudicarlo ; 
di Riccardo Misosi, addirittura 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione? Dica, ministro, dica. E il 
ministro dice: «È una bravissi- ■ 
ma persona, stimata e stimabi- ’ 
le, che è stala indicata un po' 
come hanno latto lutti i partiti». 
Accidenti, una vera e propria 
bandiera di guerra! Gli occhi 
del ministro si fanno ancora 
più piccini. «È un candidato di i 
attesa. Questa scelta è dovuta ' 
alla necessità di sottolineare la 1 
volontà di attendere», detta poi * 
al cronista. Posizione scorno- ' 
da, quella del professore lec- ' 
cese: messo lassù, sul cucuz- _ 
zelo dell'aula, come un sema- ‘ 
foro, aspettando che scattino i 
bolidi dei veri candidati. «Co- - 
me chi è? E un valente senato¬ 


re dici»: fìnge stupore Paolo 
Cabras. esponente della sini¬ 
stra del partito. E una valente 
bandiera bianca? «Beh, dicia- ' 
mo che è una bandiera tool 
couri». .. .■ 

• Nella De di De Giuseppe ri- , 
cordano tutti (e molti soltan- ' . 
to) la vicenda del «Tricasìno». ; 
Che roba è? La cosa andò cosi. 

In vista delle elezioni dell'83, la 
direzione del partito discuteva 
della possibilità di ricandidare 
nel collegio pugliese di Tricase ì 
il senatore andreqttiano Clau- ' 
dio Vitalone. Lo teniamo II? Lo v 
mandiamo in Ciociaria, dove è ? 
parecchio apprezzato? Si alzò f 
a parlare, con toni accorati, s 
l'attuale candidato-bandiera, i 
«Invito gli amici della direzione • 
- disse - a considerare che dal • 
Tricasìno mi giungono soltan- ' 
to sollecitazioni contrarie alla 
ricandidatura deU'amico Vita- ; 
Ione». L'illustre consesso del i 
Biancofiore, , neirapprendete 
le tristi ambasce del Tricasìno, t 
faticò non proco a tenersi dal ri¬ 


dere. E cosi, ogni Canto, qual- 
. che capo dici indica ancora ' 
De Giuseppe come «quello del ' : 
Tneasino». C'è chi non vuol 
dare giudizi, come Gianni Ri- ì: 
vera: «Boh, io De Giuseppre 
non lo conosco proprio». Ma è '■ 
una condizione comune a tan- ' 
ti suoi colleghi. Racconta ad 
esempio Elio Mensurati, depu- : 
tato della capitale: «Molti di noi 
non sanno neanche se si scrive j 
D i o De Giuseppe». Bacchetta ', 
tanta ignoranza Roberto For- ^ 
migoni, leader del Movimento 
propolare: «È disdicevole che ' 

; non lo conoscano». Sentile in¬ 
vece come lo descrive Fizmce- - 
SCO D'Onofrio: «Un gentiluomo 
satentìno, un classico P'arso- ' 
naggio della media bor^iesia >: 
della provincia di Lecce*. , - • 

• • In un angolino tiene gruppro , : 
Vittorio Sbardella. Alora, que- 
sto De Giuseppe? Ha un sctriso ; 

. a bentadue denti, quando ri- ' 
spande: «Una persona molto . 
mite, disponibile...». Vicino a ’ 
lui c'è un neodeputalo de. Bru¬ 


no Lazzaro, che chiosa: «Un 
bravo cristiano». Pas,seggia sot¬ 
to il sole del cortile interno Vir¬ 
ginio Rognoni, ministro della 
Difesa. Alora, bandiera 2 il ven¬ 
to? «Una candidatura che è il 
mas.simo di una non discussio¬ 
ne della De». E il suo settose- ’ 
gretario. Clemente Mastella, 
prende la mira con ancora 
maggiore precisione: «È una 
scelta ripebbile del gruppro di- ' 
rigenle». «Certo, è una bandie¬ 
ra, niente di più, lo sa bene an- > 
che lui», chiarisce Pierluigi Ca- ‘ 
stagnetti. E il professor Cerar- : 
do Bianco, pacifico capicgrup- ' 
prò a Montecitorio? «DeGiusepr- 
pte? -Ha i. un ■ • curriculum . 
ultradignitoso. ■ Naturalmenle. 
di fronte alle star è meno no- ■ 
to...». E a proprosito di star, ec- : 
co s'avanza Cava. Ma non ha 
voglia di dire niente, don Anto- : 
nio. Guarda la folla di giornali¬ 
sti e allunga un consiglio; «Ma ; 
che dovete senvere, ogni gior¬ 
no? E fate sciopero!».. j., 
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La contestazione sui delegati eletti dai Consigli regionali 
si trasforma in una sceneggiata del Msi e della Lega ' 
Scalfaro in difficoltà: «So che ragionare è facoltativo» 
Andreotti: «Il mio cavallo ha perso a Capannello, ma io... » 
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Si apre con una rissa tra missini e de 

«Ricordate piazzale Loreto». Un coro replica: «Ladri, ladri» 


«Onorevoli colleghi, non diamo spettacoli ind^ni 
del Parlamento». Le arguzie, le invettive, le derisioni 
del presidente Scalfaro tengono faticosamente a ba¬ 
da l’avvio della seduta comune delle Camere: esplo¬ 
de una rissa tra i banchi missini e quelli de. «Questa 
non è un’aula di pugilato, ma purtroppo ragionare è 
facoltativo...». Così, ieri mattina, nel clima di incer¬ 
tezza politica e di nianovre del Transatlantico. 


MARCO SAPPINO 


H ROMA. Agita il campanel¬ 
lo, inforca e toglie a scatti gli 
occhiali, batte la penna sul mi¬ 
crofono. Per sedare il tumulto ' 
alterna i toni un po' burberi del 
vecchio maestro agli avverti¬ 
menti. Ma attento a non pren¬ 
der di petto nessuno, come si 
conviene a chi, tra l’altro, è in • 
qualche modo in gara per il, 
Quirinale. SI, è uno spettacolo . 
nello spettacolo, a Montecito- 
no, l’Oscar Luigi Scalfaro presi¬ 
dente del Parlamento in sedu- , 
ta comune: •Onorevole colle¬ 
ga, va bene che ragionare è fa¬ 
coltativo...». ' 

■ E pensare che il successore 
di MIde fotti aveva esortato su¬ 
bito l’aula gremita dai mille 
grandi elettori a un precetto di ' 
••dignità, compostela, rispet¬ 
to.. Tempo un quatto d’ora e . 
scoppia la gazzarra: la corsa al , 
Quirinale comincia con un cla¬ 
moroso incidente - innescato 
per la suddivisione > tra ■ De 
(22), Pds (18) e Psi (16) di 
cinquantasei dei 58 delegati . 
regionali chiamati ad eleggere 
ri nuovo capo dello Stato. 

Sta parlando il - deputato 
missino Giuseppe Tatatella. 
••Moralmente e politicamente ' 

' questoseggfoèdlegfttlmo.èvt- 
ziato di incostituzionalità», at¬ 
tacca. Dai vicini banchi della • 
De, il deputato sardo Pinuccio ■ 
Serra lo apostrofa al grido di 
«Piazzale Loreto, Piazzale Lo- ; 
. reto», t seguaci di Fini scattano .. 

• in piedi, s’aggiustano le cinture ' 
dei pantaloni, gettano sguardi ‘V 
' di fuoco. Altero Matteoli dirige ’ 
il coro «ladri, ladri» all’indirizzo , 

' del democristiani. Filippo Ber- ' 
selli e Carlo Tassi, un signore ' 
che gira spesso e volentieri in 
camicia nera, tra i più scatena¬ 
ti. Il boato cresce quando si ' 

’ uniscono i settori leghisti. A 
frenare i missini ecco il primo 
drappello di commessi. Ma la 
rissa è appena al via, tante - 
micce riattizzano la tensione. 

Un altro pariamenhire del 
Msi, Nicola Pasetto, veronese, 
ù bloccato nell’emiciclo con ' 
uno striscione arrotolato: «Fuo- 
n i ladri dal Parlamento». Se¬ 
questrato a tambur battente. In ' 
alto si riaccende il parapiglia: 


•Qui non si applica la giustizia 
di piazza», scandisce Scalfaro. 
Meta assemblea -applaude, • 
metà osserva sbigottita la sce¬ 
na. Tra i più perplessi il senato¬ 
re a vita Gianni Agnelli: si pas¬ 
sa la mano sul mento e scuote 
la testa. Ma le esortazioni non 
placano gli animi. Anzi, non • 
riescono a tener separati i più 
agitati. Volano monetine. Al¬ 
cuni missini menano pugni, 
calci e schiaffi ai de che riesco¬ 
no a raggiungere. Ne fa le spe¬ 
se anche un commesso, si 
chiama Sergio Venzi, uscito . 
con due dita pestate. Scalfaro 
sbotta: «Questa non è un’aula 
di pugilato ma di pensiero, se 
si è capiaci di usarlo». La battu¬ 
ta pungente sembra cogliere 
nel segno, ma il missino Gasto¬ 
ne Parigi replica con gli insulti. 

E si becca un’immediata repri¬ 
menda: «Lei ai presidente non 
dice "Val in malora". La richia¬ 
mo formalmente e le faccio 
presente che al secondo ri¬ 
chiamo si è espulsi dall’aula. 
Non credo che questo sia uno 
spettacolo idoneo per il popo¬ 
lo italiano». ' 

Gli applausi dai diversi setto- 
ri-Linalmente spengono i batti¬ 
becchi. Tatatella riprende a 
parlare. «Se ii suo {^ppo glie¬ 
lo consente», pizzica ancora 
Scalfaro. Ma quando tocca a 
Lucio Libertini, di Rifondazio- 
nc comunista, che contesta 
anche lui il voto dei Consìgli 
regionali, da destra ricomin¬ 
ciano a rumoreggiare. Stavolta 
Oscar ' Luigi Scalfaro gioca 
d’anticipo: «Onorevole Tassi, 
nessuno la obbliga a ragiona¬ 
re, e facoltativo. Intanto sieda, 
non pud rappresentare il po¬ 
polo italiano per quarant’anni 
stando in piedi». Come detto al 
vento. Capannelli, scambi di 
. improperi, minacce: la musica ' 
di sottofondo non cambia per 
un bel pezzo. Le legioni della 
- Lega contendono ai missini la 
palma del nervosismo. Scara¬ 
mucce. Finché non si passa 
un'altra volta il segno: una pal¬ 
lottola di carta, mentre inter¬ 
viene il liberale Paolo Battistuz- 
zi, sorvola le teste dei grandi 
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elettori laici c centra a un oc¬ 
chio il democristiano Pinuccio • 
Serra. L’affronto precedente 6 
vendicato. Grazie alla mira di . 
quel Teodoro Buontempo sali¬ 
to recentemente alle cronache 
per aver guidalo la crociata di 
una sera contro i uuidos, i tra- 
, .vestiti brasiliani, del Villaggio 
Olimpico a Roma. . 

«Chi l'h^Uratà-abbia il co¬ 
raggio civile di dirlo», invoca 
Scalfaro. Ma ha visto bene il 
colpevole: «Voglio sapere co¬ 
me sì chiama quel signore», or¬ 
dina. Pero si limita a dire: «La 
invito a distinguere tra un’aula 
parlamentare e una piazza di 
periferia. Il suo è un comporta¬ 
mento vergognoso». Il presi¬ 
dente, per smorzare il clima in- 
candcscente, se la cava con 
una battuta e si chiede se non 
sia il caso di organizzate <orsi 
serali di buona educazione 
parlamentare».,. - ' 

Ma la turbolenza, la gazzar¬ 
ra. è il frutto degeneralo del¬ 
l’incertezza politica. Il decoro 
parlamentare si smarrisce più , 
facilmente se il più delicato 
gioco istituzionale resta awol- ' 
lo nel buio completo. In una ' 
Montecitorio cinta a maglie ' 
strette da un poderoso appara- ' 
to di sicurezza, cosi, va in sce¬ 


na una partila ancora con 
troppi giocatori in campo e , 
troppi allenatori in panchina. 
Una gamma di ambb.ìoni, e dì ' 
enigmi. C’è un Arnaldo Forlani • 
fatalista come mai: tranquilli, ' 
amverà la fumata bianca, arri- . 
vera «presto, presto in rapporto 
ai tempi,della storia...». C’è un^' 
Ciriaco De Mita in vena di spa’- 
valdcrie: «Se la De presentasse 
un candidato unitario, sarebbe 
eletto in due minuti». Ma lo 
scoglio cui si gira attorno è - 
proprio II: la Democrazia cri¬ 
stiana deve decidersi, giocare ■ 
un suo nome o rinunciare: il ti¬ 
more di scontentare antichi o 
futuri alleati s’impasta con la • 
certezza di divisioni interne ' 
pronte a esplodere. E la sini¬ 
stra saprà scuotersi per trovare, .' 
come nei frangenti. cruciali • 
delle passate elezioni, una 
candidatura comune? •• . 

Con un sorrisetto stampato ■ 
sul viso, Giulio Andreotti saluta 
i grandi elettori de che vanno a 
rendere omaggio al più astuto 
e al più detestalo concorrente. 

I suoi scudieri macinano chìlo- 
meln nel Traasatlantico per la- ' 
re la raccolta dei consensi. Lui ' 
si mostra accattivante. Punzec¬ 
chia il senatore missino Roma¬ 
no Mlssennlle, il cui cavallo 


«Grancondoltiero» ha sconfitto 
domenica alle Capannelle il • 
puledro «Silvio Aliredo» (dai 
nomi dei nipotini) del presi¬ 
dente del Consiglio: «Sù, fai lo ' 

' sportivo. Hai vinto aH’ippodro- ' 

, mo. Almeno dammi il voto per 
• il Quirinale...». ■"-f.- 
' ■ Montecitorio dispensa bat- 
' flite.T losclìl àrìnunci. Fiocca¬ 
no le schede nell’urna di vimi¬ 
ni, fioccano da Milano gli avvi¬ 
si di garanzia per lo scandalo • 

, delle tangenti. Forse è vero: chi , 
scende in lizza prima del quar -1 
. to scrutinio, quando invece di " 
676 voti ne basteranno 508 per ^ 
salire sul Colle, si brucia le di- ■ 

, la. Ma le voci dì nuovi misure ; 

. giudiziarie sembrano squassa-. 
re que.ste storiche vetrate, get- • 
tano ondate di panico tra i suoi... 
1 abitanti, corrodono velluti e 
stucchi. Quasi s’awerte un cu¬ 
po fragore dì fondo nelle dan¬ 
ze per il Quirinale. Craxi, Forte- •! 
' ni. De Mita, Altissimo: quanti 
giri di valzer con il fiato sospe- ' 
so. Al segretario de tocca perfi¬ 
no far da bersaglio a tre depu¬ 
tati verdi che, davanti alte (te¬ 
merà, lanciano mazzette di 
' carta straccia intestate ai parla- ?- 
' mentari inquisiti dal giudice Di ' 
Pietro, Marco Pannella porta il • 

’ lutto al braccio: solo per le tra¬ 
gedie della Bosnia Erzegovina? 


Pali accesi sulla «cittadella» della politica. Boom di te¬ 
levisioni radio e giomalisu per la pnma seduta congiun¬ 
ta delle (temere che devono decere il nono presiden¬ 
te della Repubblica. Tanta la ressa per assistere e regi¬ 
strare in presa diretta personaggi, incontri, fatti grandi e 
piccoli della politica diveniula ormai spettacolo, da pro¬ 
dure un effetto di limitazione degli accessi. A fame le ; 
spese è te carta stampata. Per te pnma volta è stalo limi¬ 
tato racce.sso dei giornalisti nel Transatlantico di Mon- ■ 
tecitorio su invito della prrsidenza della Camera dei de¬ 
putati. Via libera solo alte stampa parlamentare più 50 
«bag» (tesserini blù) da distribuire tra tutte le testate. E - 
come ai tempi di Gronchi è risuonata l’eco di un divieto 
totale dell’ingresso dei giornalisti m Transatlantico. .< 
Volantinaggio in transatlantico. ■ Il senatore a vita ' 
Agnelli è tra i primi nella chiamata al voto, esce dall’au- . 
la e si ritrova tra le mani un volantino anti-FiaL Pesanti 
le accuse nei confronti •jell’azienda torinese: di non 
aver rispiettato gli impegni assunti neir86 all’atto del¬ 
l’acquisto dell’Aifa; di aver distrutto «l’identità azienda¬ 
le, anzi - si sostiene - l’Alfa è stata sciolta e tutto ormai 
è Fiat-Auto». Emilia Calini deputata di Rifondazione co¬ 
munista ne ha in mano un pacchetto ed è in cerca dei 
personaggi più noti e beora subito proprio lui, il «padro¬ 
ne». SI, perché Emilia Calmi è anche una sua difienden- 
te: impiegata all’Alfa Romeo, delegata dei Cobas, rein¬ 
tegrata di recente al lavoro dalla magistratura dopo es¬ 
sere stata licenziata insieme ad altn 18 colleghi. Agnelli 
un po’ stupito chiede se è deputata e alla richiesta di ' 
avere una risposta nel merito risponde: «lo leggerò. Poi i. 
- aggiunge - avremo modo di discuterlo dal momento 
che ormai frequentano ha stesso palazzo». Immediata¬ 
mente circondata dai giornalisti, Calinì spiega che una 
volta eletta non intende diventare una parlamentare ' 
che legifera e taglia i rapisorti con la fabbrica. «Ho chie- : 
sto - dice - aU’utficio del personale dell’Alfa di lavorare 
tutti i lunedi, gli altri giorni li dedicherò all’attività paria- • 
mentane». Ma non è un gesto un po’ snob?, le viene ■ 
chiesto. Ed è lei questa volta a stupirsi: «Non volevo met- ‘ 
teria sul piano dello snobbismo - rispionde - perché per : 
me è una fatica. Non so se è il modo migliore per man- i 
tere il rapporto con il mio mondo, per ora non ne ho 
trovato un altro». - . 

«Per decenza non votale!». Un cartoncino scritto con in- . 
chiostro nero biancheggia sul rever della giacca di un 
deputato. Si chiama Gaspare Nuccio, ha un’inconfonì- ' 
bile accento siciliano ed è uno dei neoeletti della Rete,. 
e sul petto ha scritto: «Pillitferi, Tognoli, Culicchia. Bor- 
sano abbiate almeno la ‘decenza di non votare». Tutti e , 
quattro sono deputati (tre del Psi e uno della De) e 1 
hanno ricevuto awLsi di garanzia e su tutti pende la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a procedere. Orlando nei gior¬ 
ni scorsi aveva lancialo un appello affinché Tognoli e 
Pillitteri avessero la sensibilità di non presentarsi in par¬ 
lamento a volare per reiezione del presidente della Re- ' 
pubblica e Ga.spare Nuccio l’ha tradotto in un pìccolo 
manifesto appuntato sulla giacca. . ■•- ■.'z w . . 

Un nome Impreaentabile. «Ma se ti chiami Andreotti».' 
Questa battuta si è levata dai banchi dell’Msi-dn quan¬ 
do Cterlo Andreotti, delegato della Regione Trentino Al¬ 
to Adige, ha preso te parola durante il dibattito sulla 
rappresentanza delle minoranze tra i delegati eletti dai 
Consigli regionali. L’omonimo del presidente del Consi- 
^ ' glio, te cui piossibile candidatura al Quinnale aleggia in 
" ’ questi giorni senza materializzarsi, aveva chfestb di pa^ 
lare fier rilevare che si stava «generalizzando sulle criti¬ 
che che r^uardavano le elezioni dei dalmati». La battu- • 
ta proveniente dai banchi dell’Msi, ma di cui non si co¬ 
nosce te paternità, ha provocato l’ilarità dei «grandi 
elettori» ed è comuntjuc servita a stemperare la tensio¬ 
ne precendente te prima votazione. *■ ..., . 

La compas^ di Peirtiiil Ira I gloraallaU. La vedova di 
Sandro Pettini era ieri •> Montecitorio per assistere da ' 
giornalista alle prime votazioni per l’elezione del capo 
dello Stato. Carte Voltolina, riservatis.sima, il contario dì 
ogni presenzialismo tanto da non apparire quasi mai ' 
nelle occasioni pubbliche, é iscritta alla stampa parla¬ 
mentare dal 1947 e solo in questa veste era ieri tra i suoi 
colicghi nel Transatlantico. E solo della sua esperienza * 
è disposta a parlare con chi le si avvicina per conoscer- ' 
te. Racconta che ha iniziato giovanisslmai da p.vtìggia- 
na a giornalista per il «Livore» di Genova. Nel 1945 era a 
palazzo Chigi: «si doveva fare il governo - dice - non ^ 
c’era ancora il Parlamento*. Precisa che ha lavoralo, 
tanto per «Noi donne» che te sala stampa l’ha frequen- ' 
tata fino alte elezione di Pertini, poi si è ritratta per un : 
sentimento di opportunità. Ma cosa pensa su una don- . 
na presidente lo dice: •Sarei contenta - afferma - non , 
perché donna una cosji che in sé non vuol dire niente. ^ 
Ma perché meritano: Nilde lotti Io ha dimostrato e Tina 
Anselmìèstatapartigianacomeme». , ,.!-•!• 


Scontro in aula sulla scelta di attribuire solo a De, Psi e Pds i «grandi elettori» rappresentanti delle Regioni ' Il filosofo torinese non accetta la candidatura 
Assemblea degli interessati: «È del tutto inaccettabile il tentativo di ledere la nostra autonomia» , - TI ^ ^ J: ^ 

^ % . . v: . 1 1 . «. H gran rifiuto di Bobbio 

Dopo le accuse, in rivolta i delegat regionali «Seivono uomini esperti» 


Un’assemblea, un documento, un incontro con 
Scalfaro. Così i 58 delegati regionali hanno reagi¬ 
to alle accuse, rivolte al loro indirizzo da Bossi e 
da altri, che li avevano descritti come «appendici 
dei partiti nazionali». «Riteniamo inaccettabile il 
tentativo di;ledere l’autonomia delle Regioni», 
scrivono,'sottolineando dì aver rifiutato ogni ipo¬ 
tesi di patto nazionale. 


nUNCA CHMROMONTK 


■M ROMA. «Ma se ti chiami 
Andreotti». La battuta, prove¬ 
niente dai banchi del Msi, in¬ 
terrompe l’intervento di Carlo 
Andreotti. delegato del Trenti¬ 
no Alto Adige e appartenente 
al partito autonomista proprio 
mentre l’omonimo del presi¬ 
dente del Consiglio stava invi¬ 
tando l'assemblea di Monteci- 
toriote non generalizzare sulle 
crilicheche riguardavano l’ele- 
; aiooe dei rappresentanti regio- 
' nàiì. Carlo Andreotti é uno del 
due delegati regionali, su 58, 
non espressi daite De (rappre¬ 
sentata da 22 delegati), dal 
Pds (i cui delegati sono 18) e 
dal Ki (che si avvale di 16 
grandi elettori delle trioni). 
L’altro è Oscar Peterlìni, del 
Sudtiroler Volks Partei. anch’e¬ 
gli delegato del Trentino. " 

Il pnmo a lanciare l’accusa 
era stato il capogruppo missi¬ 
no alla Camera, Glwieppe Ta- 
tarella, il quale, tra gli applausi 


della Lega Nord, accusa i «pa¬ 
titi che hanno perso le elezio¬ 
ni» di essersi «spartiti i dettati 
regionali». Ed è subito rissa. 
Una rissa deplorata dal senato¬ 
re di Rifondazione comunista. 
Lucio Libertini, che. però, p^- 
la di «discriminazione politi¬ 
ca». mentre Diego Novelli ritie¬ 
ne che non sia stata garantite 
Ulte •corretta dialettica demo¬ 
cratica», il verde Franco Rutelli 
afferma che «il nuovo presi¬ 
dente nasce sotto cattivi auspi¬ 
ci» e Marco Pannella rileva 
i’«arrogame comportamento 
dei partiti maggiori». «Questo - 
' dice il leader della Lega, Um¬ 
berto Bossi - é il fratto di un ac¬ 
cordo tra De, Pds e Psi, del volo 
di scambio, dei voli pagati, dei 
voti patteggiati con la mafia, 
dei voti pagati con le false pen¬ 
sioni di invalidità: una filosofia 
che VI sta mandando in galera 
a poco a poco». Si grida al pat¬ 
to tra i partiti. 



Vannino Chili 


Ma I delegati delle Regioni 
«non sono appendici dei grap¬ 
pi parlamentari nazionali», af¬ 
fermano i presidente dei Con¬ 
sigli emiliano e toscano, Fede¬ 
rico (teslelluccì e Vannino Chi¬ 
li. del Pds. i quali sottolineano 
che se è vero che una modifica 
legislativa in senso garantista si 
rende necessaria, è anche vero 
che «dalla scelta operata in 
questa occasione dì salvaguar¬ 
dare il ruolo decisionale dei 
consigli regionali non sì potrà 


Umberto Bossi 


tornare indietro neppure in fu¬ 
turo». Insomma, il paradosso 
della protesta di ieri mattina 
sta nel latto che la «spartizio¬ 
ne» stigmatizzata è avvenuta 
propno in quanto le regioni 
hanno rifiutato la possibilità di 
un patto nazionale, avvalendo¬ 
si pienamente del diritto a 
eleggere autonomamente i lo¬ 
ro delegali sancito dalla Costi¬ 
tuzione nelle modalità (com¬ 
presa l'elezione di un membro 
della minoranza) descritte 


dalla Costituzione stessa. £ 
quanto hanno affermalo i 58 
delegati regionali 1 quali, ieri ' 
pomeriggio, si sono irrcontrati 
con il presidente delia Came¬ 
ra, Oscar Luigi Scalfaro e gli 
hanno consegnalo un docu¬ 
mento - approvalo in assem¬ 
blea all’unanimità - nel quale 
si giudica «inaccettabile» il ten¬ 
tativo di «ledere l'autonomia e 
te sovranità dei consigli regio¬ 
nali». I delegati delle Regioni - 
SI legge ancora nel documento 
- rconcorreranno con i propri 
voli affinché l’elegendo presi- • 
dente della Repubblica, come 
supremo garante della (ioslitu- 
zione. ne tuteli anche i proces¬ 
si di cambiamento per una n- 
forma dello Stato in senso re¬ 
gionalistico». Nel documento 
c’è anche una crìtica, implici¬ 
ta, a Scalfaro: al preskieme 
della (temerà, il quale in aula 
aveva affermato di considerare 
pienamente legittime le vota¬ 
zioni dei consigli regionali, pur 
sottolineando come «la lettura ' 
dei risultati di questo volo evi¬ 
denzia un problema». ì delega¬ 
ti ricordano che «ì 58 delegati ’ 
rappresentano le 20 regioni 
del paese, secondo te legge 
della Costituzione». , «Siamo 
stati insultati - dice, nell’as- 
scmblca dei delegati, il veneto 
Cremonese, democnstiano - c 
Scalfaro non ha detto nulla». 

«Avremmo preferito una 


rappresentanza più ampia, ma 
le regioni hanno voluto fare da 
sole», spiega il De (Serardo 
Bianco, mentre il pidiessìno 
Luciano Violante parte di •dif- 
licoltà pratiche» e il socialista 
Salvo Andò e il liberale Paolo 
Battistuzzi, pur non contestan¬ 
do la legittimità del voto, chie¬ 
dono una modilica legislativa. 
•È parados-sale - afferma il re- 
sixrnsabile del Pds degli Enti 
locali, Luciano Gueizoni - che 
Bossi e altre forze, che preten¬ 
dono di es-sere alfien dell’auto¬ 
nomia regionale, attacchino 
una manifestazione di tale au¬ 
tonomìa». Guerzoni, pur defi¬ 
nendo «non soddisfacente» l’e¬ 
sito del. voto (fratto della 
«mancanza di procedure che 
consentano nei consigli regio¬ 
nali, alle minoranze di sce¬ 
gliersi con i loro voti»). ricorda 
che, nell’aprile scorso, il Pds 
aveva proposto di attribuire 18 
delegati alla De, 14 al Pds. 8 al 
f^ii, 3 al Msi e al Pri, 2 al Pii, al 
Psdì, ai Verdi, alla Lega Nord, a 
Rìlondazionc comunista, 1 alte 
Rete, alla Svp, all’Union Valdo- 
tcn. Ma l’accordo nazionale, lo 
npeliamo, è .stato rifiutato dal¬ 
le regioni, con il risultalo di 
esaltare da una parte il princi¬ 
pio costituzionale dell’autono¬ 
mia regionale, ma dall’altra - 
sono sempre parole dì Ouerzo- 
ni - di mortilicare «il principio 
delia . proporzionalità della 
rappresentanza, anch’esso tu¬ 
telato dalla Costituzione». 


QIUSIPPR F. MENNCtXA 


M ROMA Norberto Bobbio. - 
83 anni, senatore a vita dal 
1984 (lo nominò Sandro Perii- “ 
ni) non ostenta false modestie »- 
e in un breve scritto sulla 
«Stampa» ha spiegato i motivi. ' 
per ì quali non è «idoneo» per ’ 
l’incarico di Capo dello Stato. ' 
Non è solo questione di età - 
ha scritto il professore -, quan- ' 
to e soprattutto «per ragioni 
biografiche, di esperienza, di 
carattere e di personalità». E 
aggiunge: i tempi non sono di ' 
«ordinaria amministrazione» e • 
occorrono uomini «molto 
esperti» con «grandi compe- ■ 
lenze nel guidare la vita pub- ' 
blica», E invece io «non ho mai ’■ 
svolto azione politica; da sem- 
pre gran parte della mia gior¬ 
nata è dedicata al leggere e al¬ 
lo scrivere; tirarmi fuori dal¬ 
l’ambiente degli studiosi mr 
farmi salire sul più alto dei (tel- 
li... sarebbe un atto di irrespon¬ 
sabilità». Dopo aver paventato - 
i rischi «di provocare delusio¬ 
ni», Bobbio pronuncia te sua 
dichiarazione di voto a favore • 
di Giovanni Spadolini, definito 
«te persona adatta». - •«-.rs,, 
La posizione di Bobbio era 
nota da poche ore, quando le • 
agenzie hanno trasmesso l’ap¬ 
pello di 120 docenti universita¬ 
ri per l'elezione del senatore a 
presidente della Repubblica. 
Un segno, non il solo, della ' 
considerazione e deH’afletto ’ 


che circondano te personalità 
dì Bobbio. Resta, p«-r ora, te 
limpidezza degli argomenti 
opposti da Bobbio ad una sua 
candidatura. Non si tratta della 
schermaglia di un candidato 
ritroso. All’opinione pubblrra 
Bobbio ha offerto alcune rifles¬ 
sioni obiettive sui limiti della 
sua vicenda di studioso delia 
politica, dì protagonista e di 
spiratori di tante discussioni 
teoriche e politiche, di uomo 
sempre legato alte sinistra rtzl- 
la sua accezione più ampia. 
Nor; nasconde la mancanza di 
esperienza politica concreta c 
di ogni dimestichezza con ii 
mondo politico. Ancora una 
volta, si può dire. Bobbio ha 
dato un esempio del suo scru¬ 
polo di democratico e del livel¬ 
lo morale della sua personali¬ 
tà. - - - • - . - 

Su una vicenda come que¬ 
sta, nel pieno della gara per ii 
Quirinale, si possono confe¬ 
zionare anche considerazioni 
di tipo più strettamente politi¬ 
co. La candidatura di Bobbio 
aveva avuto il punto d’origine 
in una parte soltanto della sini¬ 
stra. Nè c’era stata te conver¬ 
genza delle mtiggion forze del¬ 
la sinistra. Si ricorderà che l’i¬ 
potesi di una candidatura di 
Bobbio era partita dal Partilo 
democratico della * Sinistra, 
aveva trovato terreno fertile nel 
movimento referendario per n- 


scuotere consensi poi in altre 
formazioni minori. Ad un uo¬ 
mo come Bobbio non deve es- 
sere certo sfuggito il fatto che >■ 
te .sinistra non era confluita ' 
unita sul suo nome per non :• 
parlare della necessità di uno 
■ schieramento più ampio per¬ 
chè una candidatura si affermi. 

Ma la battaglia politica per 
la presidenza della Repubblica ' 
è appena all'esordio. Nessuno ' 
in queste ore può immaginare ; 
• quali saranno davvero gii sce- ' 
nan dei prossimi giorni. E, ' 
, dunque, non si può escludere ;* 
che gii sviluppi ulteriori della ; 
vicenda po^no rimettere in | 
campo ipotesi di candidature 
di alta garanzia come è. ap¬ 
punto, quella di Bobbio al di là 
dei lìmiti che nel caso specifi- • 
co lo stesso interessato si è co- ; 
si premurosamente incaricato 
di mettere in evidenza, v- • • ^ 

Ieri, l’anziano filosofo ha n- 
spettato con scrupolo i due ap- ; 
puntamenti con le urne di ‘ 
Montecitorio. NeH’aula dove ' 
ha votato e fuori, nel Transat- ! 
lantico, si è intrattenuto anche j 
con numerosi dirigenti del Pds 
ai quali ha spiegalo ampia¬ 
mente le ragioni delia sua resi¬ 
stenza mostrando anche, a 
quanto sembra, consapeyolez- : 
za del significato che ha il fatto 
che in molu ambienti demo¬ 
cratici si veda in lui la persona¬ 
lità adatta nell'Italia di oggi a • 
ricoprire la più alta magistratu¬ 
ra. 
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Corsa 
al Colle 



Politica Interna 


Il presidente del Consiglio insiste per scendere in campo 
e aspetta che la De divisa consumi i suoi candidati 
Forlani lavora per un accordo che comprenda Fri e Pds; 
In difficoltà il presidente del Senato sgradito a Craxi ' 


PAGINA 5 L'UNITÀ 


Dietro le quinte Andreotti in a^uato 

Prende quota un’ipotesi Martinazzoli, Spadolini in ribasso 


Forlani ha avuto dal vertice de un nuovo mandato 
per tentare ancora l’accordo con Pri e Pds. 11 nome 
più probabile (ma è da verificare la disponibilità del 
Pds) è Martinazzoli. Se invece l’accordo non c’è, 
Andreotti avrebbe la strada spianata per l’investitura 
dei «grandi elettori» de. Per tutto il giorno si sono in¬ 
trecciati colloqui e incontri, mentre gli uomini di An¬ 
dreotti intavolavano una trattativa parallela. 


FABRIZIO RONDOUNO 


M ROMA, alo metterei quat- ; 
tro o cinque nomi di persone = 
per bene dentro un capjjello, e : ; 
poi ne estrarrei uno...», sorride , 
Arnaldo Forlani quando la lun¬ 
ga maratona di Montecitorio è : 
appena all'inizio. Il segretario > 
del partilo di maggioranza re¬ 
lativa, mai come adesso lace¬ 
rato e incapace di scegliere, ^ 
mantiene come sempre la cal¬ 
ma. E rievoca altre battaglie 
per il Quirinale, altri cadaveri , 
eccellenti sulla strada per il 
Colle, «Nel ’7I Fanfani non 
aveva il consenso degii altri. ! 
Allora ai gruppi de (eci un di- ;• 
scorso per proporre Moro che ' ‘ 
ebbe un consenso addirittura ' ‘ 
commovente, e poi in aula ' 
quelli volarono Leone». Cosi ' 
insomma vanno le partile per ili' 
Quinnale. Alla fine della gior- - 
nata, Antonio Cava alltuga le ^ 
braccia e commenta le due ' 


: «fumate nere»: «Che volete? È 
. sempre stato cosi... Il segnale 
; comunque l'abbiamo già dato 
• sette anni la, e perché un se- : 
gnale sia convincente non pu6 
essere ripetuto tante volte...». Il 
che significa almeno due cose: 
che il disordine in casa de è ' 
una regola, e che il «metodo 
i De Mila» potrebbe anche non 
avere futuro. , 

.. La prima giornata di vota- 
zioni (e l'ennesima di trattati- 
; ve) non ha portato novità. Ma 
ha segnalato, anche visiva- . 
■ mente, il gran lavorio di un 
'.candidato eccellente: Giulio 
' Andreotti. II tramonto del «fa- 
: vorito»: Giovanrri Spadolini. 
L'oscillare prima sicuro, poi in¬ 
certo, px)i di nuovo convinto 
" deU'outsider autorevole: Mino 
Martinazzoli. «Adesso gli eser- 
. citi sono fermi -commenta Ci- 
" riaco De Mita nascondendo 


appena un'ombra di delusione 
per come si stanno mettendo - 
le cose -. ma prima o poi si 
muoveranno. E allora o salta 
fuori presto un nome su cui è ■ 
possibile l'accordo, oppure c'è 
Andreotti». «Tira una gran brut¬ 
ta aria», commenta poco lon¬ 
tano Tonino Zanibonl, amba¬ 
sciatore di Martinazzoli. -r 
Tutti, ieri, hanno incontrato 
tutti: De Mita ha discusso con 
Craxi, proponendogli Elia e ri¬ 
cavandone un no più o meno 
secco, e ha telefonalo a Oc- 
chetto per sondarlo sulla di¬ 
sponibilità del Pds a votare un , 
de. Craxi ha chiacchierato con 
Pellicani e Ranieri («riformisti» : 
del Pds) per sondarli su Marti¬ 
nazzoli e per manifestare una 
contrarietà (non si sa quanto 
radicala) per Andreotti. Il ver¬ 
tice de ha intrecciato incontri 
per tutta la giornata, fino alla 
lunghissima riunione serale tra 
Forlani, De Mita, i vicesegretari “ 
e i capigruppo. Quanto ad An¬ 
dreotti. na sguin^liato i pro¬ 
pri ambasciatori (Cristolori. 
Pomicino, Del Mese) un po' 
ovunque. Pomicino, peresem- 
pio. è giunto a promettere al 
capogruppo verde Rutelli un 
ministero: senza esito, perù., 
Nel suo ufficio di presidente . 
del Consiglio, in fondo al Tran¬ 
satlantico. Andreotti ha ricevu¬ 
to un po' tutti; Formica. De Mi- ' 
chelis. Martelli, Altissimo, Viz- 


zini. E ha parlato a lungo an¬ 
che con Rodotà. 

Formalmente, la De conti¬ 
nua a lavorare sulla linea dcl- 
r«ampio accordo»; Forlani ha , 
chiesto altre ventiquattr'orc 
■ per proseguire le trattative. Ma 
Andreotti ha segnato un punto 
a proprio favore; domattina si 
riuniranno i «grandi elettori» de 
per indicare il candidato. Che 
. scenderà in pista già nel quar¬ 
to scmtinio, venerdì pomerig¬ 
gio. Il presidente del Consiglio 
non vuole perdere altro tem- 
|x>: ma chiede l'investitura del 
partito. E pronto a sottoporsi 
: alle «primarie» a scrutinio se- 
, greto. E non accetterà «scavai-, 
camenti»: se Forlani rinuncia, 
tocca a lui. «Vedrete, il presi¬ 
dente lo eleggeremo alla quin- - 
ta votazione», confida Pomici¬ 
no. <1 problemi più grossi - 
ammette Cristofori - li abbia¬ 
mo noi: ma ora è venuto il mo- . 
' mento di scegliere. E bisogna - 
* candidare un de. anche se Por- ' 
lani rinuncia; perché da nessu- . 
no è venula una pregiudiziale 
contro di noi». 

Lo scontro che lacera la De 
continua a vedere il gruppone 
' doroteo in posizione defilata. - 
«Ci piacerebbe Martinazzoli. 
ma non possiamo dirlo», com- 
. mentano ambienti di Azione 
popolare. Martinazzoli potreb- 
! bc essere infatti il candidato 
dell'accoido: anche se é tutta 
da verificare la disponibilità 


del Pds a volarlo. Certo piace 
molto a Craxi, che ieri non ha ‘ 
fatto mistero ai suoi interlocu- 
tori di poterlo tranquillamente 
votare se Foiiani rinunciasse. . 
Ma la candidatura di Martinaz¬ 
zoli, che per tutta la giornata 
ha fatto capolino negli infiniti 
capannelli del Transatlantico, 
potrebbe essere anche l'ultimo 
ballon d’essai, se non una vera 
e propria trappola: per dimo¬ 
strare che l'accordo non è pos¬ 
sibile. e che la De deve sceglie¬ 
re da sola. . .V. .: . 

' Forlani non s'è ancora deci¬ 
so ad archiviare la famosa «li¬ 
nea del Consiglio nazionale», 
quella cioè dell'accordo con 
Pri e Pds. E per un motivo mol¬ 
lo semplice: «Si pensa - osser¬ 
va - che una volta risolto il no¬ 
do del Quirinale, tutti gli altri 
possano sciogliersi facilmente. 
Ma non mi sembra proprio che 
sia cosi...». Forlani teme in¬ 
somma che un'elezione svin¬ 
colata da qualsiasi accordo, c 
anzi con metà - Parlamento 
contro, potrebbe complicare 


la situazione al punto da ren- . 
dere possibile uno sciqglimen- : 
to ravvicinato delle Camere. ‘ 
Ha ottenuto un nuovo manda- 
to: che si configura come l'e- ■ 
stremo, ■ e persino disperato < 
tentativo di bloccare Andreotti. i; 
Proporrà a Pds e Pri, oltreché . 
agli alleali, due nomi; Marti¬ 
nazzoli e Malfarò. Ma si mo- ' 
strerà disponibile ad accettare ' 
altre indicazioni, altri nomi. .. 

Può avere successo, l'inizia- ' 
liva di Forlani? In assenza di un - 
accordo a sei, e in un clima di 1 
rissa permanente a sinistra, l'u- '. 
nico elemento di stabilità è ; 
quel famoso «asse Dc-Psi> forse ^ 
troppo affretlalemente dato 
per spaccialo, È vero che il - 
quadripartito raggiunge a sten¬ 
to la maggioranza ed è profon- .' 
damente diviso: ma è altreltan- 
to vero che, in assenza di alter- 
^ native, è quella la sola formula i 
sul campo. «SI registra una ' 
maggiore disponibilità Ira ^ i 
partiti della maggioranza», os- ; , 
servava in serata Pomicino. ; 
Aggiungendo che «se si coagu- 


. • lane i consensi, la De potrà 
■esprimere una candidatura - 
f forte». Cioè, di nuovo. Andreot- 
: ' ti. La cui candidatura qasce- 

■ rebbe all'intemo del quadri- 

' partilo, per raccogliere i con- ' 
i sensi di chi ci sta. «L'unica prò- - 
. spettiva politica-dice sbrigati- ; 
vamente Cristofori-è quella di 
avere i voti per essere eletto». Il '■ 
quadripartito? «Ha vinto le ele¬ 
zioni - spiega Gianni De Mi- 
' chelis - e se fossimo andati a , 

■ sedere, si poteva governare, o 
almeno il quadripartito era il V 

'.' più vicino a creare condizioni . 

, di governo». • ' - -» • 

La giornata di oggi si ptean- 
‘■nuncia decisiva; o si cfelinea ‘ 

■ un accordo (su Martinazzo- ; 
• li?), oppure scende in campo f 
■' Andreotti. La candidatura di '■ 

Spadolini non è sgradita al Pds f 
ma non piace ai Psi; perché ; ; 
sbarrerebbe a Craxi l'accesso 
. ' a palazzo Chigi. Il leader socia- ' 
lista ieri ha liquidato il «reggen- - 
, te» con una battuta: «Il candi- 
, dato più forte del polo laico- ' 
socialLsta ò Vassalli». ^ . 


Dopo le polemiche i due partiti puntano su una candidata della sinistra 

Pds e F&idazm ^ lotti 
Rfxlota: <<Altre sduzk)^ 


Nilde lotti, candidata unitaria proposta a tutta la 
sinistra, oggi riceverà anche i voti di Rifòndazione 
comunista. L’accordo ristabilito ieri, dopo una 
«giornata degli equivoci» di cui ha fatto le spese 
anche un titolo deWUnità. Dopo il tramonto dell'i¬ 
potesi Bobbio, ta Quercia studia il proprio atteg-. 
giamento verso i nomi «emergenti» di Martinazzoli 
e Spadolini. E forse spera in una «terza via»... ( 

.. c-: y- ,.ALBBRTOLEISS . . ^ ^ ' 


H ROMA II Pds punta con 
forza sul nome di Nilde lotti, ' 
mentre si chiarisce, dopo una 
«giornata degli equivoci», la l; 

. natura unitaria della candida- ' 
tura dell'ex presidente della 
■ Camera, e Rifondazione co- 
munista - che ieri mattina si ' 
era rimangiato il «si» a favore di : 
Nilde lotti - lo riconferma a 
partire dalla prima votazione 
di oggi (la terza). Una dichia- ' 
razione di Luciano Violante ie- - - 
ri sera aveva accreditato l'idea ■ 
di un interesse del Pds a valu¬ 
tare la candidatura «emergen- i 
te» di Mino Martinazzoli, se la ' 
De l'avesse avanzata «in modo i 
svincolalo dalle trattative e da 
accordi di maggioranza». Ma i 
dopo aver suscitalo qualche t 
• stupore e anche un po' di irri- ] ; 
tazione ■ in diversi esponenti 
della Quercia, la dichiarazione j' 
é stata ufficialmente smentita ! ' 


! alla fine della giornata: il 
«gruppo» che segue per il Pds 
la vicenda Quirinale (con Oc- 
chelto ne fanno parte i capl- 
smppo D'Alema e Chiaranle. e 
T vicepiesidenti delle Assem¬ 
blee elettive. Rodotà e Lama) 
ha ditiuso un comunicato in 
cui si afferma che «dichiarazio- ' 
■ ni e valutazioni che non pro¬ 
vengono da questo gruppo ; 
esprimono opinioni , stretta- 
mente personali». • - ■ 

Ore di tensione e di freneti¬ 
che consultazioni, quelle vis¬ 
sute anche dagli uomini del 
Pds ieri a Montecitorio. La gior¬ 
nata è iniziata col «colpo di 
scena» di Rilondazione. Men¬ 
tre la sera prima l'assemblea 
del gruppo aveva deciso di far 
: propria la candidatura unitaria 
, di Nilde lotti (sia pure con un 
. dibattito anche vivace e 14 
' astensioni su SS voti), ieri mat¬ 
tina al portavoce del partito 


«neocomunlsta» Gino Scicchl- 
tano, già pronto a diffondere 
un comunicato ufficiale con . 
questa posizione, é giunto un 
bru.<ico contrordine. La motiva¬ 
zione ufficiale é stata; le crona¬ 
che giornalistiche - e .soprat¬ 
tutto quelle dell'Unifd - non 
; hanno reso giustizia del senso 
di questa candidatura unitaria. 
«Presentano la candidatura 
della lotti - ha affermalo Lucio 
Magri - come una candidatura 
del Pds, cui altri gruppi posso¬ 
no o meno allinearsi, In attesa 
di altre e indeterminate intese. 
Su questa base non ci stiamo»., 
Massimo D'Alema parlava del 
«frutto di un'incomprensione. 
Ieri - aggiungeva - abbiamo ' 
avuto contatti costanti con Ri¬ 
fondazione». Quanto al titolo ’ 
dell'l/mfd- rispondeva a Magri 
- <hi è stato nel PCi negli ulti¬ 
mi dieci anni dovrebbe sapere 
che non è più l'organo del par¬ 
tilo». Nel pomeriggio c'é stato 
un incontro chiamicalore. se- . 
gulto da un comunicalo con- , 
giunto dei capigruppo del Pds 
e di Rifondazione in cui si ri- . 
cordano i contatti tra Occhelto 
e Garavini e l'orìgine unitaria 
della candidatura, e si afferma . 
che «la proposta di Nilde lotti, 
già avanzata in questo spirilo 
dai gruppi del Pds, viene ora ri¬ 
presentata come candidatura 
comune, e come tale avanzala , 
agli altri gruppi della sinistra e 
a quei democratici che Inten- 


. dono eleggere un presidente al 
di sopranne parti e intransi¬ 
gente custode della legalità co¬ 
stituzionale». «Incomprensioni 
ed equivoci detcnninatl dal : 
modo in cui la candidatura è 
stata presentata da una parte 
della stampa» sono stati quindi ' 
. rimossi. Ma Rifondazione - 
che ieri ha dato i suoi consensi 
a Paolo Volponi - farà conver¬ 
gere sulla lotti i suoi voti solo 
oggi, alla terza votazione. La . 
motivazione ufficiale è che ieri 
sera, al momento della secon¬ 
da votazione. Il gruppo era an¬ 
cora riunito per valutare la de- 
, cisione. Akuni esponenti 
«neocomunisti», come Lucio 
Libertini, hanno poi dichiaralo 
' che la scelta per la lotti è defi¬ 
nitiva: «Nessuno pensi di usarla 
come sgabello. Il nostro è un 
pacchetto di voli non transita¬ 
bile». Insomma, se il consenso 
unitario é stato fatto un po' 
«soffrire» al Pds, Rifondazione 
si prepara anche a contestare 
l'eventuale scelta della Quer¬ 
cia di appoggiare un candida¬ 
to diverso nella stretta finale. 
Ma questa possibilità esiste? Ie¬ 
ri pomerìggio c'è stata una riu¬ 
nione der«gruppo» che segue 
l'intera vicenda. Occhetio ave¬ 
va avuto nella tarda mattinata 
una lunga telefonata con De 
Mita. Esponenti riformisti co- • 
me Pellicani e Ranieri avevano . 
chiacchierato a lungo con Bct-, 
tino Craxi: valutazioni Storico- 



Achilie 
Occhetto 
segretano 
del Pds 


; politicire sui rischi di destra in 
un momento in cui la sinistra è ' 
divisa, ma forse anche qualco¬ 
sa di più. Sta di fatto che gli 
e.sponenli del Pds non si sono . 
sbilanciati più di tanto. «Spe¬ 
riamo che si possa verificare : 
qualche convergenza nella si¬ 
nistra italiana - ha detto Ranie- ■ 
ri - quella amica e quella nuo- . 
va». Dopo il quasi certo tra¬ 
monto deH'ipolcsi Bobbio - a • 
■ quanto pare oggetto di forti 
pressioni personali da parte di. 
Spadolini - il Pds, dice Stefano ' 
.. Rodotà «sta valutando attenta-. 
mente tutto quello che viene 
fuori». Ma per Luciano Lama ■ 
«la .situazione è stagnante, non 


si vedono novità; il partito resta 
fermo nel sostenere la lotti». E 
sono molli, da Livia Turco a : 
Gavino Angius, a Gianni Pelli¬ 
cani, quelli che contrappongo- 
no il nome della lotti alle di¬ 
chiarazioni di Violante, possi¬ 
biliste su Martinazzoli. Massi¬ 
mo D'Alema si è chiuso in un - 
: netto «no commenl», mentre ; 
Achille Occhetto ha osservato . 
• che, cosi come aveva previsto ; 
prima del volo, «con una sini- -■ 
. stra sfrangiata e un Parlamento 
estremamanele polverizzalo, è ■- 
. sicuramente più difficile la vii- . 
torta di una prospettiva nuova. „ 
Ma noi stiamo lavorando ^r il - 
paese». È chiaro che la Quer¬ 


cia non volerà nè per Forlani, > 
nè per Craxi, nè per Andreotti. 

E che avrebbe comunque 
grandi difficoltà ad accettare 
i- un Martinazzoli (anche per le 

■ sue simpatie cossighiane) o 
uno Spadolini. Esiste una «ter- ^ 
za via»? Oppure la Quercia già 

SI dispone ad uscire decorosa- ’’ 
mente, ma a mani vuole, an- 
. che da questa battaglia? «Pen- ■. 

' sale che esista una candidatu- ; 

■ ra tale da poter lare a meno ■ 
dei nostri voti?», ha detto Clau- ■ 

- dio Petruccioli ai cronisti che ' 
lasciavano Montecitorio. «For- 
. se AndreotU», ha-replicato : 
qualcuno. «Allora tanti auguri» i ' 
è.stata la battuta conclusiva. : 


Nella De è Torà dei luogotenenti, le poche truppe di Martinazzoli soccorse da Cossiga. Ma è un aiuto o una trappola? 
Pomicino, Matarrese e Vitalone vogliono un candidato con la A maiuscola: ;' aspettando che Forlani sciolga i suoi dubbi 

La gtoM di posizicttie dei eolonnyl 


Andreotti a De Mita: «Perché rinunciare?». De Mita 
ad Andreotti: «Si rinuncia a qualcosa che si ha, ma 
qui c'è solo un desiderio». Il desiderio di «Giulio 'VII» 
di salire al Quirinale poggia su solide truppe e sulla 
paura di Forlani: «Se non ci sta indichi il candidato 
de. Altrimenti voti il grupjw». Martina 22 oli, invece, 
non si «interessa» dei suoi (pochi) fedelissimi. Ai 
qual) toccasperare in De Mitae temere Cossiga... : 


PASQUALE CASCELLA 


■i ROMA Non fa una piega, ■ 
Paolo Cirino Pomicino. «La no¬ 
vità è che emerge la candida¬ 
tura di Mino Martinazzoli? Noi 
siamoperuncandidatodemo- , 
cralico cristiano autorevole... 
Con la A maiuscola». Ma Anto¬ 
nio Matarrese non va tan‘o per 
il sottile. «A come Andreotti. 
Chiaro?». È chiarissimo che si 
preparano i lunghi collelli.Tut- : 
ta la guardia del presidente del 
Consiglio è-schierata; ministn e 
sottosegretan, segretan e por¬ 
tavoce. Non - c'é . angolo ■ di 


■ Montecitorio che non sia presi- 
: dialo dagli andreottiani, per- 
‘ ché nes.suna manovra, nessu¬ 
na insidia sia trascurata. Persi- 

: no II, davanto al divano dove 
' Antonino Zaniboni attende al 
: varco 1 pochi amici per avver¬ 
tirli di stare attenti alle «trappo- 
' le» tese per far cascare Marti¬ 
nazzoli. Come quella di co- 

■ minciarlo a votare al secondo 
scrutinio. Zaniboni arriva ad 
alzare la voce; «Fermi tutti. No. 
non ora che Mino sta crescen¬ 
do come .soluzione politica. 


Aspettiamo di vedere se il Pds 
si muove, se il Psi ci sta, che fa 
De Mita. 

Strano destino, questo dei ; 
martinozzoliani. Si sono quasi 
costituiti in corrente nella cor¬ 
rente proprio in spregio al poli¬ 
ticismo di Ciriaco De Mila, e 
. ora si affidano alle virtù nego¬ 
ziali del leader contestato. Lui, 
Martinazzoli. appare quello di 
sempre: rinunciatario di fronte 
alla battaglia. Si concede qual- 
' che «vasca», su e giù nel salone 
dei passi perduti», ma solo per 
ripetere: «Non mi interessa». 
Sarà, Per una volta questo at¬ 
teggiamento può essere fun¬ 
zionale, almeno a dar retta a 
certi manuali. 

Nell'attesa che Arnaldo For¬ 
lani sciolga il suo dubbio am¬ 
letico. la partita nella De si gio¬ 
ca tra il dubbioso per vocazio¬ 
ne Martinazzoli e 1 arralla-lutlo 
Andreotti. Caratteri diversi, vo¬ 
cazioni politiche conflittuali. In 
teoria, almeno, essendo man¬ 
cata finora l'occasione di uno 
scontro diretto tra i due. Arriva 


adesso? Gli andreottiani sono 
pronti a combattere, fin dentro . ' 
il segreto dell'urna, visto che . 
g^iurano fedeltà solo a Forlani. ; 
Cirino Pomicino snocciola la 
gerarchla delle candidature: 
«Primo, il segretario del partilo. 
Secondo. Il presidente del 
Consiglio. Terzo, il presidente 
del Consiglio nazionale de.. 
Poi, i ministri e le altro pemo- .• 
naiità istituzionali autorevoli». 
Dunque? Se Forlani supera le : 
sue paure, tanto di cappello. 
Gli andreottiani lo dicono pro¬ 
prio per acquisire titoli di cre¬ 
dito nei confronti del segreta- ■ 
rio, perchè sia lui a farsi carico 
della designazione del «candi¬ 
dato a tutto tondo». Forti anche 
della convergenza politica che ' 
c'è stata, finora, tra i due. «Co¬ 
sa dice Forlani? Che bisogna 
partire dal quadripartito e al¬ 
largare 1 consensi. E Giulio è 
l'uomo che ha più possibilità 
di farcela». C'è il documento 
del Consiglio nazionale che 
sbarra la strada alle Leghe e ai 
missini, che possono supplire 


con i loro voli agli scontati col- ' 
pi dei franchi tiratori de? Il cini- ? ' 
smo andreoltiano fa scuola; ? 
«Giulio non chiede voti a quei 
partiti, ma se tra quelle file ha ;■' > 
degli amici deve rifiutarsi di . 
.stringergli la mano?». Men che f- 
mai vogliono sentir parlare del 
•metodo di Nusco»; «L'ha detto J' 
De Mita stesso; ci ha portalo a ; ■ 
Cossiga. Noi invece diciamo 
che è finito il tempo in cui po- 
tevamo farci dire questo si e 
questo no. E solo noi, perchè 
quando votammo Ingrao o la 
lotti alla presidenza ideila Ca¬ 
mera noi non andammo a fare . 
gli esami al Pei. Dicemmo; ci . , 
sembra giusto coinvolgervi . 
nell'assetto istituzionale, fate il . 
nome ed eleggiamolo iasieme. 
Ora ci vengono a raccontare ' 
che questa fase si è chiusa e ” 
un'altra si apre. Ma allora si de¬ 
ve trattare tutto di questa nuo¬ 
va fase, albimenti è un gioco • 
d'azzardo: carta vince, carta 
perde...». Da parte di Cirino Po- ' . 
micino è tutto dite. Non vuole 
perdere. Non vogliono perde- - 


ce Ciaudio ViUilone; «E singo¬ 
lare: gli altri partiti riconosco- 
: no alla De la facoltà di espri- 
' mere un candidalo al di fuon 
di trattative. Se non c'è trattati- 
• va non ci possono essere veti. 

> Che facciamo: . l'auto-velo?». 
Meglio contarsi, allora. Preven- 
■ tivamente; «Ma si, se ci sono 
candidature contrapposte, fac¬ 
ciamo le primarie nel gruppo. : 
E vediamo chi vince e pos.sia- 
molarvincere». ■ . ■ - 

Povero Zaniboni. Alle strate¬ 
gie di guerra degli stali mag¬ 
giori andreottiani, può soloop- 
, porre speranze e preoccupa¬ 
zioni per il suo generale senza 
esercito. Ci sono solo truppe 
sparse che possono schierarsi ' 
al momento opportuno. Ad i 
esempio, i «tagliatori di teste», ; 
come vengono chiamati i 40 ; 
dissidenti della sinistra de. De¬ 
finizione che non piace a Car- ; 
lo Fracanzani, che il movimen- : 
to in qualche modo rappresen¬ 
ta: «Noi, semmai, vogliamo of¬ 
frire qualche lesta nuova. L'ab- 


biamo visto in aula, oggi, con 

■ la gazarra dei leghisti e dei 
missini qual è il rischio. La De, ' 

: soio che lo voglia, ha la possi- 
. bilità di evitare l'alternativa: o 
- una formula con un candidato 
' non de o il candicato de con ri¬ 
cerca ambigua di consenso. :: 
Non pq.s,siamo sprecare questa ' 
occasione per segnalare novi- . 
là di uomini e dì comporta¬ 
menti autonomi che favorisca¬ 
no la nceica di convergenze 
per una rase costituente per le ' 
riforme». Ma c'è anche qual- i 
i che rincalzo , imbarazzante. : 
. Come quello di • Flrancesco : 
Cossiga, pronto .ad accorrere a 
. Roma per votare Martinazzoli. , 
«Che sororesa è? E un modo - : 
' spiega il fedelissimo France- 
: SCO D'Onofrio - per dire ai li- 
bcraii, ai leghisti e ai missimi J 

■ che se la De non glieli chiede i ; 
voli, loro che volevano votare ' 
Cossiga possono raccogliere , 
questa indicazione». Che per il , 
beneficiario rischia di essere ^ 
vieppiù imbarazzante. E se fos- ■ 
se anche questa una trappola? 


n totovoto 


Giulio 

Andreotti 





Giovanni 

Spadolini 


!s—kVÌ 




Arnaldo. 
Forlani. 



I Mino 
Martinazzoli 



Nilde. 
lotti 



Leopoldo 
Elia ^ 





Ha ripreso a svolgere 
un ruolo di primo pia¬ 
no. Sollecita le «prima¬ 
rie» nella De e svilup¬ 
pa, con i suoi procon¬ 
soli, un lavoro a vasto 
raggio. Ha un - «pac¬ 
chetto» di voti de, fa 
pesare amicizie e vec¬ 
chi favori. Ha chiesto i 
voti della Lega. - ' ■, 




La sua prosizione ap>- 
pare meno forte risf>et- ' 
to alle previsioni. Il Psi -'1 
non lo appoggia, inte- * 
ressato com’è a situane ? 
un de al Quirinale per , 
poter poi rivendicare ’ 
.‘’alazzo Chigi. A ciò si 
aggiunga la «grana» 
giudiziana di Dei Pen- i 
nino... 




Finora aissai cauto, re¬ 
sta il concorrente de , 
più autorevole. Può di¬ 
ventare il candidate uf¬ 
ficiale dello scudocro¬ 
ciato e conta suU'ap- 
poggiodelPsi. PerCra- :■ 
xi significa il ripristino 
• del patto di potere e il. 
rilancio alla guida dei, 
. governo. - : 


Si vale in piartenza dei 
voti delia sinistra de e 
di altri settori del suo 
partito. Non è sgradito ■ 
a Mario Segni. Il suo ^ 
«feeling» con Cossiga ' 
lo avvantaggia nei con- i 
fronti del Psi, ma costi- : 
tuisce un handicap nel : 
giudizio della Quercia, v 




Candidata dal Pds p>er 
il suo alto profilo istitu¬ 
zionale, l’ex presiden¬ 
te della Camera ha re¬ 
gistrato la convergen¬ 
za di. Rifondazione, 
che la voterà a par'ire ' 
dalla votazione di og¬ 
gi. Si configura come 
un polo di aggregazio¬ 
ne della sinistra, r-'-;. ■ 


L’ex presidente della 
Corte costituzionale è 
stato proposto da De , 
7 Mita a Occhetto. Inviso •' 
al Psi, Elia prendereb- - 
be quota se si logoras- 7 
sero. una contro Tal- ’ 
tra, le candidature «i?e- ■ 
santi» della De. È vasto 
con favore dai referen¬ 
dari. 
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La denuncia fatta dal procuratore capo Antonio Marcucci 
durante un convegno al quale partecipava Giovanni Falcone 
Il tentativo di dirottare Tinchiesta è stato bloccato 
I giudici chiedono Tintervento del Consiglio superiore 


giovedì 14 MAGGIO 1992 


«La Dia voleva scipparci Tangentopoli» 

Pesanti accuse di interferenza della magistratura di Pavia 


«La Direzione investigativa eintimafia ha cercato di 
acquisire illecitamente gli atti dell’inchiesta antitan- 
gente» Lo ha denunciato len la procura di Pavia, 
che ha chiesto al Csm di intervenire La mina è 
esplosa durante un convegno alla presenza del giu¬ 
dice Giovanni Falcone, attuale dirigente del ministe¬ 
ro della Giustizia e tra i promoton della Dia. Devia¬ 
zione di un organo dello Stato o eccesso di zelo’ 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


H PAVIA. Intrusione nelle in¬ 
dagini anticorruzione condot¬ 
te in Lombardia dalla magi¬ 
stratura’ Esempio di deviazio¬ 
ne dai compiti istituzionali’ O 
solo eccesso di zelo’ Nel ciclo¬ 
ne la «Dia», ovvero la neonata 
Direzione investigativa antima¬ 
fia «Slamo perplessi, anzi sgo¬ 
menti», ha detto il procuratore 
capo di Pavia Antonio Marcuc- 
ci «P stato un atto illegittimo» 
ha aggiunto il sostituto procu¬ 
ratore Vincenzo Calia «Se la 
pensate cosi apntc un'inchie¬ 
sta» ha replicato un nervoso 


Giovanni Falcone, ex magi¬ 
strato anticosche oggi diretto¬ 
re generale degli Alfan penali 
presso il ministero di Grazia e 
Giustizia, tra i promoton della 
Dia 

Dietro a questi tesi interven- 
b più che un sospetto II tenta¬ 
tivo è stato intercettato e bloc¬ 
cato dalla procura pavese CiO 
non toglie che la «Dia», dipen¬ 
dente dal potere esecutivo da 
Roma abbia tentato - secondo 
I magistrati pavesi senza aver¬ 
ne alcun dintto, in contrasto 
con la stessa legge istitutiva c 



Giovanni Falcone 


ad insaputa della procura 
competente - di entrare in 
possesso degli atti dell inchie¬ 
sta che riguarda il versante pa¬ 
vese di Tangentopoli, fronte 
diverso dello stesso sistema 
Perché la «Dia», diretta dal ge¬ 
nerale dei carabinlen Giusep¬ 


pe Tavormina ha preso questa 
discutibile iniziativa" Negli am¬ 
bienti giudizian pavesi si so¬ 
spetta che, se quel matenale 
fos.se giunto a Roma certe no¬ 
tizie ancora coperte dal segre¬ 
to istruttorio sarebbero potute 
giungere in luoghi pioco op¬ 
portuni, magan a quegli stessi 
settori politici cui si stanno de¬ 
dicando gli inquirenti lombar¬ 
di Settori in grado cosi di pren¬ 
dere eventuali contromisure 
Questo è il timore dei magi¬ 
strati di Pavia che si sono nvol- 
ti al Consiglio supenore della 
magistratura 

Il bubbone ò esploso len 
mattina a Pavia, dove all Uni¬ 
versità era in programma un 
incontro con Giovanni Falcone 
sul tema «Il coordinamento 
delle indagini nei procedimen 
ti per delitti di cnminalitù orga¬ 
nizzata» E stato 11 procuratore 
della repubblica di Pavia An¬ 
tonio Marcucci, a denunciare 
la questione Alcentrol arresto 
per concussione di Giuseppe 
Girani (De) e Giuseppe Inza- 
ghl (Pds), i due consiglien di 


amministrazione del Policlini¬ 
co San Matteo di Pavia amma¬ 
nettati il 26 marzo scorso poco 
dopo aver inca.ssato una tan¬ 
gente «Quattro giorni dopo gli 
arresti il 30 marzo - na detto il 
procuratore Marcucci - la Dia 
ha chiesto ai nucleo di polizia 
Uibutana di Pavia (che ha 
svolto il ruolo di polizia giudi¬ 
ziaria ndr) di trasmettergli gli 
accertamenti di polizia giudi- 
ziana c quelli tnbutan sulle 
persone fermate Abbiamo 
chiesto alla Dia in base a quali 
elementi aveva identificato un 
collegamento tra il processo e 
indagini antimafia Ci hanno 
nsposto che non avevano al¬ 
cun elemento utile» «Cosa 
dobbiamo lare?» ha chiesto il 
procuratore di Pavia rivolgen¬ 
dosi a Falcone Risposta «La 
Dia ha bisogno di acquisire tut¬ 
ti I dab necessan per le indagi¬ 
ni di polizia preventiva Ma se 
c é il sospetto di falsitù, il prò 
bicma cambia» 

La parola al pm Vincenzo 
Calia titolare dell inchiesta e 
noto per aver gesbto con suc- 


ces.so le’indagini sul sequestro 
di Cesare Casella «lemiamo 
una possibile deviazione di 
quesba struttura - ha afferma¬ 
lo il magistrato - Perché quel¬ 
la nchiesta in un momento in 
CUI la Dia é costituita solo a li¬ 
vello cenbalc? Che io sappia a 
Roma è ospitata in una villa 
abbandonata, ed è ancora a li 
vello di lettura dei magli di 
giornali» «Ci chiediamo - ha 
aggiunto il pm Calia - come 
mai la Dia abbia uovalo il tem¬ 
po di chiedere infonnazioni t 
che nulla hanno a che lare con 
la cnmmalitù organizzata 
Avrebbe solo potuto chiederci 
se c erano sospetti di tali con 
nessioni» Falcone «Capisco il 
sospetto che dietro ci sia qual 
cosa, ma • Calia «C era il de 
sideno di ottenere informazio¬ 
ni illecitamente al di fuon del¬ 
le coperture previste dalla leg 
ge istitutiva della Dia E la n 
chiesta era stata faba non al 
magistrato bensì al nucleo di 
polizia giudiziana La magi- 
sbatura avrebbe anche potuto 
non venirne a conoscenza» 


Falcon- «Cé il rischio di stru¬ 
mentalizzazioni di questa n- 
chiesta È chiaro Se ntieni 
che il fatto debba essere ap¬ 
profondito a livello di indagi¬ 
ne provvedi tu a far luce o 
chiedib al pm competente» 
Calia «La Dia dipende diretta¬ 
mente dal minisbo » 

Questa la successione degli 
evenb 30 marzo 1991 nchie¬ 
sta della Dia alla polizia giudi- 
ziana 14apnle nchiesta di au- 
tonzzazione della polizia giu- 
di/iana alla magesbatura pavé 
se 14 apnle risposta del pm 
Calla in cui si chiedono alla 
Dia chianmenti sulla «legitbmi- 
U e fondatezza della nchiesta» 
e notizie su eventuali collega 
menti ba il processo e indagini 
di mafia 23 apnle replica con¬ 
clusiva del generale Giuseppe 
Tavormina, capo della Dia 
(«Questa direzione non é in 
possesso di alcun elemento 
utile alle investig.izioni m cor¬ 
so») Cosi 1 documenti giudi¬ 
ziari restano a Pavia E il caso 
passa al Csm 


. ) 

In manette un costruttore ed un ingegnere, avvisi di garanzia per sindaco, otto amministratori e presidente Assindustria 

Foggia, le mani dei «palazzinari» sulla città 


Le mani sulla città di palazzinan, tecnici comunali 
compiacenti e progettisti a Foggia È quanto viene 
fuon da una inchiesta delia magistratura. len mattina 
all’alba i primi arresti: un costruttore vicino alla De e 
un ingegnere della commissione edili 2 ia. Informa¬ 
zioni di garanzia per otto consighen comunali, per il 
sindaco, Domenico Venie (De), per un consigliere 
regionale de e per il presidente degli industnali. 


BNRICOFIIBRRO 


■H ROMA Pioggia di arresti 
c di informazioni di garanzia 
anche a Foggia. Ntì minno 
delta magisbahira costruRo- 
n ingcgncn e politici, che 
nel capoluogo ocUa Capita¬ 
nata avevano costruito la lo¬ 
ro «Tangentopoli» Gli arresti 


sono scattati len manina alle 
cinque quando gli uomini 
delle Fiamme gialle hanno 
tirato giù dal leRo il costrut¬ 
tore sessantenne Armando 
Etusso, uno dei leader del 
maUone pugliese, vicino alla 
De, e ruigegnere Vinicio Di 


Gioia, 52 anni, membro del¬ 
la commissione edilizia del 
comune, legato al Psi. Han¬ 
no faRo in tempo a sottrarsi 
alTarresto. invece, gli in^ 
gnen Francesco Paolo De 
Ftumen e Dante De Leo Av-^_ 
VISI di garanzia per il sinda" 
co, il presidente dell)unione 
industriali e per una sfilza di 
consiglicn comunali 

Per tuRi l'accusa è di inte¬ 
resse privato in aRi d’ufficio 
c di abuso di ufficio. Al cen¬ 
tro dell inchiesta dei giudici 
SimonoRa D'Alessandro e 
Giuseppe De Bcncdictis, 
l'ufficio tecnico comunale e 
la commissione edilizia due 
centn di potere dai quali i 
•palazzinan» pugliesi allun¬ 


gavano le mani sulla ciRù A 
Foggia la commissione edili¬ 
zia è durata in canea dal '79 
al '90 (mentre 11 regolamen¬ 
to comunale ne prevede il 
nnnovo ogni due anni), e il 
piano regolatore è vecchio 
di oItre'3S anni. JlrT&sénza 
di regole, da noi si costrui¬ 
sce col. metodo del silenzio 
assenso», dice Giuseppe 
D'Urso, capogruppo del Pds 
In prabea, i costruRon pre¬ 
sentavano la nchiesta per ot¬ 
tenere la licenza edilizia, e 
grazie ai ntardi nell'esame 
delle pratiche da parte della 
commissione comunale, 
che non dava una risposta 
nei sessanta giorni previsti, 
costruivano comunque, sen¬ 


za nspeRare volumetne e 
vincoli ambientali Un mec¬ 
canismo ben collaudato, al 
quale partecipavano luib 
grossi costrutton, progettisti 
pnvati e tecnici comunali 
Secondo^ quanto è filtrato 
dalle ma'glic dell’inchiesta, 
alcuni tecnici avrebbero 
partecipato alle nunioni del¬ 
la commis.Mone edilizia vo¬ 
tando pratiche di opere del¬ 
le quali erano allo stesso 
tempo 1 progeRisti. Sempre 
le stesse persone, gli stessi 
nomi che per oltre un de- - 
ccnnio hanno faRo parte di 
un organismo scaduto e in 
regime di illegittima «proro- 
gatio» 

L'inchiesta, avviata due 


anni fa é però solo agli inizi 
e promette .sviluppi politici ^ 
clamorosi Nella lente di in¬ 
grandimento dei illudici, in¬ 
fatti sono giù finiti una sene 
di amminisbaton Informa¬ 
zioni di garanzia sono am-_ 
vate al sindaco della città il" 
democristiano Domenico 
Venie, all ex viccsindaco e 
presidente della commissio¬ 
ne edilizia Mano Bove (Psi), 
al consigliere regionale Lu¬ 
cio Tarquinio della De, al- 
I ex sindaco Carmine Tava- 
no (democristiano), all ex 
deputato De (poi passato al 
Psdì) Vittono Salvatori, c ai 
consiglieri Antonio Coppola 
e Roberto Consilio, di Rifon- 
dazione comunista 





1 giudice Antonio Di Pietro 


Di Pietro a Bologna 
«I nostri computer 
sono pieni di nomi» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


Insieme ai ixilitici sono in¬ 
dagati anche Francesco 
Paolo Fantini presidente 
dell Aisociazione degli in- 
dusbiali, l’architelto Ennio 
Rizzi, gli ingegncn Antonio 
Guernen e Amedeo Care- 
stia è il geometra’ Michele 
Centra - « 

Un terremoto che ieri é 
stato affrontato in una lun¬ 
ghissima nunione dei capi- 
gruppo consilian «Il punto 
vero - dice Giuseppe D'Urso 
- è che bisogna fare piena 
luce sulTintcra macchina 
comunale pcrscopnrc gli in- 
tercss inconfessabili che si 
annidano negli uffici tecnici 
c nella commissione edili- 


H BOLOGNA Dall int.hie' ta 
sulle tangenb alle discussioni 
sul cninine informabco II 
tempo di togliersi la toga cd 
ecco il giudice Antonio Di Fle¬ 
bo che oa inquisitore di pie- 
sunti corrotti diventa proftta 
del kilobyte E stata la pass o- 
naccia per i computer a porta¬ 
re len a Bologna il magistrato 
che sta facendo tremare Mila¬ 
no «Sono qui p>er testimonia¬ 
re che l'informabca è essen¬ 
ziale», ha detto enbando al 
Tower Holiday Inn dove si 
parlava di tecnologia e s,stemi 
di sicurezza «L'informabcz è 
stala es.senziale ai fini delT.ic- 
certamento dei fatti cosi come 
SI sono svolli finora» ha .ig- 
giunto e a chi gli chiedeva co¬ 
sa bisogna aspettarsi ancora 
dall indagine che conduce in¬ 
sieme a Gherardo Colombo 
ha nsposto sorridendo «I rio- 
sbi computersono pieni» 

Il giudice arriva poco pnina 
delle 15 con scorta e auto 
blindala Ad attenderlo non ci, 
sono 1 fans dclToperazione 
•Mani Pulite», ma I asettica 
platea di «Secuncom Italia 
92», dove fino a quel momen¬ 
to SI è parlato solo dei «vims» , 
dei computer e degù anbdoti 
che piossono neutralizzarli 
L intervento del «■ magistnito 
era in programma da dicem¬ 
bre All'epoca Mano Chiesa 
non era iuicora stato sorpreso 
con una mazzetta da 7 milioni 
m tasca e Milano non era stila 
nbattezzata Tangentopoli Di 
Pietro era solo uno sconosciu¬ 
to consulente per 1 inform.ib- 
ca del Ministero di Grazici e 
Ciusbzia e guidava il progetto 
«Ellicienza Giustizia città di 


Milano» Il giudice, appena 
giunto da Milano con scorta e 
auto blindata parla per circa 
trenta minub a braccio 
(«Conlesso che non ho avuto 
di preparare la relazione», - 
esordisce con un pizzico d ci- 
vettena) «Si può lavorare con 
1 informabca e sul! inlormab- 
ca» assicura, "il problemz in 
Italia non t la mancanza di 
dab. ma la possibilità di colle- 
garli» spiega con una battuta, 
«spesso SI rischia di dover 
mandare un appuntato per t 
prendere i dab di quella deter¬ 
minata banca il collegamen¬ 
to non è telematico ma pede- 
sbe» «Allora -per la vostra in¬ 
chiesta avete dovuto cammi¬ 
nare molto» gli dicono «Stia¬ 
mo procedenuo con soddisfa¬ 
zione» risponde Di Piebo. 
•poma ho cercato di semplifi- - 
care anche in Italia le cose si 
stanno muovendo pnncipeil- 
mente atbaverso il lavoro del 
ministero della funzione pub¬ 
blica» ' 

Non una parola sull inchie¬ 
sta. ma Di Pietro accenna vo- 
lenben alla quesbone morale, f 
che propno con ta sua inchie¬ 
sta è tornata di moda «È ne- 
ccssano che la basparenza 
sia portata ai mossim. livelli 
er fare questo occorre che ciò 
che sta scrìtto sulla cartt n- 
manga sulla carta» Un giorna¬ 
lista gli chiede cosa pensi del¬ 
la manifestazione a sostegno 
dell operazione «Mani Pulite» « 
«Siamo tutti più sereni» dice 
Di Flebo Ormai il tempo a di¬ 
sposizione è scaduto II giudi¬ 
ce risale sull'auto blindata e 
toma ai segreb del suo com¬ 
puter 



















PAGHI DAL GENNAIO ’93 



















Seat vince le Olimpiadi Finanziane con la migliore prestazione 
dcH’anno prendi subito la tua Seat Marbella, Ibiza o Terra La pa¬ 
ghi dal gennaio '93 con nnanziamcnci fino a 10 milioni in un an¬ 
no senza interessi' Se invece preferisci altre forme di pagamento, 
parla con il tuo concessionario Seat Ti proporrà finanziamenti su 
misura che possono arrivare fino a 40 mesi, sempre con pagamento 


È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI SEAT ^ partire da gcnn.uo 93 e sempre con il primo .anno senzj interessi 

_P*! ® mcA'wi su sincb *“sjIvo approvazione I [NSLAI Spese istruttoria 

HHH pratiLi 1 2S0 000 Otìcrta valida per tutte le vcrturi. disponibili presso la Conecss onaru 

Operazione valida fino al 31 maggio 1992 

Gruppo Volkswagen -FINSEAT finanzia la tua Seat- 
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SEAT IBIZA 
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SEAT TERRA 
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Seat Murbclla 900 cm’. 5 marce La compri 
oggi, la paghi dal gennaio ’93 con un finan¬ 
ziamento fino a 7 milioni in un anno senza 


Seat Ibi/a, 3 o 3 porte, da 900 a i 700 cm', 
benzina o diesel La compri oggi, la p-aghi dai 
gennaio 93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi 


Seat Terra diesel 1400 cm' c benzina 900 cm’, 
combinato c furgonato Lo compri oggi, lo paghi 
dal gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi 


















GIOVEDÌ 14 MAGGI01992 


Bustarelle 

italiane 



Politica Interna 


Il capogruppo deU'Edera alla Camera accusalo di ricettazione 
avrebbe intascato quote delle tangenti versate ai partiti 
Arrestato per concussione un manager socialista della sanità 
Trovato in Svizzera il conto cifrato del cassiere di Pillitteri 


PAGINA 7 LVNITÀ 


L’esponente repubblicano 
nega ogni coinvolgimento: 
«Ho fiducia nei giudici» 
Forlani difende Citaristi 


Anche il Fri nel mirino dei pudici 

Avviso di garanzia a Del Pennino, in galera medico del Psi 


L’ombra delle tangenti si allunga anche sull’ede¬ 
ra, con un avviso di garanzia notificato al presi¬ 
dente del gruppo parlamentare del Pri, Antonio 
Del Pennino. L’accusa è ricettazione. Arrestato 
anche un altro funzionario pubblico socialista, 
Antonio Sportelli. Scoperto in Svizzera il conto ci¬ 
frato di Selcio Radaelli, il cassiere occulto di Pillit¬ 
teri, insieme ad altri 10 conti neri. 


SUSANNA RIPAMONTI MARCO BRANDO 


H MILANO. E ora anche i re- 
pubblicani iiono chiamati in ' 
causa: da len un’inlormazione 
di garanzia ha colpito i vertici ' 
dell’edera, raggiungendo l’o¬ 
norevole Antonio Del Pennino. 
Ma la giornata giudiziaria ha ri¬ 
servato anche altre sorprese; in 
mattinata i carabinieri hanno ' 
arrestato il socialista Antonio 
Sportelli, 58 armi, passati in 
buona parte nei ranghi della 
vmiti meneghina, con una so¬ 
lida camera ammin’istrativa al¬ 
lo spalle. Attualmente era am¬ 
ministratore straordinario del¬ 
la Usi 75/1 di Milano. L’incari¬ 
co in odore di tangente è la vi- , 
cepresidenza tenuta dall’86 al 
90 deirUs.sl 75/8, sotto la cui ' 
competenza c’è l’ospedale 
psichiatrico Paolo Pini,neìla li¬ 
sta del tangentilici eccellenti. 

Ma veniamo ai fatti conte¬ 


stati. Del Pennino, presidente 
del gruppo repubblicano alla , 
Camera, è accusato di ricetta- , 
zione: anche lui, come i suoi 
collabi socialisti. Cario To- 
gnoli e Paolo Pillitteri, avrebbe 
intascato soldi provenienti da 
pagamenti Illeciti, versati ai 
suo partito. E se di ricettazione 
si tratta, nei verbali della magi- - 
stratura deve risultare anche il 
nome del grande elemosiniere 
che faceva da mediatore, tra il ' 
livello politico e la pletora di 
vassalli che alimentava i bilan- - 
ci occulti delle centrali di parti¬ 
to. Anche in questo caso è 
Maurizio Prada, l’ex presidente 
dell’Atm democristiano, che 
ha spiegato nei dettagii come ! 
avveniva la spartizione della 
torta? 

Finora gli inquirenti hanno 
accertato, attraverso la testi¬ 


monianza di Prada. che es’isle- 
va un cartello di imprenditori, ' 
che versava un obolo mensile 
al partito della tangente, suddi¬ 
viso secondo ua caratura pre¬ 
fissata: 33 per cento al psi, 20 
percento alla de. 20 percento 
al pds e il restante 27 per cento 
ai partiti minori, tra cui il pri. 
Tutto spartito d’amore e d’ac¬ 
cordo, secondo un protocollo 
prefissato e sulla base del peso 
specifico di ogni componente, 
nei feudi della mazzetta. 

Nei giorni scorsi era circola¬ 
to anche il nome del repubbli¬ 
cano Giacomo Properz], ex 
presidente della Provincia di 
Milano. Lui stesso aveva di¬ 
chiarato di attendersi da un 
momento all'altro un'informa¬ 
zione di garanzia; «Non ho 
niente da nascondere - aveva 
detto - e sarò lieto di mettermi 
a disposizione dei magistrati. 
So che il mio nome è chiac¬ 
chierato e non mi stupirei di 
sapere che sono inquisito». Per 
ora non è chiara la pista che 
(torta a Del Pennino e neppure 
quali cifre gli vengano conte¬ 
state; potrebbero aggirarsi at¬ 
torno al miliardo. 

Più plausibile invece la rico- 
stmzione della vicenda giudi¬ 
ziaria che ha portato alrarre- 
sto di Antonio S()ortelli, grand 
commis della sanità milanese, 
accusato di concussione, len 


mattina si era presentato spon¬ 
taneamente dal sostituto pro¬ 
curatore Antonio Di Pietro: da¬ 
gli uffici della Procura perù è 
Uscito con due carabinieri che 

10 tenevano a braccetto. Prima 
della destinazione finale a San . 
Vittore, ha fatto una sosta nei 
suoi uffici dell'UsI In corso Ita¬ 
lia, (>er la perquisizione. «Quel 
figlio di puttana di Garampelli 
dice di avemii dato dei soldi» 
ha sibilato a un suo collabora¬ 
tore. E deve essere stato pro¬ 
prio l’amministratore delegalo ■ 
dell’lfg Tettamanti a incastrare 

11 medico del garofano. 1 rap¬ 
porti tra I due iniziarono 
neir87, quando la Regione 
stanziò un finanziamento di 7 
miliardi, per la ristrutturazione 
di tre padiglioni del Paolo Pini, ■ 
che dopo la riforma psichiatri¬ 
ca, dovevano trasformarsi da 
reparti di degenza a comunità 
terapeutiche. I lavori furono af¬ 
fidati all'lfg Tettamanti, diretta 
da Fabrizio Garampelli. l'im- ' 
prenditore che per primo ha ' 
iniziato a parlare, fornendo 
agli inquirenti abbondante 
materiale per la loro indagine 
(il suo nome è legato anche 
agli appalti del Piccolo Teatro, 
che hanno inguaialo i pidiessi- 
ni Li Calzi e Ferlini). 

Ieri SI è anche precisato il 
capo di imputazione per Seve¬ 
rino Citaristi, li segralario am¬ 


ministrativo nazionale della ' 
Oc, raggiunto da an^ di ga¬ 
ranzia. Anche lui sarebbe ac- ' 
cusato di ricettazione, per aver 
versato nelle casse dello scudo ’ 
crociato quattrini provenienti 
da tangenti. Si è difeso dicen¬ 
do che ie cifre che gli venivano 
contestale erano tutte regolar¬ 
mente registrate; si trattava di • 
sottoscnzioni e non di finan- 
ziamenb occulti. Ma il capo 
della procura di Milano, Fran¬ 
cesco Saverio Borrelli. ha pre- . 
cisalo che in base alla legge 
sul finanziamento pubblico ai 
partiti, quando un militante o 
un simpatizzante versa una ’ 
somma di denaro superiore ai 
5 milioni all’anno, è necessaria ' 
una ricevuta firmata, che deve ■ 
essere depositata presso la Ca¬ 
mera. La magistratura sta ora ' 
verificando se esiste questo ri¬ 
scontro. Qualche indiscrezio¬ 
ne sul flusso di denaro che ali¬ 
mentava le casse dello scudo¬ 
crociato, appare oggi sul quo¬ 
tidiano economico «M F». che 
pubblica un servizio sui bilanci ' 
dei partiti, con l’eieiKO delle li¬ 
bere contnbuzioni superiori a , 
5 milioni. Secondo il quotidia¬ 
no sarebbe l’imprenditore par¬ 
mense Paolo Pizzarotti il finan¬ 
ziatore della De che ha messo ^ 
nei guai Citaristi. Il gruppo Piz- ' 
zarotti avrebbe versato 560 mi¬ 
lioni tra il 1986 e il 1990 e altri 


Poiemìca con De Michelis: «Per raggiungere il Psi dovremmo rubare per 20 anni» 

L’amarezza di La Malfa: «A Milano 
caccerò i corrotti come ho fatto in Sicilia» 


«Non credo che Milano sia come la Sicilia. Ma se 
fosse cosi userei gli stessi metodi. Ho già cacciato 
gente dal partito, pagando un prezzo in voti». 
Giotgio La Malfa non nasconde la sua amarezza 
per il coìnvolgimento di Del Pennino neirinchie- 
sta sulie tangenti; «Lo conosco come una persona 
stimabile, ma, sia chiaro, continuo a considerare 
quello dei giudici un lavoro meritorio. 


FABIO INWINKL 


■B ROMA II volto teso per 
- rcmozione, Giorgio La M^fa 
non nesce a nascondere i’a- 
, marezza. Percorre avanti e in¬ 
dietro il transatltmtico, affolla¬ 
lo dai «grandi elettori», inse¬ 
guito dai cronisti. Non è il 
giorno di Spadolini, uno dei 
favoriti nella corsa al Quirina¬ 
le, una candidatura che il lea¬ 
der dell’edera coltiva da tem¬ 
po. No, è il giorno di Antonio 
Del Pennino, capogruppo dei 
deputati repubblicani, uomo 
' di punta del partito a Milano, 
raggiunto da un’informazione 
di garanzia, per il reato di ri¬ 
cettazione, nel quadro dell’in¬ 
chiesta sulle tangenti avviata 
dal giudice Di Pietro. Dopo il 
Psi. il Pds e la De, è la volta del 
Pri. Subito il socialista De Mi- 
chelis è partito ■ all’attacco 


contro La Malfa: «Cosa do¬ 
vremmo fare ora? - ha detto - 
. Riprendere tutti gli articoli del¬ 
la "Voca repubblicana' e de¬ 
dicarli a loro». Il leader dell'E- 
. dera ha replicato con asprez¬ 
za: «Ci vorrebbero venti anni 
di malversazioni per raggiun- 
' gere il livello dei socialisti. Se¬ 
condo loro dovremmo essere 
. arrestati tutti e il consiglio na- 
> zinnale dovremmo tenerlo a 
Lugano per evitare l'arresto». 

' Comunque il colpo è duro, 
molto duro per chi ha teorlz- 
zato II «partito degli onesti». 
Onorevole La Malfa, qoal è 
11 ano stalo d’animo? . 

. Credo di aver dato prova di 
volere un Partito repubblica¬ 
no pulito. Per questo ho (terso 
voti in certe zone del paese. 


Continuerò a battermi per 
questa opera di pulizia., . 

Ma coaa (tcnaa mi caso Del 
Pennino? 

lo lo conosco come una per¬ 
sona stimabile. Ho preso atto 
della sua richiesta di essere 
sospeso da tutti gli incarichi di 
partito. Si tratta di un’informa¬ 
zione di garanzia, mi auguro , 
che tutto si risolva per il me¬ 
glio. Ma, sia chiaro, io confer¬ 
mo. anche in questo momen- ■ 
to, che quel che stanno facen¬ 
do i giudici di Milano è un la¬ 
voro meritorio. 

CoM sa dcU’cpisodlo che 
coinvolge qnesto ano stret¬ 
to collaboratore? 

I repubblicani di Milano si di¬ 
chiarano estranei alla vicenda 
delle tangenti. In ogni caso, io 
sono convinto che, se cosi 
non fosse, si tratterebbe di de- ' 
viazibni individuali, non di 
una responsabilità del partito. 
Lei, però, ha slnora soste¬ 
nuto ebe quel che sta avve¬ 
nendo è un problema del ’ 
(kaitltl,.. 

E continuo ad affermarlo, non 
lo nascondo allatto. E non ac¬ 
cetto il discorso di chi addos¬ 
sa la croce agli imprenditori. 
No, in casi come questi per 



Giorgio 
La Malfa 
segretario - 
del Pri. , 

A destra - 
Antonio 
Del Pennino 
presidente 
del gruppo 
repubblicano 
alta Camera 


400 milioni nel 91. Resta da ac¬ 
certare se questi finanziamenti 
siano stati dichiarati. Sempre 
sul fronte De nschiano nuovi > 
guai anche i democristiani già 
anestati e rilasciati dalla pro¬ 
cura milanese. Su personaggi ’ 
come Cianstefano Frigerio, se- - 
gretario regionale dello scudo¬ 
crociato, indaga anche la ma¬ 
gistratura pavese, lavorando in 
stretta collaborazione . con 
quella di Milano. Un imprendi¬ 
tore lo avrebbe citato in rela- . 
zione alle tangenti versale per ; 
la costruzione dei nuovi padi- ‘ 
glioni dcH’ospedale San Mat- . 
teo. La procura pavese lascia 
intendere che non si escludo¬ 
no nuovi arresti In questa dire¬ 
zione e negli ambienti giudi¬ 
ziari della città lombarda non 
si escludono iniziative autono- ' 
me per la richiesta di ulteriori , 


autorizzazioni a procedere. 

Prende consistenza anche la 
pista svizzera, sulla quale sta 
indagando il procuratore di 
Lugano Caria Del Ponte, su ri- 
chiesla dei magistrati milanesi. 
Presso le banche del Canton 
Ticino, si sono individuati dieci 
conti cifrati, sui quali erano 
state accreditate ■ dall’Italia, 
somme consistenti in odor di 
mazzetta. Si parla di decine di 
milioni di franchi, ovvero mi¬ 
liardi di lire. La decodifica dei 
codici cifrali ha portato alme¬ 
no a un nome certo: quello di 
Sergio Radaelli, 11 cassiere oc¬ 
culto di Paolo F4llitten. ora agli 
arresU domiciliari. Ma anche 
qui, tra le ipotesi e i si dice, ri- 
spun-a il nome di Prada. 1 ri- 
sconiri SI deducono dagli inter- 
rogaton e dalle dichiarazioni 
degli imprenditori. j ,r’ 



l’imprenditore la scelta è tra 
lavorare e no. Mentre il politi¬ 
co. se non riceve quei soldi, 
non jDerde il posto. Ribadisco, 
dunque, che c'è una respon-1 
' sabilità prevalente dei politici. 
Se loro non chiedessero le 
tangenti, non ci sarebbero gli 
imprenditori che le pagano. ,- 
Quarte vicende baimo ri- 
propoato la polemica à«] fl- 
nanzlaiiiento pubblico dei 
paitiH. Quale e la sua posi¬ 
zione? . ,. • ' 

Si è visto che non funziona. La 
legge era stata fatta perchè , 
non cl fossero più contributi i 
esterni nascosti. Ma questa 
pratica è continuata. Vuol dire ’ 
■' che l’attuale normativa va tra¬ 
sformata in un sistema di con- ’’ 
tributo volontario. Un sistema 
di contributi che i partiti (x>s- 


«Io non c’entro 
ma per ora 
mi autosospendo» 


Antonio Del Pennino nsponde aU’awiso di garanzia 
per il reato di ricettazione: «Nego fermamente ogni, 
mio coinvolgimento». Il deputato repubblicano, vi-. 
cino al senatore Spadolini, si è dimesso dal partito e 
dagli incarichi che ricopriva: la presidenza del grup¬ 
po alla Camera e la direzione del partito milanese. 
Le dimissioni sono state accolte dalla segreteria di : 
piazza dei Caprettari. Le reazioni degli altri partiti. 


ROSANNA LAMPUQNANi 


sono dedurre dalle tasse. 

lei ha MMtenuto rinizlatlva 
per il «partilo degli onesti». 
Cadesso?. 

La mia linea esce raffoizata. SI 
conferma quale sia il valore 
della questione morale. Non 
è, come dice qualcuno, una 
•precondizione». No, è la que¬ 
stione per eccellenza, in que- 
. sto paese. . . • « - , ^ , 

(>>sa farò se fossero accer¬ 
tale responsabilità di suol 
esponenti a Milano? . - 

Ho già cacciato diversa gente 
fuón dal partito. Io mi auguro, 
lo ripeto, che ora tutto sì chia¬ 
risca. Voglio ritenere che, sot¬ 
to questo aspetto, Milano non 
sia la Sicilia. Ma se i fatti do¬ 
vessero smentirmi, ebbene. Il 
mio atteggiamento sarebbe lo 
stesso che ho adottato finora. 


■■ ROMA Anche il Pri è nel¬ 
l’occhio del ciclone giudizia¬ 
rio milanese. Antonio ’ Del 
Pennino, il numero tre di piaz¬ 
za dei Caprettari, è stato rag¬ 
giunto da un avviso di garan¬ 
zia. Il reato ipotizzato è la ri¬ 
cettazione, vale a dire l'accet¬ 
tazione di denaro di cui si co¬ 
nosce l’origine illecita. E lo 
stesso reato contestato a To- 
gnoli e Pilitteri. In sostan ca il 
deputalo repubblicano avreb¬ 
be ncevulo una tangente. • - 

La reazione di Del Pennino 
è .stata immediata. Non solo 
ha respinto qualsiasi addebito 

- «nego fermamente ogni mio 
coinvolgimento nei fatti og¬ 
getto dell’inchiesta» - ma, pur 
nella consaftevolezza • che 
l’avviso di garanzia non signi¬ 
fica essere immediatamente 
imputato del reato contestato, 
il deputato repubblicano ha 
deciso di dimettersi da tutti gli 
incarichi e dal partilo stesso,' 
«sino a quando non sarti ac¬ 
ciarata la mìa totale estraiteità 
risfietto alle vicende su cui è 
in corso l'indagine». Le sue di¬ 
missioni sono stale accettate 
dalla segreteria del Pri che ri¬ 
badisce piena Fiducia nella 
magistratura e «confida che 
l’indagine dimostri l'assoluta 
estraneità deH'esponentc: del 
Pri a questa grave vicenda». - 

La notizia dell’avviso eli ga¬ 
ranzia a Del Pennino è (rom¬ 
bata sul gruppo repubblicano 
che ieri mattina si accingeva a 
votare scheda bianca nel pri¬ 
mo scrutinio per l’elezior c del 
capo dello Stato. Ma in quel 
gruppo, diretto fino a ien da 
Del Pennino stesso, mancava 
proprio il deputato milanese. 
Il quale ha prclento non eser¬ 
citare il suo diritto per una ele¬ 
zione cosi solenne - pnsenti 
r^olarmente Tognoli e F*ilitte- 
ri -, Dimessosi dagli incarichi 

- di capogruppo alla Camera 
e di capo dell’unione comu¬ 
nale milanese - Del Pennino è 
stato sostituito dal vicepresi¬ 
dente Gaetano Gorgoni e dal 
presidente del partilo milane¬ 
se Gerolamo Pellicano. Del 
Pennino ieri era barricato nel¬ 
la sua casa romana. Dopo 
aver preparalo il comunicato 
ufficiale ha preferito trincerar¬ 
si nel riserbo più totale. i.’J;, -■ 

Il deputato milanese, alla 
Camera dal 1972, è stalo vice- 
sindaco della città lombarda 
dal 1985 al 1986. Nel partito 
ha ricoperto diversi incarichi a 
livello nazionale, il più rile¬ 
vante dei quali è stata la vice- 
segreiriadal 1983 al 1987. Alle 
I ulbme elezioni ha ottenuto 
molli consensi, infatti è risul¬ 
tato secondo nel collegio Mi- 


■ lano-Pavia dopo Giorgio La 

- Malfa. • 

Quando la notizia su Del 
Pennino è arrivata a Monteci- , 
torio, gremita come un uovo, r 

■ diversi leader (>olitici si sono . 
affrettati a rilasciare dìchiara- 

■ zioni. A cominciare dal socia-, 

; lista Bettino Craxi, il quale sa- . 

lomonicamente ha detto che i 
, «un avviso di garanzia dovreb- 
. be restare un avviso di garan¬ 
zia». Per aggiungere poi che lo ' 
scandalo delle tangenti «dovrà ; 
. avviare un processo di nfles- 
, sione airinlemo dei partiti». ~ 
Tono quasi da «l’avevo detto ' 
io» quello sfoderato da Um- ' 
berlo Bossi. Il leader leghista - 
ha notato che «sì sapeva che il 
Pri non era estraneo al siste- i 
ma delle spartizioni: bisogna ' 
solo vedere in quale ossesso- ( 
rato rubavano. Se i magistrati ,' 

- fanno sul serio-ha coiKluso- 
devono arrestare per corru- • 

■ zione 50 mila (jersone». «11 . 
(>artito degli onesti perde col- 
pi», è il commento di Gian- 

; franco Fini. Il segretario del ' 
‘ Movimento sociale non si è la- '' 

• sciato sfuggire l’occasione per 

» suggerire ai repubblicani che f 

- «da oggi in poi faranno bene a, 
tacere sulla questione mora¬ 
le». E quindi, nvolgcndosi alio 
stesso Del Pennino: « Deve fi- 

’-nire’questa moda dell’auto-. 

- censura di chi è accusato», c ' 

Di ritorno dalla fiaccolata di 
protesta conno le tangenti, ; 
svoltasi ieri a Milano. Franco i 
Bassanini, deputato milanese ' 

• del Pds. ha detto di non cono¬ 
scere Il fondamento dell’awì- , 

' so di garanzia all’esponente » 

- repubblicano, ma ha notato -. 
che rallargarsì del fronte dei ' 
partiti coinvolti nella vitenda 
«Milano mani pulite» «dimo¬ 
stra quanto profondo e radi- ' 

(• calo sia stalo a Milano - e te- , 

■ mo non solo a Milano - il siste- . 
ma della corruzione e il cor- 
rompimento arfaristico delle ! 
istituzioni». Bassanini si è au- ' 

\ gurato che tutti i pattiti awiino 
una indagine interna p<:r fare ì 
pulizìa e per collabotare con ■' 
la magistratura». —, , 

’, Se non si ride in ctisa re- 
,. pubblicana le cose in casa de 
non vanno meglio. L'avviso di 
garanzia al -segretario ammi¬ 
nistrativo del partito, Severino : 
. Citaristi, non è cert passato 
' sotto silenzio. Arnaldo Forlani 
ha tuttavia espiresso fiducia in 

■ Citaristi, sottolineando il valo- 

^ re della dichiarazione che il : 
!-> senatore inquisito ha rilascia- . 

to ieri. E ha poi concluso riaf- - 
'' fermando che Citaristi «ha ' 
' sempre agito in modocorretto 
ed assolve ai suo compito nel ; 

- pieno rispetto delle leggi». ; - . 


Mentre il comitato federale discute sulla candidatura di Marco Fumagalli a segretario provinciale il partito vive ore difficili 
«Ho fatto la campagna elettorale e ora gli amici mi chiamano pistola». «Mi sono iscritta da due mesi; guarda la snga...» 

Il Pds milanese si sfoga: «Ci sentiamo traditi» 


Bassanini sfida Borghini . 
sulla nonii].ia di Benevolo: 
«Potrebbe aprire orizzonti 
al giudice Di Pietro » " 


li Pds milanese ò in conclave per l’elezione del nuovo , 
segretario provinciale. Dopo le polemiche si discute 
sulla candidatura di Marco Fumagalli. li voto è previ¬ 
sto probabilmente per questa sera. Intanto negli attivi - 
di sezione i pidiessini sfogano la loro amarezza («ci 
sentiamo traditi») e chiedono un congresso straordi¬ 
nario. il segretario cittadino Cappellini: «Non abbia¬ 
mo mai partecipato ad alcuna spartizione» 


PAOLA RIZZI 


■B MILA,NO Lacerata, conlu- . 
sa. scossa dalla bufera delle 
tangenti che ormai pare non ri- 
s[>armiare più nessun partilo, - 
la Quercia milanese ha alfron- . 
tato ieri una delle sue giornale ’ 
più dilficili: in ballo l’elezione -< 
del nuovo segretario provin¬ 
ciale, aH’ordine del giorno de! ’ 
comitato federale protrattosi fi- ■ 
no A notte tonda. Una dccisio- > 
ne .sofferta. Dopo le polemiche 
.seguite alla candidatura da 


parte di Occhetto dell’ingraia- 
no Marco Fumagalli, che ave¬ 
vano indotto esponenti dell’a¬ 
rea di maggioranza a manife¬ 
stare un aperto dissenso, i toni 
della seduta di ieri sì sono fatti 
più [tacati. Per favorire un’inte¬ 
sa lo stesso Fumagalli ha pro¬ 
posto un rinvio del voto di 24 
ore. Per conoscere il nome del 
successore di Barbara Polla- 
strini bisognerà quindi atten¬ 
dere ancora. 


Mentre in via Volturno il 
gruppo dingente cerca una via 
di uscita ad una cnsi profonda 
e (lericolosa che rischia di ria¬ 
prire vecchie ferite tra le diver¬ 
se aree, i pidiessini della «base» 
misurano il loro , disonenta- 
mento e la sofferenza acuta, in 
attesa di una spiegazione 
plausibile [>er quei titoloni sui 
giornali che allineano il loro 
partito, il partilo della «questio¬ 
ne morale» ai politici corrotti, 
all’intesa trasversale della bu¬ 
starella, al Cencelll della tan¬ 
gente. Un malessere palpabile, 
fin nelle lacrime, m uno dei 
tanti attivi che in questi giorni 
hanno riportato nelle sezioni 
masse di militanti sconcenati e 
sconvolti. E una pioggia di ac¬ 
cuse quella che i compagni 
scaricano sul gruppo dingente 
milanese alla sezione Manto- 
vani-Gorla, dove l'altra sera si 
sono nuniti gli Iscritti di quattro 


zone dell’area Nord est di Mila¬ 
no. Circa centocinquanta per¬ 
sone a chiedere chi il commis- 
■sariamenlo della federazione, 
come hanno fatto Psi e De, chi 
un sopralluogo di Occhetto in 
persona, chi l’espulsione degli 
ultrariformisli, indicali come i ’ 
pnneipaii responsabili della 
degenerazione. Per conclude¬ 
re con una nchiesla accorata 
di congresso straordinano. 

Come su un punching-ball 
gli interventi piovono su! capo 
del segretario cittadino Rober¬ 
to Cappellini, venuto a rappre¬ 
sentare il gruppo dirigente. Il 
suo nome è stato tiralo in ballo , 
nella vicenda tangenti da alcu¬ 
ne indiscrezioni pubblicale dal 
seltimanale l’Espre-sso: Sergio 
Soave avrebbe detto ai giudici 
di avergli dato 150 milioni frut¬ 
to di tangenti giustificandole 
come sottoscrizioni della Lega 
delle Cooperative. Nessuno, 


all'attivo, gli chiede nulla. Re¬ 
plica a margine: "Nè io nè il , 
partilo abbiamo mai parteci¬ 
pato ad alcuna spartizione. ' 
Quanto alle dichiarazioni altri- > 
bulle a Soave io non ne sono a 
conoscenza e quindi mi è diffi¬ 
cile dare una risposta». Cap¬ 
pellini fa molle ammissioni di 
colpa sul piano politico par¬ 
lando agli iscritti: abbiamo 
sbagliato nel 1990 a far la gìiin- 
la con il Psi. troppo lardi ce ne 
siamo andati all’opposizione 
sulla questione morale, l'allarì- 
smo degli anni Ottanta ha fatto 
breccia. «Sdamo pagando il 
prezzo del consociativismo del 
vecchio Pei e di alcuni compa¬ 
gni che. in nome o per conto, 
hanno costruito degli interessi 
esterni ai partilo senza che > 
nessuno del gruppo dirigente lì 
autorizzasse»., • . - 

Parole che non bastano a 
chetare quella che più che una 


discussione politica si trasfor¬ 
ma ben presto in un collettivo ' 
slogo di rabbia, un altro strap¬ 
po, questa volta troppo duro. , 
«Slamo lutti allucinati - dice 
una donna con la voce rotta e 
gli occhi rossi - i miei ligi! ave- ; 
vano due anni e già II portavo 
alle leste dell’Unità quando io 
CI lavoravo. Li ho 010 . 101011 , li 
ho convìnti che il Pds era un ' 
partito diverso e il 5 aprile lo 
hanno votato. E ora mi dicono , 
"beila roba". Non Tavrei mai j 
detto prima, ma ora lo dico; ho 
lavorato sei anni quasi gratis i 
per il partito, senza nemmeno « 
essere messa ai libri, ora mi 1 
sento tradita». Le fa eco un ra- ■ 
gazzo giovanissimo: «Ho latto 
campagna per il Pds nella mia , 
famiglia e ora mi dicono "bra¬ 
vo pistola"». Un altro ragazzo, 
Daniele, parla a nome di 15 
suoi compagni e dice parole ' 
dure come pietre; «Ci siamo ‘ 


falli li culo per la campagna 
elettorale. Ora abbiamo deciso 
di non lavorare più per il parti¬ 
to fino a che non saranno chia¬ 
me le responsabilità. Non vo¬ 
gliamo più essere spremuti. E 
c'è da dire che almeno I socia- 
ILsti sono più democratici, loro 
qualche .soldo alle .sezioni lo 
davano, a noi niente», È una 
battuta, ma nessuno ride. Ri¬ 
dono in pochi anche quando 
parla una ragazza e dice: «Mi 
sono iscritta da due mesi al 
Pds, guarda la sfiga. E leggo 
proprio .suirUnilà che le tan¬ 
genti a Milano sono .spartite in 
base ad un accordo tra i partiti. 
Mi aspettavo una querela inve¬ 
ce mente (le querele effettiva¬ 
mente sono state annunciale 
nei confronti di chi ha diffuso 
quelle notizie, ^n.d.r.). - Ora 
chiedo: chi ha stipulato que.slo 
accordo’ Comunque ve lo di¬ 
co, se nasco un’altra volta non 
lo faccio più». ' ; /i.' 


■■ MILANO. "Borghini vuole 
nella sua giunta il professor Be- - 
nevolo? inissimo, lo propon- ' 
ga all'urbanistica, senza ac- ' 
cami>are scuse. Ma temo che 
non (>otrà farlo. Anche perchè ‘ 
Benevolo potrebbe aprii-e nuo- : 
vi interessanti orizzonti ai giu- - 
dici Di Pietro e Colomtio. che ■ 
ancora non si sono Oixu[>a6 
delle tangenti sui provvedi¬ 
menti urbanistici...» . — 

Continua la .sfida a distanza 
tra Franco Bassanini, della di- , 
rezione del Pds e consigliere a 
Palazzo Marino, e il sindaco di- 
missionario - Piero r Borghini. 
Oggetto della contesa l’even-1 
tualltà di una candidatura del¬ 
l’urbanista Leonardo Benevolo 
nella Giunta milanese. Martedì ' 
Borghini aveva detto: «Cono¬ 
sco Benevolo dai tempi dell’u¬ 
niversità e so che è dìs[) 0 nibile 
a lavorare con me. Solo che 
chi ha ispirato lo Statuto del - 
Comune, cioè Bassanini, ha 
deciso che gli assessori esterni 


debbano risiedere a Milano e 
tutti sonno che Benevolo risie¬ 
de a Brescia». 

Replica di Bassanini: •Tutti ■’ 
sanno che ’a residenza si puO 
trasferire in [lochi giorni, se c’è ' 
un buon motivo. Sfido dunque f- 
Botghini a proporre Bene'.'olo 
per l’assessorato all’Urbanisti- 
ca, se davvero Benevolo è di- 
s[>onlblle. Chieda ai compe- 
lenti uffici del Comune di of- ? - 
fnrglì in affitto uno dei tanti ap- - 
partamenti di proprielu comu¬ 
nale oggi assegnati ad equo 
canone a portaborse del Psi. E ■ 
proponga di attribuirgli pieni [ 
(loleriperrivedere le varianti di ' 
Piano regolatore e le conces- 
sioni urbanistiche riUssciate in 
questi ultimi anni acorninciare f 
dal Portello-Fiera. Se ciò acca- ■ 
desse potrei votarlo. Ma temo 
che gli interessi - immobiliari 
del partilo al quale di fatto Bor- 
ghini ormai appartiene non gli j- 
consentiranno di fare questa ' ' 
scelta». Ro.Ca ■ • . ,*■ 
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Da un seminario dell'Udi 
sulla violenza in famiglia 
una proposta delle giuriste: 
riformare il codice penale 

«L’incesto 
non è scandalo 
è stupro» 


Un seminario deU’Udi per affrontare il problema 
dello stupro in famiglia. Le giuriste chiedono norme 
che evitino alle vittime di comparire in aula per testi¬ 
moniare. Il reato d’incesto va abrogato perché per il 
codice penale è punibile soltanto quando desta 
pubblico scandalo. 1 centri di Autoaiuto sono la stra¬ 
da per superare il trauma, le testimonianze di don¬ 
ne che hanno subito violenza da bambine. 


MONICA RICCI-SARQKNTINI 


■MROMA. Incesto ovvero Stu¬ 
pro in fantigiia, un problema ' 
inquietante e - nascosto che ‘ 
sempre più trova spazio sulle 
cronache dei giornali. La scor¬ 
sa settimana un seminario, or¬ 
ganizzato a Roma dall'Udi e ' 
da Donnaascoltadonna, ha 
cercato di approfondire gli 
aspetti giuridici e psicoanaiitici ■ 
del problema. Dati certi non > 
esistono: negli Usa i casi d'in¬ 
cesto oscill^o fra il 10% e il ' 
20% mentrein Italia da una re¬ 
cente indagine è emerso che 
una bambina su 12 subisce 
violenza. - ' *■ ' - . - ^ 

•Prima di tutto - ha detto Ti¬ 
na Lagostena Bassi, avvocata - 
bisogna intendersi sui termini. - 
La parola iiKesto definisce un -, 
rapporto consensuale fra adul¬ 
ti consanguinei e non uno stu¬ 
pro. Nel nostro codice l'ince¬ 
sto è punito soltanto quando 
desta pubblico scandalo, pro¬ 
prio perché viene considerato 
un tabù dalla nostra società e, ' 
di conseguenza, viene con- 
daiuiato per tutelare la morali¬ 
tà della famiglia. In questo sen¬ 
so é un reato che va abrogato». 

A favore dell'abrogazione si é 
dichiarata anche Ciglia Tede- ; 
SCO, senatrice del Pds: •Questo 
reato non è collocato neppure ' 
fra i delitti contro la famiglia 
ma soltanto fra quelli contro la 
morale bmiliare. E le pene so- - 
no altissime. Il codice civile, 
inoltre, vieta il riconoscimento ' 
dei fìgU nati da un rapporto in¬ 
cestuoso a meno che i due 
partner ignorassero, al ' mo¬ 
mento del rapporto, l'esistenza 
di un legame di sangue». ' - 
Se il reato d'incesto va aboli¬ 
to perché é una norma anti¬ 
quata e moralista, lo stupro in > 
famiglia deve essere punito 
preservando però le piccole 
vittime da ulteriori traumi. Il 
nuovo codice penale, irtvecc.é < 
molto carente da questo punto 
di vista. Secondo le norme vi- i 
genti una bambina o un bam¬ 
bino, vittima di una violenza 
da parte di uno dei genitori, 
deve per forza affrontate il 
trauma del dibattimento an¬ 
che se ha già testimonialo di 
fronte al giudice per le ittdagini 
preliminari. Spesso, dunque, si I 
sceglie il patteggiamento per 
evitare che la piccola vittima ' 
subisca un'ulteriore violenza. ‘ 
•Anche il patteggiamento è 
una cosa t^ica» avvisa Lago¬ 
stena Bassi. Ecco un esemplo. 
Una moglie scopre che il mari¬ 
to ntole^ le figlie, di cinque e 
dieci anni, ma lui la prega di 
non denunciarlo promettendo 
che si sarebbe separato e non 
avrebbe più visto le piccole se 
non in presenza di terzi. La 
donna accetta. Dopo 8 mesi 


l'uomo fa ricorso al tribunale 
civile chiedendo di vedere le 
bambine da solo. A questo 
punto scatta la denuncia. Le 
piccole vengono ascoltate dal 
Pm, la donna sc^lie il patteg¬ 
giamento per evitare che le fi¬ 
glie compaiano in aula. L'uo¬ 
mo è condannato a due anni 
. con la sospensione della con¬ 
dizionale. Non gli viene nem¬ 
meno revocata la patria pote¬ 
stà. L'avvocata si rivolge al tri¬ 
bunale dei minori, ma senza 
successo. 

Per superare questo proble¬ 
ma. suggeriscono le giuriste, 
esiste l'incidente probatorio 
che consente di assumere la 
prova In Camera di Consiglio e 
non in dibattimento. •Nel no¬ 
stro codice - dice Gloria Atta¬ 
nasio, magistrata - l'incidente 
probatorio è consentito solo in 
determinate circostanze. Do- 
.vrebbe essere approvata una 
norma che lo prm^a in tutti i 
casi di minori offesi dal reato 
di violenza sessuale». Al semi¬ 
nario viene anche denuncialo 
un pesante scollamento fra il 
. tribunale penale e quello dei 
minorenni. Quest'ultimo viene 
accusato di scarna efficionza, 
di non Intervenire nei casi di 
famiglie a rischio: •Si potreb- 
’ bero evitare molti delitti - dice 
Lagostena Bassi - se si pren¬ 
dessero delle decisioni prima 
che la situazione diventi in¬ 
controllabile. Spesso si tende a 
minimizzare, a tenere unita la 
fanuglia nonostante tutto, que¬ 
sto provoca l'esasperazione 
che porta al delitto come nel 
caso Peruffo di Verona». 

Per aiutare le vittime di stu¬ 
pro in famiglia esistono i centri 
di Auloaiuto in cui le vittime si 
confidano fra di loro. Donata 
Flancescato, ordinaria di psi¬ 
cologia di comunità, assicura 
che •é importante che si parli 
del problema con persone che 
hanno vissuto lo stesso trauma 
perché non si creano dipen¬ 
denze, ognuno aiuta ed é aiu¬ 
tato . Un metodo che all'estero 
é attuato con successo. Inter¬ 
viene una donna, 35 anni, 
biondi, un forte accento stra¬ 
niero: «^no una sopravvissuta 
dell'incesto - dice con eviden- 
- te emozione - soltanto due an¬ 
ni fa ho cominciato a ricordare 
' e solo allora ho capito perché 
non riuscivo ad avere rapporti 
con mio marito se prima non 
, bevevo una bottiglia. È stato 
temendo». Si abra un'altra 
donna: «Anche io l'ho scoper¬ 
to solo da adulta andando in 
' psicoterapia. Spesso questi 
episodi rimangono sigillati nel 
cuore della famiglia:- rimuove 
l'accaduto il genitore incestuo¬ 
so e lo rimuove il bambino che 
non vuole perderne l'alfetto». 


Interrogato all'Ucciardone «Nessuna richiesta di pizzo 
il celebre cardiochirurgo quegli otto miliardi erano 

accusato di avere sostenuto un risarcimento dovuto» 
le pretese di presunti mafiosi Oggi forse la scarcerazione 

Aglina finìoso si difende 
«L’estoràone non eàste» 


In una lunga giornata di interrogatori il chirurgo 
Gaetano Azzolina, accusato di tentata estorsione, si 
è difeso davanti ai giudici. Oggi potrebbe lasciare il 
carcere dove era stato rinchiuso lunedi scorso. Duro 
il suo avvocato, Vittorio Viiga; «Non c’era alcun mo¬ 
tivo per arrestarlo». L’inchiesta non è finita: i magi¬ 
strati vogliono stabilire se vi siano responsabilità 
della commissione medica regionale. 


RUOGBRO FARKAS 


■■ PALERMO. Le richieste di 
•pizzo»? I giudici hanno capito 
male: erano una metafora. 
L'appoggio ai fratelli Sclortino? 
Doveva farlo perché aveva un 
obbligo morale nei loro con¬ 
fronti. Il «genio della chirurgia» 
ha gridato la sua verità ai giudi¬ 
ci. Gaetano Azzolina, 61 anni, 
arrestalo lunedi scorso a Mila¬ 
no per una tentata maxi-estor¬ 
sione da 8 miliardi agii ammi¬ 
nistratori deila clinica «Villa 
Maria Eleonora» di Palermo, 
ha risposto punto per punto al¬ 
le contestazioni che gli hanno 
fatto, ieri, in una celia del car¬ 
cere Ucciardone, prima il so¬ 
stituto procuratore Alberto Di 
Pisa, poi il giudice delle indagi¬ 
ni preliminari Agostino Gristi- 
na. Alle accuse il professore ha 
ribattuto con rabbia, trattenuta 


a stento dal suo difensore, l'av- 
vocalo Vittorio Virga. 

Il chirurgo potrebbe lasciare 
il carcere oggi stesso: l'hanno 
fatto capire, subito dopo l'in- 
te.-rogatorio, il giudice delle in¬ 
dagini preliminari e il suo lega¬ 
le. E sempre oggi saranno 
ascoltati in carcere Salvatore e 
Gioacchino Sciortino, i due 
fratelli di Bagheria, presunti 
' mafiosi, accusati con Azzolina 
di averchiesto la tangente., 

' I Quattro ore è durato il faccia 
. a faccia con il sostituto Di Pisa. 
Eppoi altre tre ore a rispondere 
alle domande del giudice Gri- 
stina. Non si è perso d'animo 
Azzolina. Non ha lasciato fuori 
dal catKello del carcere la sua 
' grinta. Dice l'avvocato Virga: 
•Non c'era nessun motivo per 
arrestarlo. Doveva eseguire 


due interventi chirurgici nella 
clinica «Gavazzeni». a Berga¬ 
mo, che sono stati sospesi. 1 
giudici non solo potevano, ma 
dovevano evitare la detenzio¬ 
ne. Ipotizzare un pericolo di 
inquinamento delle prove mi 
sembra un po' strano, anche 
perché le prove sono le inter¬ 
cettazioni telefoniche». 

E duro con i giudici, l'avvo¬ 
cato aggiunge: «Azzolina è ar¬ 
rabbiato. molto. Durante gli in¬ 
terrogatori l'ho guardato seve¬ 
ramente per farlo stare buono. 
Ma ero quasi tentalo di non 
ftirlo calmare. Si sente truffa¬ 
to...». 

Le accuse dei giudici sono 
chiare: i fratelli ^iortino e il 
medico avrebbero minacciato 
Ettore Sansavini. amministra¬ 
tore della clinica «Villa Eleono¬ 
ra», la ex clinica «Arcobaleno», 
c Maria Luisa Garofalo, presi¬ 
dente del consiglio di ammini¬ 
strazione della casa di cura. A 
loro avrebbero detto di conse¬ 
gnare 8 miliardi - sotto forma 
del 20% degli utili della clinica 
- e di affidare la gestione della 
casa di cura ad Azzolina. L'in¬ 
chiesta é cominciata dopo la 
denuncia di Maria Luisa Garo¬ 
falo. i pedinamenti e le indagi¬ 
ni degli uomini della Digos, ma 


soprattutto ■ le intercettazioni 
ambientali effettuate con sofi¬ 
sticate microspie, avrebbero 
convinto i giudici. Cosi sono 
scattate le manette per il chi¬ 
rurgo e i presunti complici. 

Contro di loro ci sono quelle 
Irosi, trascritte su carta dai peri¬ 
ti del Tribunale, che Gaetano 
Azzolina ha detto a Sansavini e 
alla Garofalo. Frasi che sem¬ 
brano contenere pesanti mi¬ 
nacce, allusioni a quello che 
potrebbe accadere agli ammi- 
nistraton della clinica se non . 
cedono. Che cosa? Gli otto mi¬ 
liardi che gli Scioltine (erano 
proprietari di Villa Arcobale¬ 
no, prima che cambiasse no¬ 
me e gestione) avevano perso 
nel fallimento dell'impresa. —. 

Ieri, nella sua autodifesa, 
che l'avvocato definisce «per- ■ 
fetta», Gaetano Azzolina ha 
detto che non è vero che <'è , 
stata una richiesta di tangenti», 
ma che si trattava di un risarcì-, 
mento «quasi fosse una causa <' 
civile». Dice Vittorio Virga: «Il 
chirurgo ha detto che i fratelli ' 
Sciortino avevano linanziato la .. 
Clinica Arcobaleno. Quando .• 
era fallita non erano andati 
avanti con le azioni di rivendi¬ 
ca nel confronti del fallimento ' 
per non farlo durare sette anni; : 


dltnmanti avrebbero impedito 
che 1.1 casa di cura potesse 
cambiare nome e gestione». - 
Nell'affaie dei fratelli Sciorti¬ 
no spunta anche il nome di 
Azzolina. Avevano finanziato 
la clinica Arcobaleno per nsol- 
lcvarl.i e avevano chiamato il 
chiruigo famoso. Il < medico 
aveva accettato. Poi. per un liti¬ 
gio con il primario, se n'era an¬ 
dato e la clinica era fallita. È 
questi la ragione per cui Azzo¬ 
lina s. sente responsabile, mo¬ 
ralmente, nei confronti dei fra¬ 
telli di Bagheria. Aveva propo¬ 
sto all'amministratrice di «Villa 
Eleonora» di dargli 12 milioni 
pter ogni sua prestazione chi¬ 
rurgica (ne avrebbe falle cin¬ 
quecento all'anno): una parte 
sarebbe iindata a Salvatore e 
Gioacchino Sciortino, come ri¬ 
sarcimento dei soldi che ave¬ 
vano perso nel fallimento. - • 

Il giudice Gristina ha detto 
che «il chirurgo ha fornito ele¬ 
menti validi per la sua discol¬ 
pa». Il giudice DI Pisa non ha 
parlalo. L'inchiesta continua. 
Come scrivono gli stessi magi¬ 
strati dell'ordine di custodia 
cautelare «bis^na approfon¬ 
dire le indagini sulle eventuali 
responsabilità di organi regio¬ 
nali competenti in matena di 
Sanità». 


Incriminato Arrigo Cattai per abuso edilizio e violazione dei vincoli ' . 


per lo scandalo romano dell’Olimpico 


Il presidente del Coni, Arrigo Cattai, è stato incrimi¬ 
nato dalla magistratura romana nell’ambito dell’in¬ 
chiesta sui lavori di ristrutturazione dello stadio 
Olimpico, eseguiti in previsione dei mondiali di cal¬ 
cio del ’90. Con lui sono stati citati in giudizio i sette 
rappresentanti legali di altrettante società che han¬ 
no eseguito i lavori. Per tutd l'accusa é di abuso edi¬ 
lizio e di violazione dei vìncoli paesaggistici.» 


ANDRIA OAIAROONI 




■1 ROMA Arrigo Gattai, pre- , 
sidente del Coni, é scivolato 
nella forbice dei magistrati ro¬ 
mani che indagano sui lavori 
di ristrutturazione dello stadio 
Olimpico esciti in occasione 
dei mondiali di calcio del '90. 

Il sostituto procuratore circon¬ 
dariale Roberto Cucchiari ha 
citato in giudizio Gattai ed altre 
sette persone per una serie di 
irregolarità che vanno dall'a¬ 
buso edilizio alla violazione 
dei vincoli paesaggistici. Il pre¬ 
sidente del Coni in qualità di ' 
committente dei lavori, gli altri 
per aver diretto ed eseguito la 
ristrutturazione. Il decreto se¬ 
gue di appena ventìquatir'ore 
la richiesta di rinvio a giudizio 
firmata dal sostituto procurato¬ 
re Vittorio Paraggio nei con¬ 
fronti dell'allora sovrintenden¬ 
te ai beni ambientali del Lazio, 
i'architetto Cianiranco Ruggie- 


n, per abuso in atti di ufficio. 

Con Arrigo Gattai sono stati 
citati in giudizio Gilberto Valle, 
direttore dei lavori. Francesco 
Introzzi, procuratore speciale 
del presidente della «Cogefor 
Costruzioni generali spa», di¬ 
ventata «Cogefar-lmpresit» (il 
cui amministratore delegato 
Enzo Papi é finito in carcere 
nello scandalo milanese) e 
cinque legali rappresentanti di 
altrettante società che parteci¬ 
parono ai lavori: Silvano Pelli¬ 
ni, del Coasoizio cooperative 
costruzioni, Francesco Gian- 
grossi, della Cooperativa Gran 
Sasso srl, Giovanni Battista 
Paolillo, della C.P.C. spa, Anita 
Mosotti, della Electra spa, e 
Carlo Osti, dell'lm.Co.-lmpre- 
sa centrale di costruzioni spa. 
Sono tutti accusati di aver ese¬ 
guito i lavori di ristrutturazione 
delio stadio Olimpico in diffor¬ 



mità dal progetto autorizzato. 
In particolare il magistrato ri¬ 
tiene irreTOlare la realizzazio¬ 
ne, sotto le gradinate delie due 
curve e della tribuna Monte 
Mario, di uffici e servìzi vari per 
un totale di 2.SS0 metri qua¬ 
drati. Uffici che peraltro sareb¬ 
bero stati occupati abusiva¬ 
mente. Un altro abuso riguar¬ 
da la costruzione senza auto¬ 
rizzazione, all'esterno ideilo 
stadio, di rampe in calcestiuz- 
zo per agevolare l'accesso de¬ 
gli spettatori alla tribuna Monte 


Mario, determinando al tempo 
stesso una violazione al vinco¬ 
lo paesaggistico. Queste ram¬ 
pe inoltre sarebbero stale rea¬ 
lizzale senza un progetto ese- 
‘ cutivo e senza che fosse nomi¬ 
nato un tecnico qualificato per 
la direzione dei lavori, dei qua¬ 
li doveva comunque essere in¬ 
formato il Genio Civile. La pri¬ 
ma udienza del processo é sta¬ 
ta fissata per il prossimo 16 set¬ 
tembre. ^ 

Gattai, dopo aver saputo del 
decreto di citazione, ha com- 



WalterVeltroni 


Nuovo direttore delFUnità 

Gradimento per Veltroni 
Nelle .redazioni del giornale 
147 sì, 23 no, 32 astenuti 


H ROMA La redazione de 
l’Unità ha votato il gradimen¬ 
to sulla nomina del nuovo di¬ 
rettore. Walter Veltroni, desi¬ 
gnato dal Consiglio di ammi¬ 
nistrazione della società ikìì- 
tiice, ha ottenuto 147 si c 23 
no. Le schede bianche sono ' 
state 32. ■ ■ r , ■ 

Il voto di gradimento si è 
svolto contemporaneamen¬ 
te. in forma se^ta. nelle se¬ 
di di Milano, &Iogna, Fiten- 
ze e Roma, Lunedi e martedì 
si erano tenute assemtilee , 
nelle quattro sedi, nel corso , 
delle quali Walter Veltroni ha 
illustrato il suo programma, l 
- il voto conclude un itinera¬ 
rio iniziato con le dimissioni • 
di Renzo Foa, che ha lasciato 
la direzione de l'Unità asi.un- .- 
ta il 26 luglio 1990. Il Consi- 
glìo di amministrazione della 
società editrice, presìcriuto 


da Emanuele Macaiuso. ha 
discus.so e accolto le dimis¬ 
sioni mercoledì 6 maggio. Il 
giorno dopo li Cda ha nomi- ~ 
nato alla direzione dei gior- : 
nrile Walter Veltroni. Nella ' 
lettera di accettazione della 
nomina. Veltroni faceva rife- 
nmento anche alle richieste. 
che venivano dalla redazio- ’ 
ne per «una ulteriore riflcKio- 
ne e una di.scus.sione ccn la 
propnetà sulle garanzi'? di ’’ 
autonomia e sulla piossllnlità 
concreta di mantenimento e 
rilancio del carattere de i'U- 
nità come grande giornale 
popolare della sinistra Italia- - 
na» e chiedeva a tal fine un ' 
incontro con la proprietà in- : 
sieme al presidente dell'edi¬ 
trice, al direttore generale, al 
vicedirettore vicano e ai vice- i 
direttori, da svolgersi «prima 
e non dopo l'insediamento •' 
del nuovo direttore». V , 


Tonno, telefohìni muti 

H Comune non ha pagato 
le bollette e la Sip ta^a j 
le linee degli assessori' 


, mentato: «Sono indignato per 
aver appreso dalla stampa di 
questo decreto dì citazione; 
ero rotto inchiesta dal 17 otto¬ 
bre 1990 e non sapevo nulla». ■. 

Prosegue nel frattempo l'in¬ 
chiesta parallela della procura 
sui Uvori «mondiali» dell'Olim¬ 
pico. Dopo la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio per l'ex sovrin¬ 
tendente ai beni ambientali, 
Giaji.hanco Ruggieri, Il sostitu¬ 
to procuratole Viuorio Parag¬ 
gio ha intenzionme di scavare 
ancor più a fondo per andare 
alla ricerca di eventuali corre¬ 
sponsabilità nel reato di abuso 
in alti d'ufficio tra i funzionari 
della Regione Lazio, del Co¬ 
mune di Roma e dei ministeri 
dell'Ambiente e delle Finanze. 
Ma c'è di più. Il magistrato ha 
intenzione di appurare se a ca¬ 
rico degli stessi funzionari o di 
altri personaggi possa essere 
ipotzzato il reato, in concorso 
. tra laro, dì peculato per distra- 
, zione. C'è un dato di fatto 
' obicttivo alla base dell'ipotesi: 
,^ì cesti per la ristrutturazione 
. dello stadio romano si sono tri- 
plìcitì in corso d'opera. La Co- 
gefar era riuscita ad aggiudi- 
. carsi l'appalto proprio grazie 
ad un preventivo «allettante», 
' circa settanta miliardi dì lire. Il 
' costo finale della rìstrutturazio- 
• - ne è stato invece di duecento- 
vendmiliardi. . 


B TORINO. Da len la Sia ha 
tagliato alcune centinaia ii li¬ 
nee telefoniche del Comune di ■ 
Tonno e spento gli 80 cellulari 
in dotazione ad assessori, fun¬ 
zionari e dirigenti. Il provvedi¬ 
mento è stato preso perché il i 
Comune ha un debito di 12 mi¬ 
liardi. «Si tratta di un provvedi¬ 
mento inatteso - ha spieg.ito 1' 
assessore alla Polizia Urtala, 
con la delega alle Telecomuni¬ 
cazioni. Ermanno Tedeschi - 
che ha creato il caos negli uffi¬ 
ci, difficoltà di lavoro e diragio 
ai cittadini. Non capisco per¬ 
ché sia stata presa questa deci¬ 
sione, visto che nelle scorse 
settimane abbiamo prgato 
697 milioni di acconto per la 
bolletta del '92, ricevendo in 
cambio assicurazione da parte 
della Sip che non vi sarebbero 
stati tagli». Tedeschi ha .affer¬ 
mato d'essersi rivolto alla Pro- ' 
cura della Repubblica fier il. 
disservizio causato dal prawe- 
dimento della Sip. che pure 
«sembrava d'accordo» su una 
pnocedura arbitrale sul debito 
e su una nuova convenzione. 1 
tagli hanno riguardato 50 lìnee 
urbane dirette e il 50 p>er cento 
di quelle del centralino, ma so¬ 
lo in uscita (ciò sìgniliai che 
non VI dovrebbero es.serc- pro¬ 
blemi nella .ricezione). 

Il «caso scoppiò nei mesi 


scorsi per un'interrogaicione 
presentata in Consiglio Comu¬ 
nale dall' on. Diego NovitilL A 
marzo venne rimosso d.iU'ln- ' 
carico li responsabile deila te- ’ 
lelonia, Giancarlo Dolcetti, che 
è stato sottoposto a provvedi- - 
mento disciplinare. E accusa-. 
to. Ira r altro, di non avero av¬ 
vertito l'assessore del debito '■ 
accumulato. > £ stata < «Jidie 

■ creala una conauissioa-: dei ;. 

capigruppo in Consiglio Co- ' 
munale per approfondire la 
questione. ■ ■ - 

Da parte sua la Sip S' dice ; 
costernata daH'atteggiamenlo 
tenuto daH'Amministrazione 
Comunale», che sulla clefini- • 
zione di un piano di nentro del ■ 
credito, pur dilazionato, non 
avrebbe fornito «risposte con- > 
crete che non comportassero 

■ una ultenore dilatazione della ; 
già rilevantissima esposizione ; 
debitoria». 1 tagli, precisa la ; 
Sip, nguardano telefoni cellu-, 
lari in dotazione al Comune, ' 

, alcune linee urbane degli uffici 
comunali e circa il 60 per cen- ■ 
' to delle linee uscenti dal cen- ; 
' tralmo. ■ «Restano comunque 
attive - conclude la Sip - tutte 
. le lince entranti al centralino in 
modo da consentire ai cittadi- ■ 
ni di chiamare normalmente il 
Comune, restando così assicu¬ 
rati tutti 1 servizi». ~ • 


Rimosso dall’incarico in seguito ad una inchiesta che coinvolge altre 18 persone per truffa, abuso e falso 
Al centro della vicenda uomini del capo de Santonastaso. Dimissioni di dirigenti a Capua e Castellammare 

Caserta, al «confino» il manager della Usi 


«Manager» inviati al soggiorno obbligato, «manager» 
che si dimettono. Lo sfascio Sanità della Campania 
è al colmo. Èsodo inchiesta il responsabile della Usi 
di Caserta, Franco Simeone, che i giudici hanno 
spedilo a Calitri in soggiorno obbligato. Simeone è 
un uomo di Santonastaso, padre-padrone dello scu¬ 
docrociato casertano. I man^er delle Usi di Capua 
e di Castellammare si sono dimessi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■i NATOLI. L'amministratore 
straordinano della Usi di Ca¬ 
serta. Francesco Simeone, ri¬ 
mosso dall'incarico ed inviato 
ai soggiorno obbligato dai ma¬ 
gistrati, altre 18 persone (Ira 
cui dieci medici assunti, se¬ 
condo i giudici, in maniera di¬ 
scutibile) «indagate» e tra que¬ 
sti anche i componenti del co¬ 
mitato dei garanti che propo¬ 
sero Simeone nell’incarico, la 
denuncia deironorevole Im- 
posimato che adombra la pos¬ 


sibilità che il amanager» nomi¬ 
nato per la Usi di C^rta non 
avesse neanche i requisiti per 
accedere alla carica. L'inchie¬ 
sta che si è abbattuta sulla Uni¬ 
tà sanitana locale del capoluo¬ 
go casertano, sta diventando 
una bufera. 

I reati ipotizzati dai magi¬ 
strati che stanno guidando le 
indagini sono truffa, abuso e 
falso e nguardano sia le assun¬ 
zioni effettuale in piena com¬ 
pagna elettorale (dei dieci 


medici due, pare, siano stati 
presi saltantio le procedure e 
le graduatone concordate con 
l'Ordine), sia un appalto, sia 
l'iter seguito dal comitato dei 
garanti per moninare Simeo¬ 
ne. Naturalmente tutti e 18 gli 
inquisiti si dichiarano estranei 
alla vicenda, alle accuse e di¬ 
cono che non c’é nulla di irre¬ 
golare nelle vicende, a comin¬ 
ciare da quelle relative all’ap¬ 
palto. . 

La storia della Usi è però 
collegata strettamente con le 
vicende ■ politiche di questa 
provincia. Francesco Simeone 
è un uomo di Santanasta.so, 
sottosegretario De ai Trasporti 
e «padre padrone» dello scu- 
docrociato in provincia di Ca¬ 
serta - quando un suo fedele 
lasciò la segrelena provinciale 
vi ha sistemato il figlio - che è 
stato, dicono tutti, il padrino di 
Simeone. Un «vassallaggio» n- 
pagalo con una strenua fedel¬ 


tà specie in campagna eletto¬ 
rale. 

Chi ha messo sulla pista 
buona i magistrali pare sia una 
•gola profonda», qualcuno che 
conosce fatti e misfatti di quel¬ 
la Usi e forse, anche, molto 
della struttura di potere delio 
scudocrociato in questa pro¬ 
vincia. Certo è che Ira il mate¬ 
riale raccolto dai giudici e dai - 
carabinieri, il dossier é già, a 
pochi giorni daH’apertura delle 
indagini, estremamente volu¬ 
minoso. Una settimana fa il 
presidente dei garanti Aldo 
Magliocco, rimosso dal prefet¬ 
to e pioi reintegrato nelle cari¬ 
che di consigliere comunale c 
di presidente, ha presentato le 
dimissioni che sono state re¬ 
spinte. ' 

L'indagine sta mettendo a 
dura prova il sistema di potere 
democristiano in questa pro¬ 
vincia. Un effetto Milano? 
«Niente di tutto questo, solo 


una sene indagine effettuata 
su una pista buona», afferma¬ 
no gli investigatori. In gioco, al 
di là dei risultati giudiziari, re¬ 
sta comunque la leadership 
del partilo di maggioranza del 
Casertano (la De dispone del¬ 
la maggioranza assoluta in 
quasi tutti i moggion centri). 

Se a Caserta a causare una 
«cnsi» ali'mlemo della Usi è 
stala la magistratura, a Capua 
il manager si é dimesso per 
l'incredibile massa di debiti 
accumulata ' dalla sua Usi. 
Franco Verde, scelto tra le file 
de, non se fé sentita di andare 
avanti e di dannarsi l'anima 
per far quadrate il bilancio ed 
ha abbandonalo. Come lui ha 
fatto il manager della Usi 35, 
quella di Castellammare di 
^bia, Vito Pecon. Quaranta- 
sei miliardi di dcliciL m cassa 
non c’é nmasta una lira, nem¬ 
meno te 200.000 lite necessa¬ 
rie per pagare la rata assicura¬ 


tiva per l'dutombulanza che 
' • presta servizio ad Agerola. -• 
Con questo buco disastroso 
è ben difficile che siano pagati 
' gli stipendi e. come denuncia¬ 
no Cgil, CisI e Uil, c'è più che 
un serio rischio che i pazienti 
deil'ospedale San Leonardo di 
Castellammarre, restino senza . 
vitto e senza medicinali. Dopo 
' le dimissioni dell'amministra- 
. tote straordinario i sindacati 
■ hanno scrino al prefetto ed al- 
. l'assessore regionale alla Sani- 
, tà chiedendo interventi imme¬ 
diati. Nella Usi di Castellam- 
. mare lavorava Sebastiano Cor¬ 
rado, li consigliere del Pds as¬ 
sassinato agli inizi di marzo. 
perché aveva denunciato spre¬ 
chi e inefficienze. Questioni 
che sono olla base del disastro : 
finanziario e a cui nessuno ha ' 
cercato - di porre nmedio, 
neanche dopo l'assassinio del 
coraggioso esponente del Pds., 


1 

Avviso a pBgmnmnto | 

PARTITO DELLA RIFONDAZIONE COMUNISTA 

Comunicato deila Presidenza 

Ut votazione per il ComUato operativo .nazip.n!ile, per. la quale lo Statuto pre^ 
ecrìyela maggioranza assoluta dei voti d^li aventi dintto, na dato i seguenti 
risultati: 

Aventi diritto 

218 

Presenti e votanti 

174 . ' 

Assenti, . , , 

44"' 

Hanno ottenuto voti: ' 

’i r 

Leonardo Caponi (Regioni ed autonomie locali) 

. 123 

Guido Cappelloni (Tesoriere). 

120 , 

Firanco Giordano (Lavoro e questioni sociali) 

103,, ,1 - 

Luciano Pettinar! (Questioni intemazionali) > 

88 

Ersilia Salvato (Questioni istituzionali) 

114 

Rino Serri (Problemi del partito) 

109 ■ 

Fanno già parte del Comitato operativo nazionale: 
Sergio Garavinl (Segretario del partito) ' - 

Armando Cossutta (Presidente del partito) 

Lucio Libertini (Presidente del gruppo del Se nato) 
Lucio Magri (Presidente dei gruppo della Camera) 


Nella votazione per la nomina del direttore di Liberazione ha ottenuto voti; 

1 Luciana Castellina 

114 ! 

Per valutare l'esito del voto il Comitato politico nazionale è riconvocato 
domenica 17 maggio alle ore 9 presso la siala dell'albergo Universo, via 

Prìncipe Amedeo, 5 - Roma. 
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Catanzaro, la bimba di 3 anni 
è stata portata in un bosco 
e uccisa con la corda 
che adoperava per saltare 


La mamma ha poi tentato 
di impiccarsi ad un albero 
ma il ramo si è spezzato 
«Era runica che mi amava... » 


Filomena non a è peisa 
l’ha sbangolata la madre 


È stata la madre ad uccidere la bimba di tre anni 
scomparsa martedì mattina in Calabria. La donna ' 
ha poi tentato il suicidio. «Nessuno dei miei parenti 
mi voleva bene tranne Filomena - s’è giustificata - 
per questo avevo deciso di uccidermi con lei». La 
bambina soffocata con la corda con cui giuocava. Il 
corpicino ritrovato in un lx)schetto a 12 chilometri 
dall’abitazione. > 

. DAL NOSTRO INVIATO 

AUX) VARANO 


M SOVERIA MANNELU 

(Cz). Pende, inutile e malin¬ 
conica. l'altalena di Filomena. 
La corda è legata alla ringhie¬ 
ra del balconcino del primo 
' piano. Il seggiolino rosso don¬ 
dola nel giardinetto fitto di 
meli e perì giovanissimi. Papa 

- Scalise, ferroviere di 32 anni, li 
ha piantati tre anni fa quando 

' è nata Filomena, arrivata a far 
. compagnia a Francesco, 5 an¬ 
ni compiuti da poco. Li avreb- 
' be voluti veder crescete assie¬ 
me a sua figlia. «A Hlomena» 
' racconta la zia Maria con gli 

- occhi scavati dalle lacrime, 
•piaceva salirci». Aggiunge: 
■Era minuta ma sveglia, le pia¬ 
ceva anche saltare con la cor¬ 
da». Non lo sa ancora, la zia 
Maria, che proprio quella cor¬ 
da con cui Francesco e Rio- 
mena saltavano dentro casa. 


è servita alla mamma dei due 
bimbi, Rossellina Fabiano, 27 
anni, per uccidere la piccina. 
, Gliel’ha avvolta attorno al col¬ 
lo tirando fin quando RIome- 
' nas'è spenta. 

■ Martedì mattina in un pu¬ 
gno di minuti la follia ha can¬ 
cellato tutto facendo scattare 
un disegno terribile e determi¬ 
nato. Francesco non sarebbe 
' dovuto andare a scuola: la se¬ 
ra prima aveva avuto la febbre 
' altissima tanto che la madre 
' lo aveva portato al pronto soc¬ 
corso in paese perché gli ordi¬ 
nassero gli antibiotici. Ma non 
c'è stato nulla da fare. Il bam¬ 
bino ha pianto, ma la madre 
lo ha costretto a salire sul pull- 
' mino che passa all'angolo 
' della contrada un po' dopo le 
otto. È tornata a casa ed ha 
. dato lo sciroppo contro la tos¬ 


se a Filomena ancora asson¬ 
nata. Poi le ha proposto una 
passaggiata nei boschi in 
macchina. «Andiamo in un 
posto bellissimo dal quale 
non torneremo più. Ma 11 ci 
vorremo sempre bene senza 
che nessuno possa impiedir- 
celo», le avrebbe sus.surrato 
dolcemente, 

L'Alfa s'è arrampicata per 
le strade della Presila fino ad 
un boschetto di Decollatura, 
12 chilometri distante. Pochi 
secondi e la tragedia s'é con¬ 
clusa, inesorabile, irreversibi¬ 
le. Dirà più tardi il marito della 
donna dopo aver riconosciuto 
il corpicino: «Era vestita come 
l'avevo vista in culla bacian¬ 
dola prima di andar via». Ma 
era solo la prima parte del 
piano di Rossellina. Dal baga¬ 
gliaio la donna ha tiralo fuori 
una grossa corda che serviva 
per legare la legna del camino 
di casa. Se l'è passata al collo ' 
dopo aver assicurato la cima • 
ad un albero per impiccarsi. 
Qualche istante, le hanno ri¬ 
trovato le escoriazioni, ed il 
ramo ha ceduto spezzandosi. 

I carabinieri lo hanno indivi¬ 
duato, penzoloni, a qualche 
metro dal roveto dietro cui 
giaceva Rlomena. Rossellina 
non ha più avuto il coraggio di 


ntentare. Con la stessa repen¬ 
tinità e per gli stessi misteriosi 
molivi che l’avevano spinta a 
progettare di uccideisi con la 
propria bimba, ha cambiato 
disegno. Tornata a casa ha 
costruito la messinscena della 
scomparsa della figlioletta. 

A casa ha aspettato pazien¬ 
te fin quando è anivata a farle 
visita una sua sorella. «Dov'è 
la bimba?». «È fuori», ha rispo¬ 
sto «è 11 che gioca». Le ricerche 
non via via diventate affanno¬ 
se. Filomena non è dalla non¬ 
na dirimpetto. Una corsa fino 
casa di zia Maria, ma della 
bimba non c’è traccia nena- 
che II. Scatta l'allarme. I cara¬ 
binieri vengono avvertiti men¬ 
tre papà Scalise, rientra a raz¬ 
zo dal lavoro. Si cerca dapper¬ 
tutto mentre Rossellina sviene 
una prima volta per la tensio¬ 
ne. «La bimba - riprete - l’ho 
vista non più di sette minuti 
prima della scomparsa». Si gi¬ 
ra per tutte le stanze. In quella 
matrimoniale c'è ancora ai 
piedi del letto la culla disfatta 
di Rlomena con il piumonci- 
no azzurro e l'orsacchiotto 
rosso con la pipa ed il bava- 
gllolo con scotto «Je t’aime». 

Le unità cinofilo e gli elicol- 
tcri frugano palmo a palmo: 
buche, fosse, roveti, gli alberi 
cavi del boschetto cento metri 


più in là dell’abitazione degli 
Scalise. Tutto il paese si mobi¬ 
lita. Gli Scalise sono gente 
buona, si fanno tutti in quattro 
prer aiutarli nella disgrazia. 

Le ricetche si bloccano col 
buio. Propno allora, mentre 
Rossellina è finita in ospedale ' 
per un nuovo collasso, qual¬ 
cuno commenta; «Povera ’ 
donna. Stamattina quando 
l’ho incontrala in macchina 
chi glielo doveva dire che il 
mondo le sarebbe precipitato 
addosso». Il commento arriva 
ai carabinieri che balzano 
dalla sedia; Rossellina ha det¬ 
to e ridetto di non essersi mai 
mossa da casa. Viene indivi¬ 
duato l'uomo che garantisce 
di aver incrocialo la donna in 
auto. Non può sbagliare; la . 
sua macchina e quella della 
donna hanno dovuto aspetta¬ 
re al passaggio a livello un tre¬ 
nino delle Ferrovie calabresi, 
le stesse dove lavora Egidio 
Scalise. La madre di Rlomena 
viene portata dall'osprcdale in 
caserma. Francesco «ene 
buttato giù dal letto in piena 
notte, anche lui dal giudice. 
Vogliono chiedergli delle co¬ 
se con urgenza. Rossellina va¬ 
cilla. Cambia versione. Si con¬ 
fonde e cambia di nuovo. Poi, 
di getto: «Ce l’avevano tutti 



La piccola Rlomena uccisa dalla madre 


con me. Nessuno mi voleva 
bene. Ero isolata ed inutile tra * 
quelle case dov'erano tutti pa¬ 
renti e senza rapporti con me. . 
Solo Rlomena era affeziona- ' 
ta. Per questo avevo deciso di ^ 
non lasciargliela, di farla finita > 
prortandomela dietro». Ieri 
mattina, la conclusione. Dice ' 
burocratico ed agghiacciante 
il comunicato deH'Arma; «Ica- ' 
rabinien alle 0G,40 rinveniva- ' 
no il corpicino ormai freddo ' 
dcila bambina in un roveto ■ 
nella fitta boscaglia. Una cor- - 
da era stretta attorno al collo - 
della bambina che si trovava ' 
bocconi, ormai in stalo di rigi¬ 
ditàcadaverica». • 

La gente parla a voce bassa 
e nessuno, qui in contrada 
Santuop», dove da sempre 
sono piantale le case degli 
Scalise, riesce a spiegarsi quel ■■ 


che è accaduto. Rossellina 
non aveva mai dato segni di 
folli. 1 . Certo c’erano stale in¬ 
comprensioni con cognati e 
parenti, ma niente che potes¬ 
se annunciare una tragedia' 
come quella esplosa martedì 
mattina. Lei stessa, domenica ' 
era andata in paese a com¬ 
prare le rose da affrìre alla 
suocera per la festa della 
mamma. La coppia viveva fe¬ 
licemente con in testa mille 
progetti da realizzare. Doma¬ 
ni siirebbero dovuti arrivare i - 
mobili nuovi della stanzetta, 
due lettini uguali per France¬ 
sco e Filomena. Egidio Scali¬ 
se, dato che la moglie non vo- ■ 
leva abitare più in campagna, . 
era già riuscito ad acquistare il 
terreno per costruirsi la casa a ' 
Soveria, qualche chilometro ^ 
più in là. , f. ,, 


Lamezia, bambino scomparso 

Due anni, lasciato neU'auto 
rubata mentre i genitori 
prendevano il sole al mare 


■i LAMEZIA TERME.. Hanno 
' rubato un'auto, vicino a Lame- 
, zia Terme, e, sul sedile poste- 
' rkrre, se ne stava rannicchiato 
’ un bambino di due anni. Dor¬ 
miva. I suol genitori corrono 
dai carabinieri, le ricerche co- 
mitxtiano subito. Ma. nella tar¬ 
da serata di ieri, aiKota niente. 

' Nessuna notizia, l'auto non è 
stata rintracciata.- 
' Victor Garibaldi, 33 anni, e 
sua moglie, Anna Basiola, 28 , 
anni, risiedono a Monaco. Era¬ 
no arrivati in Calabria una set- ‘ 
Umana fa, per trascorrere un 
, periodo di vacanza. Ieri pome¬ 
riggio. stavano risalendo una 
strada provinciale, che costeg¬ 
gia il mare, hanno deciso dì - 
fermarsi e di prendere un po’ 
di sole sulla spiaggia. 

A Cizzeria Lido. ' località - 
' «Campo Ulisse», poco lontano ■ 
da Lamezia Terme, in provìn¬ 
cia di Catanzaro: ' «Un’ora, " 
un'ora soltanto, l’auto era 11, " 
riuscivamo a vederla dalla 
spiaggia, come facevamo a 
immaginare...», hanno detto 
poirùcarabinieri. , .. .. 

L'auto, una Bmw rossa con - 
targa francese, è stata par¬ 
cheggiata in uno spiazzo, lun¬ 
go la strada. «Non volevamo 


svegliarlo. Era sul sedile poste¬ 
riore, i finestrini li abbiamo 
chiusi. Abbiamo acceso l'im¬ 
pianto dì climatizzazione. Sta¬ 
va bene». Sono tomaU, e l’auto 
non c'era più. 

Fanno l'autostop, raggiun¬ 
gono Lamezia Terme, vanno 
in caserma. Partono le ricerche 
e, contemporaneamente, co¬ 
mincia un d'iff'icllissimo inter¬ 
rogatorio. Perchè i carabinieri 
devono chiedere spiegazioni e 
chiarimenU a due persone di¬ 
sperate. piene di paura. «Avete 
lasciato il bambino solo...». Se 
il piccolo non sarà ritrovato, si 
profila un'ipotesi di reato, per i 
iienitorì; abbandono di mino¬ 
re. •. • 

Victor Garibaldi è di origine 
francese, Anna Basiola, londi¬ 
nese. Vivono a Monaco. Lui la¬ 
vora come interprete in una 
banca, lei è pamicchiera. 

Nelle ricerche è impegnata, 
oltre ai carabinieri, anche la 
polizia. Hanno istituito posti di 
blocco, diramato l'allarme a 
tutti i commissariati e a tutte le 
caserr-t della regione. Un eli- 
conerc ha perlustrato strade e 
spiagge. Buone notizie, fino a 
tarda sera, non ne sono arriva¬ 
te. ■- - ■ 


Padova, i giudici gli hanno concesso un anno di «differimento di pena» 

Oiriotto lascia il calceli per etnaisi 
«Non chiedo la grazia, voglio il processo» 


Libero, per curarsi. Massimo Carlotto ha lasciato il 
carcere ieri mattina, dopo che il tribunale di sorve¬ 
glianza gli aveva concesso un anno di «differimento 
pena». Anche il perito nominato dai giudici aveva 
concluso: «O lo fate uscire o tra qualche giorno ve¬ 
drete il suo necrologio». A Carlotto è riconosciuta 
una sindrome «plurimetabolica» irreversibile, che si 
accentua con la detenzione. 

_ DAL NOSTRO INVIATO ^ 

MICHH.B SARTORI 


■■ PADOVA. C'è Chi in carce¬ 
re perde Tappetilo. A Massimo 
Carlotto succede II contrario. 
«Abulimia», si chiama, un desi¬ 
derio incontrollabile di man¬ 
giare, scatenato dallo stalo 
d'ansia. A sua volta, va a scon¬ 
trarsi con fegato e paiKreas 
che hanno dato forfait e con 
arterie ingrossale. «Sindrome 
plurimetabolica». hanno con¬ 
cluso i medici. Il prof. Franco 
Franco, medico veneziano no¬ 
minato perito dal tribunale di 
sorveglianza, ha concluso il 
suo lavoro cosi: «Mai visto un 
caso simile, il soggetto può cu¬ 
rarsi solo fuori dm carcere. Al¬ 
trimenti c'è il rischio di leggere 
tra qualche giorno il suo ne¬ 
crologio sui giornali». Figurarsi 
il sobbalzo dei magistrati. In 
tutta fretta, e d'accordo con 
l'accusa, ieri mattina hanno 
concesso il massimo di «differi¬ 


mento pena>, un anno. Poi si 
vedrà. Carlotto, accolto dal- 
Taw. Giorgio Tosi e dal papà 
Oscar, è uscito di prigione alle 
11.30, due borse appresso, 
una di abiti, l'altra di libri, rita¬ 
gli e documenti sul suo caso, . 
telegrammi e leltere di solida- 
rìeià ricevuti. Subito a casa. 
Abbandonato boccheggiante 
sul divano del salotto buono, 
jeans, giacca blu, camicia 
sbottonata, la gola gonfia, lo 
sguardo inespressivo. - Alle 
emozioni, del resto, non si è 
mai abbandonalo apertamen¬ 
te. «Faccio fatica a parlare», 
sussurra battendosi il petto. In 
un mese e mezzo è aumentato 
di 7 chili, sopratulto si è disa¬ 
stralo dentro. «In prigione'è im¬ 
possibile seguire diete». Lo 
avevano messo in una cella 
' dei «definitivi». Sei sempre de¬ 
ciso a non chiedere la grazia? 



Massimo Carlotto 


«Sempre. Non la voglio. Voglio 
il processo». Stai scontando 
una pena a rate, è la terza volta 
che entri ed esci, rischia di non 
finire mal... «Cosa posso farci? 
Ma scusa, sto male, adesso va¬ 
do a letto». Si avvia barcollan¬ 
do. Il papà, ragioniere in pen¬ 
sione, «due infarti e tre by-pass 
da quando è cominciata que¬ 
sta storia», lo guarda scuoten¬ 


do la testa; «Non so, non so co¬ 
me ne uscirà». Nonostante tut¬ 
to, non è un giorno di festa. Le 
storie infinite, in questa vicen' 
da, sono due. La prima è quel¬ 
la dei processi. Carlotto, accu¬ 
sato dell’omicidio della stu¬ 
dentessa Margherita Magcilo, 
è sialo assolto In primo grado, 
condannalo in appello, la Cas¬ 
sazione ha confermato. Anni 
dopo, i dilensori hanno sfode¬ 
rato nuove prove, ottenuto il 
sesto «processo di revisione» 
nella storia giudiziaria dei do¬ 
poguerra. Una prima corte ha 
mtertotto i lavori dopo aver 
optalo per una teorica assolu¬ 
zione per insufficienza di pro¬ 
ve. Una seconda ha invece 
confermato ia vecchia con¬ 
danna. Adesso si attende l'en¬ 
nesima decisione della Cassa¬ 
zione. L’altra altalena perpe¬ 
tua è quella del carcere. Car¬ 
lotto sta scontando la pena a 
pezzettini, a rate. Due anni e 4 
mesi Ira '76 e '78. Altri due an- 
, ni tra '85 e '87. Quarantasette 
, giorni adesso, in mezzo, lun¬ 
ghi perìodi di «libertà» - gli ulti¬ 
mi per curarsi - che non valgo¬ 
no come espiazione. Dal delit¬ 
to sono passati 17 anni. Carìol- 
lo, allora ragazzino, adesso sta 
per compierne 36, Deve anco- 
: ra passare un decennio in car¬ 
cere. Forse meno, se nel Iral- 
lempo ci saranno condoni o 


indulti come l’ultimo, che ali , 
ha regalalo un paio d’anni. DI, 
(mesto passo non la Unirà mai. ' 

■ «E una pena eterna», sospira. 

•Il prtsupposlo della scarcera- ' 

■ zione è che guarisca per fare il : 

, resto della condanna. Dalla 

sua malattia, però, non si gua¬ 
risce. Può regredire, questo si. 

; Tra un anno, coi valori scesi. . 

lomeià dentro», prevede il pa- 
-, die. «Tia dentro si riacutizzerà 
, subite', e allora fuori per guarì- 
' re. e poi dentro, e poi fuori». ‘ 
C’è anche chi si indigna -1 fa- ‘r 
miliari della ragazza uccisa, ad <. 
' esem|7Ìo, convintissimi delia 
. colperolezza di Carlotto - e 
chi disputa su una malattia co¬ 
li si rcomoda». Il padre ripete un 
po' degli esempi portati dai 
medici: «Massimo ha le arterie 
' di un sessantenne, i valori di 
colesterolo sono da 30 a 40 ' 
volle itiperiori alla norma». «In 
ogni litro di sangue è come se 

- CI fosse un etto c mezzo di bur¬ 
ro», aggiunge Taw. Rodolfo 

■ 1 BettioI, Canotto - non sente, 

'. dorane, appena a casa non ha - 
neanche mangialo, inizio della 
dieta ferrea. Ai giornali Icxali 1 
sono arrivate quasi 9.000 car- 

- toline che ne chiedevano la 
' sirarcerazione. E sabato, a Pa- 

- dova, il «comitato di solidarie- 
' tà» ha preparato uno spettaco- 

I lo di bentornato, con jazzisti e 
' caban-ttisti. Titolo: «La giusti- - 
^ zianejiata». / ■ , . - 


Roma: trapianto 
di cuore su bimbo 
di nove anni 
nell’ospedale 
«Bambm Gesù»_ 



Gueniolia 
a Ercoiano 
tra netturbini 
disoccupati 
e polizia ' 


Un trapianto cardiaco è stalo compiuto martedì su un bam¬ 
bino di nove anni, Giuseppe Germinano, afletto da cardio¬ 
patia dilatativa secondaria a terapia farmacologica per pre¬ 
gressa leucemia, dalT'Muipe di medici del dipartimento di 
cardiologia jTediatnca dell'ospedale «Bambin Gesù» di Ro¬ 
ma. L’organo trapianUito è stato donato da un [wrente mor¬ 
to in un ospedale di Parma. «Attualmente - si iMge in una ’ 
nota - il paziente è in condizioni cliniche sodcJisTacenti e il ' 
decorso post-operatorio è pnvo di complicazioni». Giusep- ' 
pe Germinario era giunto a Roma per il delicato intervento 
dalla provincia di Bari. 

Settanta netturbini ’ nmasti 
senza lavoro per il fallimen¬ 
to di una delle s(x:ietà che 
prelevano i nfiuti solidi urba¬ 
ni ad Ercoiano. nel Napole¬ 
tano. hanno organizzato - 
blocchi stradali, appiccando i 
—oB il fu(xo a numerosi cumuli '• 
di immondizia nella cittadi¬ 
na vesuviana, paralizziindo per alcune ore il traffico. I mani¬ 
festanti, organizzati in piccoli gruppi, hanno sparso satrchet- 
ti contenenti immonidi ria - che già da alcuni mesi non veni¬ 
va raccolta e che si erti accumulata in quantità enormi - in 
più punti della città, incendiandoli successivamente. La pro¬ 
testa si è conclusa soltanto dopo che il prefetto di Napoli 
Umberto Impiota ha assicurato i netturbini che una ditta di 
Portici, la «Sates», Il insenrà nei propri organici. - - 

Nello Senatore, sacerdote 
noto nel Salernitano per le 
sue iniziative contro ia crimi¬ 
nalità organizzata, è stato 
aggredito e rapinato ieri jjo- ' 
meriggio da due giovani a •' 
« . volto scoperto armati di pi- * 

StOla. L'epiSOdiO è aWCnUtO f 
nel gart^e dell'abitazione ‘ 
del parroco, alla periferia di Salerno, poco dopo le 14: ì due 
hanno insultato c malmenato don Senatore, portando via il 
suo molonno. 11 parroco - che non ha riconosciuto gli assali¬ 
tori - ha riportato qualche escoriazione ed una slogatura al 
braccio, ma ha insistilo per recarsi ugualmente in parroc- ‘ 
chia e celebrare la messa subito dopo aver sjTOrto denuncia 
in questura. Si è detto pretrceupato anche per recenti atti 
vandalici contro la sua itiiìesa di Eboli, e per le continue mi- . 
nacce ricevute. «Temo per i miei familiari e i miei jxiitoc- ■ 
chiani - ha aggiunto - non escludo la matrice malavitosa, 
ma prima di pronunciarmi preferisco attendere l’esito delle 
indagini».,-. ... ■■‘ir... . , - «i, 


Sacerdote 
antì-camorra 
rapinato ^ 
a Salerno 


Invalido avrà 
ottanta anni 
quando otterrà 
l’adeguamento 
della pensione 


Un grande invalido che pre¬ 
sentò un ricorso 22 anni fa 
per farsi corrispondere un 
adeguamento <ii pensione, 
dovrà aspettare altn 35 anni. 
Gliel'ha comunicato uffkrial- 
menie il ministero della Di¬ 
fesa, sulla base dì una circo- ' 
lare della Piocpra generale ' 
della Corte dei Conti, con una lettera giunta nei giomi scorsi. 
Protagonista del singolaie episodio è Giuseppe Damonte, 45 
anni, mnde invalì(jo, di pendente comunale, il quale, 25 an¬ 
ni fa, durante il servizio eli leva come autista della Marina mi¬ 
litare, ebbe un grave incidente stradale in Sicilia, nel corso 
del quale nportò una grz ve lesione alla gamba sinistra. I me¬ 
dici non si resero conio della gravità della fenta e Tatto andò 
in cancrena provòcandcigli gravi conseguenze. «Da allora - 
ha spiegato Damonte - è iniziata la trafila. Nel '69 mi venne 
concessa un’invalidilà di secondo livello, jpol miTdificata, nel 
'75. dopo un ricoiso, al primo livello. Ma attestata sulle 25 ' 
mila lire con alcuni adejiuamenti». Ora, però, dovrà aspetta¬ 
re di diventare ottuagenario. La circolare spiega, a |>agina 5 
nel quarto articolo che «per i ricorsi si ammette trattazione 
anticipala solo per i ncoirenli di etàsujpenore agli anni 80 se 
il gravame riguarda pensione privilegiata o di guerra. I ricor¬ 
renti di età superiore agli anni 70 se trattati di pensione nor¬ 
male». - - - , - . . . 


Criminalità: 
depone bambino 
te^mone 
dell’agguato 
al padre 


Ha nuovamente deposto, 

- davanti alla Corte d'Assise di 
Palmi, Antonio Romeo. 7 an¬ 
ni, il bambino che, lo scorso 
anno, è stato testimone del¬ 
l'agguato mortale al padre 
Giuseppe, e che ne ha rico¬ 
nosciuto li presunto assassi¬ 
no. il bambino, con la ma¬ 
dre Giuseppina Spanò, 28 anni, vìve, in una località segreta ' 
del centro Italia, sotto la protezione dell’Alto commissario ’ 
F>er la lotta alla mafia. Aiccusato delTomicidio è Giuseppe - 
Crea. 27 anni, latitante già dalle ore successive all’omicidio. -' 
Quando i! piccolo Antonio è entrato nella sala dove lo atten- ' 
deva la corte, folocrafi e cineoperatori sono stati fatti uscire 
dalla sala, «per tutèlare l'iirtegrìlà psìciologica del piccolo». . - 

Paolo Mangiameli, ‘ventu¬ 
nenne di Bt^emi (Siracu¬ 
sa), è evaso ien pomerìggio 
dalla casa circondariale di 
Caltanissctta dove era rin- ’ 
(diiuso perché condannato, - 
con sentenza non arrcora ' 
dcTmitìva, pcT rapina 6 Omi¬ 
cidio. Mangiameli, che go¬ 
deva di una certa libertà all' interno del carcere poiché era , 
addetto alle pulizie, è fuggito dopo aver scavalcato il muro 
de! cortile interno e Tlnfernata del cortile esterno. Il detenuto 
era da alcuni mesi in attera della sentenza definitiva per ra- < 
pina ed omicidio, avendo nel 1989 a Buscemi uixiso in ! 
complicità con altri giovani, una vecchietta di 84 anni per ra- 
plnarle250milalìreefugg,ireaTorino. , ,.r,... 


. OIUSUPPE VITTORI 


Giovane ! 
presunto omiddia 
evade 

a Caltanissetta 


Un testimone ha visto Taereo con il motore in avaria 

Nessuna tìaeda del Pìper spanto 
mentre era in volo verso Bergamo 


Ormai disperano di ritrovarli vivi. Il piccolo aereo da 
turismo sul quale volavano è scomparso nei nulla 
lunedi scorso presumìbilmente nello spazio di cielo 
compreso tra Belluno e Bergamo. Erano tre impren¬ 
ditori bolognesi, con la passione del golf, da tempo 
residenti in Gran Bretagna, iì pilota inglese, un gio¬ 
catore professionista gallese e il suo allenatore. Era¬ 
no tornati in Italia per giocare e curare i loro affari. 


ANDRIA QUIRMANDI 


■■ BOLOGNA Avevano latto 
fortuna aU’estero, investendo 
poi parte dei guadagni anche 
nella loro terra. Ristoranti, pa- 
ninoteche, alberghi, - casinò. , 
Appassionati di golf, avrebbe¬ 
ro voluto costruire un campo 
nelle vicinanze di Firenze. - • 

Ivo Farini. 49 anni, Stefano e 
Giuliano Itinaldi, rispettiva¬ 
mente 44 e 38 anni, Poor 
Graham, giocatore e presiden¬ 
te delTassociazIone professio¬ 
nisti del Galles e delTfnghìIter- 


ra del sud e l’accompagnatore 
di quest'ultimo, erano amvati 
in Italia a bordo dell'aereo, un 
Piper Pa 46. di Farini, guidato 
dal pilota Tony bavelle. Sabato 
scorso hanno partecipato ad 
un torneo al Colf Club di Bolo¬ 
gna. Poi i tre bolognesi (Farini 
c i due Rinaldi, zio e nipote, so¬ 
no di una frazione di San Be¬ 
nedetto vai di Sambro) sono 
andati a trovare le famiglie. I 
sei erano arrivati alTaeroporto 
di Orio al Serio l’8 maggio. Il Pi¬ 


par era poi ripartito il mattino 
dopo per Bologna e, dopo due 
giomi di sosta, era nuovamen¬ 
te decollato alle 9.30 di lunedi 
mattina per Venezia. Infine il 
ritorno. Da Venezia il Rper è 
decollato alle 14.13. L'ultimo 
contatto radio, alle 14.40, è 
stato con il centro di controllo 
di Abano Terme. Poi più nulla 
se non la segnalazione di un 
contadino di Parte, in provin¬ 
cia di Bergamo. Pietro Imberti, 
è questo il suo nome, ha detto 
di aver visto sulla verticale del 
fiume Serio, in direzione di 
Bergamo, un aereo col motore 
in avaria poco prima delle 15 
di lunedi scorso, qualche mi¬ 
nuto più tardi dell'ultimo con¬ 
tatto radio. 

I scrccorriion disperano ora¬ 
mai di trovare vivi i sei uomini. 
Hanno battuto, con sei elicot¬ 
teri e numerosi altri mezzi, tut¬ 
ta la zona jiedemontana tra II 
Veneto e la Lombardia. 

Al Golf Club di Bologna ri¬ 
cordano soprattutto Stefano 


Rinaldi, as,siduo frequentatore 
del «green». «Rinaldi - dice un 
socio del club - veniva spesso 
a gicxrare. Qui hanno dei pa¬ 
renti e degli interessi economi¬ 
ci; una paninoteca e un alber¬ 
go sugli appennini». 

Ivo Farini è riuscito a costrui¬ 
re un piccolo impero: è pro- 
prìetano di una compagnia ae¬ 
rea e di alcuni trasinò a Leice¬ 
ster e Coventiy. Stefano Rinaldi 
ha una sene di alberghi nel 
Galles mentre suo nijjote Giu¬ 
liano ha affidalo ai fratelli la 
gestione del pub bolognese. 
Tutti si erano stabiliti a Porth 
Cowl, ma appena potevano se 
ne tornavano a casa, dalle loro 
famiglie. Amati da tutti, erano 
diventati un po' gli zii ricchi 
d'America. Domenica scorsa 
Stefano Rinaldi ha accompa¬ 
gnalo la madre in chiesa e le 
campane regalale da Farini 
hanno suonato a festa. 

Ora non resta che aspettare 
il ritrovamento dei resti delTae- 
reo. 


«È innocente», dice il padre. La polizia di Palermo: «C’è dell’altro» 

Colpo di scena nel sequestro di Daniela 
Fermato il fi:ate]lo: complicità coi rapitori 


Svolta nelle indagini sul sequestro, nel novembre 
scorso, a Palermo, di Daniela Cocco, 19 anni. Ieri i 
poliziotti della Squadra mobile hanno fermato il 
fratello della ragazza, Antonio, accusandolo di 
concorso in sequestro dì persona. Un complice 
avrebbe fatto il suo nomet La famiglia è sbigottita. 
Il padre dice che «il figlio è innocente». La polizia 
promette un altro colpo di scena. ■ 


RUOOEROFARKAS 


M PALERMO. Nella villa mi- 
liardana, con il grande garage 
occupato da due Fcrran, una 
Rolls Royce, una Mercedes, ta 
famiglia Cocco aspetta l’arrivo 
dello zio Sebastiano, awercato. 
Lavora a Novara ma quando 
c’è bisogno di lui .scende a Pa¬ 
lermo accanto ai parenti. Era 
venuto anche il 2'? novembre 
scorso quando avevano rapito 
la nipote, Daniela, rilasciata 
settanta ore dopo, chiedendo 
un riscatto di mezzo miliardo 


di lire. Lo zio Sebastiano aveva 
gestito I rapporti tra la lamiglia 
c I poliziotti, i giudici, i giornali¬ 
sti. Adesso toccherà a lui difen¬ 
dere l'altro nipote, Antonio, 22 
anni, il fratello di Daniela. 

Ieri mattina, alle 9, gli agenti 
della Squadra mobile sono an¬ 
dati nel residence «Villini ai 
Quartieri». Hanno suonato il 
campanello di villa Cocco e 
hanno invitalo Antonio a se¬ 
guirli. In questura il giovane è 
stato interrogato. Poi il sostitu¬ 


to procuratore, Alfredo Morvil- 
io, ha disposto il fermo: l'accu- 
■. sa è di concorso in sequestro 
"di persona. Antonio Cocco è 
stalo portato alTUcciardone. 
Oggi il gip, Giuseppe Di Lello, 
dovrà decidere se confermare 
■ l’arresto. i- ,■> 

Un siKiuestro lampo, che gli 
investigatori definirono subito I 
«anomalo», quello di Daniela 
Cocco, scomparsa da una F>a- 
lestra nel centro della città. 
Perché «anomalo»? In Sicilia i 
rapimenti si contano sulle dita 
' di una mano. E nei sequestri di 
Claudio Rorentino, i Luciano 
Cassina, Luigi Corteo, c'è stato : 
sempre lo zampino di Cosa 
Nostra. La mafia non ha mai ^ 
permes'io ■ che . qualcun’altro , 
invade-sie il suo lerrilorio, sca- 
tenando una caccia all'uomo - 
che sicuramente dava fastidio * 
• ai boss. Con l'aiuto delle Inter- ' 
cettazioni telefoniche polizia e ‘ 
carabinieri riuscirono, in tre 


giorni, a .scoprire gli autori del 
rapimento: invelluto Pellegri¬ 
ni, Nunzio Lo Cerio e Giovanni 
La Fata. Un quarto complice,, 
Antonino Bignardelli, è latitan- ■ 
te. Frequentavano tutti la stes¬ 
sa discoteca: quella d(7ve an- ' 
dava a ballare anche Daniela 
Sembrava che il caso Cocco 
fosse chiuso. Un sequestro stu¬ 
diato e attuato da una banda 
di balordi che volevano un pa' 
di soldi per comprarsi un’auio 
sportiva e andare in giro la nc t- 
te. Ma non è cosi. Il basista del¬ 
la banda sarebbe proprio An- ' 
Ionio Cocco. Sarebbe stato lui ' 
a dare le informazioni nece>- 
sane per portare a termine il 
sequestro, lo avrebbe addint- 
tura ideato. Una accusa pesan¬ 
tissima per il ragazzo che p<>- - 
chi minuti dopo la liberazione 
era seduto accanto alla sorella 
in lacrime: la consolava e la 
baciava. Tutti i giornali pubbli¬ 
carono le foto di Daniela e An¬ 


tonio abbracciati. 

Ma c'è chi giura sull'inno¬ 
cenza del ragazzo. È il padre, 
Pietro Cocco, un «self made • 
man», ex tecnico ai cantieri na¬ 
vali, ha fondato un'industria ’ 
tessile creando «Sposa 2000», 
un'industria di abiti nuziali, ‘ 
con filiali a Milano e a Roma. 
Ha interessi nell'editoria e nel- ^ 
l’edilizia ixd è un fre<juen»,aicire 
dei casinò di tutta Italia. Ieri 
era un uomo distrutto. «Sono 
convinto al cento per cento - 
ha detto - che mìo figlio non ' 
c'entra nulla con questa sto- ‘ 
ria». > ( 

Gli Investigatori dicono di 
aver visto giusto. Nelle loro m- ‘ 
dagini - secondo alcune indi¬ 
screzioni - sarebbero stati aiu¬ 
tati da uno dei ragazzi finiti in ' 
galera: sarebbe stato lui a fare 
il nome di Antonio Cocco. Do- ' 
mani i poliziotti diranno di più < 
durante una conferenza stam¬ 
pa. , ' ' , - 
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Pn1ninflì;ìnp ^Q9 Genova, si inaugura oggi 1 Expo 

V^uiuiliuiaiic dedicata al grande navigatore 

Per Toccasione sarà restituito alla città il restaurato Palazzo Ducale 

I lavori di recupero del centro storico. Attesi tre milioni di turisti 


Colombo toma sotto la Lanterna 


Chiudono i cantien e compare la nuova Genova 
Da oggi il capoluogo ligure ospita le Colombiane 
'92: stamani antepnma dell’Expo «Cristoforo Co¬ 
lombo. la nave e il mare» e napertura del Palazzo 
Ducale II clima che si respira è quello di una città 
che cambia completamente volto dai progetti di 
Renzo Piano per l’area dei vecchi moli al recupe¬ 
ro del più grande centro storico d'Europa 


MARCO FERRARI 


■■ GENOVA. La lunga ker¬ 
messe dei tagli dei nastri ha 
preso I avvio len mattina con 
I inaugurazione del discusso 
sottopasso di piazza Carica¬ 
mento che restituisca alla città 
il collegamento tra il centro 
antico e il porto Stamani sarà 
la volta dell'Expo colombiana 
antepnma per centinaia e cen¬ 
tinaia di taccuini e telecamere 
Quasi alla stessa ora il sun¬ 
tuoso Palazzo Ducale viene re¬ 
stituito alla città per ospitare il 
più grande centro culturale 
d’Europa II fatidico 15 maggio 


porterà invece al taglio ufficia¬ 
le del nastro per 1 Expo «Cnsto- 
foro Colombo e il mare» aper¬ 
ta sino al 15 agosto e il ntomo 
della Callena Mazzini gioiello 
ottocentesco che completa il 
totale restauro della zona di 
De Ferran dopo la riapertura 
del Teatro Carlo Felice Sabato 
sarà la volta dell'esposizione 
•Due Mondi a confronto» ospi¬ 
tata al piano nobile del Duca¬ 
le che rappresenta l'abbrac¬ 
cio ideale tra il vecchio e il 
nuovo continente 
In queste ore Genova non 


dorme non si nposano gli 
operai e i tecnici che smonta¬ 
no cantien e allestiscono 
stand vegliano ^li agenti invia¬ 
ti da Roma per timore di atten¬ 
tati SI muovono da una parte 
all altra del centro città gli am 
ministratori alle prese con mil¬ 
le iniziative, stanno attaccati ai 
fax gli operaton turistici che at¬ 
tendono I amvo di ondate di 
visitalon studiano Mehnlle Vit- 
tono Gassman e gli altn atlon 
impegnati nel colossale «Moby 
Dick* rovistano nei musei gli 
operaton culturali che prepa¬ 
rano trenta mostre, non molla¬ 
no la guardia neppure am¬ 
bientalisti e sopnntendenti con 
gli occhi protesi alle impalca¬ 
ture che celano teson nmasti 
abbandonati per anni 
•I miracoli li fa San Gennaro 
non San Gioraio» è lo slogan 
più npetuto E con i finanzia¬ 
menti governativi arrivati sol¬ 
tanto nel maggio dello scorso 
anno, Genovana fatto il possi¬ 
bile diventando in questo an¬ 
no passato un solo grande 
cantiere 


Colombo ha dunque vinto la 
sua nuova scommessa Dopo 
aver scoperto 1 America si è 
messo a scopnre Genova il 
centro stonco più vasto del 
continente I unico esempio di 
città manttima mediocvale n- 
masto in piedi, una zona por¬ 
tuale da restituire alla città 
edifici di grande pregio strap¬ 
pati al incuna La lunga corsa 
contro il tempo si sta conclu¬ 
dendo con I affanno ma è arri¬ 
vata comunque a termine 
Tira un sospiro di sollievo 
Ronzo Piano regista dell Expo 
SI asciugano la fronte sudata i 
tecnici e i progettisti del recu¬ 
pero del Ducale boccheggia¬ 
no 1 diretton dei cantien che 
stanno trasformando la costa e 
la darsena della Superba, si 
leccano le fente i dirigenti del- 
I Ente Colombo allo prese con 
l'immancabile aumento dei 
costi A Genova SI è dovuto da¬ 
re qualche forbiciata ai bilanci 
e alle pretese di grandeur (lo 
Stato ha investito 700 miliardi 
nell’Expo) mentre il ministro 


Prandini ha elargito oltre dmila 
miliardi sfruttando le Colom¬ 
biane per realizzare svincoli e 
superstrade in luoghi a.ssai lon¬ 
tani dal capoluogo ligure Lue 
ta Piacenza Milano ecc 
Trasformando la propna 
parsimonia storica in arte i ge¬ 
novesi hanno concentrato gli 
sforzi in quello spazio urbani¬ 
stico che va da via XX Settem¬ 
bre ai moli storici restituendo 
alla città un volto dignitoso do¬ 
po che le lente della guerra 
non erano mai state sanate e 
altre si erano aggiunte nei de¬ 
cenni successivi Per i celebn 
vicoli dei cantauton genovesi ò 
stato uno scossone, intere zo¬ 
ne completamente degradate 
hanno nvisto la luce 
Con I aperta concorrenza di 
Siviglia, lExpo disegnata da 
Renzo Piano ha rischiato di 
passare in secondo piano Poi, 
il fascino di far rivivere le ban¬ 
chine antistanti Palazzo San 
Giorgio, tempio dei commerci 
storici mediterranei ha attivato 


1 interesse di oltre 50 paesi 
Nei padiglioni dell Esposi¬ 
zione SI potrà scopnre passato 
presente e futuro del rapporto 
Ira uomo e mare la navigazio¬ 
ne in superficie e sottomarina 
il trasporto merci e passeggen 
gli strumenti nautici e le tecni¬ 
che della cantienstica la stona 
e 1 evoluzione della nave, le 
leggi biologiche degli oceani, 
lo stato ambienuile del 70 per 
cento della superficie terrestre 
Oltre I 500 persone hanno la¬ 
vorato incessantemente in uno 
spazio di 6 ettari recuperando 
gli edifici stonci più importanti 
(il quartiere Millo, le palazzine 
del Seicento, i moli, i Magazzi¬ 
ni del cotone) e impiantando 
nuove strutture come I Acqua¬ 
no il Centro Congressi e 1 a- 
scensore panoramico 

Oltre 3 milioni di visitalon 
passeggeranno in questa nuo¬ 
va città nata dal passato e vota¬ 
ta al futuro Colombo può tor¬ 
nare felice nella sua terra que¬ 
sta volta ha battuto anche San 
Gennaro 


Consultazione 
informatica 
per una città 
senza segreti- 

H GENOVA Un nuovo si¬ 
stema di consultazione infor¬ 
matica per tunsti e cittadini 
sarà installato a Genova in 50 
punti della città in occasione 
dell lìxpo Colombo 92 Le 
sue informazioni utili le pro¬ 
poste di consumo della città, 
del suo patnmonio architet¬ 
tonico ed artistico, verranno 
presitntate su schermi televi¬ 
sivi con un insieme di imma¬ 
gini, audio, musiche c testi, 
disptanibili in quattro lingue 
(italiano, francese spagnolo 
e inglese) Il sistema consen¬ 
te a chiunque lo consulta di 



Il grande Bigo e I acquano 


selezionare le informazioni 
premendo un tasto e ructan- 
do una sfera Alcune stazioni 
verranno collocate dietro vc- 
tnne e superfici di cns allo 
che rendono invulnerab li le 
apparecchiature - - - 
La presentazione di que¬ 
sto nuovo mezzo di comuni¬ 
cazione, una vanante molto 
sofisticata del compact au¬ 
dio, ù prevista in Europa per 
il prossimo settembre Le ri¬ 
sposte saranno divise in 
uattro argomenti i percorsi 
ella città (itineran geografi¬ 
ci oppure temi particolan 
quali lo shopping, lo gite in 


battello le strutture [icr i 
bambini, ecc ), informazioni 
vane (servizi, consigli su do¬ 
ve mangiare, dormire, spo¬ 
starsi cambiare denaro mu- ■ 
sei parchi cento culturali 
impianti sportivi) gli appun- ■ 
tamenti (manifestaziori ed'- 
eventi selezionabili por gior¬ 
no e per argomento temati¬ 
co) I esposizione intema¬ 
zionale 'Terminate le cele¬ 
brazioni colombiane il siste- . 
ma, che à già stato lanciato ' 
da circa un anno in Giappo¬ 
ne e negli Stati Uniti, nmarrà 
alla città 


Z* , Z, • I 


Demolizione 
con I esplosivo 
di un ex 
caserma 
del pomplen 
nella zona 
dell'Ex pò 


Itinerari e tappe della visita a Genova 
I padiglioni di Spagna, Italia e Usa 

Un bel viaggio 
alla scoperta 
del Porto Vecchio 

■ GENOVA Un felice com- te «moderna» del padiglione è 
promesso tra passalo e futuro, stato ideato il «patio degli in¬ 
atte e scienza, celebrazioni e conto» con un percorso dei 
denunce, ù la sensazione che rapporti della Spagna con gli 
il «turista per caso», alla ncerca altn paesi Tra gli oggetti eepo- 
di «vere» novità e di percorsi sti ci sono una nave, di 82 me- 
«non guidati», potrà provare tn di lunghezza, per ricerche 
dopo la visita ai padiglioni del- oceaniche, due navi scuola e 
TExpo Colombiana 92, che si imbarcazioni da regata 
terrà a Genova per novanta «Il turista per caso» a caccia 

f liomi da domani al 15 agosto di novità dovrà passare alme- 

I tema dell'Expo, svolto da ol- no una giornata per la visita 
tre SO paesi e da numerose as- del «padiglione Italia», allestito 
sociazioni intemazionali ò in parte sulla nave costruita 
«Cnstoforo Colombo, la nave e dalla Fincantien per 1 occasio- 
il mare» Nel padiglioni, allestiti ne colombiana e in parte nella 

alTintemo del porto vecchio e costruzione che ospita I Ac- 
ospitati nei ristrutturati Magaz- quano 
Zini del Coione e in solide pa- La mostfa italiana, ideata da 
lazzine del Seicento dipinte a Giulio Macchi, affronta il tema 
«trompeTocil», osunavisitro- del mare della nave e della 
verà ogni tipo di reperto che navigazione Nella sezione 
possa collegare la stona del «stona» sono stati esposti due 
singolo Paese con il mare, dai • «modellini» di vascelli fraiKesi 
tempi di Creta e Micene ai gior- lunghi però quasi tre metn, del 

ninostn 1700, uno dei quali «dinami- 

Tra I paesi espositon che co» cioè con una fiancata che 
possono vantarsi della «sco- offre uno spaccato di cambu- 
perta» dell’ America o di con- se sentine arredi in stile vene- 
tatu avuti con Cnstoforo Co- ziano dell epoca scoperti du- 
lombo, tre sono i protagonisti rante i lavori di restauro Altra 
Spagna, Italia e America II pa- vera novità è il transatlantico 
digliene spagnolo, ideato dall' «Rex» in miniatura, lungo 2,50 
architetto catalano Riccardo metn, dotato anche di ponti 
Bollii, è articolalo su due piani parasole in grado di navigare, 
neU’^ificio ottocentesco dei imprestato per l’occasione da 
Magazzini del Cotone. L'atten- un collezionista di Novara, 
zione del visitatore viene subì- Maurizio Eliseo, che attual- 
to catturata da un enorme telo mente sta senvendo un libro 
bianco con su disegnato un sulla stona della nave degli an- 
forte segno nero (che ricorda - ni trenta insieme al regista Fe- 
il tratto di Joan Mirò) che sven- derico Fellini 

loia all esterno è il «logo» della «Beyond thè honzon» (Oltre 

Spagna a questa mostra I orizzonte) è intitolata la mo- 

La stona della Spagna è sta- stra allestita dagli Usa che si 
la vista attraverso le sue impre- articola in tre gallerie Aivisita- 
se nautiche, dai tempi del Re- ton vengono subito ncordali 
gno di Aragona ai viaggi di Co- leufona generale per la sco¬ 
lombo e alle pnme scoperte perta del Nuovo Mondo da 
geografiche, nonché agli stretti parte di Colombo, la vanetà 
rapporti che legarono Genova degli immigrati e il loro progre- 
alla penisola iberica Tra i «re- dire pur nella diversità di cul- 
perti» espiosti ci sono un libro ture che carattenzza tutt ora 
molto prezioso, della fine del l'America Ci sono poi i padi- 
'400. intitolato «Tumbo», che glioni nazional-galleggianti 
racchiude il codice dei pnvile- della Germania, con il som- 
gi della colonia genovese a Si mergibile più antico e quello 
viglia una sene di documenti più moderno a energia solare, 
«colombiani», tra i quali una del Giappone, con a bordo un 
copia del giornale di bordo del «samurai-robot» che riceve il 
pnmo viaggio di Cnstoforo Co- pubblico con la sua voce me- 
lombo e del suo contratto con tallica della Corea con un 
il re di Spagna, i modellini del- modello della «nave tartaruga», 
le tre famose caravelle. Nina poma imbarcazione della sto- 
Pinta e Santa Maria Nella par- na nvestita in leno 



AMERICA'S CUP 1992 




Moro-America^ 
Segui la quarta 


1-2. Il Moro ha bisogno di tutto il tuo tifo, 
regata dell’America’s Cup stasera dalle 20.30. 




TRASMETTIAMO SU PIU' DI 600 FREQUENZE IN ITALIA: SINTONIZZATI SULLA MIGLIORE DELLA TUA ZÒNA. PUOI FARLO DA SOLO 0 CON L'AIOTO DEL TUO ANTENNISTA. 
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Filippine 

Minacce 

di 

a Maitìa 


■■ MANILA. Fidel Ramos c 

■ Miriam Santiago sono pratica¬ 
mente appaiati in testa, ma lo 

' spoglio delle schede procede 
con estenuante Icnteitza. Con 
il 17% dei voti scrutinati, il ge- 
nerzile «sponsorizzato» : dalla 
presidente • uscente ■ Corazon 
Aquino risulta avere ottenuto 
952 mila voti, la Santiago 935 
mila. Ramos si dice ottimista. A 
mano a mano che afduiranno i 
risultati dalle aree rurali, il suo 
vantaggio dovrebbe crescere. 
La Santiago si autoproclama 
vincitrice c denuncia presunti 
brogli. ■ ■ J 

Intanto Greg Honasan, capo 
del gruppo di ex-militari ribelli 
che si sono resi responsabili 
già di vari tentativi di golpe, mi¬ 
naccia un’azione di (orza qua¬ 
lora il governo tentasse di ma¬ 
nipolare i conteggi per favorire 
l’elezione a presidente di Ra¬ 
mos. Honasan dalla clandesti¬ 
nità accusa le autorità di avere 
di proposito danneggiato sei 
tralicci dell’alta tensione con 

10 scopo di gettare Manila nel 

buio e provocare il caos. Il go¬ 
verno rigetta -i’accusa suilo 
stesso Honasan. : ... : 

La polizia ha annunciato 
rarrcsto di due ribelli, uno dei 
quali, un ex-capitano dcH’e- 
sercito. in pieno centro a Mani- 

' la mentre si apprestava a salire 

■ sudiuntaxi. u''’’" 

Intanto Ramos c altri candi¬ 
dati riarmo chiesto c ottenuto il 
silenzio di tutte le fonti indi¬ 
pendenti sull’andamento dello 
spoglio. Il Comelec. la com¬ 
missione elettorale, ha affidato 
ad un solo ente l’incarico di 
diffondere informazioni sullo 
scrutinio. Il ■ «Citizen ■ media 
quick account». , • 

Los Angeles 

Riprocessato 

11 poliziotto'- 
picchiatore- 

■1 NEW YORK. Il procuratore 
di Los Angeles ha chiesto ieri 
un nuovo processo contro uno 
dei poliziotti assolti dall’accu¬ 
sa di aver pestato a sangue un 
automobilista nero. Il verdetto 
di non colpevolezza emesso 
da una giuria di Simi Valley, 
una località abitata da bianchi 
a una sessantina di chilometri 
da Los Angeles, aveva provo¬ 
calo la più grave rivolta razzia¬ 
le di questo secolo negli Stati 
Uniti. ...-‘.Sii'.",’-;;;.- 

Il nuovo processo riguarde¬ 
rà l’accusa di «uso eccessivo 
della forza» contro Laurence 
Powcll sulla quale la giuria di 
Simy Valley non era riuscita a 
pronunciare un verdetto una¬ 
nime. Nel filmato girato da un 
videoamatore durante ' l’inci¬ 
dente. si vede Powcll dare 56 
manganellate all’automobili- 
sta, Rodney King, steso al suo¬ 
lo. 

Nell’annunciare il ricorso 
per un nuovo processo, il pro¬ 
curatore Ira Reiner ha detto 
che «nel processo (di Simy 
Valley) non 0 stata fatta giusti- 


NEL MONDO 


Si tratta di un progetto sperimentale La Confederazione si rifornirà 
che non tocca à principio da istituti della Gran Bretagna 

della punibilità del consumo illecito Saranno circa cinquecento 
di sostanze stupefacenti i tossicodipendenti presi in cura 

«Eroìna dì Stato» in Svìzzera 


Là Svizzera, sessantamila drogati su sei milioni e 
mezzo di abitanti, ha tratto il dado. Il governo della 
Confederazione ha approvato 1’ «eroina di Stato». 
Non si tratta di una liberalizzazione - raissicurano 
d’oltralpe - ma di un progetto pilota che autorizza la : 
distribuzione di stupefacenti solo sotto controllo 
medico e a scopo terapeutico. L’operazione partita 
l’autunno prossimo. 


■i GINEVRA. La Svizzera, che 
annaspa pericolosamente nel 
dramma della droga, ha preso 
il coraggio a quattro mani c ha 
approvato r«eroina di stato». 
Non : è una • liberalizzazione ,, 
punto e basta. Per il governo di 
Berna si batta infatti di un pro¬ 
getto-pilota che autorizza la di- 
.stribuzione, sotto controllo 
medico e a puro scopo tera¬ 
peutico, di sostanze stuptela- 
centi, eroina, morfina e meta- ; 
done. 11 progetto elvetico, che ’ 
dovrebbe partire già dall’au- ■ 
tunno prossimo, prevede l’a- 
peitura, a titolo sperimentale, ' 
di una decina di cenbi in cia¬ 
scuno dei quali una cinquanti¬ 
na di tossicodipendenti po¬ 
tranno «farsi» con droga stata¬ 
le. ■■ '"v-W . ■■■ '■- 

■ . A questa decisione sì C arri¬ 
vati attraverso sussulti e scos¬ 


soni. Non sì batta allatto, spie¬ 
gano con ragionevole punti¬ 
glio oltralpe, di un’attenuazio¬ 
ne del principio della punibili¬ 
tà del consumo illecito di dro- 
.. ga. «II . suo obiettivo-ha 
dichiarato il ministro degli In¬ 
terni Flavio Cotti-à infatti quel¬ 
lo di allargare il ventaglio di of¬ 
ferte terapeutiche da proporre 
ai to.ssicodipcndenti c il suo 
scopo 6 di rn'igiiorame le con¬ 
dizioni di vita e facilitarne la lo- 
’ ro disintossicazione neH’ambi- 
to di un’assistenza globale». La 
Svìzzera comprerà gli stupefa¬ 
centi in Gran Bretagna, dove 
sono usati in alcuni istituti co¬ 
me farmaci. 

A questa decisione si à arri¬ 
vali sulla spinta di dati aliar-. 
manti. Su sei milioni e mezzo 
di abitanti i tossicodipendenti ' 
sono olbe sessantamila e l’an- 



V j Tossicodi- 
pendenti 
’^M preparano 

eroina - ■ 
nel parco 
Platzspite 
a Zurigo 




no scorso i morti di overdose 
sono stati 403, con un'impen¬ 
nata del 30?bsul 1990. Lo scon¬ 
tro su come affrontare la pia¬ 
ga-droga nell’ordinata confe¬ 
derazione d’olbalpe 6 stalo 
durissimo fra i (autori dell' 
«eroina di stalo» da una parto e 


i proibizionisti dall’altra. Sul 
piano politico, i vertici sociali¬ 
sti democristiani c radicali si 
erano pronunciati a favore del 
progetto adottato dal governo,. 
mentre l’Unione dcmocrabca ; 
del cenbo, il quarto partilo eie- ; 
velico, era piuttosto conbario. « 


All'inizio dell’anno sembrava 
che la bilancia propendesse 
ixtr I proibizionisti. Zungo la li¬ 
beral aveva deciso di dichiara¬ 
re off limils per spacciaton e 
coiuumalori il «porco della tol¬ 
leranza», il giardino dove ogni 
giorno si ineonbavano duemi¬ 


la drogati e dove l’amminisba- 
zione cittadina distribuiva si- 
nnghe sterili. Anche Berna, po- ■ 
co tempo prima, aveva preso r 
la .stessa difficile decisione sot- ( 
lo la spinta della protesta degli )‘ 
abitanti dei quartieri vicini al 
•parco dei drogati». La chiusa- ; 
ra del Platzspitz di Zurigo sem- i 
brava decretasse il calo del si- ' 
parlo sui tentaUvi di liberaliz- ; 
zazione, in miniatura sia chia¬ 
ro, made in Svizzera. Ma poi 
pnrbabilmente i prevalsa l’i¬ 
dea che qualchecosa bisogna- J 
va tentare ad ogni costo per 
fermare la piaga della dorga, e 
con questa il crescendo di casi 
diiVids. Ji-j ■ 

Dopo la scelta di approvare ; 
la «droga di stalo», il governo ' 
ha incaricalo l’ufficio federale i 
della sanità pubblica di elabo¬ 
rare. prima delle vacanze esti- - 
ve un progetto di ordinanza, in !. 
modo che l’csprerimento possa y 
cominciare in autunno. L’ordi- ' 
nanza partirà dal prìncipiochc ' 
SI tratta di un progetto-pilota 
da avviare a titolo sperimenta¬ 
le c limitato. Solo in caso di 
successo tangibile, l’csticrì- > 
mento potrebbe essere npreso 
' su scala più vasta. Per il mo- 
mento però, rassicurano le au- 
- lontà elvetiche, non e il pnmo J : 
pa'iso verso la liberalizzazione . 
del consumo di droga. > 


De e socialisti italiani e spagnoli artefici del passo indietro 


misurai 


Al termine di una discussione trasformata dal grup¬ 
po de e dai socialisti italiani e spagnoli in una sorta ; 
di referendum prò o contro la liberalizzazione della 
droga - ma il problema in discussione era quello 
della ricerca di nuove vie di lotta alla mafia legata al 
narcotraffico - l’europarlamento ha approvato di 
misura una risoluzione «proibizionista», un grande 
passo indietro rispetto ai lavori della commissione. 


AUGUSTO PANCALDI 


WM STRASBURGO. Cerano vo¬ 
luti sei mesi per permettere al 
Parlamento europeo di affron¬ 
tare in seduta plenaria il docu¬ 
mento approvato dalla com¬ 
missione speciale d’inchiesta . 
per la lotta contro la criminali¬ 
tà organizzata e la droga, un - 
documento che a sua volta era . 
costato nove mesi di indagini a 
tutto campo e di audizioni 
pubbliche di giuristi, speciali¬ 
sti, direttori di banche, com¬ 
prese quelle dei «santuari» spe¬ 
cializzati nel reciclaggio del 
denaro sporco. In capo a sole 
tre ore di un dibattito distorto e 
falsificalo col pretesto che quel ; 
documento apriva di (alto le 
porte alla legalizzazione della 
droga, il blocco democristia¬ 
no-conservatore, col provvi¬ 
denziale soccorso dei socialisti 
italiani e spagnoli, ha imposto 


nella risoluzione conclusiva un r.’ 
. emendamento in base al quale 
si consigiia agli Stati membri di 
•non modificare le strategie di 
lotta adottate fin qui contro i 
narcotrafficanti», di continuare 
quindi sulla sola strada della 
' repressione (del trafficanti e i 
del drogati messi sullo stesso \ 
piano di criminalità) ch’era 
sfociata in un drammatico fai- / 
, limenlo. Il documento è passa¬ 
to con 135 voti a favore e 121 
'contro. 

Diverso era invece l’approc- 
. ciò dei documento approvato 
, nel novembre scorso dalla ; 
commissione d’inchiesta del 
Parlamento europeo la cui co- 
■ stituzione era partita da una 
proposta di Luigi Colajanni ■ 
; (Pds) presidente del gruppo ' 
per la sinistra unitaria. Appura- ! 
to che i sistemi di lotta (in qui . 


adottati s’erano dimostrati del 
’ tutto inefficaci e che il fenome¬ 
no di diffusione della droga 
era aumentato di pari passo 
con la penetrazione dell’in¬ 
fluenza dei trafficanti nella vita 
politica ed amministrativa di 
vari paesi, la commissione 
. proponeva di lare della lotta al 
narcotraffico un compito prio¬ 
ritario delle organizzazioni in¬ 
temazionali (dalla Cee all’O- 
nu) e di rafforzare in questa di¬ 
rezione le misure di repressio¬ 
ne; di adottare misure qualita- 
, tivamente diverse per ridune la 
. produzione di droga all'origi¬ 
ne; di abolire i paradisi fiscali; 
di combattere con maggiore 
efficacia il riciclaggio (accerta¬ 
menti patrimoniali, supera¬ 
mento del segreto bancario 
ovunque); di intervenire sul 
nodi esistenti tra corruzione, 
amministrazioni locali, gruppi 
mafiosi, partiti; di operare una 
distinzione tra spacciatore e 
consumatore a livello giudizia¬ 
rio; di aprire una discussione, 
nel quadro della necessità di 
trovare nuove vie di lotta, sui 
vari livelli possibili della lega¬ 
lizzazione, dei suoi pregi even¬ 
tuali e dei suoi rischi. 

In pratica l’unica cosa effet- 
tivamenle legalizzata ' della 
' commissione era la discussio- 


ne d’esame dette vane altcr- 
. native, sia per tutelare la salute . 
del drogato, sia per stroncare il • 
potere criminale, partendo ap-, 
punto dalla constatazione che 
le strategie fin qui adottate era¬ 
no riuscite a colpire non più - 
. del 5-10% del traffico c del de- 
- naro derivante da esso, valuta¬ 
to mondialmente a 300 miliar- 
di di dollari. , - - 

Mal insomma, la commis¬ 
sione aveva avanzalo l’idea di 
una legalizzazione che invece i 
i democristiani hanno usato 
nei loro discorsi ricattatori e 
deviami fino a convincere i so- 
: cialisU italiani c spagnoli ad as- 
■; sociarsi neiropcrazione ; cosi 
' il gruppto socialista s’è spacca- . 
; to. cosi è stata possibile l’ap¬ 
provazione, nella ri.<ioluzione 
finale, del codicillo che riporta 
alicorigini tutto il problema. «. ■ 
In una conferenza stampa 
: Colalanni ha denuncialo ieri 
pomeriggio questo «ricorso al¬ 
la menzogna c alla deforma¬ 
zione dei fatti» annunciando 
tuttavia che il documento della 
commissione resta qual 6 e 
che su di esso «apriremo una : 
campagna europea d’informa- ‘ 
zionc». Più duro ancora il cele¬ 
bre oncologo frarxrcsc prol. 
Schwaitzenlrérg per il quale 
I chi ha votalo quel codicillo ri¬ 
duttivo di un lavoro .straordina- 
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L’aula di riunione del Parlamento europeo 


' namcnle positivo e avanzato 
«s’ò latto allealo obiettivo degli 
spacciatori e avrà sulla co¬ 
scienza tulb i morti per droga 
che verranno registrati nei vari 
paesi». -■■■ 1 ■ ■■■■■ 

Che si sia trattalo di una bas¬ 
sa operazione politica lo ha ri¬ 
levalo poi l’on. iBonlempi 
(Pds) affermando: «Dieci mi- 
. nuli dopo che questa .spuna 
maggioranza aveva cassato il 


. lavoro della commissione è 
stata approvata l'istituzione di 
un “Osservatorio europeo del- : 
la droga" nel cui regolamento 
figurano testualmente i con¬ 
cetti fondamentali della com¬ 
missione d’inchiesta, quali il 
dovere di studiare il fenomeno 
partendo dal fallimento delle ; 
attuali politiche c la necessità : 
' di intraprendere politiche nuo- ’ 
vedilotta». - . ,- 


Per la prima volta nelle mani di un religioso, era in fallimento 


SI compra 


Per 6 milioni di dollari l’Upi, una delle maggiori agen¬ 
zie di notizie del mondo, passa nelle mani del predica¬ 
tore tv, capo auto-dichiarato della «maggioranza mo¬ 
rale», ex-candidato ultrà di destra atta Casa Bianca Pat 
Robertson. 11 mondo dei media è allibito. Ma il reve¬ 
rendo lo presenta come il salvataggio, da buon Sama¬ 
ritano, di un’azienda in fallimento, promette che non 
la trasformerà in un’agenzia confessionale. 

. SIEQMUNDOINZBERO 


H NEW YORK La vecchia, i 
prestigiosa UPI. l’agenzia che ' 
aveva battuto tutte le altre nel < 
dar notizia dell’assassinio di ; 
Kennedy, quella in cui si erano ; 
fatti le ossa leggende del gior- ' 
naiismo Usa come Walter 
Cronkile e David Brinkley, l’a- ; : 
genzia di Heien Thomas, che . 
da tempio immemorabile ha il >. 
diritto incontestato di rivolgere ' ■ 
la prima domanda alle confe- ' 
renze stampa dei presidenti V 
americani, 6 andata all’asta. E 


i l’ha comprata il reverendo Pat 
1 . Robertson, il ricchissimo capro 
; di un improro radio-tv networks 
' acquisito con le donazioni dei 
fedeli, l’uomo che nclI’SS ave- 
ì; va conteso a Bush la nomina- 
' lion repubblicana, che accusa- 
: va Reagan di eccessiva lene- 
. rezza verso l’Improro del Male 
• di Gorbaciov e che si era pro- 
! clamato campione della «mag¬ 
gioranza morale» di destra nel 
■ Paese. ■■. ■■■■ 

■ La sua era .stata l’unica offer¬ 


ta di acquisto in blocco all’asta 
, indetta martedì dal tribunale 
fallimentare. 6 milioni di dolla- 
. ri, circa 7 miliardi e mezzo di li¬ 
re. p>er un’azienda che nei bi¬ 
lanci mostrava 22 milioni di 
dollari di attività e 65 milioni di 
dollari di passività, • 100.000 
dollarf' (120 milioni di lire) di 
perdite di gestione al mese. La 
prospettiva pei i creditori ù di 
essere pagati lOcenls prorogai 
dollaro che pretendevano. 
Mentre con questi 6 milioni di 
dollari il reverendo Robertson 
6 in grado di portarsi a casa in 
blocco i 586 dipendenti (tanti 
ne erano rimasti taglio dopo 
j taglio dai 1500 circa di metà 
anni ’80), e i 140 ullici in 90 di- 
. versi Paesi. Cosi l’United Press 
International, un’agenzia che 
pror (ama e prestigio usavamo 
mettere accanto a quelle lipro 
Aaocialed Press, Reuters, Kyo- 
do, France Presse, Ansa, ù sta¬ 
ta pagata pxroo più di 10.000 
dollari a dipendente. 60.000 


dollari a ufficio. Robertson ha 
chiesto 30 giorni pror verificare 
meglio i libri contabili, vedere 
che non ci siano altri debiti na- 
' scosti, prima di versare il con- 
, tante. . ■ ' i -. ■ •■••• ■ •• v 

D’accordo il giudice. D’ac¬ 
cordo la direzione dcH’agcn- 
zia. D’accordo anche i dipron- 
denti, che avrebbero cessalo 
altrimenti di ricevere stipendi 
da domani 15 maggio. Sia pu¬ 
re a denti stretti e con un grop¬ 
po in gola; «lo voglio fare il 
giornalista, non il soldato nel¬ 
l’armata del fondamentalismo 
cristiano», dice il vice-direttore 
■ def servizio sportivo a New 
York. Fred Liei. L’alternativa 
era dì vendere l’UPl a pezzi c 
bocconi, a uno la rete radiofo¬ 
nica, a un altro le strutture di 
distribuzione, • al rottamaio 
macchine da scrivere e com- 
pulers, e cosi via. All’asta era¬ 
no arrivate tre offerte per parti 
staccale: un totale di 197.000 
dollari, proco più di 200 milioni 


di lire pror il nome, gli archivi, 
l’utilissimo «calendario» gior- 
naliero sulle altiviu politiche 
nella capitale, e la succursale 
spagnola, • •- 

Eppure il mondo del gioma- ; ■ 
lismo ù allibito al sentire il no¬ 
me dell’acquirente. «Non ave- 
vamo idea che Robertson vo -1 ' 
Ictise (are un’offerta», dice il di¬ 
rettore . deirUPI - Steve . Gei- ' ' 
mann. «Staremo a vedere at- i' 
lentamente come il cambio di ' 
proprietà si ripercuoterà sul 'f 
notiziario», (anno saprore dal 
Ciappronc quelli della Kyodo . 
che li distribuivano l’UH. Non ■ 
c’ù forse precedente di una 
.scalata cosi diretta da parte di 1; 
un gruppo ideologicamente ;. 
ben preciso (in questo caso la 
destra religiosa ultrà america¬ 
na) a quella che in fin del con¬ 
ti era la seconda ^nzia stam¬ 
pa degli Stati Uniti A ■ - - ■ 

Pai Robertson si è affrettato •(’ 
a presentarsi come un buon ■ 
samaritano che rischia i propri ‘ 






Il predicatore televisivo Pat Robertson ora nuovo propnetano della Upi 


soldi solo per salvare un’azien¬ 
da che slava fallendo, «Quel 
che faccio è venire qui come il 
cavaliere bianco, l’UPl stava ti¬ 
rando le cuoia», ha dichiarato, 
aggiungendo che non intende 
trasformare l’^enzia in un or¬ 
gano del suo impero di propa¬ 
ganda religiosa, un mass-ine- 
dium confessionale. «Non in¬ 
terferisco nella politica edito¬ 
riale delle no.stre affiliate», ha 
sostenuto, 

Nessuno ovviamente gli crc- 


: de. Il ses.santaduenne boss 
‘ della Christian Boradcasting 
. Netvrork, l’azionista di maggio- 
' ranza del Family Channel, il 

■ padrone di una rete diffusissi- 
' ma di altre stazioni radio e tv. 
' compreso un nuovissimo ca- 

naie via cavo di soli giochi 
«edificanti», di quelli in cui i ra- 
I gazzini possono grazie alle 
/ nuove tecnologie «interagire» 
col teleschermo non è tipro da 

■ investire milioni di dollari in 
sola beneficienza. r.,,vi 



Cecoslovacchia 
al voto 
in gara 
42 partiti 


Si è aprorta ieri ufficialmente la campagna elettorale pror 
il rinnovo del parlamento nazionale cecoslovacco: un 
appuntamento cruciale per il futuro del paese minac¬ 
ciato dalle spinte nazionalistiche della Slovacchia. Lo 
stesso presidente Vlacav Havel (nella foto), in un di- ■ 
scorso alla nazione, trasmesso l’altra sera dalla televi¬ 
sione, ha detto che i separatismi rischiano di lacerare il 
paese. La consultattione vede in lizza 42 partiti che si 
contenderanno il 5 e 6 giugno i 300 seggi del parlamen¬ 
to bicamerale federale, 200 seggi pror l’a.ssemblea legi- ^ 
slativa ceca e 150 per quella slovacca, cui spetta poi la \ 
nomina del governo federale e del presidente della re- ‘ 
pubblica. Vladimir ^4eciar, leader incontrastato nella re- : 
pubblica slovacca, ha detto che subito dopx) le elezioni '■ 
dichiarerà la sovranità della Slovacchia, eleggerà un ' 
presidente e farà approvare una costituzione distinta, '(' i 

Polonia - ^ Ha rifiutato di far abortire 

Mo/ia l’ahnrtn una paziente senza nem- ' 

Nega l arono visitarla, facendosi, 

UenunCiatO forte dei nuovo codice eti- * 

un medico ■ professionale entrato ' 

' in vigore il 3 maggio scor- = 
so. 11 direttore di un ospe- 
- ,. date civico prolacco è stato 

prorciò denunciato dal difensore civico Tadeusz Zielins -1 
ki, che ha spiegato le ragioni della sua decisione in una ; 
conferenza stampa tenuta ieri a Varsavia. II medico, se- : 
condo Zielinski, avrebbe violato in questo modo non 
solo la legge che gtiiantisce il diritto aiTaborto, ma lo . 
stesso codice etico approna varato, rifiutandosi di esami- > 

■ nate la paziente che aveva già una prescrizione medica ì 
che consigliava l’intenuzione della gravidanza. Il difen- > 
sore civico ha tenuto a sottolineare che sprotta al Tribù- i 
nate costituzionale sancire la conformità o meno del j 
codice etico dei me<iici con la legge sull’aborto, che ri- ‘ 
sale al ’56. «Bisogna farla finita con questi giochi di vio- ; 

. lozioni di legge», ha detto Zielinski, che in una lettera al | 
ministero della saniti ha chiesto di far risprottare il diritto . 
delle pazienti, a.'»,— '■ 

Strage di Bastiia ^ Jean Francois Filippi, pre- 
ArrAcfatn i-' sidente della società calci-. 

«Sporting Bastìa», è 
Il preSluente ■ stato arrestato, ieri, in tela- ’ 

dello Sporting • ^ 

. ^ Ba dello stadio «Furiani» 

che, martedì scorso, ha ;; 

.provocato la morte di tre -1 

dici prorsone. Filippi >i accusato, daJ magistrato che con- j 
duce l’inchiesta, di omicidio colproso. Il presidente dello 
«Sprorting Bastia» è la settima prorsona ad essere incrimi- - 
nata nel quadro delle indagini sulla sciagura del «Furia- ' 
ni». Il dramma è avvenuto a prochi minuti dtiirinizio del- p 
la partito di coppa di Francia tra la squadra di casa e \ 
rOlimpique di Marsiglia, quando una patte della tribù- i 
na centrale, prowisbria e costruita pror l’occasione, è ' 
crollata trascintindo i:on sé centinaia di spettatori. 

Stati Uniti " ■ ■ , Duro scontro verbale tra i 

'..fe 

tm Bnrbnra Bush • agn ospiti di un banchetto 
C Maiylin QuaNie ^i gaia organizzato alla i 
’ Casa Bianca in onore del- 
la regina di Danimarca. 

... Pomo della discordia Ira le 

dame; Bobby ICoch. il funzionario de! Congresso dì pro¬ 
vata fede democratica che tra jroco più di un mese spo -1 
serà Doro Bush-Le Blond, ultimogenita divorziata della ! 
prima coppia degli Stati Uniti. Secondo il resoconto dì r 
alcuni testimoni Maiilyn ha avvicinato Bobby e gli ha 
chiesto cosa fa nella '/ita. «Lavoro con Richard Ghepjardt ; 
(il leader democrat>:o alla Camera)». ha risprosto luì. ( 
«lnteressante...E prìnria?», ha incalzato lei. «Aiutavo Tony ' 
Coelho (un altro democratico dì punta, oggi ritirato a 
vita privata) » . «Peggio che mai...», avrebbe commentato i 
Marilyn. Barbara Bush, proco lontana, ha sentilo ed è ■ 
corsa ad aiutare il futuro genero. «Marilyn: non è stato ; 
facile avere Bobby qui stasera. Vuoi rendergli la vita dif- r 
lìcite? Fallo a casa tua, non da me», ‘i ' . ' ■ ’ ■ , 1 . ..'. 


Strage di Bastila 
Arrestatoli 
ilpresidente ' i v 
dello Sporting 


Stati Uniti àP-"-' 
Scontro aperti» 
tra Barbara Bush ’ 
e Maiylin Qua)ie 


Somalia Disavventura a lieto fine | 

Aereo Croce rcissa 

, k 7 ^^ piccolo aereo della croce 
S6(|U6SimO ■ v rossa sequestrato • ieri 
con pilota italiano Somalia da «i studenti ar- 

^ . mati. A bordo c orano an- 

Chc qUattiO OpTOratOri del- ; 

■ ' , , • la Croce Rossa, tre svizzeri ’ 

e un tedesco, che sono stati rilasciati sani e salvi insie¬ 
me al pilota (non se ne conoscono le generalità). dopro ' 
che il velivolo, un bimotore beechcraft a nove prostì. è ' 
atterrato aH'aerprorto di Nairobi. Da parte loro i seque¬ 
stratori hanno consej^ato docilmente te armi e hanno 
. chiesto asilo prolitico. - ,■* 


VUROIHIALORI 


Polemica tia Usa e Israele 

Washington: i rifugiatì ^ ^ 
pal^tinesi tornino in patna 
Geru^emme: scordatevelo 


■■ BEIRUT. Reazioni infuoca¬ 
te, ieri in Israele, alla dicl ilara- - 
zionc del portavoce della Casa 
Biairoa, Margaret Tutwiler, se- “■ 
condo la quale gli Stati Uniti ; 
esprimono sostegno alla riso- , 
lozione 194 delTOnu che san- ' 
cisce il diritto del rifugiati pale- ; 
slinesi al ritorno nelle loro terre ( 
d’origine. « Le < dichiarazioni 
«non sono conformi al principi 
stabiliti per il processo di pace 
- ha detto il ministro degli este- y 
ri di tei Aviv, David Levy - 
Israele • respinge . categorica- ' 
mente la risoluzione deirOnu». 1' 
In seguito, la stessa Tutwiler ■ 
ha precisalo che le quctlioni « 
sollevate da questa, come da ; 
molte altre risoluzioni relative 
al- conflitto arabo-israel:ano, ■ ' 
•prossono essere risolte est Jusi- ■ 
vamentc attraverso un prtroes- 
so di negoziati diretti tra le par¬ 
ti». Ma le reazioni di Isiacte 
non si sono placate. «Tali affer¬ 


mazioni sono un errore dovuto 
ad un lapsus - ha dichiaralo il 
premier di Tel Aviv, Shamir - e 
sproro che gli Stati Uniti chiari- 
■ ranno il loro atteggiamento al 

- riguardo. Il diritto al ritorno in 
Israele sprotta esclusivamente 

, al propolo ebreo e nessun altro 
proprolo può rivendicarlo». In 
precedenza, la dichiarazione 
del portavoce degli Stali Uniti, 
' che era giunta proprio alla vigi¬ 
lia dell’aprortura ad Ottawa del 
negoziato muitilatcraletra ara- 
. bi e israeliani sui profughi, ave- 
. va su.scitalo pareri favorevoli 
, tra gli Arabi. La Lega Araba 
i aveva rilevato che la prosizione 
di Washington incoraggerà «in- 
; dubbiamente» i negoziai di 
y pace, mentre l’Olp aveva addi- 
, rittura «reso omaggio» alla pro- 
sizionc Usa sostenendo che 
questa «rappresenta un vero 
puntodi partenza prorgiu.igere 
: ad una pace giusta in Pulesti- 

- na«. ■ ■ , 




















PAGINA 12 L'UNITÀ 


Per il segretario generale 
non vi sono le condizioni 
di sicurezza per rimanere 
Tregua armata in Bosnia 

I caschi blu 

abbandonano 

Sar^evo 


; L’Onu abbandona Sarajevo. Dopo le ultime aggres¬ 
sioni armate ai pochi ceischi blu rimasti, il segretario 
generale Boutros Ghali ha deciso di ritirare il co¬ 
mando dalla Bosnia Erzegovina. Lord Carrington: 
«L’aeroporto di Sarajevo è bloccato, la conferenza 
di pace non può riprendere». Tregua armata nella 
capitale, dove è atteso il vice premier federale Ko- 
stic. 11 mondo islamico solidarizza con i bosniaci. 


NEL MONDO 


giovedì 14 maggio 1992 


M SARAJEVO. L'Onu scappa. - 
La gente di Saraievo diventa J 
carne da cannone, mentre ■ 
oservatori europei e caschi blu ■ 
se la squagliano. Il segretario ì 
delle Nazioni Unite Boutros 
Ghali. allargando le braccia, V 
ha raccomandato ieri il «ritiro 
temporaneo» del comando 
delle forze di pace dalla Bo¬ 
snia Erzegovina a causa del- / 
l'«insicurczza attuale nella cit¬ 
tà». Boutros Ghali si è detto ' ' 
convinto che. al momento, ' 
non sia possibile «intraprende¬ 
re attività di pacificazione» e 
ha espresso dubbi anche sulla 
permanenza dei caschi blu in ' 
Croazia. - . 

«Tutti gli osservatori intema¬ 
zionali - si legge nel rapporto , 
inviato da Boutros Ghali al 
consiglio di sicurezza-concor- 
dano nel ritenere che quanto ' 
sta succedendo sia (rutto di !\ 
un’iniziativa concertata dei 
iserbi della Bosnia con l'ac- ' 
quiescenza e. in parte almeno, .v 
l'appoggio dcirescrcito fede-,. 
rale. allo scopo di creare nella ., 
repubblica zone etnicamente - 
pure. La strategia usata consi¬ 
ste nell'occupazione di parti ' 
del territorio "manu mililari" c , 
neirintlmidazione delle popo- v 
lazioni non serbe». All'Onu '. 
non. manca dunque un esatta 
radiogralia della . situazioné, 
ma è proprio Tammissione di ' 
impotenza che spinge il segre¬ 
tario generale a nlirare i caschi ■ 
blu la cui presenza in Bosnia è 
ormai ridotta al minimo. L'uni¬ 
ca attenuante che si puO invo- . 
care à che negli ultimi giorni i . 
pochi caschi blu rimasti nella 
zona sono stati più volte attac¬ 
cati prodiloriamente dai serbi. 
Ieri, nei pressi di Mostar, 
schegge di - razzo anticarro - 
hanno colpito una jeep a bor- - 
do della quale viaggiavano al¬ 
cuni osservatori. Nessuno di . 
loro 6 rimasto ferito. La Cee 
tuttavia non 6 da meno dell’O- 
nu. Lord Carrington ha spiega-. 
to ieri che la conferenza di pa- 
ce sulla Jugoslavia, che si è tra- : 
scinata per mesi senza appro¬ 
dare ad alcun risultato, non - 
può riprendere p>erchè l’aero- . . 
porto di Saraievo ò chiuso, e 1 : . 
leader non possono partire. ^ 
«L’ambasciatore r portoghese 
(da cui dipende la convoca¬ 
zione della conferenza NdR) - 
ha detto il lord anglosassone ■ 
vuole che le conversazioni si 
svolgano a Lisbona e questo ù 
molto difficile (ino a che l’ae¬ 
roporto di Saraievo resta nelle 
mani dell’esercito jugoslavo, 
lo crede che la prima cosa da ' 
ottenere sia la liberazione del- i 
l’aeroporto». Parole, veti e ri- ■ 
picche tra paesi europei men- ' ■ 
tre il mattatoio jugoslavo lavo- 




Per ratificare i trattati europei 
approvati a maggioranza i ritocchi 
alla carta fondamentale 
Ora la parola passa al Senato 


Sì compatto dei socialisti 
Votano no Chevènemént e il Pcf 
Divisa Topposizione di centro destra 
Jacques Chirac vittima illùsti^ 


Londra 

Elisabetta II 
europeista 
per sbà^ò 


Maastricht, la spunta Mitterrand 


L’Assemblea nazionale francese ha approvato a 
grande maggioranza le modifiche da apportare alla 
Costituzione per prater ratificare gli accordi di Maa¬ 
stricht. La discussione ha lasciato dietro di sè una 
vittima illustre: Jacques Chirac, il cui partito si è net¬ 
tamente spaccato. Ma tutta l’opposizione di destra è 
apparsa divisa, fino a votare in tre modi diversi. Ora 
lo scoglio del Senato, che appare più duro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 

QIANNIMARSILLI 


ra a pieno ritmo. 1 serbi bosnia¬ 
ci che. proclamando nei mesi 
scorsi una repubblica autono¬ 
ma hanno aperto le ostilità, 
hanno crealo un loro esercito, 
e deciso una tregua unilaterale 
per cinque giorni. L’iniziativa 
sembra in apparenza ispirata 
dal proposito di trattare per la 
pace. In realtà i serbi sancisco¬ 
no la spartizione della repub¬ 
blica che intendono attuare 
con la complicità deH'ex-ar- 
mata federale. La repubblica 
serba avrà un governo c oggi i 
membri giureranno davanti al 
parlamento. l i leader degli 
estremisti serbi. Radovan Ka- 
radzlc, ha detto che «dopo la 
fine delta guerra» vi saranno 
elezioni multipartitiche nella 
repubblica separatista. II parla¬ 
mento ha anche adottato una 
‘ bandiera in tutto simile a quel¬ 
la iugoslava e ha deciso di 
tracciare i nuovi confini. Si 
spiega cosi la politica dei serbi 
spalleggiati da - Belgrado, e 
cioè nntenzione di «ripulire» 
da musulmani e croati ie zone 
miste pw creare in tal modo 
una regione «etnicamente pu- 
.ra». 

Con queste premesse : la 
guerra è destinata a durare a 
lungo.' Dopo la partenza degli 
o.sservatori Cee e dell’Onu e 
l’àilontanamento della stampa 
inteiTiazionaie si. annuncia un 
sanguinoso .regolamento di 
conti cui la comunità intema- 
tdonale assisterà indifferente e 
impotente. - ■ 

- 1 margini per evitare un ba¬ 
gno di sangue si assottigliano 
di ora in ora; e le inlzlahve di- 
- plomatiche trovano sempre 
meno spazio. Ieri era atteso a 
Saraievo il leader della presi¬ 
denza collegiale jugoslava, il 
montenegrino Branko Kostic 
indicalo quale prossimo mini¬ 
stro della Difesa. Kostic doveva 
incontrare il presidente bo¬ 
sniaco Izetbcgovic per definire 
la partenza della truppe fede¬ 
rali. Non sì sa nulla sull'esito 
' del colloqui. Quel che è certo è 
che i capi musulmani non si fi¬ 
dano delle buone intenzioni 
. del serbi. Il vice premier bo¬ 
sniaco Mohammed Cengic in 
visita in Turchia ha definito la 
tregua autoproclamata dal ser¬ 
bi «una subdola manovra per 
ottenere le armi deircsercito 
federale». Congic ha sollecita¬ 
to l’aiuto dei turchi «non per 
combattere, ma per difendere 
la pace». Il mondo islamico è 
sempre più sensibile a qutinto 
accade in Bosnia. L’organizza- 
: zicme della conferenza islami¬ 
ca (Oci) ha deciso di tenere 
una riunione del gruppo isla¬ 
mico all’Onu per decidere ini¬ 
ziative comuni per risolvere la 
crisi jugoslava. 


CHE TEMPO FA 


■■ PARIGI. Occhiaie profon¬ 
de e voci arrocchile; cosi si 
presentavano ieri mattina i ‘ 
deputati dell’Assembiea na¬ 
zionale francese dopo 24 ore 
di dibattito non-stop sulle 
modifiche costituzionali ne¬ 
cessarie alla ratifica degli ac¬ 
cordi di Maastricht. La batta¬ 
glia è durata tutta la notte. Al¬ 
la fine i socialisti erano pro¬ 
vati ma felici, mentre la de¬ 
stra guardava desolata le ro¬ 
vine fumanti della sua già 
difficile unità. Il testo propo- , 
sto dal governo è stato ap¬ 
provato da una maggioranza 
schiacciante: quasi tutti i so¬ 
cialisti (con l'eccezione di 
Jean Pierre Chevènement e 
di quattro dei suoi seguaci), 
77 giscardiani su 89. 39 cen¬ 
tristi su 40. Hanno votato 
contro, oltre ai cinque depu¬ 


tati del Ps (su 271), 31 neo- 
goll’isti (su 126), qualche 
centrista e. come un sol uo¬ 
mo, i 26 deputati comunisti. : 
Si sono astenuti 88 neogolli¬ 
sti e varia umanità. In tutto 
398 si, 77 no e 99 astensioni. 
Significa che l’opposizione ' 
di centro destra ha votato in , 
tre modi diversi: a favore co- ' 
me voleva Giscard d’Estaing,. 
astenendosi secondo le indi- ; 
cazioni di Jacques Chirac, o 
chiaramente • contro come 
aveva chiesto Philippe Se- 
guin,. il. grande eretico del 
movimento neogollista di 
Chirac. Significa anche che 
Jacques Chirac ha perso in 
un sol colpo una buona par¬ 
te della sua credibilità . di, 
«presidenziabile», che il suo . 
partito deve incollare i cocci 



Pierre Beregovoy. primo ministro francese 


prodotti dalle sue divisioni, 
che i buoni rapporti con ^ 
rUdf di Giscard dutaing, in- i 
dispensabili per qualsiasi - 
scalata all'Eliseo (i due, in- ■ 
sieme, non sono arrivati al 34 : 
percento dell’elettorato alle ' 
regionali di marzo), sono se¬ 
riamente compromessi. Si è 
cosi volatilizzata buona parte ' 


del vantaggio acquisito, al- ■ 

■* meno in termini psicologici •• 

• se non elettorali, alle ultime '■ 
elezioni. La «maggioranza :: 

‘ presidenziale», grazie a Pier- . 
re Bérégovoy e alle spaccatu- 

• re della destra, ritrova alme- ' 
no un po’ del fiato perduto. 

. Era essenziale, in vista delle 
prossime legislative, r 


La Francia va dunque de¬ 
cisamente verso la ratificai' 
degli accordi di Maastricht. Il ; 
governo ha giostrato con abi- i. 
lità. Ha dapprima accettato t 
una serie di emendamenti ’• 
proposti dall’opposizione: il ,. 
fatto che «il francese è la lin- ■ 
gua della Repubblica» (f>er liv' 
poter chiedere in semito con • 
maggior forza che la lingua > 
di Rabelais diventi una delle s 
due o tre «ufficiali» dell’Unio- ; 
ne europea), una migliore ; 
associazione del parlamento , 
alle decisioni comunitarie, e 
altre modifiche al testo go¬ 
vernativo che non ne minac- 
davano certo la natura. Ha ■. 
soddisfatto cosi i centristi di ‘V 
Barre e i liberali di Giscard. ‘ 
Ha lasciato poi i neogollisti 
sbranarsi tra di loro, tra i con- ' ; 
trari e gli astensionisti. £ alla 
fine, alle prime luci del gior¬ 
no, ha incassato il consenso 
di una «maggioranza di idee» 
trasversale ai partiti, il genere ■ 
di manicaretto tra i preferiti ; 
da Francois Mitterrand. Il te- ; 
sto di revisione costituziona- ’■ 
le andrà ora al Senato, che . 
dovrà approvarlo negli stessi ■; 
identici termini nei quali è ’- 
passato alla Camera. Anche ì 
II ci sarà da divertirsi; al Sena-. 
lo infatti ■ il centrodestra è . 
maggiontario. ,. .t 


Il presidente e il suo primo 
ministro hanno già fatto sji- 
pere che. per il seguito della 
vicenda, preferiscono la via 
parlamentare a quella refe¬ 
rendaria. Ma non è detta l’ul¬ 
tima parola. Mitterrand sce¬ 
glierà Il Congresso di Versail¬ 
les (le Camere riunite con 
maggioranza dei tre quinti 
f>er legiferare) .soltanto se 
avrà la certezza assoluta di 
vincere. L’ha detto chiaro e 
tondo: «Gli accordi di Maa¬ 
stricht devono essere ratificti- 
ti». Nessun rischio gli è con¬ 
cesso, Il voto di ieri conforta 
la .sua ipotesi e allontana la 
prospettiva di un referendum 
gravoso e con eccessivi peri¬ 
coli di lacerazione. Resta pe¬ 
rò l’ostacolo del Senato, più 
sensibile m ‘ richiami - della 
«sovranità nazionale». Il testo 
governativo rischia soprattut¬ 
to là dove si prevede di ac- 
cordtire il diritto di voto e l’e- 
lìgibilità a cittadini residenti 
in Francia ma originari di altri 
paesi della Comunità euro¬ 
pea. 11 cammino europeista 
del presidente ha ben debut¬ 
tato, ma è ancora irto di diffi¬ 
coltà. Ciò che poteva conct^ 
dere, senza snaturare la sua 
proposta, l’ha già concesso 
all’Assemblea nazionale. 


■■ IXJNDRA. Nottata tempe¬ 
stosa |3er i conservatori inglesi. 
Apjjena sua maestà ha rimes- 
.so piede in Gran Bretagna, di ' 
ritorno da Strasburgo . dove ' 
aveva pronunciato il suo primo i 
discorso davanti al parlamento ' 
europeo, il premier John Major _ 
si <5 precipitato a chiederle scu- 
sa. Il primo ministro inglese : 
doveva farsi perdonare per ' 
l’imbarazzo in cui ha messo s' 
Elizabetta il con la divulgazio-1 
ne di una sintesi imprecisa del : 
suo discorso, mettendole in C 
bocca espre.ssioni decisamen- - 
te troppo filoeuropee per i To- “ 
ly, al punto da definire «insi- i 
gnificante»la sovranità di. 
Westminster, A commettete : 
remore sarebbe stato un lun- ; 
zionario del Foreign Office, 
che avrebbe travisato il testo i 
preparato dal governo. ■- . : 

Mentre Major era a collo- ' 
quio con sua maestà, un grup» , 
po di deputati conservatori, ‘ 
noti «euroscettici», metteva a 
punto la strategia da adottare 
la prossima settimana, quando 
ai Comuni arriverà in seconda ■ 
lettura la legge di ratifica del ì 
trattato di IvfaastrichL Ed è 
piuttosto probabile che ci sa¬ 
ranno sorprese. Il governo può 
contare infatti su una maggio- i 
ranza di appena 21 voti ed ' 
eventuali defezioni potrebbero ’ 
mettere a repentaglio la ratìfi- : 
ca del documento. Ad alimen- i 
tare la (ronda antieuropeista, è ! 
pronta a scendere in campo ! 
anche l’ex premier Margaret : 
Thatcher, die domani sarà in I 
visita all’Aja dove parlerà dei ' 
rapporti tra Gran Bret^na e ^ 
Comunità europea. Ci si aspet- . 
tano parole di fuoco ed il par- ' 
lamentare Tory HughDykcs ha : 
rivolto alla Lady di (erro un in- : 
Vito alla prudenza. «Spero che ■ 
resista alla tentazione di tirare ; 
borsettate contro la commis- ■ 
sione curopiea e il suo presi- ' 
denteDelors». ‘ 


Bruciata scuola dopo scontri tra agenti e giovani 

e neri contro la ix)]^ 


Masud apre i locali del Khad " 

Brudatì a Kabul zurcbi 


Fiamme e distruzione a Coventiy dopo scontri fra 
giovani e polizia. «Ieri questa era una scuola con 270 
allievi, oggi è un mucchio di cenere». Molti temono 
il ripetersi delle sommosse che lo scorso anno colpi¬ 
rono varie città. E c’è chi mette in guardia contro il 
rischio di una guerra tra l’Inghilterra ricca e l’Inghil¬ 
terra dei ghetti, dove l’emarginazione sociale spesso 
marcia insieme alla discriminazione razziale. , 


ALFIO BUINABKI 


H LONDRA Una rivolta ca¬ 
peggiata dà circa 200 giovani 
hà devastato un’area della cit¬ 
tà di Coventiy a nord della ca¬ 
pitale. £ stato il primo segno di 
sommossa urbana di quest’an¬ 
no. Gruppi di giovani bianchi c 
neri hanno Invaso le strade ob¬ 
bligando la polizia a battere in 
ritirala. 1 vigili del fuoco sono 
arrivati troppo tardi per salvare 
la scuola elementare del quar¬ 
tiere di Wood End che è stata 
divorata dalle fiamme. Auto¬ 
bus ed automezzi sono staU at¬ 
taccati ed alcuni negozi sono 
stati saccheggiati. L’arrivo di 
rinforzi di polizia ha permesso 
di riportare l’ordine dopo la 
mezzanotte. CI sono stati nu¬ 
merosi arresti. . i : ; ■ 

La rivolta ha causato preoc¬ 
cupazione picrche sembra 


prcannunciarc il ripetersi dei 
disordini estivi che lo scorso . 
armo colpirono una ventina di 
. città (ra cui Oxford, Bristol,’’ 
Manchester c Birmingham,'sia 
in quanto evoca i recenti inci- > 
dentiaLosAngeles. 

La scintilla e scattata quan¬ 
do una pattuglia di polizia è 
, giunta nel quartiere per inda¬ 
gare su (urti di motociclette 
compiuti da gang di giovani. 
Le motociclette, private di tar- 
■ ga. venivano usate per gare di 
velocità in improvvisati circuiti 
urbani. E un fenomeno nato 
da alcuni anni e che costitui¬ 
sce una variante di uno «sport» 
criminale chiamato «Hottlng». 
Comporta il furto di auto di lus¬ 
so o molo di grossa cilindrala 
che vengono prima usate in 
pericolosissime gare e poi in¬ 


cendiate per dare spettacolo. , 
Alcuni residenti dei quartieri v 
partecipano come osservatori ^ 
alle acrobazie, ma i più si chiù- : 
dono in casa terrorizzati. Spes- • 
so le gare finiscono con i mez- , 
zi lanciati contro le vetrine dei . 
negozi. Ci sono stati diventi ; 
morti fra i partecipanti. ' . 

Il commissario Ray Starkey ; 
ha detto che quando la polizìa . 
ò giunta nel quartiere di Co¬ 
ventry è stata assalila da lanci 
di pietre e da altri oggetti. Ha 
aggiunto che in precedenza gli 
agenti avevano cercato di mel;,,^ 
tere fine agli «sport» presentan¬ 
dosi a cavallo e sorvolando l’a- , 
rea con degli elicotteri. Uno : 
degli insegnanti della scuola 
distrutta dalle fiamme ha del¬ 
lo; «Qui venivano ogni giorno 
duecentosettanta alunni. Oggi ; 
c’è solo un mucchio di cenere. 
Dovremo trovare altri edifici ' 
per mandare avanti le classi». 

Anche se gli incidenti a Co¬ 
ventry sono stati i più violenti ■ 
avvenuti, quest’anno, scontri : 
fra giovani e polizia sono già - 
stati segnalati in diverse città, 
inclusa Londra. Il reverendo 
JocI Edwards ha preso lo spun¬ 
to dalla .sommossa a Los Ange¬ 
les per lanciare rawcrtimcnlo 




di possibili ripercussioni in In¬ 
ghilterra. «Le rivolle avvenute a 
Brixlon e in altri centri sono fi¬ 
nite nel dimcnticaloio. Ma ci 
sono sentimenti che continua¬ 
no a ribollire Ira le minoranze 
etniche in Inghilterra. C’è il 
doppio di disoccupazione fra i 
neri rispetto ai bianchi. Nel 
1990 gli incidenti dovuti a cau¬ 
se razziali sono stati 6.359. Un 
nero .su dicci finisce in istituti 
correzionali prima dei ventuno 
anni. 1 neri costituiscono il 
4,7% della popolazione, ma la 
loro percentuale in prigione è 
intorno al 20%. Tutto questo è 
indice di ingiustizie c tensioni 
pericolose». Nel sottolineare 
che 11 problema dell’under- 
class in Inghilterra si sta aggra¬ 
vando sia tra i neri che tra i 
bianchi, Mary Honeyball del¬ 
l’Associazione Ginger Bread 
ha detto: «È stata la povertà 
che ha causato la sommossa a 
Los Angeles c la povertà in In¬ 
ghilterra è in rapido aumento. 
Le divergenze (ra ricchi e pove¬ 
ri hanno creato due nazioni. Al 
di là dello forme che queste ri¬ 
volte prendono ci sono precisi 
motivi di fondo. E a questo ri¬ 
guardo il governo non sta fa¬ 
cendo nulla». .- . 1 , 


Il nuovo governo afghano ha aperto al pubblico i lo- i 
cali del iOiad, la polizìa segreta del regime comuni:- • 
sta. In alcune stanze si notano i segni dì roghi recen- ! 
ti. Evidentemente carte compromettenti sono state ' 
bruciate dai membri del Khad nelle ore preceden’ii i 
la capitolazione di Kabul e l’avvento dei mujahed- 
din al potere. Il ministro degli Esteri russo Kozyrev ri¬ 
cevuto dal presidente a interim Mojaddedi. = , : : - . 


M KABUL II nuovo governo 
afghano di Sibghatuliah Mo¬ 
jaddedi ha aperto al pubblico i 
locali della'jMlizià politica del 
passato regime, il Khad, re¬ 
sponsabile secondo Amnesly 
International di una lunga se¬ 
rie di violazioni dei diritti uma¬ 
ni, In diversi uffici, specialmen¬ 
te quelli della famigerata «terza 
direzione», sì notano le tracce 
di un’affrettata distruzione di 
documenti, talora bruciati in 
toilette dove sono evidenti an¬ 
cora i segni delle fiamme. 

La «terza direzione» era in¬ 
caricata delle inchieste. Attra¬ 
verso una porta dì metallo sì 
accede ai solten-anei umidi e 
bui, con 14 celle per i prigio¬ 
nieri da interrogare. Non sono 
stati trovati strumenti di tortura, 
ma sulle pareti di metallo delle 
celle, ciascuna con due bran- 


' de. si vedono alcune scritte 
che testimoniano la dispera- 
zione dei deforiutj.. Una, per , 
- esempio,'’ è"’«iri memoria di ' 

' Imanullah, i soprannominatis ! 
■' Saldar, incarceralo pur non “) 

, ' avendo commesso il minimo f 
crimine». i .::v» ■’ 

Dopo gli interrogatori, i pri- 
V; gìonieri non rilasciati venivam} : 
trasferiti nel carcere di Pol-i- ■ 
Charki, alla periferia di Kabu:. - 
¥ Alcuni non ne hanno mai (atto ■ ' 

; ritorno e si dice che, soprattut- ' 

; lo nei primi anni successivi all.3 : . 
■ presa del potere da parte dei ; 
comunisti,visianostaleesecu- 
; z'ioni in massa, il nuovo govet- 
i no ha aperto un’indagine. Nel- - 
; la vicina zona di Pol-i-Gon so- : ; 
' no cominciati scavi durante 1 : 
' quali sono venuti alla luce resi i 
il, umani. 

Una macchia di sangue in 


una stanza della sede del Khad 
ìndica il punto in cui il capo .: 
della disciolta polizia, Ghulam ' 
Faruq Yaqubi, si è suicidato (o : 
è stato ucciso) alla fine del ' 
mese scorso poco prima che le 
forze della guerriglia inompcs- ( 
sero nella capitale. Su uno ^ 
scaffale c’è ancora un libro di ij 
NajìbuIIah, dedicalo a Yaqubi ì‘ 
quando lo stesso Najibullah 
era capo della polizia segreta S 
prima di diventare presidente ; 
della Repubblica nel 1985. : u • ■■ 
Il controllo deH’edificio è 
ora stato assunto dal leader j 
della resistenza nel scttenttio- ; 
ne del paese, il nuovo ministro : 
della difesa Ahmad Shah Ma- 
sud. Nel palazzo si trovano an- > 
cora numerosi testi marxisti, ’ 
come le opere di Lenin, che il , 
nuovo governo intende mette- r 

re all’indice. —• v: 

A Kabul ieri è giunto il ministro . 
degli Esteri russo Andrei Kozy¬ 
rev. Fra ì temi in agenda nei 
colloqui con le autorità afgha- ‘ 
ne è il rilascio degli ultimi pri¬ 
gionieri di guerra dell’Arma-a ; 
rossa ancora in mano ai mu- - 
jaheddin. «È l’avvio delle rela¬ 
zioni tra due paesi che sono 
stali vittime entrambi del totali- : 
tarismo comunista», ha detto 
Kozyrev dopo avere incontrato 
Mojaddedi. 





SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE , NEBBIA 



m 


NEVE ' MAREMOSSO 


TEMPO IN'ITALIA: giornata calda e soleg¬ 
giata su tutta la pertlsola. Questo il risultato 
di una situazione meteorologica controlla¬ 
ta dalla presenza di un'area di alta presslo- 
. ne atmosferica che Insiste sull’Italia e sul¬ 
l’area mediterranea. Le grandi perturba- 
' zloni atlantiche sfilano decisamente a nord 
dell'arco alpino lungo la fascia centroset- 
. tentrionale del continente europeo. La tem¬ 
peratura si mantiene decisamente al di so- 
. pradel livelli stagionali. E questo uno scor- 
‘ do meteorologico che ha più le caratteristi- 
■ cheestive che quelle primaverili. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia¬ 
ne la giornata odierna sarà caratterizzata 
dal cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Eventuali annuvolamenti di una qualche 
consistenza avranno carattere ' locale e 
temporaneo e si verificheranno di prefe¬ 
renza durante le ore pomeridiane e parti¬ 
colarmente in prossimità del rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. - 
VENTI: deboli di direzione variabile. . . 
MARI: generalmente calmi. - . .i 

DOMANI: nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare in quanto la-situazione me¬ 
teorologica sarà ancora controllata dalla 
presenza di un'area di alta pressione. Di 
conseguenza sututte le regioni Italiane II 
cielo si presenterà generalmente sereno o 
scarsamente nuvoloso. Annuvolamenti po¬ 
meridiani di tipo uniforme in prossimità dei 
rilievi alpini e della dorsale appenninica. .. 


TEMPERATURB IN ITAUA 


Bolzano 

10 

26 

L Aquila 

6 

“23 

Verona 

10 

28 

Roma Urbe 

13 

28 

Trieste 

16 

28 

, Roma F.lumlc» 

15 

25 

Venezia 

13 

27 

,• Campobasso 

12 

20 ■ 

Milano 

13 

27 

Bari 

14 

23 

Torino 

11 

25 

Napoli 

16 

28 

Cuneo 

15 

23 

Potenza 

10 

19 

Genova 

18 

26 

. S. M. Leuca 

17 

25 

Bologna 

11 

26 

^ Roggio C. 

17 

24 

Firenze 

11 

26 

. Messina 

18 

24 . . 

Pisa 

12 

30 

Palermo 

15 

22 

Ancona 

9 

21 

.Catania 

10 

25 

Perugia 

14 

23 

Alghero 

12 

23 

Pescara 

9 

23 

’ Cagliari 

10 

22 / 

TEMPERATURE ALL'ESTERO , . 

Amsterdam 

10 

13 

-r Londra 

10 

23 

Atene 

14 

26 

Madrid 

14 

31 

Boriino 

10 

21 

, Mosca 

3 

13 

Bruxelios 

7 

23 

. New York 

10 

21 

Copenaghen 

10 

11 

Parigi 

8 

26 » 

Ginevra 

9 

23 

< Stoccolma 

7 

12 . 

Helsinki 

3 

11 

^ Varsavia 

6 

15 

Uladona 

11 

26 

Vienna 

np 



ItaliàRàdio 

Progt^mi^^ ; ' 

8.30 Quirinale atto secondo. Con il 
' sen. Luciano Lama - • 

9.10 Bosnia: un digiuno per la paca. : 
• Intervista a Marco Pannolla 

9.30 Tangenti: sempre più In altol Da 
Milano gli sviluppi dell’Inchiesta - 

9.45 Indipendente: vestiremo alla le- 
ghlsla. Con Vittorio Feltri - ■ 

0.10 Questione morale: la tangenzla- 
la Roma-Mllano. Filo diretto. Per 
■ Intervenire 06/6791412-6796539. ’ 

1.10 In diretta da Montecitorio l’ele- 

; zlone dal Presidente della Re- : 

■ '■ pubbllea. 

1.30 Messi all'Indica. Con Cesare Ca¬ 
sose Glanglacomo Migone 

1.45 Le colpe della società civile. Con 

Giovanni Moro > ■ 

5.30 Diretta da Montecitorio par l’ele- 

,. zione del Presidante della Re¬ 
pubblica . - 

6.10 CInama tra palma a leoni. Da 
Cannes Gillo Pontecorvo? ■ 

6.30 Diretta da Montecitorio per l'ele¬ 

zione dal Presidente dalla Re¬ 
pubblica ... ■ ■ ' 

7.10 II re del blues. La storia del blues 
nella parole di B.B. King. 1* par- 

' ■■ ■ te. . ■ ■ 

7.30 Diretta de Montecitorio . 

9.30 SoldOut 

Telefono 06/6791412-6796539. . 
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. Tsirlffe di abbonamento 
Italia • Annuo ■ - . Semestrale ■ 
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Estero ' ■Annuale-' Semestrale' 
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6 numeri ' L. 508.000 " L 255.000 ; 
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Manchette di testata L 1.800.000 
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PAGINA 13 L’UNITÀ 


Borsa 

In ripresa 
Mib 952 
(-4,8% . 
dal 2-1-1992) 



Lira 

Stabile 
nello Sme 
n marco 
a 752,715 lire 



Dollaro 

In calo 
sui mercati 
In Italia 
1217,60 lire 


ECONOMIA&LAVORO 


Per la Cgil il risparmio delle imprese 
è irrisorio: solo lo 0,3 per cento 
Lo Stato, con le mancate entrate fiscali 
perderà addirittura 1400 miliardi 


Cispel e Anci nazionali cercano 
di chiudere la breccia aperta negli enti locali 
Continua la spinta unitaria in Lombardia; 
molte adesioni per una giornata di lotta 


252iiiìla lire in meno nel 1992 

Ccilcolato dall’Istat lo scatto di maggio della contingenza 


E la Regione 
Toscana 
ricorre al Tar 
contro Carli 


M RRENZE. <' La Regione 
Toscana ha deciso di ricorre 
al Tar contro la circolare 
emanata il 5 maggio scopsro 
dal ministro del tesoro, Gui¬ 
do Carli, che impone agli 
enti locali di non pagare lo 
scatto > di contingenza di 
maggio. - 

«Questa disposizione - af¬ 
ferma l'assessore regionale 
al personale. Moreno Peric- 
cioli - è illegittima ed è stata 
emanata al di fuori di ogni 
forma di consultazione o di 
coinvolgimento delle parti 
pubbliche, con un atteggia¬ 
mento unilaterale che con¬ 
cretizza una palese violazio¬ 
ne de! sistema di relazioni 
sindacli e di contrattazione, 
sancito dalla legge quadro 
su! pubblico impiego. A 
questo va aggiunto il fatto 
che ò assente qualsiasi ini¬ 
ziativa govematrva per i'av- 
vìo della trattativa irè'' il rin¬ 
novo dei contratto di iavoro 
del personeile - regionale, 
scaduto ormai da! dicembre 
1990». 

La Regione Toscana, a 
differenza da quanto ha de¬ 
liberato la Provincia di Firen¬ 
ze. ha però deciso di non 
pagare io scatto di contin¬ 
genza ai propn dipendenti. 
I^rò se entro due mesi il go¬ 
verno non dovesse fornire ri¬ 
sposte concrete la giunta re¬ 
gionale toscana si e riservata 
d! prendere nuove iniziative, 
opo aver esamintao anche 
i’esito del ricorso al Tar. ^ 

Intanto la giunta regionale 
toscana ha deciso di coin¬ 
volgere in questa battaglia 
anche le altre regioni. l’Anci, 
l’Unione delle province e 
quella dei comuni e delle 
comunità montane sia per 
trovare una soluzione comu¬ 
ne al problemai. che per sol¬ 
lecitare il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro dei dipen¬ 
denti pubblici. - 


La commissione suH’indice del costo della vita riuni¬ 
ta presso ristai ha reso note le cifre sullo scatto di 
maggio. Secondo calcoli della Cgil, qualora esso 
non fosse pagato, i lavoratori perderebbero nel 
1992 in media 252mila lire. E mentre Anci e Cispel 
tentano di chiudere la breccia aperta da alcuni enu 
locali, continua la spinta unitaria a Milano e in Lom¬ 
bardia. D'Antoni critica la Cgil per i ricorsi. 


PIDIODISIBNA 


M ROMA. Ora di quel che 
verrà sottratto dalle buste paga 
di maggio abbiamo anche le 
cifre, len la commissione per 
gii indici del costo della vita, 
nunitasi presso l'istat, ha reso 
noto che lo scatto di maggio 
sarebbe di 21.204 lire uguale 
per tutti, più II 25% per cento 
della quota di salario supenore 
a 338.122 lire. Secondo i calco¬ 
li della Cgil questo comporta 
c.he. senza lo scatto di maggio, 
le buste paga dei lavoraton di¬ 
pendenti saranno nel '92 più 
{ leggere di 252 mila lire medie 
lorde. Per intenderci una cifra 
> pan a quanto i sindacati dei 
■ metalmeccanici hanno chie¬ 
sto, e non ottenuto, di aumenti 
contrattuali per tre anni. Ora 
ciò accade quando per pareg¬ 
giare l'andamento dell'infla¬ 
zione del 1992 (5,2% tenden¬ 
ziali) VI sarebbe bisogno di un 
incremento salariale di 440 mi¬ 
la lire annue, come fa notare ' 
Gianni Italia, segretario gene- 
i rale della Fim-Cisl. Questo alle- 


genmento non propno imso- 
no delle buste paga avviene 
nonostante l'incremento del¬ 
l'indice del costo della vita sia 
stalo, per il relativo raffredda¬ 
mento dell'inflazione, solo del 
2,5%: il più basso dal 1936, 
cioè da quando esiste lo scatto 
semestrale. Il mancato paga¬ 
mento della contingenza, sem¬ 
pre seconda il Dipartimento 
economico della Cgil, com¬ 
porterà per i datori di lavoro . 
privati e pubblici un risparmio 
di circa quattro mila miliardi 
n.400 miliardi per le imprese 
del settore industriale, U700 , 
per quelle dei «tvizi e 900 per 
la pubblica ammlnlstrazlorie). 

Il costo del lavoro nel settore 
industriale calerà dello 0,9% e 
la struttura dei costi delle im¬ 
prese scenderà solo dello 
0,3%. Il gettito fiscale, infine, si 
ridurrà di 2.500 miliardi, il che 
significa che se a questa cifra si 
sottraggono i 900 miliardi di n- 
sparmio sugli stipendi dei pub¬ 
blici dipendenti il bilancio del¬ 


Tutti gli scatti dall’86 a oggi 

DATA 

AUMENTO*/. 

QUOTA FISSA 

AUMENTO 

INDICE 

URE 


LIRE 

INIZIO - 


580.000 


». 

1/5/86 

+ 2.72 

595.776 

-4- 

15.776 

1/11/86 

-H 2.90 

613.054 

H- 

17.278 

1/5/87 

+ 2.61 

629.055 

+ 

16.001 

1/11/87 

2.59 

645.348 

-f 

16.239 

1/5/88 

-F 2.64 

662.385 

-4- 

17.037 

1/11/88 

+ 2.63 

679.806 

+ 

17.421 

1/5/89 

-1- 3.43 • • 

703.123 

-4- 

23.317 

1/11/89 

-F 3.00 - 

724.217 


21.094 

1/5/90 

-F 3.68 

' 750.868 

-4- 

26.651 

1/11/90 

-F 3.35 ■ 

776.022 


25.154 

1/5/91 

■F 4.34 

809.701 

-4- 

33.679 

1/11/91 

-F 3.51 

838.122 

■4» 

28.421 

1/5/92 

-F 2.53 

. 859.326, 

H- , 

.21.204 - 


lo Stalo perderà altri 1400 mi¬ 
liardi. Quindi, «non pagare 11 
punto di scala mobile - con¬ 
cludono gli economisd della 
Cgil - rappresenta un atto non 
solo illecito, ma anche.un n- 
sparmio imsono per la struttu¬ 
ra dei costi delle imprese e 
dannoso per le casse dello Sta¬ 
to*. 

Sul fronte degli enb locali ie- 
n si è cercato di chiudere il var¬ 
co che SI era aperto in Emilia e 
in Toscana il giorno preceden¬ 
te La Cispel emiliano-roma¬ 
gnola ha smentito di aver mai 


deciso che le aziende ad essa 
aderenti avrebbero pagato la 
contingenza. E mentre la Ci¬ 
spe! nazionale e t'Anci hanno 
'nbadito il loro onentamento 
• contrario al -pagamento^ dei 
punti di maggio, di lutt'altro te¬ 
nore ù una dichiarazione della 
Regione Emilia Romagna che 
sostiene la possibilità di non 
ottemperare alle disposizioni 
della circolare Carli. 

Continua intanto in Lombar¬ 
dia la spinta unitaria per il pa¬ 
gamento della continenza. La 
proposta dell'assemblea della 


notturno 


Accolte a Strasburgo alcune proposte della sinistra^ resta il neo del lavoro 

Maternità-lavoro: la Cee frena 


Pirelli Bicocca di arrivare a una 
manifestazione il 28 maggio 
sta ottenendo molteplici con¬ 
sensi e adesioni da parte dei 
consIgO!' rii ‘&bbriea *rii albe' 
' aziende milanesi tra col l'An- 
saldo. Dopo I metalmeccanici, 
la Filcams-Cgii, la Flsascat-Cisl 
e la Ullturs, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori del 
■ commercio del . capoluogo 
lombardo, hanno chiesto alle 
imprese il pagamento dello 
scatto, cosi hanno fatto anche i 
bancari. Nella stessa direzione 
si sono mossi ieri il consiglio 


dei del^ati delle Fs di Varese, 
il consìglio di fabbrica della 
Dalmine, i comprensori sinda¬ 
cali di Varese, Ticino-Olona, 

DManao. Ptom, rSm-« Uìlm <i<cJ 

la Lombardia hanno reso pub¬ 
blico la loro piattaforma. Se¬ 
condo Giampiero Castano, se¬ 
gretario generale della Fiom 
lombarda, si tratta dl<un docu¬ 
mento unitano, il pnmo dopo 
moltissimo tempo*, che «rias¬ 
sume gli impegni e definisce le 
scadenze di lavoro e di mobili¬ 
tazione* sia SUI problemi di 
struttura del salano che su 
quelli della contrattazione arti¬ 
colata a livello aziendale. Ma¬ 
rio i\gostinelli, segretano della 
Cgil lombarda, nel commenta¬ 
re il movimento in corso, ha af¬ 
fermalo che «I lavoraton capi¬ 
scono che il problema del pa¬ 
gamento va oltie la somma 
scippata. SI tratta di ottenere, 
prima che si riapra la trattativa, 
il mantenimento del potere 
d’acquisto del salano*. 

Minon novità, rispetto ‘ ai 
giorni precedenti, dai vertici 
.'Isindacali. E mentre tartzza ri¬ 
propone la possibilità di ricor¬ 
re a una soluzione legislativa 
sulla scala mobile, D’Antoni a 
Milano ritorna a polemizzare 
con la la scelta della Cgil di ri- 
. corrile alla magistratura e ri¬ 
badisce che per la CisI anche il 
problema del punti di maggio 
. deve essere affrontata nel qua¬ 
dro della trattauva generale sul 
costo del lavoro. \ 


FBRNANDA ALVARO 


■■ ROMA La maternità non 
può essere considerata una 
malattia, il licenziamento è 
vietato durante la gravidanza e 
le settimane di astensione dal 
lavoro, retribuite, mentre si 
aspetta un bambino non sono 
14, ma 16. Ma per non lavorare 
di notte bisogna presentare il 
certificalo medico. Il - Parla¬ 
mento europeo è tornato ieri a 
discutere di tutela delle lavora¬ 
trici in gravidanza e non ha 
spinto in avanti le norme già 
messe in campo d 2 tl Consiglio 
dei ministn Cee. Non vengono 


completamente accolti gli 
emendamenti delle parlamen¬ 
tari della sinisba, ma l’impe¬ 
gno delle donne ha notevol¬ 
mente modificato le posizioni 
dei governi. È un passo, non 
l'ultimo ancora, che porterà 
presto, a una direttiva. 

Vediamone i punti essenzia¬ 
li. Congedo. Le 14 settimane 
di congedo retribuito decise 
dal Consiglio, diventano 16. 
Retribuzione: passa l’emen¬ 
damento migliorativo nel qua¬ 
le si afferma che la retribuzio¬ 


ne deve essere ^uivalente al¬ 
l'ultimo stipendio-salano della 
lavoratrice in maternità. E co¬ 
munque non inferiore air80%. 
licenziamento: viene raffor¬ 
zalo il divieto di licenziare le 
donne in gravidanza. Matei^ 
nità a riachlo: ogni lavoratri¬ 
ce con gravidanza a rischio 
può ottenere la sospensione 
immediata del lavoro dietro 
presentazione di un certifìcalo 
, medico e senza pregiudizio 
per il mantenimento dei posto. 
Inversione dell'onere della 
prova: tocca al datore di lavo¬ 
ro, accusato dalla lavoratrice 
di aver violato i diritti tutelati 


dalia direttiva, dimostrare che 
non c’è stala alcuna discrimi¬ 
nazione. Notte; un neo. Per 
astenersi dal lavoro notturno 
servirà un certificato medico 
che attesti la necessità per la 
salute della lavoratrice. 

Fin qui II Parlamento. Poi sa¬ 
rà la volta della commissione 
esecutiva e quindi del Consi¬ 
glio dei miniÀn che emanerà 
la delibera. Entro giugno, si 
spera, perché da luglio la pre- 
, sidenza del consiglio dei mini- 
stn, ora in maiKi ai portoghesi, 
passa ai conservatori inglesi. 
Se la commissione li confer¬ 


merà allora il Consiglio potrà 
respingerli soltanto all’unani¬ 
mità e approvarti soltanto a 
maggioranza. Se invece la 
commissione darà torto al Par¬ 
lamento, allora il Consiglio po¬ 
trà ridare gli emendamenti a 
maggioranza. Ma c'è un'arma 
m più che il Parlamento ha a 
sua disposizione: rìcoirere alla 
Corte di giustizia europea, 
qualora II Consiglio adotti una 
posizione molto lontana da 
quella della commissione ese¬ 
cutiva. Sarebbe la prima volta 
che si arriva a un ricorso per 
una direttiva sociale, ma trat¬ 
tandosi di diritti, ben venga. ; 



Egon Klepsch 


Giovani e immigrati a caeda del posto: tante speranze, ma... 


Imi-Casse, 
nessun rinvio 
Mazzotta: 
il progetto 
va avanti 



l’Indipendente: 
Cardini 
acquisterà ‘ 
nuove quote? 


L'atteso matrimonio tra l'Isbtuto mobiliare italiano e le casse 
di risparmio si farà. Ripensamenti non ce ne sono, di rinvìi, 
nemmeno a parlarne. Ci vuole soltanto un po' di pazienza 
per rispettare i tempi tecnici naturali, «perchè mettere assie¬ 
me aggregati di tale entità è una cosa complessa». Roberto 
Mazzotta (nella foto), presidente della Cariplo e dcll’At n, il 
più diretto interessato .al buon fine delia operazione, non ve- > 
de difficoltà sulla strada che porta alla acquisizione dell Imi. ■ 
Conversando con i giornalisti a! termine dell'assemblea an¬ 
nuale dell'Acn, ha rintuzzato le voci e i si dice che vorrebbe¬ 
ro improvvisamente uno stop alfimportanle matrimonio 

' Per nlanciare il quotid ano . 
l'Indipendente Raul Cardini 
acquisterà nuove quote 
azionarie? Tiziano Barbieri, 
presidente della casa editri¬ 
ce Sperling^upler, jxirta- ■ 
voce della cordata di im- 
prenditon che si è preja a 
cuore le sorti deH'impresa editonale, non smentisce ne' con¬ 
ferma rinteressamento del patron de «il Moro*, la barca che 
sta facendo sognare milioni di italiani. «Se Cardini intende 
scommettere su questa Iniziativa - ha precisato - lo vedremo ' 
molto presto, nell'assemblea dei soci di venerdì prossimo*. 

Diffida della Uil all'indirzzo 
del ministro del Mezzogior¬ 
no Calogero Mannino sulla ' 
vicenda lasm. l'ente per il 
mezzogiorno su cui pende 
la minaccia della liquidazio-. 
ne. «Mannino non può - eS -. 
leiiiia una nota ueiia segre¬ 
teria Uil - perseverare nella liquidazione dello lasm come 
non può continuare ad impartire ulteriori “diretfivc’’ senza il 
dovuto preventivo confronto con le parti sociali. Prcoegue 
ad agire, infatti, in apcna violazione delle norme di leggei. , 

Nessun accordo nell'Assia 
tra II sindacato dei metal¬ 
meccanici tedeschi (IgMe- 
tall) e i datori di lavoro per il 
nuovo contratto salariale, 
sarà difficile evitare lo scio¬ 
pero. Dopo la richiesta di un ’’ 
aumento del 9,5%, l’IgMetall 
aveva indicato una soglia minima del 6%, ritenendo irreali- 
stica roffetta degli imprenditori del 33 per cento. Di norma, ' 
la trattativa avviene a livello legionale, ma l’accordo rag¬ 
giunto in un «Land* viene accettato solitamente anche negli, 
altri. Oggi dovrebbe rifirendere il negoziato nel Nord-Reno ’ 
Westfalia, ma per il sindacato quello delI’Assia era l'ulbma 
opportunità per evitare lo sciopero sul quale lunedi l’IgMe¬ 
tall deciderà se Indire il consueto referendum. ’ 


lasm: 
per la UH 
Mannino 
«è fuori legge*» 


Germania 
feliito in Assia 
ii negoziato 
metalmeccanid 


Nascono 
le «Rdb*» 
del dipendenti 
statali 


Fs, domani' 
si viaggia ' 
Revocato 
lo sciopero cobas 


Il mondo sindacale è stato 
«allietato» da una nuova na¬ 
scita; la Rappresentanze di 
base degli statali. Alla nuova 
struttura, secondo un comu¬ 
nicato sindacale, hanno 
aderito i lavoratori del mlnl- 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne. delle Finanze, del ministero dell’Indusma e di quello del¬ 
la Difesa. <1 lavon della R.db.-Stalo - secondo una nota - si 
sono conclusi con la decisione di aprire immediatamente la 
vertenza per il rinnovo del contratto 91/93». È stato inoltre ' 
concordato di «aderire alla lotta contro II taglio della scala 
mobile e nlanciare la lotta contro i progetti di provatìzzazio- ' 
ne del rapporto di lavom del pubblico impiego*. ^ _ - 

Trasporti ferroviari regolari ' 
domani, venerdì 15 maggio; 
l’Ente Fs comunica infatti ' 
che il coordinamento del •; 
personale viaggiante ha so¬ 
speso lo sciopero che era 
stalo indetto. suH’intera rete, • 
per il 15 maggio dalle 9 alle 
18. Acque agitate invece nel settore manttimo delle Fs, per il 
fallimento della mediazione tra l'Ente e i sindacati confede- ' 
tali e l'autonoma Fisafs sull'accordo con la Tirrenia. I marit¬ 
timi delle Fs si fermeraaio per 24 ore il prossimo 24 maggio. 
Anche nel trasporto aereo le prospettive non sono buone: i 
sindacati di categoria e l'autonoma Anpav hanno interrotto 
te trattative con l'Alitalia per l'applicazione del contratto de- ' 
gli assistenti di voto firmato alcuni mesi fa. * 

La società turco-amencana 
Eotrade, - pesantemente ' 
coinvolta nei traffici della 
Bnl di Atlanta con l'Irak, ha > 
patteggiato con il procurato¬ 
re Gale McKenzie. La trattati¬ 
va. in corso da tempo tra Al- • 
lanta e Lugano, si è chiisa 
len mattina. Nel processo per il caso Bnl-bak che si apriiii t) 
pnmo giugno nel Russell Building di Atlanta, l'Entrade non 
comparirà più imputata ma come teste dell'accusa. Pèr Ch- , 
ns Orogoul, il direttore della filiale della Bnl, è una nuova > 
brutta notizia. Nel proorsso comparirà da solo: tutti i suol ; 
complici deponanno contro di lui, mentre I dirigenti del go- ’ 
verno e degli enti governativi irakeni si guarderanno bene * 
dalcompanreinaula (anzidientrarenegli Usai. ■^■r 


rtuMCOBmzzo 


BnlAHanta 
Laturca 
Entrade 
ha patteggiato 


Per trovare impiego 
«voglia di lavorare 
e... una spintarella» 

MICHCLC URBANO 

■i MILANO 11 requisito più niscono leaders. La Dalmine, 
importante per trovare un po- la Breda, la Rizzoli, la Bayer, la 
sto '* Nessun dubbio; «Aver vo- Philips, la Standa, l’Italcemen- 
glìa di lavorare». Ma nessuna il- ti. rAermacchi. E sia chiaro 
lusione: se c’è una spinlarella che non ha • risposto gente 
è megbo. A pensarla cosi non estranea a quella che nel Ses- 
è lo stereotipo del qualunqui- sanlotto si chiamava la co¬ 
ste. Sono propno i lavoraton a scienza di classe. Tant'è che 
sostenerlo. • dalla ricerca viene fuon un al- 

I nceicaton dell'Istituto per tro dato a sorpresa. Il 62% degli 
la formazione professionale interpellati dichiara di «pratica- 
delia Lombardia ne hanno re», con soddisfazione, il sin- 
sentiti 8545. Impiegati, tecnici ' dacato come "luogo* di rela- 
e quadri di aziende dei più di- zionc sociale. Al secondo po- 
versi settori. E non >aziendine» sto ci sono i gruppi sportivi 
sconosciute pescale nel mare (che raccolgono il 40,4% Ira gli 
profondo della società som- uomini ma poi tracollano al 
mensa. Il sociologo è andato a 17,2% tra le donne). 
prenderli in aziende che nel E la politica? Quasi un disa- 
llnguaggio dei mercato si defi- stro. E finita m coda alla gra¬ 


duatoria. al sesto posto (su 
nove risposte possibili). Solo il 
10,7% si dichiara impegnato in 
un partito, con l'unico confor¬ 
to che la passione cresce con 
l'età; la percentuale, infatti, sa¬ 
le al 17,6% tra i quarantenni. 

Ma torniamo alla domanda 
chiave: come si fa a trovare un 
posto? Il 45,1% non ha esitazio¬ 
ne alcuna nel rispondere che 
la molla più importante è «la 
voglia di lavorare*. Ma nella 
ricca padania che ha eletto a 
capitale •tangentopoli* il reali¬ 
smo è d'obbligo. Comprensibi¬ 
le che nella graduatoria dei re¬ 
quisiti fondamentali si affermi 
un «valore» non propno etico, 
sua maestà la raccomandazio¬ 
ne Una dote che il 42% degli 
interessaU ritiene mollo più ef¬ 
ficace deH'intraprcndenza 
(che comunque conquista un 
non disprezzabile 30%), della 
specializzazione tecnico- 
scientifico (ci crede il 25,6%). 
della laurea (sono convinti 
che serva davvero II 24,9% dei 
lavoraton) > 

Nessuna credibilità - e an¬ 
che questo è molto significati¬ 
vo - riscuotono il fascino indivi¬ 


duale (ci conta solo il 3,3%), o 
l'abilità artigianale. E la fortu¬ 
na ? No. impiegati, operai e 
quadri non ci scommettono 
propno. Solo lo 0,4% le asse¬ 
gna un ruolo. 

Dunque, il consiglio che i la¬ 
voraton lombardi danno a chi 
cerca un posto è doppio: vo¬ 
glia di faticare e qualche spin¬ 
tarella. Mettendo la lente d'in¬ 
grandimento SI scopre, però, 
che a credere nella raccoman¬ 
dazione sono soprattutto te fa¬ 
sce più basse della piramide 
gerarchica, quelle meno scola¬ 
rizzate. E, infatti, chi la snobba 
di più sono I laureati. Non è 
che la disdegnino del tutto. Ci 
conta pur sempre un 20,8%. 
Ma per loro II vero asso vincen¬ 
te è l'intraprendenza: una qua¬ 
lità che per il 49,2% dei dipen¬ 
denti che possono fregiarsi del 
tiloio di «dottore* è perfino su¬ 
penore alla «voglia di lavora¬ 
re». . : ■ 

Alla raccomandazione co¬ 
me «passaporto» capace di 
apnre tutte le porte sono pronU 
a mettere la mano sui fuoco 
soprattutto i bancan. Ne sono 
convinti 60 su cento. Altra ca¬ 


tegoria che per il 51,9% la giu¬ 
dica una bacchette magica in¬ 
fallibile è quella che opera nel 
commercio seguita a ruoto dal 
lessili (50%) e - sorpresa - dai 
meccanici: il 47,8% la ritiene 
un viatico decisivo per trovare 
un posto. I meno sensibili al¬ 
l’intervento del cantelevole 
•big* di turno sono i chimici 
(27,9%) e gli edili (293%). Un 
po' più sopra si trovano i poti- 
gralici: 34 su 100 credono che 
trovare l'amico deH'amico sia 
la vera briscola da giocare. 

Già, ma alla capacità tau¬ 
maturgica della raccomanda¬ 
zione chi CI crede di più: Turii- 
verso maschile o l'altra metà 
del cielo’ Risposta: le donne. E 
con uno scarto di quasi dicci 
punti. Gli uomini, infatti, confi- 
danonelle virtù di un potente 
protettore solo nel 38.7% dei 
casi. Le loro compagne per il 
47,8%: più di quanto credano 
nella «voglia di lavorare» 
(44,9%). Enonc’èda stupirse¬ 
ne Come dimenticare che nel¬ 
la ricca Lombardia le donne 
continuano ad avere difficollà 
decisamente supenon all’altro 
sesso nella ricerca del sospira¬ 
to posto? 


«Vu cumprà»? No, ora 
o^rai: dcula fabbrica 
inizia l’integrazione 

_ DALLA NOSJBA REDAZIONE '• _ 

- PIBROIORCIOBBTTI 


■B TORINO. Gli imprenditori 
SI dicono soddisfatti, a chiare 
lettere; •L'assorbimento di ex- 
iracomunitari nelle nostre 
aziende si è rivelato positivo*. ^ 
E le .singole testimonianze ver¬ 
bali sono confermate dai dati '■ 
statistici contenuti nella ricerca ' 
che il prof. Giuseppe Russo ' 
della Fondazione Einaudi ha 
svolto per incarico dei Giovani 
imprenditori della Federpie- ' 
monte Col risultato di cancel¬ 
lare parecchi luoghi comuni. 
Cominciamo dalla presenza | 
degli extracomunitarì nelle 
fabbriche. Sul campione di 
336 titolan di azienda interpel¬ 
lati col metodo dell’intervista, 
ben lOI hanno dichiaralo di 


avere manodopera immigrata 
tra i propri dipendenti. Nel '91, 
le assunzioni in stabilimenti 
(soprattutto del settore mec¬ 
canico) e cantieri edili del Pie¬ 
monte sono state 8687. Air83 
per cento operai genenci, ma 
anche un piccolo gruppo di 
specializzati e, ancora, 73 im¬ 
piegati e 60 impiegate. In 15 
aziende, gli immigrati supera¬ 
no li 5 per cento del totale de¬ 
gli addetti. . 

Il giudizio delle imprese sul- 
l'espenenzd fatta con questi la- 
voralori-che-vengono-da-lon- - 
teno, il prof. Russo l'ha sintetiz¬ 
zalo cosi presentendo le con¬ 
clusioni del sondaggio: «Inco¬ 


raggiante. Raramente se ne 
vanno dalle fabbriche che li 
' hanno assunti, rarissimamente 
yengono espulsi». Tanto inco¬ 
raggiante che la grande mag¬ 
gioranza delle '235 induiàne 
che attualmente non hanno di¬ 
pendenti immigrati, addetàta- 
no questo fatto un’icamenle al¬ 
la «mancanza di occasioni di 
assunzione»; l'andamento ne¬ 
gativo della congiuntura (co- 
nomica. l'ostacolo rappresen¬ 
tato dall’alto contenuto te:ni- 
co delie mansioni richieste. 

' Ma ch! le assunzioni le ha 
- fatte, non ha avuto di che pen- 
• tirsene. Solo il 7 percento del¬ 
le imprese che non utilizz-mo 
manodopera immigrata ha di¬ 
chiarato «precedenti esperien¬ 
ze negathré*. Solo in 19 casi il 
rapporto di lavoro si è interrot¬ 
to, e soltanto 9 volte per d sci- 
sione dell’azienda. Con i lavo¬ 
ratori «nostrani» vengono soli¬ 
tamente stabiliti buoni raptior- 
ti, tensioni e <onflittì* o non 
esistono o hanno scarsissima 
rilevanza: la fabbrica, inscim- 
ma, viene descritta come mn 
momento importante nei pro¬ 
cessi di socializzazione* dei 


nuovi venuti. ■ ' 

Tutto bene, allora’ Sarebbe 
esagerato affeemario. Tra i mo¬ 
tivi deH'inlerruzione del rap¬ 
porto di lavoro emeige quello 
che viene chiamato «il minore 
.rendimento». E nelle valuLizio- 
ni delle industrie che utilizza¬ 
no extracomunitan è presente ' 
«la difficoltà di adattamento ai 
ritmi cagli orari di lavoro*. Si n- 
conosce però che certi «ntmi e 
ambienti non sono familiari al¬ 
le culture di ongine», e che si 
tratte comunque di •ostacoli 
superabili» per l'inserimento 
della manodopera immig-ate, -, 
che SI considera indispeniabi- •' 
le in queste fase in cui il dccli- . 
no demografico del Piemonte ' ' 
non garantisce un sufficiente 
nfomimenlo di forza lavoro al f 
sistema industriale. Come fa- 
vonre questo inserimento? Ec¬ 
co la ricetta .suggente dagli im- ' 
prenditon: neH'ordine, più abi- ' 
tazioni, corsi di formazione ' 
professionale e di lingua Italia- > 
na. iniziative per promuovere ' 
l’integrazione con i residenu. * 
In altre parole, è tempo di pas- - 
sarò dalla legge Martelli a sene 
politiche di integrazione ' 


A ' 
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■ FONDIARIA. Gruppo Fondiaria 
oltre «quota» 5 000 miliardi I premi ag 
gregali del lavoro diretto ed indiretto 
Italiano ed estero raccolti nel 91 dalle 
relative compagnie hanno infatti .ope¬ 
rato 5021 miliardi ( +13% sul 90) di 
cur 4 376 mihardi net, rami danni 
( + 12%) e 645 miliardr nel ramo vita 
C-F20%) Questi 1 pnncipali dati resi 
noti al termine del consiglio di ammi- 
nistravione nunitosi len a Firerure per 
approvare il bilancio ’91 che registra 
un utile netto di 68,7 miliardi 

■ HDIFIN. Dopo diversi nnvii in at¬ 
tesa delle preannunciate iniziative di 
Giuseppe Gcnnan per evitare il falli¬ 
mento della Fidllin il presidente vica- 
no del tribunale di Milano Diego Cur- 
tò ha tenuto icn I ultima udienza sulle 
richieste di sequestro di beni della fi¬ 
nanziaria per oltre 3 miliardi II magi¬ 
strato si ò quindi riservato di decidere 
nei prossimi giorni se concedere o me¬ 
no 1 sequestri oppure se dichiararsi in¬ 
competente in quanto l’altra vicenda 
giudiziana, quella aperta con le istan¬ 
ze di fallimento nei confronti della Fi- 


dilin è stata traslerita a Firenze 

■ CAP GEMINI SOGETI. Gap Ce 
mini Sogeti ha registrato nel 1991 un 
calo del 10,2% dell utile consolidato 
netto 11 fatturato ò cresciuto del 9 3% a 
10 3 miliardi di franchi L attività della 
filiale Italiana del numero uno euro¬ 
peo dei servizi informatici sono in li- 
neacon quelli del gruppo 

■ SABIEM. La Sabiem di Bologna 
azienda costruttrice di ascensori c sca¬ 
le mobili del gruppo finlandese Kone 
chiuderà il 1992 con un fatturato di 
105 3 miliardi Al buon andamento dei 
conti ha concorso raumento della 
vendita di componentistica con ordini 
per 100 miliardi il 6% in più rispetto al 
199! 

■ AfìIPCOAL. Un utile netto utile di 
poco ii’fenore ai 20 miliardi e quasi 

' raddoppiato rispetto aH'csercizio prc 
cedente, un nsultato operativo salito a 
42 miliardi dai 22 del '90 investimenti 
a quota 112 miliardi, nspetto ai 45 del 
90 Sono questi i risultati salienti del 
bilancio consolidato 1991 dellAgip- 
coal approvato len 


In recupero i titoli guida 
Crollano le Westinghouse 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■1 MILANO Nel giorno della 
nsposta premi che ha visto 
una lieve prevalenza di ntiri 
delle partite- prenotate peral 
tro assai modeste i titoli guida 
recuperano in parte grazie al¬ 
le ricoperture le forti perdite 
subite particolarmente marte¬ 
dì e riportano un clima meno 
perturbato in un mercato che 
sembra aver perso fiducia nel 
suo ruolo Recuperano legger¬ 
mente le Fiat dopxD che le voci 
di un aumento di capitale ne 
avevano tartassato il prezzo 
Recuperano le Generali (lo 
0 61%) e le Olivetti, che il gior¬ 
no dopo la notizia del manca¬ 
lo dividendo (mislcn di piazza 
Affan) hanno un bnllantc rc- 
cupiero del 2,68% 11 Mib ha 
avuto un andamento alterno 


invariato alla partenza è calalo 
sia pure di poco verso le 11 30 
Pier poi risalire allo 0 3% 
sull 80% del listino c finire con 
un lieve recupero a quota 952 
che SI misura nello 0 21% Al 
forte recupero delle Olivelli si 
affianca quello ancora piu no¬ 
tevole delle Pircllone che sal¬ 
gono del 3 60% Fra gli altn tito¬ 
li guida buoni recuperi per le 
Credit(+I 39%) e le 
Sai(+141%) mentre flessioni 
accusano le Fondiana San 
Paolo e Toro Ci sono stab pe¬ 
rù episodi negativi e in partico¬ 
lare I timori net parterre circa 
le vicende dell agente di cam 
bio Amedeo Tan/i che ha 
chiesto ai propri crediton un 
accordo cxtragiudiziate, c su 


cui erano corse voci che lo da 
vano fallito anche se il Tan/i 
non avrebbe da mesi posizioni 
aperte sul mercato e non rap 
presenterebbe prerciò ragioni 
di immediata turbativa E vi ù 
stato l’episodio del vero e prò- 
pno crollo delle Westinghouse 
nammesse len dopio due gior 
ni di sospensione che in pri¬ 
ma battuta da 28900 lire di ve¬ 
nerdì scorso precipitavano a 
10000 lire e venivano quindi 
rinviate per eccesso di nbasso 
chiudendo infine a 20000 lire 
Ciò a motivo di due perizie che 
danno il titolo enormemente 
sopravalutato Infatti il titolo ha 
chiuso con una perdita del 
72 611. malgrado i pochissimi 
pezzi scambiati Sul telematico 
miglion le Ras OKC 


MARCO 

752 /J6 

752 680 

FRANCO FRANCESE 

224 256 

224 200 

FIORINO OLANDESE 

668 785 

668 710 

FRANCO BELGA 

36 570 

36 567 

STERLINA 

2214 225 

2214 300 

YEN 

9 376 

9 271 

FRANCO SVIZZERO 

815 595 

812 060 

PESETA 

17 067 

12 064 

CORONA DANESE 

195 045 

194 805 

LIRA IRLANDESE 

2011 700 

2011 200 

DRACMA 

6 380 

6 304 

ESCUDOPORTOGHESE 

9066 

9 052 

ECU 

1547 620 

1548 360 

DOLURO CANADESE 

1012 4S0 

1019 425 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 974 

106 959 

CORONA NORVEGESE 

193 025 

193 015 

CORONA SVEDESE 

209 195 

209 095 

MARCO FINUNDESE 

277 380 

277 380 


DOLLARO AUSTBALtANO 917 JOO 


TlIolO 

BCA AGRMAN 
SIRACUSA 
GALLARATESE 
POPBERGAMO 
POPCOM INO 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAQGfl 
POP LODI 
LUINQVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PHOV NAPOLI 
BAMBRSUD 
BROGGI IZAfl 
CAL2VARESE 


'ar % CIBIEMMEPL 
0 22 CON AGO ROM 
-0 63 CR AGRAR 8S 
0 00 CR BERGAMAS 
0 00 C ROMAGNOLO 
-0 59 VAI TELLIN 
-012 CRPOITWEST 
000 FERROVIE NO 

-0 31 FIN ANCE _ 

-0 56 FIN ANCE PR 

5 26 FRI TTE _ 

-0 99 IFISPRIV _ 

000 (NVEUROP 

1 11 ITALINCEND 
000 NAPOLETANA 
00 0 NE0EO1B49 

2 84 NE51GE92 
•1 10 NEDEDIFRI 
000 SIf IRPRiV 

-0 08 l BOGNANCO 

1 65 1 Wt 3MIFB93 

2 82 ZERO WATT 




MERCATO AZIONARIO 

OCAMUHI_ EUROMQBILIA 


ERIOANIARI 
ZtONAQO 


ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA Bt 
ASSITALIA 


3700 -2 63 HBCCANICHC 

- AUTOMOBIUSTICHE 


5&B3 -013 AUSCHEM 


AUSCHEM R N 

1400 

-0 71 

FIDIS 

4500 

045 




BOERO 

6120 

006 

FIMPARRNC 

434 

000 

FIAR SPA 

7200 

-2 70 




FIN POZZI 

268 

-2 55 

FIAT RI 

3968 

2 27 

CALP 

3370 

-0 68 

FIN POZZI R 

605 

000 

FiStA 

1783 

-1 00 

CNfCHEM 

ENtCHEM AUQ 

1174 

1350 

■0 84 
•0 74 

UNAHI ASrb 

FiNARTE PR 

1286 

-0 92 

FRANCO TOSI 

21170 

-1 99 



PREVIDENTE 
LATINA OR 


LLOVDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 

RASPI _ 

SAI _ 

SAI RI _ 

SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROAS3PR 
TORO R> PO 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA AS 


13330 -1 26 ’’ MONTEFIB RI 

5620 0 00 PERLIER 


PIRELLI SPA 
PIRELRINC 
RECQRDATt 
RECORDRNC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAQ _ 

SAIAQRIPO 
SNIA BPO 
SNIARINC 
SNIA RI PO^ 
SNIA FIBRE 


631 1 45 
065 -0 75 


FISCAMB MOL 
FQRNARA 


GAICR PCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMHP 

GIM_ 

OlMfll _ 

IFIPR _ 

1FILFRA2 
tFILRFRA2 
INTERMOeiL 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

ITALMOBIUA 


2400 ■_3 ^ MAGNETI M AR 
__003 ^0?2 MANOELLI 


NECCHI 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OUVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
flOPBiQUEZ 
1 SAFILO SPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
sASie_ 


726 -0 41 
6360 0 63 


1115 -0 69 

4150 1 10 

2949 2 68 

2420 1 34 

1765 -0 84 

10400 0 14 

10400 -0 76 

5050 -175 

7955 0 70 

1610 0 00 
1119 0 53 


Titolo 

BTP.17MGft212 5*/. 




CCT ECU 86/94 8 75% 


«iniwitfi'alBaL 


CCT ECU 69/94 0 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 


CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 SS*« 
CCTECU93DC8 75% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT ECU NV9410 7% 
CCT ECU 90/9511 9% 
CCT-tSM294 INO 
CCT-17LG93CV INO 
CCT-ieFBO? INO 
CCT-16GN93 OVINO 
CCT-18NV93CVINO 
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TITOLI DI STATO 

pfez 20 vBf % Titolo_ 


FONDI D’INVESTIMENTO 


prozzo vor % A2IOWARI . 





0 05 CCT.NV96IND _ 

0 45 CCT NV98IND 

0 41 CCT-OT93IND _ 

■ 0 05 CCT OT94 IND 
eoo CCT-OT&5IND 
0 00 CCT.OT95 EM OT90 IND 


AORIATIC FAR EAST FUNO 


ADRIAT IC GLOBAL FUNO 
PQS ARIETE 
0 00 ATLANTE 
-0 zS BN MONDIALFOND O 
0 00 CAPITALGESTINT 
0 05 EPTAJNTERNATJONAL 
EUROPA 2000 




8382 GRIFOCAPITAL 


4i?a!i^MaTau,'.l.l:lnrj;f33«n 


lil«lÌ4-1.il.l.-(.t43|;|W 


♦1 42 CCT ST95EMST90IND 
-0 50 CCT-ST96IND 


BTP 16GN97 12 5% 
BTP-17NV&3 12 5% 
BTP-18ST98 12% 
BTP-19M29812 5% 
aTP-1AG92n 5% 

BTP 1AG93t2S% 

BTP 1009312 5% 

BTP ireos 12 5% 

BTP 1FB9412 5% _ 

BTP 1GE94 12 5% 

DTP 1GE94EM90 12 5% 
BTP lGE9ei2S% 
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PAGINA 15 LVNITA 


Secondo un rapporto della Cee 
«sono le più care e le più lente» 

Poste: ritalia 
ha il servizio 
peggiore d’Europa 

NOSTRO SERVIZIO 


mm BRUXELLES Le Poste ita 
liane sono le più lente e le 
più care della Cee Questa 
1 indicazione contenuta nel 
libro verde sui servizi postali 
in Europa presentato len dai 
commissan europei per le te¬ 
lecomunicazioni c la concor 
renza Filipp» Maria Pandolfi 
e Leon Bnttan 

Nel documento che ora 
sarà oggetto di confronto 
con tutte le parti interessate 
la Commissione propone la 
completa liberalizzazione 
dei servizi postali 
In particolare 1 apertura ai 
privati nguarderebbe la corri¬ 
spondenza d affan i pacchi 
espressi il traffico intemazio 
naie e il recapito delle pub¬ 
blicazioni pubblicitane Po¬ 
tranno invece restare in regi¬ 
me di monopolio quei servizi 
desuntati a garantire 1 invio e 
il recapito della corrispon¬ 
denza nelle località più isola¬ 
te „ ^ ^ 

Alle poste pubbliche po¬ 
tranno inoltre essere riservati 
quei servizi destinati ad assi- 
curtue la compensazione dei 
costi sopportati per garantire 
il servizio sociale 
«L'obiettivo delle iniziative 
intraprese dalla commissio¬ 
ne -ha detto Pandolfi - è quel¬ 
lo di svolgere un’azione equi¬ 
librata per conciliare la libe¬ 
ralizzazione dei servizi con la 
loro armonizzazione» 

I servizi postali Cee danno 


len lavoro a 1 7 milioni di 
persone e generano un giro 
d affari annuo (compresi i 
servizi finanzian) pan a 59 
miliardi di ecu (oltre 90 mila 
miliardi di lire) In tutti i pae¬ 
si europei essi sono oggi ge¬ 
stiti in regime di monopolio 
L unico governo Cee ad aver 
annunciato 1 intenzione di 
avviare un ampia azione di 
pnvatizz^ione è stato quello 
bntannico 

In Italia dove alcuni servizi 
sono già stati dati in conces¬ 
sione a pnvati la situazione 
fotografata dal libro verde 
Cee nsulta particolarmente 
cotica 11 deficit dell ammini¬ 
strazione ixistale nel 1988 
(1,05 milisirdi di ecu) è risul¬ 
tato secondo solo a quello 
delle poste tedesche mentre 
1 tempi medi di consegna so¬ 
no 1 più elevati e le tanffe le 
più alte Una lettera spedita 
dall Italia impiega media¬ 
mente 5 3 giorni per amvare 
in un altro paese europeo 
(contro 1 4 7 giorni della Spa¬ 
gna. il servizio più lento dopo 
quello Italiano) Analoga¬ 
mente la posta in amvo da 
alm paesi Cee viene recapi¬ 
tata in Italia dopo G ! giorni 
contro I 4.4 del Portogallo 
L Italia nsulta essere il fanali¬ 
no di coda della Cee anche 
per quanto nguarda la quota 
della corrispondenza non re¬ 
capitata entro uno o due 
giorni dall invio 


Il gettito tributario 

Redditi, 

la classifica dei «ribassisti» 

scende di 1.500 miliardi 
a causa degli anticipi 

Attività 

Numero 

Accartam. 

Reddito j 
dichiarato 

Reddito 

accertato 

Reddito non 
dichiarato 

Commercio Ingrosso 

14 892 

286 

1 515 

1 228 

Deludente il risultato 
del primo trimestre ’92 

Commercio al minuto 

41 745 

456 

1 639 I 

1 179 

Costruzione Inst impianti 

11 505 

248 

871 

623 

Servizi vari 

12 589 

164 

507 

343 

Evasione: nella classifica 
in testa i commercianti 

Manutenzione 

10104 

92 

431 

339 

Prod alimen e tabacchi 

3 073 

56 

372 

315 

Alberghi, bar 

12 388 

113 

405 

292. 


Marzo nero per il fisco 

Le entrate calano del 5,8% 


A marzo il fi!>co ha incassato 23 410 miliardi, il 5.8% 
m meno rispetto allo stesso mese del 1991 Una dé¬ 
bàcle da addebitare soprattutto all Iva all appello 
mancano i soldi versati in anticipo dai contribuenti 
lo scorso dicembre Deludenti i risultati del primo 
tnmestre Evasione i commercianti in testa alla clas¬ 
sifica E intanto il Secit, il servizio degli 007 del fisco, 
è sempre più nella tempesta 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA I nodi della politi 
ca fiscale del governo pnma o 
poi vengono al pettine A forza 
di chiedere ai contribuenti an 
ticipi su anticipi per tappare le 
falle sempre più grandi del bi 
lancio pubblico le Finanze si 
trovano adesso a denunciare 
un brusco rallentamento delle 
entrate per il semplice motivo 
che chi ha già pagato non può 
essere chiamato a farlo una se 
conda volta 

Ciò ò puntaimcntc avvenuto 
per I versamenti dell Iva il cui 
anticipo a dicembre ha impc 


duo un ultenore peggioramen 
lo del deficit pubblico del 
1991 Ne hanno però fatto le 
spese le entrate di marzo cala¬ 
te vistosamente rispetto allo 
stes,so mese dello scorso anno 
23 410 miliardi contro i 24 855 
del 91 il 5 8% in meno Una 
differenza di 1 445 miliardi 
che all incirca cornsponde ai 
1 500 miliardi di Iva versata in 
anticipo 

All appello mancano tutta 
via 1 500 miliardi di bollo auto 
giù regolarmente inca.ssati a 
gennaio e febbraio (mentre lo 


scorso anno il pagamento slit¬ 
tò per I appunto a marzo) e 
altn 2mila miliardi di ntcnute 
su rctnbuzioni del personale 
statale sugli interessi dei titoli 
pubblici la CUI contabilizza¬ 
zione è sUita nnviata ad apnie 
Questo contnbuiscc a rendere 
non omogenei i dati tra il mar¬ 
zo 91 e il marzo 92 certo pe¬ 
rò ò che I nsultati non possono 
cs.sere considerati entusia¬ 
smanti lutt altro 

Primo trimestre delu¬ 
dente. Una nprova giunge dal 
pnmo saldo parziale delle en¬ 
trale tributane relativo ai pnmi 
Ire mesi dell anno II gettito 
cresce ma ad un ntmo ancora 
fiacco rispetto agli obiettivi fis¬ 
sati dall ulbma legge finanzia¬ 
ria Nel 1992 infattiloStalo do¬ 
vrebbero incassare 410mila 
miliardi di tributi il 9,7% in più 
nspctto alia previsione per il 
91 formulata nell ultima rela¬ 
zione pit»rammatica, e addi- 
nttura il 15% del gettito effettivo 
(in termini di cassa) dello 
scorso anno Nel pnmo tnmo 
stre però gli incassi hanno ol 


trcpassalo di poco gli SOmila 
miliardi facendo segnare un 
modesto -1-6 2% nspetio allo 
stesso penodo del 1991 

Evasione, primi i com¬ 
mercianti. Il ministero delle 
finanze continua intanto a 
sfornare dau nguardanti gli ac¬ 
certamenti compiuti nel 1991 
Ora slamo alle classifiche di 
evasori divisi per categone in 
lesta SI trovano i commercian¬ 
ti I 55mila finiti nella rete degli 
ispetton fiscali hanno dichiara¬ 
lo sul 740 un reddito di circa 
746 miliardi di lire mentre il lo¬ 
ro reale guadagno era stato di 
oltre 3 250 miliardi di lire II 
maggior reddito accertato cir¬ 
ca 2 400 miliardi di lire rap¬ 
presenta oltre il 30% dell intero 
reddito (7 800 miliardi) non 
dichiarato e scoperto dal fisco 
in 28 diverse categone Oltre 
all entità del reddito nascosto 
il settore commerciale conta 
anche niimencamcnte il grup- 
jx) più nutnto di possibili eva- 
son nei quali si ò imbattuto il fi¬ 
sco nei SUOI controlli Se si 
guardano t complessivamente 


tre diversi modelli 740 (perso¬ 
ne fisiche) 750 (società di 
persone) c 760 (società di ca¬ 
pitali) SI scopre che il 41 80% 
degli accertamenti positivi ef¬ 
fettuati ha nguardato quattro 
sole categorie (commercio al 
minuto commercio all Ingros¬ 
so servizi, costruzione e istal¬ 
lazione impianti) mentre il re- 
slanle 58 2% si ò disperso in 
ben 24 categone “ » 

Secit nella tempesta. Ma 
propno sul fronte dei controlli 
non SI placa la polemica tra i 
super ispetton del Secit e il di 
rettore del servizio Luigi Maz¬ 
zolo Si tratta di una delle più 
gros,se grane che il prossimo 
ministro delle finanze si trove¬ 
rà di fronte Ormai la lotta è 
aperta Mazzillo viene accusa¬ 
lo di avere instaurato nel servi¬ 
zio un <lima di occupazione» 
tentando secondo uno dei 
SUOI più accesi oppositon (il 
magistrato Girolamo Calaniel- 
lo) di ndurre il Secit a «colo¬ 
nia ministenale» ad uso e con¬ 
sumo di Formica 


Oggi a Milano 
sciopero generale 
delle tute blu 


GIOVANNI LACCA BÒ 


M MILANO Le tute blu mila¬ 
nesi tornano a manifestare sul¬ 
le strade per col locare il lavoro 
tra le pnontà del paese Un po¬ 
mato insidiato dal disimpegno 
indusmale che ha fatto strtige 
di fabbriche Non una «olà zo¬ 
na tra quelle stonche di Mila¬ 
no una volta ncche di ciminie- 
ri c capannoni ora ò immune 
dal degrado reso visibile dai 
manufatti abbandonali nella 
desolazione Uno st lopero 
dalle 9 al turni di mensji per ri¬ 
badire che il lavoro non è me¬ 
no impiortante della elezione 
del Capo dello Stato e che la 
disoccupazione non è meno 
drammatica della questione 
morale di cui anzi il degrado 
industnale ò l'ignobile interfac¬ 
cia Il corteo dai Bastioni di 
Porta Venezia raggiungerà 11 
Pircllone, sede di un governo 
regionale travolto dalli» maz¬ 
zette Il leader Uilm Mano Roc¬ 
ca registra il nesso tra si.andali 
c degrado produttivo «Le as¬ 
semblee in preparazione dello 
sciopero hanno denunciato la ' 
ncchezza sottratta allo svilup- - 
po dell industria» E Giovanni 
Perfetti segretano Fiom «Ma¬ 
nifestiamo davanti al Piiellone 
per chiedere alle istituzioni un 
impegno adeguato» Pei la Firn 
Vito Milano parla di «sciopero 
di solidanetà» tra chi si sente 
al sicuro echi sta per perdere il ' 
posto o l'ha già perduto Con ' 
la lotta dunssima della Masera- 
b un mese e mezzo di presi¬ 
dio o dell Ansaldo che vuol 
chiudere grazie ad un accordo , 
ingiusto c contestalo Gli iscritti 
Cgil cnticano i verbci per aver 
firmalo contro ogni rej^la di 
demociazia II bilancio della * 


crisi diramato dai smdacati ò 
drammatico ventimila cassin¬ 
tegrati (tra questi 1 Alfa e Ital- 
tel) di cui quasi 5 mila a zero 
ore L esempio di De Tomaso 
che vuole disfarsi di 500 lavo- 
raton con la mobilità rischia di 
fare proseliti alm 280 della 
Giem (ex Ercole Marcili) e 50 
alla Alca di Cmlsello «In alm 
tempi la scesa in campo dei la¬ 
voratori e dei sindacati mctal- 
meccanci sarebt<c sembrata 
una notizia ordintina Oggi in¬ 
vece è un fatto che fa molto n- 
flettere» dice il leader confe¬ 
derale Fausto Bertinotti «Per¬ 
chè lo sciopero mdica che 2 il 
nord è aperta una grande que¬ 
stione operaia» Inutile recnmi- 
nare sulle colpe del passato " 
verrà il tempo del giudizio Og¬ 
gi è importante - prosegue - 
che lo sciopero sia vissuto m 
tutto il suo significato polibco 
«Sollecita 1 intero Paese oggi 
giustamente attento alla ele¬ 
zione del presidente, a ritorna¬ 
re alla sua costituzione mate- 
nale che poggia sulla possibili¬ 
tà, per la gente che lotta, di es¬ 
sere considerata parte decisiva 
della demixrazia» E la que¬ 
stione morale’ Bertinotti «11 
nesso tra l'attacco al lavoro, sia 
al posto di lavoro che ai suo 
valore e la mercificazione del¬ 
la politica, è la modemizzazio- . 
ne di quesb anni che ha fatto 
pagare al Paese il prezzo di 
un'alleanza sociale tra impren- 
ditona e sistema prolitico cor¬ 
rotto Il prezzo di questa al¬ 
leanza è stato scaiicato sul la¬ 
voro dipxmdente Per questo lo 
sciopero é anche la facaa de¬ 
gli onesti che rivendicano un 
radicale cambiamento di quel 
sistema» ■" ^ i/i 


-t, 

. Ma intanto il gruppo torinese, in aprile, toma al 2® posto in Europa 


Cresce la cassa integrazione alla Fiat 
In ghigno saranno «tagliate» 25niila auto 


In giugno la Fiat-Auto metterà più lavoraton in cassa 
integrazione* 38 000, contro 1 35 000 di maggio, per 
ndurre la produzione di 25.500 automobili (20 000 
questo mese). Sembra già svanita, insomma, la mo¬ 
desta npresa annunciata dai dati di vendita di apri¬ 
le Va bene solo la Panda ai lavoraton che la produ¬ 
cono si chiederanno straordinan e tene ndotte Vi¬ 
vamente preoccupati i sindacati ' 

* •" * DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

. MICHELE COSTA 


■■ TORINO Le cose si metto¬ 
no tutt’altro che bene per la 
Fiat-Auto In giugno aumente¬ 
ranno, anche se non di molto, i 
lavoraton in cassa integrazio¬ 
ne ed i tagli di produzione i 
sospesi saranno ^ 000, contro 
I 35 000 di maggio e saranno 
costruite 25 500 automobili in 
meno, contro le 20 000 perse 
questo mese Lo hanno comu¬ 
nicato icn ai sindacati i din- 
gcntl di corso Marconi È stata 
una doccia fredda, che ha fat¬ 
to svanire le tenui speranze ali¬ 
mentate qualche giorno la dai 
consunbvi delle vendite di 
aprile quando la Fiat aveva re¬ 
cuperato un punto percentua¬ 
le sul mercato italiano 


I dingenti aziendali hanno 
ammesso che i impennata di 
aprile nelle vendite in Italia un 
incremento di oltre il 15 per 
cento nspctto allo stesso mese 
del 91, è stata una npresa 
«drogala» dovuta a due latton 
eccezionali la forte domanda 
di automobili con marmitta ca¬ 
talitica dopo le misure ecologi¬ 
che del governo c le massicce 
campagne promozionali lan¬ 
ciate dalla Fiat (che ha offerto 
ai clienti una valutazione di 2 
milioni di lire sulla vecchia au¬ 
to da rottamare) e dalle case 
concorrenu 

L'anomalo andamento delle 
vendite in Italia ha falsato in 
apnie vdati del mercato euro¬ 


peo che è nsu Italo sostanziai 
mente stabile con un incre¬ 
mento dell 1 percento rispetto 
allo stesso mese dell anno 
scorso e dello 09 per cento 
per liniero pnmo quadnme 
stre Se si esclude però il mer¬ 
cato Italiano lo vendite euro¬ 
pee nsultano diminuite 
dell 1 8 per cento m apnic ed 
aumentale solo dello 0 I per 
cento nel quadnmestre Si so¬ 
no avute flessioni in Germania 
(-11 9 percento in apnie) in 
Francia (-5 3%) in Olanda (- 
7 1%) ed in Svizzera (- 0 8%), 
non compeasate dagli aumen 
ti in Gran Bretagna ( -i- 8 2 per 
cento) Spagna (-MI 3%) 
Belgio ( -M 1 7%) Austna 
( -M9 8%) Oltre a recuperare 
dal 44 3 al 45 5 per cento sul 
mercato italiano la Fiat è nu- 
scita a nporlarsi al secondo 
posto in Europa con una quo¬ 
ta del '2 6 per cento ancora 
lontana pierò dal 174 per cen¬ 
to della Volkswagen Seguono 
in classifica Opiel-General Mo¬ 
tors col 12 2%, le case giappxi- 
nesi col 121% Pcugeot-Ci- 
troen col 12% Ford con 111 2 c 
Renault col 10 3% 

Il guaio è che di quel 15 per 


cento di automobili in più ven¬ 
dute nel nostro paese in aprile 
il gruppo Fiat è nuscito ad ac¬ 
caparrarsene soltanto un ter¬ 
zo Un guaio ancora maggiore 
è che il pannale rccupiero della 
Rat è avvenuto quasi esclusi¬ 
vamente grazie ad un modello 
anzianotto come la Panda, le 
CUI vendite sono tornato ai li¬ 
velli di un paio di anni fa. e del¬ 
la Uno in npresa dopio i tracol¬ 
li dei mesi scorsi AiKora una 
volta cioè SI ha conferma che 
la Fiat nesce ad essere compe¬ 
titiva solo nelle utililane men¬ 
tre pierde colpi nelle cilindrate 
medio-alte 

Per soddisfare le richieste 
della Panda la Fiat ha escluso 
dalla cassa integrazione lo sta¬ 
bilimento di Desio anche se lo 
chiuderà tra piochi mesi ed ha 
annunciato che chiederà le 32 
ore di straordinario «libero» 
contrattuale e tre sole settima¬ 
ne di lene estive nello stabili¬ 
mento di Termini Imerese Fe¬ 
rie ridotte ha annunciato an¬ 
che Pier I lavoratori di Pomi- 
gliano che fanno la nuova Alfa 
155 La cassa integrazione col¬ 
pirà invece piesanlemcntc gli 


addetti alle vetture medio-alte 
Per due settimane dal 15 al 27 
giugno nmanranno a casa tutti 
I lavoraton di Arese (dove si 
producono 164,75eYI0) tut¬ 
ti quelli di Chivasso (Dedra e 
Delta) e quelli di Pomigliano 
che fanno la 33 Per una setti¬ 
mana dal 22 al 27 giugno, tutU 
I lavoraton di Cassino (Tipo e 
Tempra) tutti quelli della Se- 
vel di Chieti e di Campania 
(furgone Ducato) quelli di Mi- 
rafion che fanno la Thema e 
quelli di Rivalia che fanno la 
Croma 

In totale i cassmtegrab sa 
ranno 19 000 la pnma settima¬ 
na con ■'500 auto perse, e 
38 000 la seconda settimana 
con altre ISOOOaulopierse Vi¬ 
vamente preoccupati si son 
detti I sindacalisti Contento 
(Uilm) Mozzone (Fiom) Ba¬ 
rella (Firn) e Cavallino (Fi- 
smic-Sida) «Emerge - ha os¬ 
servalo il segretano della Fiom 
Luigi Maz/One - il problema 
della politica dei prezzi in pas¬ 
salo la Fiat l'ha spesso trascu¬ 
rata mentre in apnie le iniziati¬ 
ve che ha preso hanno dato n- 
sultati» 


n bilancio Ip. 4923 miliardi di fatturato, 171 di margine operativo 
E adesso il gruppo cambia i suo spot e cerca un «testimonial» maschio 


Raddoppia Futile, tramonta l’Alba 


DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 



■15 MARGHERITA UCURE. 
Meglio 1 seni della Dellera o le 
gambe della Panetti? Niente af¬ 
fatto. meglio di tutto i polpacci 
di Vialli e company Dopo che 
lo scorso anno aveva lanciato 
all Italia balneare la grande sfi¬ 
da anatomica dell estate la Ip 
ha deciso di abbandonare le 
avvenenze femminili per dedi¬ 
carsi alla più Italica delle pas¬ 
sioni il calcio Sponsorizzazio¬ 
ne della Nazionale e Tredicio- 
ne hanno evidentemente più 
appeal commerciale delle gra¬ 
zie di una soubrette Chi lo 
avrebbe mai detto dopo il sue 
cesso di Azzuma e Slntiax i 
due lubnficanti trascinati alla 
glona da Dellera e Panetti’ 

«Il nostro rapporto col toto¬ 
calcio da episodico diventerà 
strutturale» ha spiegato ai gior¬ 
nalisti Guido Albertelli ammi¬ 
nistratore delegato della Ip 
Quei 60 milioni di cartoline ar¬ 
rivate col concorso «Squadra 
del cuore amore mio» sono là 
a spiegare il tradimento in af¬ 
fan SI sa contano i risultati 


non 1 immagine 
Quella della Ip appare una 
svolta a tutto campo un ab¬ 
bandono senza rimpianti di un 
binomio tra i più in voga tra i 
pubblicitan donne c molon 
«Le donne’ Le abbiamo molla¬ 
te - annuncia Albertclli - Per 
la nostra campagna promozio¬ 
nale del 1993 cerchiamo un te¬ 
stimone uomo è più credibi¬ 
le» Antifemminismo’«No solo 
che intendiamo promuovere 
1 immagine complessiva del- 
I azienda I pubblicitan ci han 
no spiegalo che testimoni fem¬ 
minili vanno bene per lanciare 
singoli prodotti, mentre per af 
fermare globalmente il nostro 
marchio è meglio un uomo» 
Niente frivolezze dunque ma 
tanta senelà nella futura im¬ 
magine dell Ip In questo qua¬ 
dro va vista la sponsorizzazio¬ 
ne del restauro del Palazzo Du¬ 
cale di Genova che diventerà 
uno dei maggiori centn cultu 
rali polifunzionali d Europa 
Per quindici anni le attività ver¬ 
ranno gestite dalla Ip Una spe¬ 


cie di Palazzo Grassi dell Eni 
un fiore all occhiello da con¬ 
trapporre all iniziativa laguna 
re degli Agnelli «Ma Palazzo 
Ducale di Genova è ancora più 
grande di Palazzo Grassi» alfer 
ma orgoglioso Albertelli 
E vcnimao ai conti Tornati 
in utile nel 1988 i bilanci della 
«cugina» dell Agip (entrambe 


fanno capo all Eni) non si so¬ 
no più sbloccati dal segno po¬ 
sitivo Nel 1991 a conferma 
che SI è trattato di un anno d Ci¬ 
ro per tutti 1 petrolien 1 utile 
netto è quasi raddoppiato da 
28 6 a 54 6 miliardi «Un anno 
fortunato con livelli di redditi 
vità mai raggiunti», ha com¬ 
mentato AIbcrtelli sottolinean¬ 


do come la società da lui pre¬ 
sieduta abbia azzerato l’inde¬ 
bitamento Condizioni ideati 
per I ingresso in Borsa’ «Con 
questi chian di luna non ha 
mollo senso E poi se la Borsa 
deve essere una patacca pier 
dimostrare che un azienda va 
bene mi sembra che i nostn 
conti lo provino già abbondan¬ 
temente 

Se almeno per un bel po 
non andrà in Borsa Ip può n- 
velarsi comunque un partner 
ideale per un idea che I Eni ac¬ 
carezza da anni una loint ven¬ 
ture con un paese produttore 
di petrolio Non sarà possibile’ 
E allora Ip col suo 164% del 
mercato del carburanti e col 
20 4% di quello dei lubrificanti 
potrebbe fungere da calamita 
per I gruppi privali minon che 
non ce la faranno a stare sul 
mercato Pi ivatizzazioni alla 
rovescia’ «Noi siamo quelli che 
SI sono nstrutturati più rapida¬ 
mente di sicuro non tutti ce la 
faranno» osserva Albertelli 
pronto a conquistare eventuali 
prede «Vogliamo prendere 
quote di mercato agli altn» 



Cesare 
Romiti 
ammini¬ 
stratore 
delegato 
della Rat 
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ATLANTIC Homi - Canni Mare- 
TaMIono 0647/8ei2S - 0S41/S1B40d • 
Apaituia Panna • Pmiiira conpMa 
àsixio al glnno parpanonii - Seoml 
barrUnl a gni^ - RIoiMmmì-MM) 
a««a 19K - PoMliiaà Mclw «nak- 
and (12) 


MISANO ADRIATICO - AlBERGO 
MAIOLI - Via Manaotll 12 - 
Tal 0S41«01701 - 613228 Garage 
privato ■ Nuova eoairuzloria vicino ' 
mait - Aacanaora • Solailuni - Cucina 
caaabiga ■ Tutta camara aarAii - Bal- 
oonl vina maio-Bar • Glartfiio - C^ 
no maia - PanNona oongMi Maggio 
Giugno Sattairbia U 29C00 LugIbL 
36 000 - 1 22/6 4S 000 - 23-31/8 
36000 - tutto conpraoo - aoonll bantl- 
nl-GoHlonaPiopiMaito. (15) 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
ESEDRA - Via AlParallo. M - Tal. 


0S41/6151S8-__ 

carnata oon/aanza aatvtti • baksnl - 
pardia^ - cucina oanaNign • panalo- 
na compiala giugno aaltambra 
zaooaaóoo • lugio 35.000-1-2» 
45 .ooo/aeTo 00-24-31/8 
35.000136000 nino comprane; oaHna 
maro - aoaml banMn - gaattoM pm- 
pna (13) 


RICCIONE - PENSIONE GlAVOLUCCt 

- Viale Fanailal-TN G64»OS3ao- 
601701 -613228-Vicina miie a zona 
Tarma - rlnnotaia - Cudna candnga ■ 
Carnata coivaanza aarvU - ambianM 
lamOaia - panNona cotiplMa Qlugno- 
Sanambra 27 00008 000 - Luglio 
3300035000 -1-2018 42000M4.000 - 
21-31« 33.00035000 lutto oonpnoo 

- Cibino moia - Guallotio pnptialaito ■ 

noomlbarbinL ( 16 ) 


CTO 

CERTIFICATI DI CREDITO 
CON OPZIONE 

■ La durata di questi CTO inizia il 19 maggio 1992 e temsina il 19 maggio 
1998. 

■ Chi II possiede può otteneme il rimborso anticipato dal 19 al 29 maggio 
1995; dovrà chiederlo in anticipo (dal 19 al 29 aprile 1995) presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito. 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due voi te alla fine di ogni 
semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autonzzatì. 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1330 del 14 maggio. 

m 11 prezzo base di emissione è fìssalo in 984^% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta b pari a 98,55%. 

m A seconda del prezzo a cui i CTO saranno aggiudicati Teff etti vo renduncnto 
varia: in base al prezzo minimo (984^5%) il rendimento annuo massimo b del 
12,99% lordo e deiril,33% netto nel caso di rimborso iil terzo anno; del 
12,73% lordo c dcli’11,10% netto con rimborso alla scadenza dei sei anni. ’ 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento efìettivo verranno 

comunicati dagli organi di stampa. 

1 

a n pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 19 maggio. 

m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non b dovuta 
alcuna provvigione. 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

m Informazioni ulterion possono essere chieste alla vostra banca. 


RENDIMENTO ANNUO NETTO 

11,33% 
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ROMANO JUUPmiNI 


■i ' La chiave di Nottetempo 
casaf^casQ, il nuovo roman¬ 
zo di Vincenzo Consolo, 6 , 
nelle battute (inali Petto Ma¬ 
rano. giovane maestro che ha , 
appo^ato ic lotte contadine 


re scompiagnata dal suo lin- 
' guaggio, e li dialetto una pre¬ 
ziosità non qualitativamente 
diversa dalle citazioni dan- 
1 nunziane o pascoliane o 
■ montaliane o manzoniane o 
in 'SiciBa alPinizio degli anni ' verghiane (peralluderealno- 
Ventì, dopo aver compiuto un J' mi degli autori più vistosa- 
attentato di protesta c di ven- ' mente presentì e •citati»). A 
detta contro le squadracce ' parlare 6 sempre l'autore, in- 


che sconrazzano nella cittadi- ’ 
na (il romanzo 6 ambientato 
a Cefalù) e che gli hanno de- ‘ 
vastato la casa, ù costretto al- 


somma, che sovrappone alla 
materia il proprio lirismo dì 
esule e il proprio manierismo 
di postmoderno <itazionista>. 


l'esilio in Tunisia. Sulla nave, j ■ Cosi li plurilinguismo, prescn- 
un capo anarchico. Schicchi, f te ampiamente anche in que¬ 
gli profetizza un «nuovo Ve* sto romanzo (dall’inglese del 
spro», la riscossa e la libera- 'r, santone satanico Crowley al 
ziono d'Italia e gli dà un libro dialetto siciliano), perde Tar¬ 
da leggere.'In lui.-non-meno ticolazionee lo spessore che 
I vedala,,. „avw{a m. ILsoixiso,<iell’isno(o 

pKesBàriJenbiOj-lhiòtnól^cfafflsl^'^ acquista-titìTjnlea 

scatena e insorge.'trascina nel ' tonalità, un po'smaltata. 


marasma» e si ripromette per 
se di restare «solo come un 
migrante, in cerca di lavoro, 
casa, di rispetto. Solo ad 
aspettare con pazienza che 
passasse la bufera». La matti¬ 
na dopo, giunto nel porto di 
Tunisi, lascia cadere in mare il 
libro e pensa piuttosto di (or¬ 
nare a scrivete il suo diario c 


Consolo ù uno degli scritto- 
■ ri più notevoli di questo dopo; 
guerra. La caparbietà con cui 
.. e tornato a un romanzo stori¬ 
co che. a differenza di queili 
di oggi di moda, vuole essere 
anche un romanzo politico. 
; no è una riprova. Che riesca a 
mettere in scena una ventina 
di personaggi diversi c di di- 


di raccontate il «grumo den- - versa estrazione (nobili come 
tio»che lo tormenta: «Avrebbe <ril barone Nenè, piccolo-bor¬ 


dato ragione, nome a tutto 
queldolore».- ■ ws;..;;:-- 
La - conclusione ricorda ■ 
quella dei Malaooglia. e in .. 
realtà in ’Ntoni Verga aveva in . 
qualche modo rappresentato ' 
l-ravuentur»' ' denintellettuale ’ 
sìciliatK) costretto a lasciare il ; 
mondo arcaico-rurale e asce- “ 
gUerc l'esilio nella modernità, 
riservandosi come unico ri- < 
scatto la conoscenza scientlfi. 


ghesi come Petto, mandriani 
come Janu) e precisi e rico¬ 
noscibili ambienti sociali fra 
Cefalù e Palermo alTepqca 
della vittoria fascista in Sicilia, 
ù la dimostrazione che oggi 
Consolo è uno'dei pochi nar¬ 
ratori italiani che continui co- 
ra^iosamente a pensare e a 
scrivere «in grande». 11 (atto 
stesso che, anche in questo 
romanzo, egli non si arrenda 


ca e impersonale. Ma Verga -. alle forme banali di frittura 


non si faceva alcuna illusione, 
poi sul proprio ruolo di scrit¬ 
tore, né si riservava qualche 
consolazione estetica. Conso¬ 
lo, che pure cosi tanto deve a 
Verga, sembra invece cedere 
all'ideologia della letteratura, 


romanzesca che trionfano 

- quasi incontrastate da un 
" quindicennio a questa parte e 
' che punti su una narrativa di 

- ricerca, estremamente lavora¬ 
ta linguisticamente e stilistica¬ 
mente, è un altro segno della 


abbandonarsi alla possibilità T; sua originalità e del suo valo- 
dl quest'ultima di consolare S re. ,r . ; . • * . 

«» ! —_.^t .J—I 


(«sciogliere i grumi del dolo¬ 
re») e di conoscere. - . - 
- Questo romanzo, pure cosi 
fieramente impegnato, resta 
perdo su un bilico, attraversa¬ 
to da una contraddizione irri¬ 
solta che è, insieme, ideologi¬ 
ca e stilistica. Da un lato mette 
in scena un conflitto reale, un 
duro e materiale accamparsi 
di paesaggi, situazioni, perso¬ 
nali semati sìa dalla mise¬ 
ria, daliaìotta, dalle ingiustizie 
sia da un dolore antico, da 
una malinconia remota e ine¬ 
splicabile; dalTaltro, questi 
oggetti del racconto stentano 
a aiventare soggetti e rischia¬ 
no : di divenire pretesti del- 
l’empito lìrico e delTinventivi- 
tà linguistica di un autore che 
in (ondo appare convinto del¬ 
la primazia della letteratura e 


"Ma è appunto sul significa¬ 
to di questo stile la mia que¬ 
stione. Se ò vero, come sono 
convinto, che le scelte politi¬ 
che più vere di un'opera lette¬ 
raria non sono del contenuto, 
bensì dello stile, ed é nello sti¬ 
le che si evidenzia organica- 
mente l'ideologia di un auto¬ 
re. la soluzione attuale di Con¬ 
solo sembra quella dì chi ri¬ 
cerca una salvezza personale 
nello splendore della forma e 
del mito (quello di una Sicilia 
arcaica e numinosa),-uno 
splendore che finisce per ac- 
1 cecare la coscienza, pur in lui 
fortissima, dell’orrore storico 
: che ci circonda e che pure 
viene denunciato in una pagi¬ 
na memorabile del romanzo. 

' - Che un autore di alta quali¬ 
tà come Consolo dimostri in 


dell’arte e tutto tende a ricon-. un’opera cosi fortemente eia 
durre nel loro cerchio incan- - borala un'impasx della riccr- 
tato. Già nei racconti di Le pie- ' - ca. una contraddizione non ri- 
Ire di Pantalica era avvertibile i solta, e finisca per cercare ri- 
il rischio di scrivere in «poete-1 ;- fugio ancora una volta nella 
se» (nella prosa sia di quei : ■ letteratura, non rivela solo 
racconti sia del nuovo roman- una situazione individuale, 
zo la misura del verso è cosi ' Quanti sono oggi che sogna- 
frequente da rivelare la raffi- ■ no uno scampo in un’isola 
natezza voluta di una ricerai • delTEgeo e in una qualche 
sin troppo evidente). Ora .( Tunisi o magari nella poesia 
Consolo - a dimostrazione '{< per starsene Tl con «pazienza» 
dell’assoluta serietà e probità ’ ad aspettare che «passi la bu- 
intellettuale della sua qufte - fera»? Certo, gli anarchici co- 
cerca di fare un passo indieno me Schicchi (o. oggi, per 
c di tornare alla dimensione i uscire dalla parabola, i marxi- 
storfea e politica del suo ca-. sti del cosiddetto «socialismo 
polavoro del 1976, Il sorriso - realizzato») non sono un’al- 
dell'ignoio marinaio. Ma là ' temativa e magari preparano 
Tinventivita linguìstica nasce- anch’essi «orrori, sofferenze», 
va da un disegno polifonico, : ' Ma perché la crisi delle ideo- 
dal tentativo ^uscito) di far . logie non mette mai in discus- 
parlare agli intellettuali la loro ' sione la più vecchia delle 
lingua c ai contadini la loro, ideologie, quella del privato 
Qui quella dimensione appa- della letteratura? 


Lo scrittore 
, stallano 
Vincenzo 
Consolo 


n romanzo di Vincenzo Consolo 

La letteratura 
e la; storia privata 


Se esplode il melting poi / 2 

Nelle università americane 
scoppia la violenta polemica 
sul multiculturalismo 
IDietro la moda culturale 
ci sono la rabbia dei neri 
e il riseiitimerito dei bianchi 
Ma i politici continuano 
a non occuparsi dei poveri 

Pluralismo 


ANNA ELISABETTA OALBOTTI 


■■ Il movimento multicul¬ 
turale che nelle università 
americane chiede la riforma 
dei cunicula a favore delle 
culture minoritarie e extraoc¬ 
cidentali - ha generato una 
polemica aspra e dai toni ac¬ 
cesi che dà l’impressione di 
un'alta conflittualità i; tra i 
gruppi che compongono il 
mosaico americano. In realtà 
il problema davvero dram¬ 
matico dietro il multicultura¬ 
lismo. quello in cui la dimen¬ 
sione dell’identità colletiva e 
della differenza culturale si 
salda con la questione della 
gustizia distributiva, è la si¬ 
tuazione della minoranza 
nera, che vive, nei ghetti delle 
grandi cittài, sètto'lasogliaiuf-' 
flciale di povertà, alimenta 
Tesercito degli homeless, la 
criminilità diffusa, il traffico 
di stupefacenti. . ■ ■ . ■ 

Sia Jonathan Rieder, so¬ 
ciologo alla Columbia Uni¬ 
versity. che Cornell West, filo¬ 
sofo e teologo a Wnceton, 
sottolineano fortemente que¬ 
sto punto. Rieder, studioso 
del ciuil ri^is mouement, ve¬ 
de il multiculturalismo corhe 
risultato di due diversi pro¬ 
cessi. In primo luogo, il movi¬ 
mento per i diritti civili ha in¬ 
trodotto la razza come crite¬ 
rio rilevante nella politica li¬ 
berale. ammettendo il princi¬ 
pio dell'azione affermativa 
(quote riservate nelle assun¬ 
zioni o nelle ammissioni al¬ 
l’Università) . per esempio, 
che hanno generato ostilità e 
risentimento fra le varie mi¬ 
noranze e nei ceti lavoratori 


bianchi verso i neri. Questo è 
. lo sfondo che oggi, da una 
parte, giustifica la nchicsta di 
riconoscimento delle varie ; 
’ differenze e. dall’altra, causa 
,v le reazioni esasperate contro . 

' il programma multiculturale. ' 
SÀondariamente, nel corso 
dell’ultimo decennio o poco 
. più, la cultura americana si è 
aperta a teorie di matrice eu¬ 
ropea. critiche, decostruttivi- 
ste, postmoderne, eimeneu- 
; tiche che hanno eroso il pre- 
; dominio - dell’universalismo 
; liberale e dei modelli positi- ■ 

' visti, ' analitici e scientisti; 
mentre ■ la diffusione della ' 
storia sociale alla E.P. Thom-.. 
. pson o Braudel'ha aperto la ^ 
. ' via alla i storia degir esclusi,. 
< degli invisibili e degli oppres- 
: si, a partire dalle donne. 
Questi fattori hanno prodotto 
• nella generazione dei docen- , 
ti relativamente giovrmì, dove 
- donne e neri sono significati- 
, vamente rappresentati e il ra¬ 
dicalismo teorico é orfano di 
: un aggancio alla politica rea- 
.. le, la domanda multicultura- - 
le. Prevedibilmente ciò ha su- 
scitato nei docenti più anzia¬ 
ni la reazione opposta. . 

. Oltre alla dimensione radi- . 
’ cal-chic e accademica della : 
discussione, che in parte è , 
respionsabile dei toni accesi, 
l’asprezza del dibattito, se- 
■ condo Rieder, non trova giu- 
stificazione in un momento ; 
: particolare di crisi della con-. 

vivenza pluralistica che, al di : 
'là delle sensibilità degli intei-. 
. lettuali, non incontra oggi 
. difficoltà nuove e inconsue- 


' Due scora americani; qui sopra, Atlantic City; in alto. Chicago - 


te. I gruppi etnici richiedono 
rispetto e considerazione. ■' 
non accettano stigmi sociali 
' o pregiudizi, vogliono man- ' 
tenere la propria cultura ed • ' 
esserne orgogliosi: ma tutto ■ 
■ ciò, non va molto al di là del- ^ 
la proliferazione delle cele- ■ 


trazioni e delle feste etniche 
(Capodanno cinese, Hannu- 
ka ebraica come alternative 
al Natale cristiano). 1 gruppi 
di più recente immigrazione, 
latini e asiatici, proprio come 
queli che li hanno preceduti, 
cercano di integrarsi nel mo¬ 


dello competitivo america¬ 
no, anche se in modo famili¬ 
stico e non individualistico e 
con le difficoltà proprie di un 
periodo di recessione. 

Lì polemica sul multicul¬ 
turalismo dunque, liberata di 
tutto quanto è puramente ac¬ 
cademico. moda cultuale e 
folklore, é un sintomo della 
rabbia dei neri (o, come so¬ 
no stati recentemente ribat¬ 
tezzati, degli afro-americani) 
e del risentimento dei bian¬ 
chi verso dì loro. I neri (insie¬ 
me agli indiani, reaius. indi¬ 
geni americani^ sono l’unico 
gruppo in cui il modello del- 
Tindivìduo lockeano e il pa- 
trioitismo americano non so- 

■ no penetrati e in cui la resi¬ 
stenza ad essi è esplicita: i 
militanti rifiutano infatti di fe¬ 
steggiare il quattro luglio. A 
ciò corrisponde la tragica si- 
tua::ione sociale del gruppo, 
che nella lettura di Rieder-è 
in realtà alTorigine della sua 
con:lrappos'izione al sistema 
americano e ai suoi vzUori. 
Nel caso dei neri infatti la dif¬ 
ferenza di identità si salda 
con la differenza socio-eco¬ 
nomica, e la questione dei ri¬ 
conoscimento e del rispetto 
SI fonde nella questione di¬ 
stributiva. Questa sottoclas¬ 
se, di fatto esclusa dalla citta¬ 
dinanza, in gran parte dipen¬ 
dente dall’assistenza pubbli- 

;. ca e privata, con scarse pro- 
S- spettive di riscatto, ù dlventa- 
V la .. agli '■ occhi dei -■ ceti 
laviìratori bianchi impoveriti 
n -il sinonimo dei mali del Wel- 
fareStateche Inviterebbe alla 
pajsività e al fatalismo. Per 

■ questa ragione ;ì lavoratori 


bianchi (cioè la classe mc- 
. dia) non sono più disposti a 
sostenere con le propritt tas- 
,;e quel poco di welfare che 
. non è stato smantellato dal- 
Teunministrazione repubbli- 
■; cana nel corso dell’ultimo 
. ’ decennio. La possibilità del 
’. conflitto serio è in questa 
ostilità razziale che di tanto 
’’ in ranto esplode, come nei 
i'- disordini deilo scorso agosto 
nel quartiere ebreo di Crown 
' ■ Heights a Brooklyn. Qu i gio- 

■ vani neri hanno messo .j fer- 
ro e fuoco la zona per >quat- 

T tre giorni, uccìdendo un 
‘ ebreo e ferendone altri; nella 
:, loro lotta hanno scelto come 
' simbolo ispiratore il guru del 
' multiculturalismo - Léonard 
; Jeffries, discusso docente di 
. studi africani al Oty Collège 
di New York, noto per 1. suoi 
1 attacchi antiebrei e antìtalia- 

ni. ■ • ' ■ ■ ,. ; 

T Analogamente a Rieder. 
f. Cornell West pereepisce il 
mutliculturaiismo.comc: mo- 
l, vimento superficiale ed epi- 
' : fenomeno del vero prot lerrta 
... della sottoclasse nera. La ri- 
t; chiesta multiculturale, a suo 
modo di vedere, non è molto 
, rad'icale. anche se è una do- 

• : manda d’opposizione. È in 
r fondo la richiesta di accesso 

• ; a certe risorse e opportunità 

■ ’ per certi gruppi e a unti loro 

rappresentanza in tutte le 
istituzioni rilevanti. Ma in ulti- 
- ma istanza i rappresentanti 
del movimento nell’accade- 
f mia e nel mondo della cultu- 
'• ra accettano il modello do- 
'i minante, . competitivo - e 
’ ' orientato al successo. Berciò 
1 dal multiculturalismo rion ci 


si può aspettare molto pier i. 
!, neri come gruppo; anzi, nel’ 
K programma multiculturale, è- 
^ implicito il rischio di inca- 
• psulamento pluralistico, cioè- 
. di eccessiva frammentazione' 
sulle particolarità di ciascun^ 
- gruppo, mentre sarebbe im-l 
J portante trovare un elemento! 

unificante, capace di supera-. 
K re gli interessi particolsiri e di| 
mobilitare politiczunente le. 
K- minoranze escluse. Laspietio; 

più grave, infatti, è che il prò-; 
■' blema dei poveri, in gran,: 
parte coincidente con quello. 

■ ' dei neri, è espulso dall’agen-: 

da piolitica; in questa campa- - 
" - gna elettorale nessuno se ne! 

■ occupa: dopo tutto i poveri- 
fi non votano. Se mal costituì-! 
; .jcono un problema di ordine j 

pubblico, come è elìdente’ 
" nella piattaforma dei candì-; 
dati più conservatori. D’altra' 

■ parte, la loro mancata ime-' 
i: grazione in questa società, la- 
1 ., rabbia e il rancore profondo! 

che si esprime in mille modi, ■ 
come negli assalti dei teen- 
ageis nen ai reigazzinì bian- 
!' chi che vanno nelle scuole 
>■ private a Manhattan, e Torga- 
nizzazione paramilitare delle 
bande dei ghetti sono motivo 
!, dì una paura profonda e non 
i' esplicitata nella maggìoran- 
' za bianca. Se il multicultura- 
lìsmo vince negli spot pubbli- 
,!. citali della «United Colors of 
Benettor.», la segregazione 
fi. razziale, sostiene Cornell 
West, è di fatto peggiore oggi 
: , che negli anni 50. ; - 

' ;, '■.'■i':’'- r 'i ' (2.finef 
, , • ■ La precedente puntata 

• è Stala pubblicata l'S/ 5/92) 


D viride 


Una mostra a Roma svela una serie 
di disegni del celebre incisore ' 
per il rifacimento e il restauro 
di San Giovanni in Laterano. 

Un inedito «duello» con Borromini 

“ DARIOMICACCHI ~"7 ^ 


MB ROMA. ' Tornano Giovan 
Battista Piranesi e Roma alTAc- 
cademia Americana (via An¬ 
gelo Masina 5; da oggi fino al 5 
luglio, da lunedi a sabato ore 
10/13 e 16/20; domenica ore 
10/17). Qui sono pa.ssate due 
bellissime - mostre su Roma: 
una dedicata alle vedute ro¬ 
mane di Lievin Cruyl prove¬ 
nienti dal Cleveland Museum 
of Art e l’altra dedicata alla edi¬ 
zione compieta e in buonissi¬ 
ma stampa dello 137 Vedute 
Romane delTarchìlelto vene¬ 
ziano, diventato romano per 
delirante amore e sogno del¬ 
l’Antico di Roma e delTEtruria, 
provenienti dalla collezione 
della Arthur Rose Foundation 
di New York. Piranesi, è noto, 
sacrificò l’architetto alTinciso- 
re ma attraverso le sue magni¬ 
fiche stampe tutta l’Europa co¬ 
nobbe l’Antico di Roma che 
egli esaltò in polemica con 
Winckelmann e con la Grecia. 
11 suo buon nome di architetto 
era affidato alla sola progeta- 
zione e costruzione della chie¬ 
sa di S, Maria del Priorato sul- 
TAventino dove, con uno stile 
composito c severo, riunì mol¬ 
to cose di quel che aveva am¬ 
mirato delle rovine romane. 


' ' Questa volta l’Accademia 
Americana ha realizzato una 
' mostra strepitosa che è un vero 
■' dono a Roma e che esalta Gio- 
' van Battista Piranesi come ar- 
>.chitetto rimasto finora piutlo- 
' , sto In ombra rispetto alla fama 
:: delTincisore. Dalla Pierpont 
Morgan Libraiy e dalla Avciy 
■' Architectural Library della Co- 
; lumbia University sono stati : 
. prestati splendidi disegni per 
Santa Maria del Pnorato, già 
noti, 0 per San Giovanni in La- 
> tarano che sono una novità as¬ 
soluta Pier l’Europa e per Tlla- 
, Ha. Il lavoro del Piranesi por 
■ San Giovanni in Laterano, do- 
!: ve aveva già lavorato Borromi- 
ni e qui è anche possibile un 
' confronto tra i due, era malno- 
. lo. . . 

Lo cose sono state messe in , 
: nuova luco nel 1972, quando 
Arthur Sacklcr ha donato alla 
' Avety Library ben 23 grandi e 
. bellissimi disegni di Giovan 
Battista Piranesi por cinque 
. progetti di intervento elaborati, 
tra II 1764 e il 1767, su commis- 
^ sione di Papa Clemente Xlll ' 
!' per il rifacimento dell’altare 
papale e del presbiterio. Pro¬ 
getti che vanno dal sobrio al 
sontuoso ma che non ebbero 


Uno dei disegni di Piranesi per San Giovanni in Laterano 


la fortuna dì o.sscre realizzati. 
La mostra, realizzata con il 
contributo della United Tech¬ 
nologies Corporation e della -, 
Finmeccanlca, è stata curata 
da John Wilton-Ely c da Jose¬ 
ph Connors; il catalogo é stam¬ 
pato dalle Edizioni delTEIefan- , 
te. I grandi fogli disegnali dal - 
Piranesi sono as.sai ben con- , 
servali tranne uno macchialo 


dalTumidilà. E que.sto gruppo 
di fogli é la rivelazione di un di- 
.scgnatorc grandissimo il quale 
ha tenuto conto, con ammira¬ 
zione, del lavoro di restauro 
che aveva latto il Borromini 
sulla basilica antica ma rivela 
un’immaginazine strepitosa e 
indipendente anche dal gran¬ 
de intervento del Borromini 
che si era dovuto molto limita¬ 


re nelle sue idee di ristruttura- ' 
zinne della basilica antica la • 
cui tipicità Papa Innocenzo X ; 
volle salvare quando sali al so- > 
gliu nel 1674 e in vista del giu- 
bilirodell650.. •' 

Chiamato a San Giovanni in : 
Laterano. Borromini aveva vin- *. 
lo la sua battaglia professiona- i 
le nei confronti di Bramante e ’ 
Michelangiolo a San Pietro. Ma ■ 
i be anni dei lavori per San 
Giovanni in Laterano furono ! 
una vera sofferenza per Borro- .i} 
mbì che potè operare assai i 
pairziaimcnte secondo la prò- ' 
pria visione ristrutturatrice tra ì: 
San Pietro e il Duomo di Mila- ' 
no, intervenendo molto a livei- ’ 
lo di restauro e meno di ristrut¬ 
turazione, I segni più vitali del- ?; 
la sua ristrutturazione sono !’ 
nella morbida luce delle nava¬ 
te laterali rispetto alla gran lu- - 
ce della navata centrale non- i! 
ché Tinglobamento delle co- ' 
torme di verde antico nei pila- r 
sir: con l'apertura delle nicchie 
per le statue degli apostoli 1 di- 
segni del Borromini tendono 
piu allo schizzo che alla fini- 
terza ma, nel segno e nel gru- ; 
mo a macchia, fissano la luce 1 
con abbreviature geniali e fol¬ 
goranti c con un senso dinami- ■ 
co delle strutture portanti dav- , 
vero stupefacente. . - , 

I disegni di Giovan Battista ' 
Piranesi invece, sono di una fi- ; 
nczza e definizione di segno 
Impressionanti In 23 fogli, che . 
simulano il cartiglio con fregi l 
. decorativi, si passa da progetti ■; 
. molto sobri a immagini dì ' 

.• grande .sontuosità tenuta, pe- ' 
rù. su un registro di visione ' 
sempre austero. L’uso del buli- 
; no per incidere le lastre deve ' 
aver dato all’occhio o alla ma- . 
no del Piranesi una infinitesi¬ 


male capacità di penetrazione . 
e di traccia del disegne. delle 
cose da vicino e da lontuio. E 
la stessa cosa si può dire per 
l’uso delTacquatinte Infatti, 
nei disegni le ombre passano ! 
dallo scuro profondo alla levi¬ 
tà in modo magico tante, che il ; 
colore grigio piombo dclTac- 
quarello sembra spolwtro di ; 
mezza luce. Anche i cokiri che . 
simulano 1 marmi hanno un 
trattamento dì estrema finezza. ' 
E le figure del quadri odei bas- : 
so rilievi o degli stucchi sono ‘ 
toccate con una levità preziosa 
erara. 

• L’insieme della decor.jzione 
é per l’occhio uno spettacolo 
fantastico che si vede non co¬ 
me copia dal vero, piuttosto 
come progetto di pura inven¬ 
zione. Fasto e severità mi sem¬ 
bra che derivano dalla infinita 
esperienza fatta dal Piranesi 
sulle forme del paesasgio e 
della statuaria e delToggettM- 
stica antiche. Infatti assem¬ 
blea, compone, seleziona, sia 
per il progetto del piet.blterio 
sia per l’altare papale, con un 
gusto raro di materiali, delle 
proporzioni e dei ritmi. Una 
volta definiti la forma e i rap¬ 
porti tra le forme, entr.i nella 
struttura formale con uria esat¬ 
tezza che non è quelle. delTi- 
mitazione ma quella del so¬ 
gno, della ricreazione di un 
antico che è moderno e anti¬ 
quario allo stesso temfio: sla¬ 
mo molto vicini a una variante 
del primo neoclassicismo più 
vicina al sogno dell’antico che 
alla maniera accademkra e fri¬ 
gida. 

Piranesi in questi fantastici 
progetti volle sicuramente su¬ 
perare Borromini oppure rea¬ 
lizzare un coronamento a una 


visione incompiuta. Con suo 
grande dolore, credo, nessuno 
dì questi progetti cosi definiti e 
pronti a essere tradotti fu rea¬ 
lizzato e i fogli passarono al 
cardinale Rezzonico che 
avrebbe dovuto seguire i lavo¬ 
ri. L’estrema definizione del di¬ 
segno dei progetti lascerebbe 
intendere che Piranesi fosse 
ben certo della realizzazione. 
Oppure che la sua immagina¬ 
zione avesse raggiunto una ta¬ 
le autonomia artistica da con¬ 
cepire un disegno come un’o^ 
pera finita e completamente 
espressiva. . 

Era già accaduto nelTinci- 

■ ' sione che egli partisse con in- 

tenzione documentaria e, poi, 
finisse per fantasticare sulTan- 
; ' tico creando immagini «ca- 
^ pricci» di fantasia, del tutto au- 
lonomo. Riusciva a fantastica- 
re sui massi di Castel Sant’An- 
‘■.■' gelo come sulla via Appia o sui 
! Camini. Purtroppo nessuno di 
^ ■ questi mirabili disegni fu rea- 
lizzalo: non resta che entrare 
1 % in San Giovanni in Laterano e 
provare a immaginare uno di 
! questi sogni neoantichi diven- 
■ tati pietra, t/olendo si può riu- 
- scire a immaginare, soprattut- 
to nel ricordo delle architetture 
realizzale, anche quello che 

■ avrebbe potulofare fino in fon- 
! do Borromini e, allora, Tasso- 
' dazione di quanto non rcaliz- 
' zato dai due grandi architetti e 

' disegnatori ma lasciato nei di¬ 
segni. può dare una emozione 
concettuale intensa e rara. Se 
i' Rranesi aveva un merito per il 
lascito di modernità rcalizazto 
. con tutto le sue visioni inciso di 
,, Roma antica e . fanta-sticata; 
; con questi disegni per San Gio¬ 
vanni in Laterano entra di pre¬ 
potenza nella prima luce dcl- 
Tarchitettura moderna. • 
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L’UNITA 


Messo a punto 
in Italia 

primo strumento 
per prevenire 
la morte in culla 


Scienza e Tecnologia 


giovedì 14 MAGGI01992 


Il primo strumento al mondo in grado di diminuire i rischi di 
morte improvvisa in culla, che colpisco un neonato su due¬ 
mila ed ha cause ancora sconosciute. 0 stato messo a punto 
dall' università di Roma La Sapienza e sarà sperimentato Ira 
breve. Lo ha annunciato oggi Ermelando Cosmi, direttore 
del 11 Istituto di Ginecologia e Ostetricia dell’ università di Ro¬ 
ma. che ha messo a punto lo slntmento. a! congresso euro¬ 
peo di Medicina perinatale di Amsterdam. «Si tratta di un ap>- 
parecchio - ha spiegato Cosmi - in grado di avvertire la man¬ 
canza di respiro del neonato, che in gran parte dei ca.si pre¬ 
cede la morte in culla, e di imprimere immediatamente sul 
braccio del neonato una piccola vibrazione che ristabilisce 
il normale respiro». Lo strumento dovrebbe essere utilizzato 
sia in ospedale sia a casa per almeno sei mesi in tutti quei 
neonati immaturi per i quali il rischio di morte in culla è su¬ 
periore al normale. Sempre ad Amsterdam ò stato presenta¬ 
to un altro apparecchio italiano, che verrà sperimentato fra 
breve, per misurare a domicilio i principali parametri clinici 
delle donne con una gravidanza a rischio e inviarli via telefo¬ 
no agli specialisti che si trovano in ospedale. 


Profìlattìci V ■ ; ' Nelle scuole superiori c nel- 

aratUÌti carceri cittadine di Wa- 

”'ii ' i - shington verranno presto di- 

nClIC SCU0I6 .' stribuiti gratuitamente profi- 
HS Ulachin/itnn - lattici. Lo ha annuncialo ieri 
aiwasningion » sindaco delia capitale Sha- 

' ron Pratt Kelly, precisando 

che la decisione 6 stata pre¬ 
sa in seguito ad un rapporto sanitario che indica Washing- ; 
ton come la città con il più alto numero di contagiati dal vi¬ 
rus Hiv, che provoca 1' AIDS. «L’ Aids nella nostra città - ha 
detto il sindaco in una conferenza stampa - ha raggiunto li¬ 
velli d’emergenza. Dobbiamo cercare di prendere o^ni pos¬ 
sibile iniziativa per impedire 1' ulteriore diffusione di questa 
terribile malattia». Il sindaco ha anche detto che cercherà di 
ottenere il permesso per far distribuire siringhe mono-uso a 
tuttiitossicodiptendenti. v./j ; 


Milioni « Almeno II settanta per cento l 

difaifelle farfalle che. a milioni, 

ui iwiaiic ■ - ^ migrano ogni autunno dal : 

morte in Messico - Canada ai. Messico, sono . 
DCfil - morte nell'ultimo anno per 

1^1 II .. . : . lo sconsideralo disbosca- i 

aiSDOSCOmentO mento avvenuto nello stato 
di Michoacan. Lo ha denun¬ 
ciato il Gruppo dei Cento, il più influente organismo dogli 
ambientalisti messicani. Il suo presidente, il poeta ed ex am¬ 
basciatore Homero Ariojis, dopo aver ricordato che le farfal¬ 
le, della specie «monarca», percorrono cinquemila chilome¬ 
tri por .svernare da novembre a marzo nei boschi di Oyame- 
los, 300 chilometri ad ovest della capitale, ha affermato che 
si tratta del «più alto indice di mortalità dell' ultimo decen¬ 
nio» . In un comunicato, il Gruppo dei Cento ha inoltre accu¬ 
sato il ministero dell' agricoltura «di non far nulla per impe¬ 
dire che i trafficanti di legname, continuino a tagliare quoti- 
dianamcnteglialberidovesvemanolefarfalle». . 

Impiantato ; ì' ì- ' Il primo pacemaker a fre- 

il orìmo “ quenza variabile con dop- , 

■■ pi -w/. pio sensore, che associa alla 

paCCmaKCr^ rilevazione dell'attività fisica ' 

/■AH Hnnnin < ' . quella del volume respirato- 

con uuppiQ ; rio per variare la frequenza i 
sensore ' cardiaca, d stalo impiantato 

su un paziente di 60 anni al- 
^ l'ospedale «Rechts dcr Isai» di Monaco di Baviera. L'inter- 
' vento 6 stalo eseguito dal cardiochirurgo Eckhard Alt su un ^ 
paziente affetto da blocco atriovirntricoTaro intermittente. Lo 
lia comunicalo la società di apparecchiature biomedicali ' 
Medtronic Europa, che ha progettato c realizzalo il pacema- : 
ker, detto «Lcgend Plus». Il pacemaker a doppio sensore ù in 
grado di stimolare un cuore malato o che ha subito lesioni, . 
assecondando con la modifica della frequennza Icvariazio- 
ni di richiesta di ossigeno da parie dell' organismo. La srimo- 
; lazione a In^uenza variabile puP essere utilizzala In caso di .' 
cuore non in grado di adeguare II ritmo cardiaco in risposta ■ 
alla domanda metabolica. Il pacemaker pc^ 40 grammi, e ; 
ha una autonomia di otto anni, grazie a particolari batterie e 
a circuiti integrati. Al sen.sore piezoelettrico per il rilevamen¬ 
to dell' attività fisica e stalo aggiunto un secondo sensore in ■ 
grado di misurare l’impedenza transloracica, che ù correlala ; 
al volume respiratorio. Questo parametro ò un indicatore 
del consumo corporeo di ossigeno. ■ . • . .v- 'v . .. 


Impiantato 
il primo 1 & ? 
pacemaker: 
con doppio 
sensore - 


Le vitamine .. fv . , . Betacarotene. Vitamina C, 

npr ' vitamina £ hanno dimostra- 

aujvc irci . 1 . • ; , jjj es.sere attivi nella pre¬ 

la prevenzione < ' vcmlonc di lesioni che sono : 
/ioitiimAri « conosciute come stati prc- 

UCI uiliiuil , . tumorali. In particolare nei 
confronti delle lesioni prc- 
, cJincerose della bocca (leu-. 

coplachia), ma anche nella prevenzione dei danni genetici 
di taluni tipi di cellule, in quella dei tumori polmonari e del : 
collo dell' utero. La p rima prova viene da studi cllinici con¬ 
dotti negli Stati Uniti Richard Brandt del Medicai College del¬ 
la Virginia ha trattato per tre mesi 71 pazienti colpiti da leu- 
coplachia. ottenendo la diminuzione o la scomparsa del 
sintomi nel 60 percento di essi. Ricerche, queste, che hanno 
trovalo conferma negli studi condotti In Italia dal prof. Salva¬ 
tore Toma, di Genova, che ha utilizzato il betacarotene. so¬ 
stanza fisiologica che provoca 1' .aumento della vitamina A. 
nella prevenzione dei danni generici delle cellule tissutali. 

. : MARIO PETRONCINI . 


In tre nello spazio 
per catturare^^^^^ ^ 
lì satellite «matto» 


WM Tre uomini nello spazio ' 
per afferrare con le mani un ' 
satellite. L'insolita missione, la 
prima «passeggiata» tripla della i 
storia spaziale. 6 stata decisa .' 
dalla Nnsa nel tentativo estre¬ 
mo di catturare il satellite Intcl- 
sat 6, che vaga da due anni su • 
un'orbita errata, dopo i due 
fallimenti dell' equipaggio del¬ 
la navicella Endeavour, sabato ; 
c lunedi . di completare l'im- ■ 
presi! con due .soli astronauti. ■ 
Ut rcaccia al .satellite» rappre- ' 
sentava l'obiettivo principale . 
della 47/ma missione Shuttle; : 
rintelstat 6. costato 200 miliar- - 
di di lire, appartiene ad un 
consorzio di 122 nazioni che 
hanno pagato 100 miliardi di : 
lire alla Nasa per il recupero, l 
Dopo lunghe discussioni tra gli ' 
esperti della Nasa e con i sette ( 
astronauti, che non vogliono , 
veder fallire la missione, ò stata • 
decisa una audace variante; 1' 
uscita contemporanca di tre 
astronauti nello spazio. Il pia¬ 
no presenta diversi rtschi. Lo 
shuttle ò progettato per pas- 


_.Presentato a Strasburgo un progetto di legge 

della Cee per intrcxlurre un’imposta graduale sull’energià 
Entrerà in vigore solo se sarà adottata da Giappone e Usa 



Ieri a Strasburgo è stata presentata la proposta di di¬ 
rettiva Cee sull’introduzione della tassa fiscale am¬ 
bientale. Si tratta di un’imposta graduale che, par¬ 
tendo dal primo gennaio '93 con un importo di 3 
dollari per barile di petrolio, prevede un aumento di 
un dollaro l’anno, fino ad arrivare a 10 dollari per 
barile nel 2000. Per entrare in vigore però dovrà es¬ 
sere adottata anche da Giappone e Usa. 

■ ■ ' DAL NOSTRO INVIATO • 

- SILVIO TREVISANI 


■■ STRASBURGO. Una tassa ; 
europea suH’energia contro ; 
l'Inquinamento da Co2? Si po¬ 
trebbe rispondere si, a sentire , 
le gioiose dichiarazione del 
commissario alKambiente Ri¬ 
pa di Meana, durante la confe¬ 
renza stampa di Ieri in cui pre¬ 
sentava la proposta di direttiva ' 
Cee sull’introduzione del bai- ; 
zollo fiscale ambientale. Ma bi- ; 
sogna dire no, o quantomeno '■* 
forse, quando si legge il testo ' 
del progetto di legge comuni- - 
tana e si amva alla frase in cui - 
SI spiega che la direttiva stessa ' ; 
entrerà in vigore solo se anche . 
Stati Uniti e Giappone adotto- . 
ranno identica imposta. In- 
somma. siamo al pnmo atto di 
un braccio di ferro politico-di¬ 
plomatico li CUI esito ò tutto da 
vedere. ■ 

È evidente che la notizia se- ' 
condo CUI George Bush aveva 
deciso di partecipare al Vertice 
del pianeta terra di Rio de Ja¬ 
neiro ha spaventato l’Europa, . 
che dopo tante dichiarazioni e 
prese di posizione sul proble¬ 
ma ambiente n.schiava di giun¬ 
gere all appuntamento a mani 
vuote e sconfitta anche sul pia¬ 
no dell immagine. Cosi len la 
commissione Cee. nunita a 
Strasburgo per la seduta del 


parlamento europeo, ha rispo¬ 
sto al presidente Usa con una ' 
proposta di direttiva che stabi¬ 
lisce l'introduzione di una tas¬ 
sa sull'energia per limitare la ■ 
produzione di Co2. Nel testo, 
che verrà meglio definito nei 
prossimi giorni, si parla di 
un'imposta graduale che par¬ 
tendo dal primo gennaio 1993 
con un importo equivalente a 
3 dollari per barile di petrolio, ' 
prevede un aumento annuale 
di 1 dollaro per arrivare dun¬ 
que all Iperbolica cifra di 10 
dollan per barile di petrolio nel 
2000. Una tassa, che equivar¬ 
rebbe ad un aumcnio del 50% 
del costo dell energia non rin¬ 
novabile. Una proposta ardihi 
(tra I altro non pienamente 
condivisa da tutti i paesi euro¬ 
pei; Spagna. Inghilterra c Gre¬ 
cia sono decisamente contra¬ 
ri) che vuole essere soprattut¬ 
to una sfida a Wa-shington c a 
Tokyo davanti all opinione 
ambientalista mondiale che si 
nunirà i pnmi di giugno a Rio 

de Janeiro. , .. 

Il ragionamento europeo ù 
molto semplice; noi vorremmo 
lottare senamentc contro I In- ;; 
quinamento. ma da soli non 
possiamo farlo, le nostre indu¬ 
strie. con simili costi per I ener- 







E per il futuro 
ceUe a combustibile 
e superconfiuttività 

SYLVIE COYAUD 

■■ MILANO. Incontro est-ovest, all Azieda energetica munici¬ 
pale di Milano fra produtton c distnbuton pubblici di energia 
elettnca. Larry Hobart, direttore generale dell Associazione 
americana che raggruppa 1750 enti pubblici, presenta «Proicct 
2000». 120 pagine, una fotografia delle tendenze in Usa; dal nu¬ 
mero di persone per nucleo familiare, con relativi elettrodome- 
. stici (rasoi per signore stazionari, arricciacapelli in crescila) al¬ 
la futura composizione etnica della mano d opera, dalle riserve 
di combustibili e d'acqua alla condizione dei suoli: dalle preoc¬ 
cupazioni ambientali a quelle economiche. E insieme un tenta¬ 
tivo di rispondere alla domanda: come soddisfare i consumato-. 
ri sempre più avidi in città come in campagna; esigenti, dilli-. 
denti e tirchi? - ■ < . . , 

Con nuove tecnologie. A cominciare dalle celle a combusti¬ 
bile. nelle quali i presenU ripongono le proprie speranze. Si 
possono usare nelle aree metropolitane: gli impianti sono pie-. 
coli e silenziosi, piuttosto sicuri, ne esce acqua c anidride car¬ 
bonica. La cella, che produce elettricità a partire da una reazio¬ 
ne chimica. 6 nuova per modo di dire. L'idea risale al 1801 e la 

E rima applicazione, dovuta all'inglese William Giove, al 1839. 
'anno prossimo entrerà in funzione a Milano un prototipo, una 
centrale di quartiere a metano. Le «lueircclls» hanno altri van- 


# . m 





taggi. Modulari, ò facile aggiungerne altre man mano che au¬ 
menta la ricliiesta: sobrie; si alimentano con il combustibile più ’ 
convcnienteiidrogcno. propano, gas da biomassa, ecc. . . • - 

Al convegno, le energie alternative non riscuotono grandi ■ 

■ plausi. Finche la superconduttività rimane soltanto una pro¬ 
messa. il sole catturalo dalle celle fotovoltaiche avrà compiti -, 
marginali; a causa delle difficoltà di trasporto della sua energia. 
L’erogazione, intanto, migliora; viene calibrata sempre più pre- 
cisamente sui bisogni, grazie aU’eletUonica e ai microprocesso- • 
ri. Già servono a monitorare la produzione c la distribuzione i 
delle caldaie del condominio. E domani, all’lmemo del conta- 
toro domestico, dei microchips li terranno aggiornati sulla no¬ 
stra spesa quotidiana e cumulativa e suggeriranno il momento ‘ 
più conveniente, in base alla tariffa orana differenziata, per sii- ' 
rare otaria doccia. ..— 

•Proicct 2000» .suggerisce anche alle centrali di risparmiare ì 
l’energia oggi consumata per eliminare i propri rifiuti, affidan¬ 
doli alla «bio-remediation», cioè a batteri selezionab tra quelli ; 
esistenti o creali appositamente dalla biotecnologia. Cita l'e- ■ 
' scmpio di un battono ora in prova in van nsloranli amencani; 
spacca le molecole di grasso attaccale ai piatti e alle pentole t 


poma aie finiscano nella lavapiatti. ' ■ ■ , 

In un.i centrale invece, una miscela di batten potrebbe assor¬ 
bire lo zollo, accelerare il degrado naturale, spezzare le mole- v 
cole pii testarde e sporche. Purtroppio la produttività di questo 
processo vivente è ancora difficile da stabilire con esattezza. - . • 
Il convegno si occupa poi di automobili elettriche - strana- : 
mente E progetto di una flotta milanese riguarda soltanto il tra- f 
sporto privato, ma non andava incoraggiato quello pubblico? - . 
e di quelle, più futuristiche, a idrogenoMolto elogiato, l’idioge- f 
no. vi si potrebbe steccare l’eleltncità. Usarlo per alimentare le "I 
celle a combustibile. Ricavarlo dall’acqua con l’elettrolisi a par-, 
tire da elettricità non di derivazione fossile bensì fotovoltaica. E i 
se quell’acqua fosse di mare, durante lo stesso procedimento f 
verrebbe pure desalinizzala. Ahinoi, l’idrogeno è arrcora parec- " 
chic ingovernabile. « >».v ... 

■ Le delegazioni dell’Est ascoltano rapite tutto ciò che riguarda ■ 
la gassiiicazione del carbone, una tecnica che produce carbo- •: 
ne «pulito» e riduce gli scarti. Il direttore generale della Buda- - 
pesi Elcktromos, Deszsu Borezok. la ritiene l’unica soluzione 
realistica ai problemi energetici, Milan lOinda, direttore della , 
Prazske Ener^llcke (Praga),concorda. ,..o-.fi-. ,—j . 


già, perderebbero competitivi¬ 
tà, per cui la responsabiliLà è 
vostra: se ci lasciate soli non si 
farà nulla, se ci ascoltate salve- 
remo il pianeta. II commissario 
Ripa di Meana, parlando ai 
giornalisti, è stato molto chia- J 
ro, e molto enfatico; «è una ■ , 
giornata storica p>cr la Cee. Per É 
la prima volta gli elementi del T 
prezzo e del mercato vengono 
coinvolti nella battaglia per la 
difesa dell’ambiente. Una de- 
. cisionc rivoluzionaria. Noi sia- ) 
mo convinti di aver fatto il no- ’ 
stro dovere e di essere uno sti- f 
molo per altri paesi grandi piro- . 
duttori di Co2. L’Euroi» con- » 
ferma cosi la sua leadership 
sui • problemi deH’ambicnte». 
Accanto a lui siede il commis- . 
sario portoghese per l’energia 
Cardoso Cunha che aggiunge: ; 
«Energia e trasporti sono i • : 

. grandi responsabili della prò- . 
dazione di Co2 e dell’inquina- 
mento. Occorre quindi lavora- ) 
re per diminuire il consumo di ' ■ 
energia non rinnovabile e no- ;< •' 
vare nuove tonti rinnovabili. 
pulite ed efficienti». Non tutti u 
p>erò .sono d’accordo con l’ottì- ; f 
mismo dei due alti funzionant e, 
Cee. i verdi europei ad esem- ■ 
pio: «RÌF>a di .Meana può anda- „ 
re a Rio de Janeiro-dichiara il ; , 
presidente del greppo parla- ' . 
mentare di Strasburgo, il belga . 
Paul Lannoyc-LaCommis.sio- „ 
ne gli ha comprato il biglietto -. 
aereo, ma lo manda a mani . 
vuole». Lannoye critica anche • 
nel merito la proposta di diret- 
tiva; «L’esenzione prevista nel v 
testo • aggiunge - per le impre- « 
se grandi consumatrici di ener- . 
già e il principio della neutrali- 
tà fiscale ( cioè il principio se- . 
condo il quale alle entrale rie- .. 
vono corrispondere uscite per ; 
sovvenzionare gli investimenti 
delle industrie,, in, tecnologia,;. 
pulita e, soprrattutto, per le . 
eventuali esenzioni o ridu:tio- ; 
ni) faranno si che la tassa non ,. 
sarà in grado di diventare effet-.. 
tivo stremento di transizione , 
verso l’utilizzazione di energie ^ '' 
rinnovabili ed ecologicamente j, " ' 
sostenibili». Secondo Lannoye, 
quindi, la proposta, considera- .. 
to turche la possibilità di veto ( 
americano, «non è altroché un 
miraggio, un’apparenza per 
salvare la faccia». La Commis- ; 
sione respinge queste critiche ; ' 
sottolineando come la diretti- , 
va, cosi concepita, secondo il : 
principio della neutralità fisca- k 
le appunto, può essere una ot- l 
lima base di mediazione sia 
nei confronti delle industrie i 
che dei ‘governi, compresi.; 
quelli europei. C^lo Ripa di . ' 
Meana è ancora più deciso; «a t - 
Rio adesso possiamo andare, ' 
perchè abbiamo una propo- 
sta. che sarà stremento di pres- ■ 

: sione politica e pubblica su ' 
Usa e Giappone. L’America, in 
• particolare, è divisa, e noi po¬ 
tremmo incidere in senso pósi- ,! 
tivo. Certo, sarà il consiglio dei ; 
ministri Cee a decidere in ulti- f 
ma istanza. Io però nutro spe¬ 
ranze. Se avessimo scelto la , 
strada di una decisione unita- . 
terale, questa pressione si sa- • 
rebbe nvelata mollo più debo- ; ' 
le. Vedremo dopo Rio».,, , 


A Washington una mostra su «Star Trek», la serie televisiva che ha per protagonista Textraterrestre senza isentimenti 

Ma la realtà supera la fantasia: miniaturizzato, in un prossimo futuro il calcolatore potrà essere indossato come un indumento 

Dopo il dr. Spock, un computer prètà-porter 


- seggiatc a due. La nuova mis¬ 
sione (che potrebbe durare tra 
le sei e le olio ore) prevede 
;; che i tre astronauti si dispon- 
' gano a triangolo nel cargo 
a(>crto dello shuttle, mentre il 
capitano Brandenstein deve 
manovrare la navicella in mo- 
A do da portare il satellite poco 
sopra la lesta dei tre a.stronau- 
ti. Thuot e Hieb. aiutati da Tho- 
mtis Akers, dovranno afferrare 
ccinlemporaneamenle il satel¬ 
lite, con le mani protette da 

• guanti speciali. Toccherà a 
'. Hieb 'il compilo di agguantare 
' rintclsat con l’asta snodabile 

mentre gli altri due terranno 
fermo il .satellite. A questo pun¬ 
to, se tutto andrà bene, l'asta 
A .s<ii-ù agganciata al braccio mo- 
: bile dello shuttle, manovrato 
i, dall’intemo della navicella da 
, Ktithiyn Thomlon (T unica 

• donna a bordo), facendo po- 
stire rintelsat sul cilindro che 
contiene il nuovo motore. 
Scatterà quindi la seconda fase 
della mi-ssìone perspararel’ln- 
Icl.sat .sulla nuova orbita. 


Al Museo della scienza e della tecnica di Washington 
si è aperta una mostra su «Star Strek» la fortunata se¬ 
rie di film e telefilm. Nelle stanze del museo sono sta¬ 
ti riprodotti in parte gli scenari usati nei film. E, sem¬ 
pre a proposito di futuro, a New 'York si è appena i 
svolta una sfilata particolare: quella dei computer in- 
dos^bili. Grcizie alla miniaturizzetzione, i calcolatori 
entreranno a far parte del nostro guardaroba. 


ANTONIO NAVARRA 


H Se la concezione globale 
del futuro è sempre più domi¬ 
nata da oscure sensazioni di 
catastrofi imminenti, la visione 
privata dal futuro è a volte più 
rilassala. Si è aperta al Musco 
della scienza e della tecnica di 
Wa.shington una mostra dedi¬ 
cata a Star Trek, la fortunata 
serie di film e telefilm che at¬ 
traverso varie incarnazioni è 
arrivata fino ad oggi. . - 

Al suo apparire, la prima se¬ 
rie di Star Trek, negli anni Ses¬ 
santa, fu un fiasco senza atte¬ 
nuanti, ma nel passaggio alle 
programmazioni successive in 


orari via via più elitari (al mo¬ 
mento va in onda all'una di 
notte) ha dato origine ad un i 
vero e proprio culto. Suil’incro- 
ciatOTC stellare «Enterprise» im¬ 
pegnato in una non bene spe¬ 
cificata missione di pattuglia¬ 
mento della Galassia, una se- : 
rie di personaggi archctipali. Il 
Capitano Kirk, ottimista, giusto 
c intraprendente come Topoli¬ 
no, il Dottore, romantico e 
umanista e Spock, di una raz¬ 
za extraterreste la cui caraneri¬ 
stica principale è quella di es- 
■sere .senza .sentimenti, si trova¬ 
no ad affrontare una .serie di 


avventure di straordinana sem¬ 
plicità narrativa, ma forse per 
questo tanto più immediate c • 
.straordinarie.- 

' Le trame a volte erano prese 
di peso dalla mitologia classi- ' 
ca, gii scenari recuperati da j 
film precedenti, creando un ef¬ 
fetto di un Flash Gordon in '■ 
economia del tutto giustificato. A 
Gli sceneggiatori volevano un ; 
extraterrestre per rendere le a 
storie più esotiche, ma il bud¬ 
get non permetteva .sofisticali ; 
trucchi o costosi pupazzi mec- ; 

, canici, da qui l'idea delle fa¬ 
mose orecchie a punta di 
Spock, che sono diventate da , 
allora un simbolo universale. 

Al musco sono stati ripro- A 
dotti parte degli scenari usati 
dai film, si può pas.scgglarc ; 
sulia plancia dcirEnterprise, A 
provare il brivido di entrare nei ' 
trasportatori a raggi e si può ■ 
toccare da vicino la famosa Se¬ 
dia di Comando del capitano - 
Kirk. da cui il capitano sembra- • 
va guidare l’astronave con lo ■ 
,stes.so sforzo richiesto da un 
party. Occ.-isionalmente. di 


Ironie a qualche sena singola- 
ntà spazio-temporale. Kire af¬ 
ferrava ! braccioli un po’ più •; 
- strettamente del solito e le sue 
labbra si increspavano appe¬ 
na, ma bisognava arrivare alla 
• temuta manovra di fionda stel¬ 
lare, per riuscire a vedere una | 

f ioccia di sudore imperlare la 
ronte del capitano; al con- 
fronto di Kirk. John Wayne era 
un molliccio. Doprc tutto John 
non aveva a che fare che con 
1 dei comuni banditi con comu¬ 
ni pistole, non entità-pianeti 
con istinti paranoidi o civiltà di 

esseri gassosi. . . .• 

. Se i viaggi spaziali sono una : 
componente della concezione ' 
, popolare del futuro, un’altra 
componente importante sono 
i calcolatori. In Star Trek, tutto ; 
A sommato, questo ruolo viene 
giocalo da Spock. che è un i 
umano reso calcolatore, allo 
stesso modo in cui Hai, in 200J '■ 
Odisseo nello spazio, è un cal- ; 
colatore re.so umano. I calco¬ 
latori nel nostro futuro as,su- 
mono le forme più strano e le 
: incarnazioni più metafisiche. 


ma per uno di quegli strani 
- twist sjjazio-temporali che a 
volte accadono, una scheggia 
impazzita si è staccata dal no¬ 
stro futuro ed è atterrata a New 
York dove si è svolta una sfilata 
dedicala a quello che sarà il 
«blockbuster» del prossimo de¬ 
cennio: il calcolatore lndos.sa- 
bile. -s-- 

Proseguendo nella progres¬ 
siva miniaturizzazione dei cal¬ 
colatori. si è passati dal «main¬ 
frame» .li mini, ai micio, ai per¬ 
sonal. Un colpo decisivo all’e- 
gemonia del personal era stato 
inicrto dal «laptop», da tenere 
sulle ginocchia. Ma ormai sia i 
personal che i laptop sono sta¬ 
ti spazzati via. resi obsolti dalla 
nuova : 9 enerazione dei cosid¬ 
detti «notebook». I notebook 
sono criigetti dal peso di due, 
tre chili, che si possono porta¬ 
re in una valigetta alimentati 
da batterie con una autonomia 
di parecchie ore e, vantaggio 
principale per gli yuppie, ac¬ 
cettabile come bagaglio a ma- 
nosugliaerei. -•' - 
Ma ora anche questa fase è 


destinata ad esaunrsi sotio i 
;; colpi delle famiglie di calcola- 
i tori in arrivo prcr la fine secolo. 

•• Si va da un modesto Palmpad, 
che si infila al polso e lascia le 
p- mani Ubere, fino aH’avveniristi- 
CO ■ Porto Office della N«c, 
copmlelo di calcolatore, tele- 
; camere e fax, il tutto sistemato 
in un elegante tubo nero che si 
- drappeggia sulla spalla Gran- 
-■ de successo ha riscosso jaer il 
suo look innovativo l’Hip Pc Si 
porta al fianco, con tastiera 
monomano e lo schermo so- 
. ; speso davanti agli occhi da 
‘ una fascia che si ircirta come 
un capprcllo. Secondo il New 
'■ York Times, il suo creatole, ; 
; che asserisce di portarlo ovun- 
j que, ammette che «quando fa 
la fila in banca, si rende conto 
; di essere oggetto di un po’ di 
’ curiosità», ma. sempre secon- 
À do lui, l’Hip A: permette una 
É tale libertà di movimenti che si 
■ può rcorrere e compilare la rli- 
chiarazione delle tasse». Per 
un tale vantaggio un po’ di cu¬ 
riosità è un prezzo trascuratii- 


Non sono proprio tutte rose 
e fiori. Per transitare a pieno ti-. 
telo dai cataloghi degli inge¬ 
gneri alle riviste di moda, ci to- '1 
no alcuni problemi di immagi¬ 
ne da risolvere, una volta slste- . 
mali quelli tecnici. Il problema 

■ principale è liberare i calcola- 
! tori dal concetto che li rende 

oggetti da secchioni, da nevro- 
: tici frustrati e fame un oggetto 
alla moda, riceicati. designiti, ; 
: in una parola sexy. Gli opera- ' 
A tori, visto il successo dell'oix^ i 
razione Swatch. sono fiduciosi. ' 
, La speranza è che presto i cal- ^ 
; colatori ' faranno parte del 

■ guardaroba personale e che si ; 
': cambierà cakolatore a secon- ■ 
: da del tempo, dell’occasione e 

dell’estro del momento, indos-. 
.sondoli con disinvoltura a ca- ' 
sa neH’ufficio o nel tempo li- 
. bere. ,1 

Anche questa volta l’imma¬ 
ginazione ha mostrato tutti i, 
suoi limiti. Nessuno degli sce- ! 
neggiatori di Star Trek aveva 
mai avuto l’intuizione della fe¬ 
nomenale evoluzione del cal- ' 
colatore, fino a farlo infilare 
come un pullover. . ... , — 
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Parla Terence Davies, 47enhe regista britannico autore 
di «The Lx)ng Day Closes», presentato ieri in concorso 
«Nella mia vita sono stato felice solo dai 7 agli 11 anni 
Poi ho scoperto la mia omosessualità e il senso della colpa» 


PAGtm 19 L'UNITÀ 


Oggi in programma 

IN CONCORSO. /\ slrangeramong us (Un estraneo tra 
noi) di Sidney Lumet (Usa). Una poliziotta newyor¬ 
chese, incaricata delle indagini sull'assassinio di un 
giovane Chassidica, s’infiltra nella comunità. E s'in- 
namoradclfigliodelraboino. , 

Den goda vUjian (Le migliori intenzioni) di Bilie Au- 
gust (Svezia-Danimarca). L'incontro e il contrastato 
matrimonio dei genitori del regista 'ngmarBergman, 
tra il 1909 e il 1918. . ■ 

«QUINZAINE».jV/acdiJohuTurturro (Usa). 
tseznessóx Nouri Buozidin (Tunisia-Francia). 

«UN CERTAIN KECJsSSì*. Krisìaltine (.Notti di 

cristallo) di Tenia Marketaki (Grecia). 

Bad Lieutenant (Cattivo tenente) di Abel Ferrara 
(Usa). . • 

«SEMAJNE DE LACRmOUE... Diefludìt (La fuga) di 
DavidRuhm (Austria). 


n sesso e la memoria 


Un film poetico, bellissimo, quello che l’inglese Te¬ 
rence Davies ha presentato a Cannes in concorso. 
L’autobiografico The Long Day Closes racconta con 
immagini di toccante nostalgia i «quattro anni più 
felici della mia vita», quelli dai 7 agli 11. «Era appena 
morto mio padre, un uomo violentissimo e crudele, 
e noi riscoprimmo la vita». Ma poi.per Davies an-ivò 
la scoperta dell’omosessualità. 

: ■ ; ^ da UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MATILDCPASSA , 


; Hi CANNES. «Ho pregato per 
tanti anni cosi a lungo che mi 
j sono rovinato le ginocchia. Da 
: quando scoprii che c'era qual¬ 
cosa di sbagliato nella mia .ses- 
; sualità, pregai Dio di darmi 
una risposta. Ma non ci fu nes¬ 
suna risposta, solo confessioni 
tanto noiose, e molto dolore. 
Allora ho capito che era tutta 
una bugia. A 22 anni ho assisti¬ 


rata o quando ascolti con l'o- 
; rccchio intcriore senti delle co¬ 
se che altrimenti non puoi pcr- 
■ ccpire». Quel che l'orecchio , 
interiore prercepisce, nel film di 
Davies. C renorme, dolce nm- 
' pianto per quegli anni vissuti 
insieme alla madre e ai nove 
fratelli più grandi. «Fu dopo la 
' morte di mio padre che scopni 
la vita. Lui era un uomo tembi- 


j to aH'ultima messa». Terence Me. Picchiava sempre mia ma- 
: ■ Davies, 47 anni, volto mite dal- > dre di fronte a me. Mi diceva 
; la pelle di pesca, occhi chiari "se ti muovi ti uccido", io ave- 
: come il completo che indossa, L vo paura c. nello stesso tempo 
j parla ■ tranquillamente ■ della r mi sentivo derubato della mia 
I sua omosessualità, ma senza > dignità. Quando mio padre 
' sloggio, con quieto dolore, t - ■' mori mia madre ricomincO a 
i «Ho vissuto malissimo que- ■ cantare. La violenza di mio pa- 
i sta-mia dlvcrsltà, con grandi" dre iiiLha.duramentc segnato, 
1 sensidfcolpaVLareligionecat-" .ma sono stato ricompensato 
i. tollca, che mi è frénetrata den- ' dall'amore dei miei fratelli e di 
. tro cosi profondamente, non t mia madre. Lei ha 85 anni. 





: ha fatto Che rendere più dlffici- ' 
\ le la mlajrita. Mi sono represso 
( sessualmente c. malgrado ciO, 

' mi sento responsabile di tutto ' 
] quello che accade nel mondo. 


Non viviamo insieme, ma io la 
chiamo tutti 1 giorni». • * 

Poi la scoperta deH'omoscs- 
sualitù, esplosa a 11 anni guar¬ 
dando la schiena nuda di un 


' Scoppia la guena in Afghani- ' muratore. «Fu un'emozione 


J stan e k) mi sento colpevole, se ' 
' non a livello razionale, almeno ' 
' a quello emotivo. E poi essere ■ 

! 1 gay senza essere belli è un al- ’ 
' !' tro delitto. Ti ritrovi sempre so- ' 
l'io. Se potessi compiere una 
1 magia vorrei rinascere bello e 
stupido». Parla svelto, con un : 

. forte accento dell'Inghilterra i 
; del Nord. «Non ho il linguaggio 
. forbito di Cambridge e la no- ' 
. stra società classista me l’ha ' 

■ sempre fatto pesare. Sono na¬ 
to in una famiglia operaia di Li- 

: verpool e ho frequentato scuo¬ 
le popolari». Dei migliori anni . 
della sua vita, dui 7 agli 11, par- 
' la. anzi suggerisce, The Long 
; Day Closes, il poetico film che 
lo vede in corcorso qui a Can- 
; ■ nes. -, ■■■ ■ -- 

Un racconto fatto di emo¬ 
zioni, immagini, tanta musica, 
proustiano nell'evocare toc- 
■ canti nostalgie con cose irrite- ' 
vanti: «Quando sei piccolo un ' 
fiore sul tappeto, una luce. 

' hanno un immenso significa- ' 
to. Possono dare forti emozio- 
) ni nel ricordo, lo ho una me- : 

■ moria emozionale molto accu- 


violemissima», l'ansia di sentir¬ 
si diverso, ia speranza, poi de- . 
iusa, «che Dio conoscesse il 
modo di curarmi», la rigida vio¬ 
lenza della scuola, l’ostilità dei 
compagni che lo prendevano 
in giro perche era fragile e non 
amava i giochi violenti. Curò la 
sua solitudine con il cinema: 
«Mi piacevano tutti i film, ma 
adoravo in particolare i musi¬ 
cal di Doris Day e te commedie 
inglesi. A 18 anni vidi in tv Mi¬ 
racolo a Milano. Ladri di bici¬ 
clette, Rocco e i suoi fratelli. Fu 
una rivelazione». 

Terence Davies ha un talen¬ 
to tutto naturale. Le sue imma¬ 
gini sembrano promanare da 
colte citazioni pittoriche, da in¬ 
cursioni nei musei in cerca 
della luce c dei chiaroscuri, 
ma non è cosi. «Non ho nessu¬ 
na passione per la pittura, non 
sono mai andato neppure in 
un musco», conles.sa. Ha im¬ 
parato tutto sul campo, anche 
a girare. D'altra parte lasciò la 
scuola giovanissimo per im¬ 
piegarsi in un ufficio contabile. 
Ma se il lavoro gli ha assicurato 


la sopravvivenza, è stato il ci¬ 
nema a dargli la vita: «Mec^lre,- 
lai un film ti senti meravigirósa- 
mente, poi c'ò l'attesa del giu¬ 
dizio. l'ansia di capire se hai 
toccato l'anima dell'altro. E 
siccome sono nevrotico, fini¬ 
sco per ricordarmi solo te cose 
cattive che dicono di me». ,■ 
Dopo aver attraversato con . 
le precedenti pellicole il cuore 
vulnerabile della sua infanzia, 
Terence Davias si appresta a 
girate a New York un film 
«noir» «assolutamente non au¬ 
tobiografico. Vorrei che fosse 
qualcosa tipo Vertigine» di Pre¬ 
minger o Gilda. Sono film in¬ 
tensamente erotici, con una 
dose di ambiguità che mi fa 
paura». Vive a Londra e non 
vorrebbe tornare a Liverpool. 
•La mia città ò stata distrutta 
negli anni Cinquanta, non solo 
urbanisticamente. Allora era 
un luogo vivo, oggi ò morta 
quasi per un processo di im¬ 
plosione. D’altra parte l'Inghil¬ 
terra vive un periodo molto tri¬ 
ste, in cui le tendenze interior¬ 
mente conservatrici stanno 
prendendo il sopravvento. Cre¬ 
diamo ancora di avere l'impe¬ 
ro, ma siamo soltanto un pae- 
‘ se di disoccupati. Degli Inglesi 
amo Tumorismo • e lo stile. 
Quello che odio è questa abi¬ 
tudine a negarci il piacere del¬ 
la vita, quasi ne avessimo pau¬ 
ra. Non sappiamo vivere con 
leggerezza c godere. Magari ò 
colpa del clima». 


Il film del regista inglese da oggi nelle sale italiane 

Autobiografìa di Bud 
Ricordando con rabbia 



K 

/> 


DALL'INVIATO ■ ■ ' 

ALBERTO CRESPI 

■i CANNES. Da ieri The Player di Alt- 
man ha un concorrente serio per la Pal¬ 
ma d'oro. Ma quasi ci dispiace dirlo. 
Perche The Long Day Closes (Il lungo 
giorno finisce) deiringle.se Terence 
Davies non merita di essere trattato co¬ 
me un cavallo che partecipa a una cor¬ 
sa a premi. E’ un film bello, delicato, in¬ 
tenso. violento. Forse anche intollerabi¬ 
le. per molti spettatori abituati a una 
narrazione tradizionale, a film che in 
modo più o meno riuscito «raccontano 
una storia». The Long Day Closes non 
racconta nulla. Sta ai film hollywoodia¬ 
ni come un libriccino di poesie sta ai 
romanzi polizieschi (ed esistono ottimi 
romanzi piolizieschi. si capisce). Si li¬ 
mita a mettere in scena, per singole 
scene, quasi per tableaux uiuants l'in¬ 
fanzia di un ragazzino di 11 anni nella 
Liverpool del 195.5. Ma mentre, tanto 
per fare un esempio cannense. Casa 
Howardd\ Ivory ti racconta scnjpolo.sa- 
mente l'Inghilterra senza fartela nò ca¬ 
pire nò amare, The Long Day Closes ti ■ 
dice tutto di quel paese senza avere 


l'apparenza di dire nulla. Il film esce 
oggi in Italia con il titolo II lungo giorno . 
finisce .su iniziativa della Mikado, che "i, 
aveva già distribuito il precedente Voci . 
lontane sempre presenti). Sarà vostro 
compito non farvelo sfuggire, per entra- '■ 
re in contatto con un universo cinema- , 
tografico insolito, ostico, ma pieno di,' 
sorprese. -• 

Per saperne di più su Terence Da- . 

. vics. c’ò in questa stessa pagina un’in¬ 
tervista in cui questo regista quaranta- 
settenne dice cose di inusitata, sconvol- 
’ gente sincerità sulla sua infanzia, sulla 
sua famiglia, sulla sua tormentala omo- ' 

' sessualità. Tutto questo ò un presuppo- '■ 
sto del film, ma non strettamente indi- ' 
spensabile. Quel che Davies riesce a > ' 
comunicare nelle enigmatiche inqua¬ 
drature di The Long Day Closes ò so- ’ 
prallutto un'atmosfera. E uno stalo d’a- ' 
nimo. L'atmosfera ò quella di una Uver- ■ 
pool metà anni '50 non ancora disa- 
■ sfrata come oggi, in cui certi riti sociali 
esprimono nonostante tutto solidarietà. ; . 
mentre altri sono latti solo di orrore e di 
oppressione. Lo stato d'animo, di sof¬ 
ferta estraneità, ò quello che invade 
l'infanzia di Bud, un ragazzino con 


molli fratelli, senza padre, con una ma¬ 
dre che lo adora. 

■ Il film procede per quadri in cui Bud ■ 
va al cinema con gli amici (la sua uni- y 
ca, vera, travolgente passone); parte-1 
cipa con la famiglia a un Natale (quel- i, 

. lo del’SS) e a un Capodanno (del ’56) ; f, 
assiste alle bulle, affelluoi.i&sime litiga- ': 
te di una coppia di vicini che sembrano 
usciti dai fumetti di Andy Capp («Devi 'Ss 
farti la barba», dice tei a lui; «anche tu».! 
risponde lui) ; frequenta una scuola do- •' 
ve i professori insegnano a suon di bac- , 
chetiate sulle mani; vive un rapporto in- ■ 

' tenso e sofferto con la religione caltoli- 
ca; viene folgorato daH’immagine di un 
muratore che lavora a torso nudo, poi - » 
' in un sogno - lo rivede ne i panni di un ; 
crocifisso urlante dal dolore; e soprat- 
lutto ascolta musica, 24 ore su 24, e ; 
canta. Canta con la mamma, con i fra- •. 
telli, con te sorelle, con gli amici. Il film )• 
. ò letteralmente intriso di mustea. una 
, musica per lo più sfrenatamente ro- ’V 
mantica, che accosta Nat King Cole a i, 
Mahler, Rodgeis & Hammerstein a Boc- ' 
chcrini. Al Jolson al •Val3;er delle can- 
dote». 

In fondo questo folte amore di Da¬ 


vies per li musical spiega molto del suo 
cinema. Sia Voci lontane sempre pre¬ 
senti che The Long Day Closes sono 
opere che hanno del musical il gusto 
per l’eccesso sentimentale e per la sti¬ 
lizzazione. Della sua vecchia «trilogia» 
(Children, Madonna and Child, Transfi- 
guration, tre film in bianco e nero girati 
i dal '76 airSS) Davies conserva invece 
la tematica autobiografica, secondo 
una «tendenza» che sembra cs-sere rile¬ 
vante a Cannes '92 (anche Una cita in¬ 
dipendente dìt Kanevskij e Con le miglio¬ 
ri intenzioni, scritto da Bergman, sono 
dichiaratamente autobiografici). Ma la 
vita di Terence Davies, pur cosi dram¬ 
matica, non sarebbe interessante se in 
e.s.sa non intrawedessimo i sogni di una 
generazione e l’apparato repressivo di ’ 
un'Inghilterra in cui gli uomini vengono '. 
.schedati per fede religiosa e per classe ' 
sociale. E se, soprattutto, Davies non 
riuscisse a sublimare il tutto in una for¬ 
ma narrativa limpida, originate, toccan- ' 
te. La parola -poesia» ò spesso imba¬ 
razzante ma in certi casi bisogna usar¬ 
la. The Long Day Clostts è uno di que 


Qui sopra e al centro : 
due immagini del film 
«Il lungo giorno finisce» 
di Terence Davies ■ 
prese^tato::'»;.^'■ 
ieri in concorso - 
I n basso, due fotografie 
tratte dal film 
d'animazione 
«Labella eia bestia» 
prodoto dalla Walt Disney 
presentato al festival . 
del cinema ’ , ■ .* 

fuori concorso -i"'- 


I^ BeUa batte la Bestì^^ Peccato che sia una fiaba 


■■ CANNES.’Sfolgorio di colo¬ 
ri, danze di chicchere e bic- - 
chieri. canzoni brillanti e ma¬ 
linconiche, ò . arrivato - .sulla 
Croisettc izr bella e lo bestia, ul¬ 
timo rampollo della premiata 
famiglia Disney, Dopo la Sire- ■ 
netta un altro cartone animato , 
sceglie il trampolino di lancio 
di Cannes per allacciarsi in Eu¬ 
ropa. Non che Disney abbia bi¬ 
sogno di pubblicità, ma i rap- 
fiorti con la Francia sono dive¬ 
nuti strettissimi, tanto più dopo 
la creazione di Eurodisney siui 
in terra francese. E tra tanti film - 
impegnati, un po’ di evasione 
pura ci sta bene. Oddio, a vo¬ 
lerla ben guardare, questa ver¬ 
sione statunitense della cele¬ 
bre fiaba in cui la tenera fan¬ 
ciulla si innamora di un essere 
mastruoso. conquistata dalla 
bellezza della sua anima, po¬ 
trebbe persino lanciarci mes¬ 
saggi ben calati negli scontri 
socuili di oggi. Lo hanno di¬ 
chiarato gli stessi sceneggiato¬ 
ri: «La lezione che si può trarre .' 
dal . film riguarda piarticolar- 
mente i giovani dogli anni No¬ 
vanta - afferma Linda Wool- 
vcrton - che devono imparare 


È sbarcato sulla Croisette rultimo 
Ccirtone animato di casa Disney 
Uno sfolgorio di musiche e colori 
che diverte e lancia un messaggio: 
«Non fermatevi alle apparenze» ' 
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a non fermami all’apparenza 
delle cose, a liberarsi dalle 
preoccupazioni matèrialiste e 
a riscoprire, nel cuore c ncll'a- 
nima, quello che 6 veramente 
imixirtante». . ■■ : - 

he il canovaccio della fiaba 
affonda te radici nella notte dei 
tempi, la sua prima versione ri¬ 
sale al ISSO ad opera di Gio¬ 
vanni Suaparalo e si affida nel 
1700 alla riscrittura di due don¬ 
ne, Madame Le Prince de 
Beaumont e Gabrielle de Ville- 
neijve, gli sceneggiatori di Di¬ 
sney l'hanno ancora rimaneg¬ 
giata, nei caratteri e nelle situa¬ 
zioni. Ecco Belle, intrapren¬ 
dente fanciulla clic legge tanti 


libri e sogna di evadere dalla 
vita di provincia, corteggiata, 
anzi ossessionala, da Gn.ston, 
prestante e arrogante giova¬ 
notto del villaggio (faccia qua¬ 
drala, collo taurino alla Ridgc 
di Beautiful), disposto a tutte - 
le cattiverie pur di po.sscderla. 

È Belle che, quando il padre 
scompare, non esita a conrirc 
nella foresta battuta dal vento 
e a entrare neU’onrido castello 
della Bestia per offrisi come 
o.slaggio in cambio del genito¬ 
re. «Abbiamo voluto creare 
una donna intelligente capace 
di prendere il suo destino tra te 
mani». Via la fanciulla passiva, 
allora, in omaggio alle ragazze 



di oggi. 

E la Bestia? Un incrocio tra 
un leone, un bisonte, uno 
scimmione, capace solo di 
esplosioni violente, il principe 
egoista ha dimenticalo come 
vivere la .sua dimensione di uo¬ 
mo. La sua orrida condizione 
ha depravalo la sua anima, So¬ 
no i mobili e te suppellettili del 


castello che vivono come c.s.se- 
re umani (sono infatti gli abi¬ 
tanti della magione, prigionieri 
anch'essi del sortilegio) che lo 
rieducano alla gentilezza e al¬ 
l’amore. ben sapendo che, so- , 
lo se lui potrà essere amato da ' 
una donna, aldilà della sua 
bruttezza, l'incantesimo sarà 
sciolto. . 


Naturalmente il cuore di Bel¬ 
le, limpido e generoso, non 
può rimanere insensibile alla 
pietà, alla dolcezza e alla tene¬ 
rezza. Ma ecco che il perfido 
Gaston, scoperto che la fan- 
Iciulla si ò innamorata di una 
Bestia, eccita, con un discorso 
degno di un caporione razzi¬ 
sta, la popolazione del villag¬ 


gio contro lo spaventoso pa¬ 
drone del castello. E amviamo ; 
quasi al linciaggio. E, se vinco¬ 
no i buoni, stavolta ralmosfera i 
di aggressione collettiva ò piut- : 
tosto cupa ed evoca analoghe .' 
scene di violenza, purtroppo ;; 
frequenti oggi non soltanto nei ' 
film. ' . '■ f - 

Come tutte te fialx’ anche Im 
bella e la bestia ha fatto scorre- : 
re fiumi d'inchiostro .sui simbo- ' 
Il che mette in gioco, il valore 
trasformatore dell’amore, ■ il ' 
femminile capace di ns-veglia- 
re la bellezza e la dolcezza na¬ 
scosta nel maschile irrigidito 
nelle sue apparenze, il sogno ' 
di poter entrare in diretto con¬ 
tatto con l’anima delle cose, la 
paura del «diverso» che si scio¬ 
glie quando ci si mette in gioco : 
senza p.iura e cosi via. Non si , 
poteva chiedere a ca.sa Disney ‘ 
, l’e.ssenzlalità della fiaba ongi- ; 
', naria. Ma una volta tanto le ag¬ 
giunte non hanno allentato la :■ 
tensione-, semmai l’hanno ar- 
ricchita. Comunque, dimcnli- 
( cale tulli questi discorsi e go- ■ 
i detevi il musical. In fondo non : 
1 ò che una fiaba. Purtroppo. ' 

:LJMa. Po. 
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tm CANNES «1 veri problemi 
di mia figlia io non li conosco 
Probabilmente mi ama, ma 
non SI rida di me» Parola di pa¬ 
pà. Michele Placido, il padre 
incestuoso di Le amiche del 
cuore, presenta il suo film con 
'a frarichezza un po’ ruvida ' 
che lo contraddisbngue II di¬ 
rettore del festival Cilles Jacob 
I ha tenuto sulla corda per una 
decina di giorni preferendogli, 
per U concorso, /f ladro di 
bambini di Amelio «Ma va be¬ 
ne cosi», riconosce l'attorc-re- 
gista. «Queste stone faticano a 
circolare all'estero e la Quin- 
zaino è un'ottimo veicolo Spe- 
namo di venderlo bene» 
Contando suireffetto-Can- 
nes, li film esce oggi nelle sale 
Italiane- non più vietato ai mi- 
non di anni 18 (la censura ha 
però mantenuto il divieto ai 
14) e distnbuilo con un certo 
unpegno dalla Clemi. Farà 
scandalo^ Urterà 11 comune 
senso del pudore’ A parte i 
censon della teiza commissio¬ 
ne e il vice-presidente dell'lsti- 



Una scena del film «Con le migliori intenzioni» 

La Francia in festival 

Avignone scopre la Spagna 
e Parigi la sua estate 


MItANO Neppure il lesU- 
val di Avignone passerà inden¬ 
ne sotto le forche caudine del¬ 
le manifestazioni colombiane 
La 45* edizione del festival vo¬ 
luto da Jean Vilar, I ulUmo del- 
lera di Alasin Crombeque il 
gnntoso direttore degli ultimi 
otto aniu, destinato a guidare il 
prestigioso Festival d automne 
di Parigi, porrà infatti la sua 
lente d’ingrandimento sulla | 
cultura spagnola e latino-a- 
mencana, con spettacoli di 
prosa e di balletto, musica in- 
contn e mostre Si cominaa il 
IO luglio con II Cavaliere di Ol- 
medodi Lope de Vega, regia di 
Uuis Pasq'uaL direttore del 
Teatro d'&uopa di Pangi Lo 
stesso Pdsqual sarà l’artclicc di 
uno spettacolo dedicato a Fe¬ 
derico Calcia Lorca Los carni- 
nos de Federico con il grande 
attore argenUno Alfredo AlcOn 
Ma la Spagna sarà ancora pre¬ 
sente con L'assedio di Numan- 
zia di Cervantes, regia di Ro¬ 
bert Contarello (dall 11 lu¬ 
glio), mentre Georges Lauva- 
dant, proporrà in Terra Inco¬ 
gnita, un viaggio nel Nuovo 
mondo alla luce dei sentimen¬ 
ti, delle memorie di oggi An¬ 
cora la Spagna nella ripropo¬ 
sta di un testo come il Calde- 
rón di Pasolini, nlettura in 


chiave contemporanea di una 
Vita 6 sogno centrata attorno ai 
grandi temi del sesso e del po¬ 
tere nella Spagna franchista 
fi fascino del tema ha anche 
inmgato all interno del nutnto 
cartellone di danza, un grande 
come Jean Claude Callotta 
che metterà al centro del suo 
balletto il mito di Don Giovan¬ 
ni (23 luglio) Ma non man¬ 
cherà un panorama sulla nuo¬ 
va danza, a partire dallo spet¬ 
tacolo di una coreografa inte¬ 
ressante come Anne 'Terese De 
Keersmaccker, dedicato a Mo¬ 
zart mentre i danzaton del 
Messico di Cuba e del Vene¬ 
zuela invaderanno la città 
Al Centro Culturale France¬ 
se di Milano len è stato anche 
presentato un festival che sta 
prendendo sempre più piede 
nel panorama estivo pangino 
Pans quarlier deté multime¬ 
diale come sempre propone 
accanto all edizione integrale 
di Napolton di Abel Canee, Pe¬ 
plum, un festival dedicalo ai 
'ilm che negli anni Trenta c 
Quaranta sono stali interpreta¬ 
ti dai vari Maciste ed Ercole Da 
segnalare anche Romeo e Giu¬ 
lietta del gruppo viaggiante in¬ 
glese Footsbam, c dell italiano 
Rasoi à! Enzo Moscato 


Ieri alla Quinzaine «Le amiche del cuore» di Michele Placido 
Il film, che racconta un caso di incesto e di parricidio 
esce oggi in Italia vietato ai minori di quattordici anni 
Soddisfazione a Raidue: «Non ci ritiriamo dalla produzione» 

Papà, nemico mio 


len alla Quinzame des réalizateurs il pruno dei due 
film Italiani a Cannes Le amiche de! cuore di Miche¬ 
le Placido Già tartassato dalla censura, che lo aveva 
vietato ai minon di 18 anni (poi derubneato a 14), il 
film racconta la stona di un incesto e di un pamci- 
dio. «Un’astuta operazione per lanciare tre facce 
giovani», scherza il regista parlando delle sue attncf 
Carlotta Natoli, Claudia Pandolfi e Asta Argento 
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MICHILCAIISKUllI 


luto Luce Diego Cullo (che, 
•senza aver visto il film si pro¬ 
dusse qualche settimana fa in 
un attacco isterico), nessuno 
na avuto da ndirc sul modo In 
cui Placido affronta il tema de¬ 
licatissimo dell'incesto e la 
conseguente tragedia del par- 
ncidio Basta sfogliare le pagi¬ 
ne dei giornali per accorgersi 
che le cose stanno anche peg¬ 
gio e che il «fenomeno» inve¬ 
ste il nord come il sud senza 
differenze di classe 
Le amiche del cuore sono 
tre ragazze diciassettenni che 
vivono in uno di quei palazzo¬ 
ni anonimi ma non degradau 
della penfena romana Sono 
Morena, Claudia c Simona la 
pnma, figlia di una tossicoma¬ 
ne. studia da infermiera, la se¬ 
conda, piuttosto canna, sogna 
di sfondare in tv; la terza, la più 
taciturna, vive nnchiusa in ca¬ 
sa, occupandosi del padre di¬ 
soccupato Naturalmente, £ il 
dramma di Simona a imporsi 
sulle vicende delle altre due, 
allorché la ragazza trova la for- 



Una scena 
del film 
«Le amiche 
del cuore» 
diretto 

e interpretato 
da Michele 
Placido 







za di confessare alle amiche il 
segreto che la tormenta da an¬ 
ni è vessata sessualmente, 
quasi plagiata, dal genitore 
Il film intreccia con una cer¬ 
ta forza neorealistica e qual¬ 
che caduta di stile (la cena in 
CUI due vecchi zozzoni cerca¬ 
no di portarsi a letto Claudia e 
Morena) le stone individali di 
queste tre adolescenti colte in 
un momento cruciale della 
propna vita II quadro che ne 
esce 6 antropologicamente al¬ 


larmante una gioventù offesa 
da una società adulta, vorace e 
distratta che nnuncia in par¬ 
tenza ad espnmere valon de¬ 
centi «1 casi di incesto più in¬ 
quietanti», sottolinea Placido 
«sono quelli in cui non c'è vio¬ 
lenza, quelli consumati tran¬ 
quillamente all'interno delle 
famiglie» Probabilmente, è 
stata propno la «normalità» del 
pcrsona^io del padre a Infa- 
sudlre 1 censon e a far scattare, 
in pnma istanza, il massimo di¬ 


vieto Per il resto. Il film pedina 
con un pudore estremo, perfi¬ 
no eccessivo, le avventure me¬ 
tropolitane delle tre ragazze , 
Claudia che, per debuttare in 
tv SI fa concupire da una 
press-agent lesbica che la nfila 
ai SUOI amichciti pescicani. 
Morena che trova nel suo lavo¬ 
ro un antidoto salutare allo 
spappolamento sociale, Simo- 
na che cerca di nbellarsi alle 
attenzione incestuose del pa¬ 
dre innamorandosi di un com¬ 


messo di jeansena all appa¬ 
renza gentile e premuroso Co¬ 
me finisce’ Male, o forse nel¬ 
l’unico modo possìbile con Si- 
mona che la notte di Capo¬ 
danno, insidiata ancora una 
volta mentre scoppiano i pe¬ 
tardi c tutti bnndano, pugnala 
il padre al ventre per liberarsi 
(e liberare I uomo) da quel- 
I ossessione malata 
Chissà se piacerà alla stam¬ 
pa francese questo piccolo 
film Italiano più probo che 


bello accolto icn mattina da 
un caldo applauso di pubbli¬ 
co Placido già conosciuto a 
Cann^ per il suo Pummarò è 
ottimista ed è soprattutto con¬ 
tento di aver portato al festival ' 
le sue tre giovani protagoniste 
Carlo'ta Natoli Claudia Pan- 
dolfi c Asia Argento Vibranti ‘ 
di accenti autobiografici sullo 
schermo e corteggiate dai foto¬ 
grafi attorno alla piscina del- 
1 hotel Martinez sono loro le 
vere -coautnci» del film scntto 
da PI rcido con Angelo Pasqui- 
ni e Roberto Nobile al punto 
da UT porre al regista il taglio di 
una ‘Cena erotica ntenuta in¬ 
congrua nspetto al clima della 
stona ' 

Sentiti I pnmi commenti, 
gongolano anche gli uomini di 
Raidue, ' rappresentata sulla 
Croisette dal direttore di rete 
Sodano Poco pnma, con uno 
spun'o polemico Placido ave¬ 
va informato i giornalisti che 
visto il divieto ai 14 anni, «Rai¬ 
due ha ntiralo il dintto d anten¬ 
na» irwcro il contnbuto di un 
miliardo e mezzo necessano al 
produttore Di Clemente per 
pagare il film Ma l'abbronza¬ 
tissimo Stefano Munafò, brac¬ 
cio Cestro di Sodano, smenu- 
sce tutto «Pagheremo la cifra 
convenuta» In cambio, la Rai 
vorrebbe una versione lunga, 
da mandtirc in onda in due se¬ 
rate, di Le amiche del cuore 
nella speranza che un ennesi¬ 
mo ippello in censura tolga 
anche il divieto ai minon di 14 
anni , - j -.v-' 


«Con le migliori intenzioni» di Bilie August, biografìa dei genitori del grande regista 

' V 

Bergman prima di Bergman 


Oggi in concorso la vita di mamma e papà Beig- 
man, ovvero il film Con le miglion intenzioni che il 
grande Ingmar ha solo scntto, affidandone la regia a 
Bilie August ineontnamo il regista, già vincitore a 
Cannes con Pelle il conquistatore, e l’attnce Perniila 
Ostergren, che interpreta la madre di Bergman. 11 
film è già passato, nei paesi scandinavi, in una ver¬ 
sione tv di sei ore. Con grande successo 
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ALBUrro CRESPI 


■1 CANNES Vedete Bilie Au¬ 
gust e dietro di lui si nasconde 
Ingmar Bergman II sommo 
svedese è il convitato di pietra 
che terrà banco nella tappa 
odierna di Cannes 92 passa in 
concorso Con te migliori inten¬ 
zioni ovvero la stona d'amore 
di Hennk e Anna Bergman, pa¬ 
pà e mamma di Ingmar Una 
sorta di «premessa» al famoso 
Fanny e Alexander in cui Berg¬ 
man risale alle origini di quella 
sua famiglia cosi unita e cosi 
divisa, un film che il grande re¬ 
gista (ormai miratosi dal cine¬ 


ma, si dedica solo al teatro) ha 
solo scntto, e affidato per la re¬ 
gia a Bilie AugusL Dal canto 
suo, August è un singolare per¬ 
sonaggio Biondo, occhialuto, 
ana un po' impiegatizia, que¬ 
sto danese non è forse un 
grandissimo regista ma fra T88 
c r89 ha fatto una doppietta 
degna delle accoppiate Giro- 
Tour di Coppi c Merckx con 
Pelle il conquistatore ha vinto 
sia la Palma d oro di Cannes 
che l'Oscar, e quindi è ora uno 
dei tre registi (gli altn sono Alt- 
man, già vincitore con 


MASH, e Lynch impostosi 
con Cuore selvaggio) in corsa 
per un clamoroso bis Ma sem¬ 
bra non pensarci «Non mi 
sembra credibile che un regi¬ 
sta vinca una seconda volta 
Ma anche quattro anni fa non 
avevo alcuna speranza Quan¬ 
do Ettore Scola che era presi¬ 
dente delta giuna, annuncio la 
Palma d oro non nuscivo nem¬ 
meno ad alzarmi dalla sedia 
Fu il produttore a darmi una 
spinta e a catapultami! sul pal¬ 
co» 

Ma, alla fin fine di Pelle e di 
Bilie nessuno vuol saper nulla 
tutti II a chiedere di Ingmar, di 
Ingmar c poi ancora di Ingmar 
E August. che non è fesso sta 
al gioco «Bergman è una delle 
poche leggende viventi c pro¬ 
babilmente è il più grande sce¬ 
neggiatore del mondo Non 
avete idea di quanto sia bello il 
copione che ha scntto E' la 
stona dei suoi geniton, d ac¬ 
cordo ma è soprattutto una 
magnifica stona d'amore Vi 


dirù dopo la Palma e l’Oscar 
mi sono stale offerte decine di 
sceneggiature ma quelle dav¬ 
vero belle erano pochissime e 
questa era la più bella di tutte 
Con Ingmar, ho avuto un in¬ 
contro preliminare mi ha det¬ 
to che era felice che io facessi 
il film, F>oi è scomparso Du¬ 
rante le riprese sul seL non ha 
voluto intervenire Ha visto il 
film finito Da solo, in un cine¬ 
ma vuoto senza nemmeno to¬ 
gliersi cappello c cappotto Era 
emozionatissimo lo Tho in¬ 
contrato li giorno dopo e mi ha 
semplicemente abbracciato 
Per un minuto II minuto più 
lungo della mia vita» 

Accanto ad August, c è Per¬ 
niila Ostergren, bel viso da 
Scandinavia delTOttocento, 
una brava attncc che era già 
comparsa in Fanny e Alexan¬ 
der e che nel film di oggi è 
mamma Bergman, da signon- 
na Anna Akerbiom «Una bella 
responsabilità Ma Ingmar ha 
voluto assolutamente voluto 


che IO facessi questo ruolo, e 
ho avuto modo di parlare a 
lungo con lui quando insieme 
abbiamo allesbto Casa di bam- 
bofodilbsenateatro Aliatine 
dopo tanti discorsi, ero tran¬ 
quilla, e ora sono molto orgo¬ 
gliosa. Dice che somiglio un 
po a sua madre Emozional¬ 
mente, ma anche fisicamente» 
Con le migliori intenzioni 
passa a Cannes in una versio¬ 
ne corta (SI fa per dire) di tre 
ore ne esiste anche una televi¬ 
siva che dura il doppio Co- 
produce Raidue insieme con 
le tv di mezzo mondo Svtl sve¬ 
dese Zdf tedesca, ChanncI 4 
ingUse la Sept francese, Dr 
danise, Yle-2 finlandese, Nrk 
norvegese, Ruv islandese Quel 
che SI dice un film europeo Da 
parte sua August inizia il 10 
agosto La casa degli spinti trat¬ 
to dal romanzo di Isabel Allen- 
dc nprese in Portogallo, cast 
americano, e segreto «Ma non 
c è Sylvesler Stallone», giura il 
regista Peccato -, - 


Il sindaco di Assago dà il nulla osta, misure di sicurezza straordinarie per i due concerti 

U2, tutto ok: cantate e moltiplicatevi 


Via libera agli U2, il sindaco di Assago ha sciolto len 
ogni nsetva sui due concerti che la band irlandese 
terrà il 20 e 21 maggio al Forum Sospiro di sollievo 
per gli orgamzzaton, che hanno approntato un ec¬ 
cezionale piano di sicurezza per accogliere 1 22 mila 
spettatori attesi Entro quindici giorni saranno defi¬ 
niti il luogo e la data del terzo concerto degli U2, 
quasi certamente allo stadio Delle Alpi di Torino. 


LAURA MATTSUCCI 


am MILANO E alla fine cc 
I hanno fatta Gli U2 suoneran¬ 
no al Forum di Assago merco¬ 
ledì e giovedì prossimi Rivedu¬ 
to e conetto più volte, il piano 
di intervento degli organizza- 
ton SI è guadagnalo finalmente 
la fiducia del sindaco Graziano 
Musella, che len ha infine 
sciolto ogni riserva 
Manca ancora 1 autorizza¬ 
zione ufficiale della Prefettura 
c della Commissione provin¬ 
ciale di vigilanza che dovreb¬ 
be arrivare entro la fine della 
seiumana, ma a questo punto 
SI tratta di una pura formalità 
•Sono stato descritto come il 
sindaco anurock -si difende 
Musella- Ma non è vero Non 
ho mai pensato che gli appas¬ 
sionali del rock siano dei bar 


ban Anzi è propno perchè 
non lo penso che ho voluto ga¬ 
rantire loro la migliore acco¬ 
glienza possibile e le massime 
condizioni di sicurezza» «éI il 
piano più meticoloso mai rea¬ 
lizzato per manifestazioni di 
questo tipo» assicura Marco 
Langiu, della società organiz- 
zatnee Harold & Maude com¬ 
prensibilmente sollevato dopo 
la decisione di Musella Cosi 
l’evento rock più atteso del¬ 
l’anno non mancherà I appun¬ 
tamento col piccolo comune a 
sud di Milano Tra sabato e lu¬ 
nedi SI procederà negli stessi 
luoghi delle prevendite, al nla- 
scio dei biglietU definitivi ai 
22mlla In possesso dei vau- 
chcr Ma nessun altro nemme¬ 
no se vip potrà sperare di nn- 
tracciare un tagliando in extre- 



Bono, leader degli U2 


mls nè di awicmarsi di strafo¬ 
ro al Forum che in quei giorni 
più che a un pa'az/o dello 
sport somiglierà a Fort Knox 
L accesso sarà vietalo a tutti 
per almeno 300 metn intorno 
all impianto E. per quasi un 
chilometro, una ventina di vigi¬ 
li di Assago e Milano e uomini 
del servizio d ordine della I la 


rold & Maude (che metterà in 
campo 240 unità in tutto) ter¬ 
ranno sotto controllo il traffico 
in arrivo per poi dirigerlo nei 
parcheggi prestabiliti i) posto 
auto verrà infatti preventiva¬ 
mente indicato sullo stesso bi¬ 
glietto d ingresso 1 parcheggi, 
illuminati c custoditi come su 
richiesta del sindaco potran¬ 


no contenere 6500 auto un 
numero ben supenorc alle più 
pes.lmistiche previsioni con¬ 
siderato che oltre la meta dei 
fan’ amverà con treni e pull¬ 
man speciali Una volta rag¬ 
giunta la moderna struttura a 
ndosso dello svincolo auto- 
stradale della Milano-Genova 
(che lo stesso sindaco ha defi¬ 
nito «la migliore esistente in 
Italia») 1 fans di Bono e com¬ 
pagni potranno usufruire della 
palestra interna al Forum (ca¬ 
pace di almeno 2000 perso¬ 
ne) , nonché delle zone di n- 
storo e del bagni chimici alle¬ 
stiti in tutta I area interessata 
Nei numero sarà compreso an 
che il sindaco’«Gli U2 mi piac¬ 
ciono - nsponde - Ma lascerò 
il posto ai giovani» Dunque, 
appuntamento a mercoledì 
Via libera per gli U2 al Forum 
di Assago II sindaco «Le misu¬ 
re di sicurezza sono finalmen¬ 
te all’altezza della situazione» 
Sabato e lunedi il cambio vau- 
cher-biglictto Sollievo tra gli 
orgamzzaton che preannun- 
ciano una decisione per il ter 
zo concerto italiano - entro 
quindici giorni «Il Delle Alpi di 
Tonno - dicono - si è sempre 
dimostrato sensibile alle n- 
chiisle di questo genere di 
manifestazioni» 



Il regista 
amencano 
Sidney 
Lumet 


Sidn^ Luinet fra gli ebrei - 
alla ricerca della purezza 

n CANNES «Ho voiuto raccontare la cultura e la vita della 
comunità ebraica hassidlm di New York, far capire come il 
contatto con questa gente che ncerca la purezza intenore 
possa toccare e trasformare le persone che vi entrano in 
contatto» Sydney Lumet è arrivalo len per presentare in con¬ 
corso il film A stranger umong us uluma produzione de la 
sua lunga camera Tra i protagonisti Melarne Gnffith «una 
delle nostre miglion atinci» Anche Lumet si dice molto ' 
preoccupato della situa, ione in Usa «Il problema è 1 enor¬ 
me divano tra ncchi e poven Non è mai stato cosi pnma» 


In concorso «Jene», dal Senegai r, 

Durrenmatt 

rAfiicano 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■CANNES Un Dùncninatt 
all africana’ Propno cosi A 
metà del festival. Canne ha 
sfoderato in concorso II suo 
film afneano si chiama jene, 
viene dal Senegal e trasporta 
nei paesaggi desertici del con¬ 
tinente nero le atmosfere livide 
e ultraeuropcce della pièce 
teatrale La visita della uetchia 
signora Già portata >ulla 
schermo nei pomi anni Ses¬ 
santa la commedia dello sviz¬ 
zero Fnednch Dùrrenmati ap¬ 
partiene a quel teatro della mi¬ 
naccia che sa scrutare, con <• 
I affilata precisione del bzitun, « 
dentro gli enigmi del MeJc c 
dell’esistenza Lo spunto an¬ 
che qui è semplice unarxcae . 
anziana signora toma nel suo - 
paesino natale dimenticalo 
da Dio e affossato dalla nise- 
na, per orchestrare la sua ma¬ 
nica vendetta Tanti anni pn¬ 
ma un giovane del luogo la se¬ 
dusse c la ingiavndè per la¬ 
sciarla subito ^po e spc sare 
una donna più ncca II dolore 
la spinse ad abbandonare il 
paese e ad abbracciare il me¬ 
stiere della prostituta, pnmo 
passo verso una camera fulmi¬ 
nante che Tavrebbe resa mi- 
liardana » -,» - 

L'onesto film di Djibnl Diop 
Mambety ambienta nel paesi¬ 
no fantasma di Colobane il n- 
tomo della vecchia signora 
qui nbattezzata Linguère Ra- 
matou voce sferzante, protesi ' 
d oro alla gamba e a un arac- ' 
CIO un nugolo di serviton e un 
ex magistrato per consigliere 
la vendicatrice propone a suoi ' 
concittadini un patto infernale 
Cento miliardi ui cambio della 


vita di Draman Orameli, l'uo¬ 
mo che l'abbandonò in gio¬ 
ventù e per quel gesto non pa¬ 
gò mai «II mondo ha fatto di 
me una puttana, io farò del 
mondo un bordello», sibila la 
donna nella nprovazione ge¬ 
nerale Ma lei non ha fretta, il 
miraggio del benessere non , 
impiegherà tanto a imputndire 
gli anmii, a rendere i cittadini 
di Colobane un branco di iene f- 
pronte ad avventarsi sulla ca¬ 
rogna di Draman, ormai svuo¬ 
tato di ogni energia c isolato 
da tutti 

Parabola nitida e allarman¬ 
te, quella messa in scena, den¬ 
tro un soTisticato alternarsi di 
commedia e tragedia, dallo 
scnttore svizzero Dùrrenmatt 
suggerisce che le tare della so- * 
cietà corrompono gli individui 
e fa appello ad-una rivoltati¬ 
la coscienza contro il poSèhs ' 
maleTico del denaro il regista ►' 
Oiibnl Oiop Mambety, picgan- „ 
do il gusto scuro della metafo¬ 
ra alla Vociante solarità afrida- 
na, allarga il discorso agli effet- 
U devastanti del consumismo r 
occidentale i «suoi» concittadi¬ 
ni africani venerano come divi- ' 
nità lelevison Sony, fngonfen 
giganti refngeraton e automo- ’ 
bill di lusso sotto lo sguardo 
impassibile della vecdiia si¬ 
gnora Con bella intuizione, il 
regista risolve in una cornice 
da ntuale tnbalc la morte dello 
sventurato Orameh circonda¬ 
to dalle lene umane, viene 
simbolicamente divorato e i 
SUOI stracci restano sulla sab¬ 
bia. «Vi coprirete di sangue o 
resterete poveri» aveva previ¬ 
sto la lucida vendicatrice 

ZI-'-' - -OMiAn 


Crudele parodia da tre autori belgi 

Delitti perfetti 
con telecamera 


ENIIiCOUVRAQHI 


■■ CANNES il continuo ba 
vardage, la chiacchiera come 
attività prevalente dei fesliva- 
lien ormai sulTorlo dello sfinì 
mento, aveva segnalato come 
film -da non perdere» C'csf ar- 
nué prÈs de chez vous, scntto e 
girato a sci mani dai belgi esor¬ 
dienti Remy Bcivaux, /vndiè 
Bonzel e Benoii Poelvooide e 
inserito nella Semaine Je la 
Cntiquc Risultato le salette 
del Palais (dorè piassava il 
film) sono state presto assalta¬ 
te con micidiali code, •irrab- 
biature letali svenimenti e an¬ 
che qualche rissa Avendo per¬ 
so la pnma proiezione, I ab¬ 
biamo recuperato al Manhé 
Idea gemale, quella dei tre 
auton, di mettere in scena I o- 
micidio diffuso in una chiave 
che confen.’ce al film la felice 
ambiguità di una crudezia pa¬ 
rodistica che lascia un sapore 
aspngno nello spettatore Uc¬ 
cisioni truculente in quantità 
nprese da una camera non so¬ 
no propriamente una vsione 
idilliaca neppure per lo spet¬ 
tatore televisivo più sperimen¬ 
tato e avvezzo alla ormai «nor¬ 
male» quotidianità dei reixjrta- 
gc in diretta Ma il cinico prota¬ 
gonista comincia subito a spie¬ 
gare con grande precisione 
come SI devono sistemare dei 
pesi su un corpo inanimato 
quando si vuole affondarlo 
senza che possa naffioraie -• 
Dunoso assassino S<:guito 
da una troupe, compii' am¬ 
mazzamenti con I ana d lavo¬ 
rare a un'inchiesta sul c.impo 
SI attarda in delucidazioni al 
microfono, elargisce conside¬ 
razioni di vana umanità coin¬ 
volge la troupe nelle sue ope¬ 


razioni in corpore vili Si fa aiu¬ 
tare dal tecnico del suono a 
soffocare un ragazzino, iphian- 
sce che per una vecchia signo¬ 
ra sofferente di cuore non ser¬ 
ve sprecare pallottole («basta 
spaventarla»), precisa oi aver 
fuso nel cemento armato due t 
maghrebini, «ma con la testa 
1 - rivolta alla Mecca» Incontra >' 
una troupe televisiva concor¬ 
rente e pnma di nempire tran- ' 
quillomcnte di piombo i teem- 
ci fracassa la telecamera. Un 
effetto esilarante '' 

L'uomo è di buone letture 
ama la poesia c declama spes¬ 
so versi piem di sentimento E 
anche di fine palato, e infatti 
invita la troupe a gustare spe¬ 
cialità calmane in un ristorante t 
sul mare Intanto prosegue con H 
la sua allegra carneficina, non ' 

' lesinando continue Informa- 
- ziom sul suo «metodo»,» spes¬ 
so esibendo nflessioni profon¬ 
de del tipo «Se ammazzi una 
< balena si mobilitano gli ecolo- 
) gisti, Greenpeace, li coman¬ 
dante Cousteau, se fai fiion un 
banco di sardine ti aiutano a 
' metterle in scatola» E non gli f 
manca un certo spinto «profes- /" 
stonale» Quando un uomo 
della troupe viene uoaso si 
commuove e promette solen¬ 
nemente di portare a termine il 
film in suo onore, Insomma, ‘ 
un'usuale barbane un ordina- ’ 
no dispotismo della violenza, 
intrisi dello spmto di un Mon- 
sieur Verdoux dell’era medio- 
logii-a Sullo schermo I onoro 
fierde 1 effetto dirompente e ii- 
beratono di tanti film stnzza- 
budella e si fa strisciante e insi¬ 
dioso Spassoso e agghiac¬ 
ciante 


t 
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Spettacoli 


PAGINA 21 LVN'TÀ 


Torino 

Giovani 
compagnie 
in scena 


■1 TORINO. Rno al 17 mag¬ 
gio il capoluogo piemontese 
ospita Antepnma Teatro, ras¬ 
segna di compagnie emergenti 
dell’Europa mediterranea 
(estesa pero anche a paesi ex¬ 
traeuropei). La manifestazio¬ 
ne. promossa dall’assessorato 
alla Gioventù del Comune, of¬ 
fre un cartellone di 23 compa¬ 
gnie provenienti da 11 paesi 
divefsi. I vari spettacoli saran¬ 
no rappresentati due volte al 
gtomo. nel pomeriggio e in se¬ 
rata, in nove teatri cittadini e in 
spazi non teatrali come la Gal¬ 
leria San Federico. le Serre di 
Grugiiasco, l’ex Giardino zoo¬ 
logico e il grande parco della 
Tesoriera. - ■ ., 

Per l’Italia vi saranno 10 
compagnie, tra cui il Teatro 
Reon di Bologna, lo Stalker 
Teatro e la Compagnia Mosai¬ 
co di Torino, il Gruppo ’Thau- 
matos di Forti. Le altre compa¬ 
gnie proverranno dalla Fran¬ 
cia, Spagna, Grecia. Portogal¬ 
lo, Croazia e per i paesi ex¬ 
traeuropei, dal Giappone. dal¬ 
l’Argentina - oltre - a , tre 
formazioni in rappresentanza 
del Maghreb (Marocco. Tuni¬ 
sia, Algeria). .... __ 

NeH’ambito della rassegna, 
un convegno dal titolo «Teatro 
europeo; quali percorsi forma¬ 
tivi», una sezione Video-Tea¬ 
tro, l’autopresentazione critica 
del proprio lavoro drammalur- 
. gico-estetico, da parte delle 
compiagnie ospiti. 

A concludere i Anteprima 
' Teatro. Misura per misura di 
Shakespeare, allestito da Luca 
Ronconi con alcuni attori del 
Teatro Stabile di Torino e con 
gli allievi della Scuola di for- 
, mazione dell’Ente teatrale cit- 
' tadino. ON.F. 






■ 

ì 


Al Teatro Sistina di Roma 
«42nd Street», il musical 
che per dodici anni 
ha trionfato a Broadway 
Tip-tap, cinquanta ballerini 
e orchestra dal vh^o 
per una versione danzata 
del Sogno Americano 


SPOT 


Una scena del musical «42nd Street» 
dopo Broadway al Sistina di Roma 


L’avventura di Peg Sawyer 


Cinquanta attori e ballerini, orchestra dal vivo e in¬ 
tramontabile tip-tap. Con questo biglietto da visita è 
approdato anche in Italia, al Teatro Sistina di Roma, 
42nd Street, uno dei musical più famosi della storia 
di Broadway. Nato nel 1933 come film e passato al 
teatro nel 1980, è un esempio illuminante e tuttora 
assai gradevole del Sogno Americano, capostipite 
di tanti altri musical che lo hanno seguito. 


STEFANIA CHINZARI 


Mi ROMA. Si chiama Peg Sa¬ 
wyer. la giovane protagonista 
dì 42nd Street, proprio come il 
Tom Sawyer del celebre ro¬ 
manzo di avventure di Mark 
Twain. Perché dietro ai lustrini, 
alle luci, agli scatenati tip-tap c 
alle ferree regole del genere, 
questa commedia musicale é 
in fondo uno «spettacolo di ini¬ 
ziazione»; l’ingresso fortunato 
di Peggy, ballerina di fila con 


mollo talento, nel mondo 
adulto delle star. E come spes¬ 
so succede, tutto ha origine 
per caso: la caviglia rotta della 
diva prescelta Dorothy Brock a 
36 ore dal debutto. 

Dopo quattro mesi di suc¬ 
cessi allo Chatelet di Parigi, 
42nd Street è ora al Teatro à- 
stina di Roma, seconda lappa 
del primo tour europeo di uno 
dei musical più fortunati della 


storia di Broadway. Al Sistina, 
in corsa per riguadagnare a 
pieno titolo la palma del tem¬ 
pio del teauo leggero italiano, 
il musical arriva dopo Evita e 
West Side Story, a concludere 
la tnlogia dedicata alla com¬ 
media musicale americana. E 
quest’ultimo appuntamento 
surclassa ampiamente i primi 
due per vitalità e originalità, 
per ncchezza di scenografie e 
pre.senze, con 50 attori e balle- 
nni a dimenatsi sul palcosce¬ 
nico. tanto di orchestra nella 
buca e preziosi cambi di costu¬ 
mi, al posto della striminzita 
versione «export» con cui si é 
presentato West Side Story. 
D’altronde, fu proprio 42nd 
Street ad occupare di diritto 
uno dei pnmi capitoli della 
storia del musical amencano. 

Nel 1931, infatti, il produtto¬ 
re hollywoodiano Zanuck. ca¬ 


po produzione della Warner 
Bros., convocò nel suo studio 
cinque fra i maggiori talenti di 
quegli anni (gli sceneggiatori 
James c Seymour, il coreogra¬ 
fo Berkeley, il regista Uoyd Ba¬ 
con, e i compositori Dubin e . 
Warren) per incaricarli di scri¬ 
vere un film ambientato nel 
mondo della commedia musi¬ 
cale condito di tutti i requisiti 
che potessero riportare il pub¬ 
blico nelle sale. Nacque cosi, ■ 
inizialmente un film, ^42nd 
Street, primo musical tra quelli 
che, dal 1933 al 1937, hanno 
contribuito a far tnonfarc il ge¬ 
nere. Nel 1980, un altro grande 
produttore, di Broadway que¬ 
sta volta. David Merrick, tra¬ 
sportò quel film sulle tavole del 
Winter Garden di New York. 
Risultato: tre premi «Tony» e re¬ 
pliche ininterrotte per una sto¬ 
ria apparentemente lontana 


nel tempo e nello spazio, ma 
evidentemente capace di cat¬ 
turare, grazie alla musica, ai 
dialoghi convincenti e alla for¬ 
za travolgente del tipi-tap, an¬ 
che un pubblico molto diverso 
da quello degli anni Trenta. . ■ 
Erano allora gli anni della 
Grande Depressione america¬ 
na: il pubblico aveva voglia di 
entrare in una sala buia, di¬ 
strarsi e sognare. Busby Berke¬ 
ley, coreografo e regista del 
film c di molti altri titoli famosi. 
Il aiutò a dimenticare i proble¬ 
mi della dura realtà con quel 
mondo fatto di musica, di iper¬ 
bole e di Indispensabile, pro- 
pandistico ottimismo. Figlio 
della Depressione è anche Ju- 
lian Marsh (Micheal Dantuo- 
no), quotalo regista di Broad¬ 
way votato al fallimento, che 
tenta di tornare sulla breccia 
con un nuovo spicltacolo, Pret- 


ty Lady. In assoluto anticipo - 
sul tempi, 42ndAreerracconta 
desideri, illusioni, adesione e 
fatica dei protagonisti di una . 
commedia musicale: le audi¬ 
zioni, le prime prove, la star 
scelta àiù per necessità econo¬ 
miche (è l’amante del produi- ' 
tore, interpretata da Elizabeth , 
Alien) che per effettive capaci¬ 
tà mimiche, la giovane inge- ’ 
' nua recuperata all’ultimo mi¬ 
nuto. le frenetiche ore prima - 
del debutto e poi l’incidente ' 
che permette a Peggy Sawyer 
di illuminare delle sue doti e 
della sua genuina freschezza ' 
tutto lo spettacolo. E Peggy Sa¬ 
wyer. stavolta, è la diciottenne 
Darcie Roberts, ballerina di fila - 
nelle due passate stagioni, ' 
realmente promossa a diva. 
Un eccesso di favola che nep- - 
pure ’ l’immaginoso • Berkeley 
avrebbe potuto prevedere. » 


«Don Carlo» di Verdi neirallestimento del Carlo Felice e dell’ex Kirov Dissensi al S. Carlo per Bohème in veste moderna 

! » ' r 

Re e cortigiani, tutti in cella Minigonne per Mirnì 


• ■Uiveclettìco£lonCar/o; realizzato'dal Carlo Felicein 
coproduzione con l’ex Kirov (ora Marinskij) di San 
Pietroburgo, ha aperto con successo a Genova le 
manifestazioni colombiane. Suggestivo allestimen¬ 
to di Muivanidze e Chaidze dove la Spagna di Filip¬ 
po li confina con il Cremlino di Boris. Robusta dire¬ 
zione d’orchestra di Alexander Anissimov, voci pre¬ 
gevoli e qualche incertezza interpretativa. 


RUBENS’IVOBSCHI 


M GENOVA Metà russò, me- 
> tà georgiano, metà spagnolo e 
metà genovese, il verdiano 
Don Cado, presentato al Carlo ‘ 
Felice tra le celebrazioni di Cri- - 
stoforo Colombo, assomiglia a 
quei succosi pasticci prodotti ■ 
' da numerosi cuochi senza ri¬ 
sparmio di ingredienti. Non 
mancano i buoni sapori, an¬ 
che se qualcuno si é perso per ■ 
via. Il direttore Valeri) Georgiev 
é rimasto soltanto un nome sul - 
cartellone, il basso Paata Bur- 
chaladze s’é ritirato, mentre il 
tenore Alberto Cupido, vittima 
di una tracheite, ha cantato 
soltanto il primo atto cedendo - 
poi il posto a Carlo Cossutta. 

Le defezioni non hanno pe¬ 
rò limitato II successo e la buo- ; 
na riuscita del lavoro: il più ’ 
nuovo e il più complesso di 
■ Verdi come avvertiva egli stes- ' 
so in polemica con gli impre- 
san all’antica. Presentato nel ' 

. 1867 a Parigi, il Don Cbr/o con¬ 
clude infatti la crisi del musici¬ 
sta che. dopo la «Trilogìa po- ■ 
' polare», abbarxlona la formula 
' della concisione per le colos- _ 

' sali strutture del grand-opéra. - 


’l’rasformando però la grandio¬ 
sità spettacolare in dramma 
passionale c politico sul tema 
' della tirannia. . - - . - 

■ Nessuno può sottrarsi all’op¬ 
pressione. L’Imperatore Filip¬ 
po di Spagna é schiavo della 
chiesa e della propria conce¬ 
zione del potere: suo figlio Car¬ 
lo é schiavo del padre e dell’a- 

. more per la matrigna Elisabet- 
t.3, sacrificata aiKh’essa alla 
ragion di Stato. Del pari, l’equi¬ 
voca pnneipessa d’Eboli é sog- 
■■ getta alla passione per Carlo 

■ mentre il marchese di Posa. 
’ generoso idealista, é tradito 

dalla devozione per un pnnei- 

■ pe debole e indeciso. 

Alle prese con un sìmile vi¬ 
luppo di sentimenti, derivati 
dalla fluviale tragedia di Schil- 
' lor. Verdi è costretto a scoprire 
' un nuovo linguaggio musicale. 
L’impresa complessa lo porte¬ 
rà alla revisione della partitura, 
nel 1884, a ridosso delfO/e/to, 
l.tsciando però ai postcn il 
compito di realizzare scene e 
rote com’egli pretendeva; 
«■Con intelligenza supenore e 

■ interpretazione musicale non 


comune». Per esaudire slrafliJ 
esigenze, il Carlo Felice si é as¬ 
sociato con il Marinskij (ex Ki¬ 
rov) di San Pietroburgo che. a 
sua volta, ha scritturato sceno¬ 
grafo e regista in Georgia, 
mentre il dircttoro russo si vale 
di cantanti per lo più italiani. ' 
Non stupisce che il risultato 
sembri un po’eclettico. : - ■' 

Nello spettacolo, la porte 
più originale é la scenografia 
di Teimuraz Murvanidzc che 
chiude l’Escurial di Filippo 11 in 
una grata ad un tempo tetra e 
sontuosa di sbarre di lerro e 
d’oro. La reggia, irtsomma, co¬ 
me una prigione dove i lumi¬ 
nosi giardini della Regina, la 
cattedrale anch’essa tutta d’o- „ 
ro, le tetre stanze del Re c la ■ 
folla dei cortigiani sontuosa¬ 
mente abbigliati appaiono at¬ 
traverso la cancellata. In que¬ 
sta cornice, suggestiva e fun¬ 
zionale. la regia di. Timur 
Chaidze resta largamente an¬ 
corata alla tradizione teatrale 
russa, dove i personaggi e le 
mas.so, manovrate con abilità, . 
si muovono in un incerto con¬ 
fine tra la Spagna e la Russia ' 
dello Zar Boris, con l’onnipre¬ 
sente fantasma di Carlo V al 
posto dell’assassinato Dimitri. 
Gran colpo di scena alla fine, 
con lareggia che sprofonda tra 
i vapori sotto la cupola di un ' 
giudizio universale del Greco. , 
Una pari ambiguità, ma di 
altro ' genere, caratterizza la , 
realizzazione musicale. Qui il • 
giovane Alexander Anissimov 
(in sostituzione del noto Geor- 
gcicv) si é rivelalo un eccellen¬ 
te direttore, capace di trarre II 


meglio dalla modesta orche¬ 
stra genovese, portando in lu¬ 
ce lo straordinario impasto di 
ombre e di violenze delia parti¬ 
tura verdiana. Un’interpreta¬ 
zione . compatta e vigorosa, 

• con un’ammirevole equilibno 
tra voci sollste, coro e strumen¬ 
ti negli ardui pezzi d’assieme. -, 
Se tuttavia il risultato lascia 
qualche dubbio, la responsa¬ 
bilità ò ancora di Verdi cui non 
basta più che i contanti «sap¬ 
piano l’opera», n>a esige il 
nuovo stile del personaggio. 
Qui sta il punto debole di un 
cast, dotalo di buone voci ma 
poco omogeneo e incisivo. In¬ 
tendiamoci: Roberto Scan- 
dluzzi 0 un basso di eccellenti 
qualità - bel volume, bel tim¬ 
bro, buona scuola - che deve 
soltanto rendere più regale (e 
meno lamentoso) il suo Rllp- 
po. Accanto a lui Roberto 
Frontali é un ottimo Marchese 
di Posa, virile e cavalleresco, 
mentre l’Inquisitore del russo 
Boulat Miniiilhiev è soltanto 
vociante. Nei panni di Carlo, 
Cossutta, subentralo a Cupido, 
si difende con stile. Nel settore 
femminile, Qisabelh Conncll 
' alterna momenti di appassio¬ 
nata Intensità ad altri più opa¬ 
chi, e Giovanna Casolla ripete 
la sua nota interpretazione di 
un’Eboli drammaticamente 
estroversa. Che cosa manca al¬ 
l’assieme? Forse «la pronunzia» 
pretesa da Verdi per fare «il 
dramma»? II pubblico, comun¬ 
que, non ha lesinato gli ap¬ 
plausi, coronando la festosa 
serata. 


SANDRO ROSSI 


HB NAPOLI. La soffitta dei 
bohemien, al pnmo atto é 
pressappoco quella che abbia¬ 
mo visto innumerevoli volte in 
rappresentazioni della Bohè- 
me realizzate da registi timorati . 
di Dio, vale a dire, in questo ■ 
caso, della volontà degii auto¬ 
ri. Soltanto il grande quadro 
del passaggio del Mar Rosso 
che Marcello dipinge svoglia- 
lamente, i» v^ucsta edizione 
dell’opera, pucciniana am¬ 
bientata ai nostri giorni, diven¬ 
ta un complicato saggio di pit¬ 
tura informale, coloristicamen¬ 
te scioccante. Kustav Kuhn, re¬ 
gista oltre che direttore dello 
spettacolo, si insinua come 
può negli spazi che le ferree 
indicazioni didascaliche del li¬ 
bretto lasciano per cosi dire al¬ 
lo scoperto, consentendo ap¬ 
punto. a chi ne avesse inten¬ 
zione, di seguire un suo pro¬ 
getto sovvertitore rispetto alle 
scelte degli autori. ’Tali occa¬ 
sioni sono ben poche al primo 
atto. La tirannia degli autori sì 
impone anche quando Rodol¬ 
fo non può fare a meno di ser¬ 
virsi di una comune penna per 
senvere il suo artìcolo di fon¬ 
do. in luogo della macchina da 
scrivere o addirittura di un 
computer, come vorrebbe una 
modernizzazione dell’opera 
attuata lino in fondo. . , 

Al secondo otto gli awenlon 
assiepiati intorno al caffè Mo- 
mus indossano abili moderni. ' 
La modernità pateticamente 
inseguita dal regista fa capoli¬ 
no con qualche vertigionosa 
minigonna ostentata da chi la 
indossa con provocanti on¬ 


deggiamenti; il tutto nella sera 
di un Natale parigino che da 
persone ragionevoli e prudenti 
' immaginiamo gelido e inospi¬ 
tale. - . . 

Ma è nel terzo atto che Kuhn 
c lo scenografo e costumista 
Peter Pabst approfittano per 
realizzare in misura più consi¬ 
stente il loro progetto. L’osterìa I 
dove il pittore Marcello lavora ' 
diventa una specie dì motel i 
con luci al neon, fiancheggialo , 
da un’insegna costituita da 
una gigantesca figura femminì-, 
le in bikini. Inspiegabilmente 
ci troviamo di colpo in Ameri¬ 
ca, oppure in un non identifi¬ 
cato luogo della Francia: il 
dubbio rimane. Dopo un mo¬ 
mento di disorienUimcnIo sot¬ 
tolineato da qualche dissenso, 
il pubblico non ha più fatto ca- ' 
so a quanto ci veniva mostralo : 
in palcoscenico. La musica ha 
seguilo la sua strada, quella di 
sempre verso rassicuranti ap¬ 
prodi. Ed è stata appunto la 
musica, prioritaria in ogni me¬ 
lodramma che si rispetti, e par¬ 
ticolarmente forte in Bohème, 
a rendere, tutto sommato, irri¬ 
levante l’operazione compiuta 
da Kuhn e da Peter Pabst; un’i¬ 
dea nata dall’intenzione di sot¬ 
tolineare l'universalità dell’o¬ 
pera pucciniana, c quindi la 
possibilità di ambientarne la 
vicenda in un’epoca e luogo ' 
qualsiasi. Per virtù di musica, la 
morte di Mimi nell’ultimo atto 
dell’opera ha suscitato la com¬ 
mozione di sempre. Per soc- ' 
correre l'eroina uccisa dalla ti¬ 
si, Kuhn non ha potuto fare a 
meno di ricorrere ad un otto- 


JAMES TAYLOR IN TOURNÉE. Fya tanti ritorni sui palco- 
scenici di mature pop star, ecco rispuntare anche Jtimes 
Taylor, eroe del folk-pijp americano tra gli anni Sessanta 
e i Settanta. L’inlerpete di You 'uegotafnendedi Mexico. 
sarà in Italia con una tiand di dicci elementi: domani sa¬ 
ranno a Vicenza, il 17 .3 Napoli, il 18 a Roma, il 20 a Cata¬ 
nia, il 21 a Milano, il 22 a Rrenze. , f-, *• ^ 

A.NNULLATA CELEBRATONE PER MARLENE. A sorpre¬ 
sa, le autorità berlinese hanno reso noto ieri che la mani¬ 
festazione d’addio per Marlene Dietrich, prevista sabato 
prossimo al Deutsches ’Theater, è stata annullata: «Acau- 
sadell’età avanzata - è la motivazione ufficiale -, e del «" 
precario stato di salute degli ospiti», tutti anziani amici c 
colleghi deH'attnce scomparsa a 91 anni. •, . 1 ,. - 
A CAGLIARI L’ARTE EIXTTRONICA. È in corso, fino al . 
14 giugno, alla Galleria comunale d’arte dì Cagliari la 
mostra «Artel», dedicala ai media elettronici nelrarte vi¬ 
suale italiana. Molli 1 Uivon di video-arte esposti; per l’oc¬ 
casione sono state cc mmissionate tre opere agli artisti • 
Maurizio Camcrani, Giorgio Cattaui e Fabrizio Plessi. 

È MORTA JACQUEUNi: MAILLAN. È morta a Parigi, per 
un infarto, l’attrice comica francese Jacqueline Maillan. - 
Aveva 69 anni ed era l’attrice prediletta dal commedio¬ 
grafo Pierre Mocky. Nel cinema è ricordata per le sue in¬ 
terpretazioni di Legraidi manovre. C'è un fnmeese m sa¬ 
la?, Unonncuo fata resistenza, Pouic-Pouic. ■ ■ - 

PEREZZANI VINCE CON LA «PRIMAVERA». Un giovane 
compiositore italiano. Paolo Perezzani, ha vinto il con¬ 
corso intemazionale dì composizione di Vienna, con il ‘ 
pezzo per orchestra Primavera dell'anima Claudio Ab- ■ 
bado, che del concono è il promotore e il direttore arti- . 
stico, dirigerà questo pezzo nel prossimo ottobre al Pesti- ' 
vai Wìen Modem. La giurìa era formata da Berlo, Blrtwist- 
le, Cerha, Haubenstoc<-Ramati e Knesset. • - ' 

CHIUDE I BATTENTI MUSICAL DI ULOYD WEBBER.' 
Aspeets ot love, musical firmato da Andrew Uoyd Web¬ 
ber, in scena a Londra da tre anni e due mesi, chiuderà i , 
battenti il 20 giugno per mancanza di pubblico. . 

al love è in scena al Prince of Wales ’llteatre daH’aprile . 
deirSB, ma negli ultimi due anni, con la partenza di Mi- ! 
chael ^il, una delle star del musical, lo spettacolo non è , 
più riuscito a riconquistale il pubblico. -... 

SCAPARRO; SALVATE IL ’TEA’TRO MERCADANTE. Un i 
appcl lo per salvare il trastro Mercadante e il pretto Tea¬ 
tro del Meditenraneo è stato laiKiato da Maurizio Scapar- ) 
ro, che ha consegnate al Sindaco dì Napoli un dossier e 
richiesto la gestione pubblica del settecentesco teatro 
Mercadante e l’istituzione di una fondazione che si pren¬ 
da cura del progetto Teatro del Mediterraneo. -■ -., 

- ' ) (AlbaSotaro) 


Iccnicsco,. cordiale prescrìtto 
’ dai Bbretlistl'Tllìca e Ciacosa, 
mentre la nostra epoca gli 
avrebbe potuto fornire ben al- 
' tri ritrovati della medicina. Tut¬ 
to qui il lavoro dei re.sponsabiIi 
dello spettacolo. • . 

Sul versante deH'esecuzione 
musicale, il giudizio non può 
che essere positivo. Kuhn si è 
riconfermato interprete di raffi¬ 
nata sensibilità nell’esaltarc le 
. peculiarità di una partitura die 
al di là dei grandi slanci lirici 
che tutti conosciamo vive di 
una mirìade di preziose nota¬ 
zioni melodiche. La trionfaUi- 
cc in senso assoluto della sera¬ 
ta è stata pierò il soprano Maria 
Dragoni, una delle più toccanti 
Mimi che si siano viste ed 
ascoltate al San Carlo da molti 
anni a questa parie. Bellissima 
la voce; pierfetta l’intonazione; 
appropriati il fraseggio e l’uso 
' della parola cantata in ogni 
' episodio dell’opiera. li tenore 
Goesta Winbergh (Rodolfo) : 
•' s’awale di gradevoli ed espres¬ 
sivi mezzi vocali, ai quali però 
la velo una certa perdila di so¬ 
norità nelle note alle, come 
' per un arretramento della voce 
dal suo migliore punto di riso¬ 
nanza. Bene intonati nei rispet¬ 
tivi ruoli, il baritono Roberto 
Servile (Marcello) ed il basso 
Andrea Silvestrelli (Colline). 
Adeguato rilievo scenico ha 
' conferito al prersonaggio di 
. Musetta il soprano Aklko Na- 
kajimo. Facevano inoltre parte 
. del cast Renato Girolami, Gior¬ 
gio Tadeo, Ezio Mana Tisi, 
Giandomenico Bisi, Antonio 
D’Innocenzio, Nicola Troisi e 
' Luigi Paolillo. Puntuale il coro 
istruito da Gìacome Maggiore. , 




In mOStrd Brando ferito in Fronte del 

aTiwico porto, l’abbraccio di Jean 

. ‘ Harlow e Clark Cable in i 'a- 

cento niBnifeSu more cheuogUo, le forme 

del CinemO ' prorompienti della Haywor- 

th in onda o della Mangano 
___________ in Riso amaro. Sono solo al- 

’ cune delle oltre cento im¬ 
magini in mostra in questi giorni (e fino alla (ine di maggio) 
al Museo civico Luigi Bailo di Treviso. «L’Italia al cinema 
1911-1961. Cento manifesti dalla Rticcolta Salce» raccoglie 
una selezione dei circa tiecento manifesti che formano la 
sezione cinema tra i 25mila della Raccolta Salce. Dai primi - 
cartelloni del muto, Cabiria, ! quattro cavalieri dell'Apocalis- • 
se alle dive di Hollywood e quelle nostrane, dai manifesti di 
Totò a quelli di Marilyn. Tra gli autori compaiono Umberto 
Onorato. Aido De Amicis, Alfredo Capitani. Dante Manno. -, 





. GU AFHUU VIAGGUUIO. I CONTI TORNANO. 


10 » 000.000 

A ZERO INTERESSI 
sull'ACQUISTO IO MBCI 
RATEALE IN IX MESI 

... Qppy 

io.óòo7ooo 

ALTASSODEL 9 % 
SULL'ACQUISTO ÓX MBCI 
RATEALE FINO A <AO InESl 


Il vostro lavoro gira bene? Forse è so. Per 
proprio giunto il momento di assume- . scegliere 
re un nuovo collaboratore., Come il tenendo 
Fiorino. Furgone, Combinato, Pick-up ., milioni c 
o nella nuova versione Panorama con zero inte 
5 posti fronte marcia, il i - IL NUOVO 
Fiorino chiede poco e dà FIORINO PANORAMA 
tanto. Non si risparmia 1700 DIESEL É ESENTE 
mai e, anzi, vi fa rispar- DASUPERBOllOIQQJ 
miare. Specialmente ades- l TIMO Al l#Tt 


so.. Per tutto il mese, infatti, potete 
scegliere il Fiorino che preferite, trat¬ 
tenendo dal prezzo di acquisto ben 10.. 
milioni che pagherete poi in 12 mesi a 
zero interessi. Se preferite, potete inve¬ 
ii , . . I ce dilazionare il pagamento - 
DRAMA fìiio a 36 mesi.-In questo 
ESENTE caso i 10 milioni li pagherete 
ì IQQX 36 rate mensili al tasso no- 

minale posticipato del 9%. 


Come assumere un collaboratore così 
referenziato? Niente di più facile. Basta ‘ 
rivolgersi alle Concessionarie • e Suc¬ 
cursali Fiat. Buon lavoro. ' . ' ' 

FIAT FIORINO. 

L'ITALIA CHE LAVORA. 


rnvÀiTì 


L'ofTena i valida su tutte tc versioni del Fiorino disponibili per pronta consegna e non i cumulabiì^on altre iniziative in corso. £ valida sino al 31 maggio 1992 m base ai prezzi c ai lassi (a interessi nominali posticipati) m vigore al momento dell’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibiìna richiesti. 


UN'INIZIATIVA DI CON C E S S I 0 N A RI E 


SUCCURSALI FIAT 
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Spettacoli 


giovedì 14 MAGGIO 1992 


Edizioni Eri 

King e Moda 
15 giorni 
di scioi^ro 


■■ROMA. Sciopero di quindi¬ 
ci giorni, a partire dal 18 e 19 di 
questo mese, nelle redazioni 
di Kingi e Moda, le due testate 
-frivole- (ma non tanto) della 
Nuova Eri. cotusociata Rai. Mo-, 
tivo della protesta, le dimistiio- 
ni del direttore Vittorio Cero- 
na. costretto ad uscire di scena 
pierchd De e Psi vogliono divi¬ 
dersi la direzione unica di Co¬ 
rona. Per Moda ò già circolata 
la candidatura di Silvana Gia¬ 
cobini, direttrice di Gioia e 
componente deH'asscmblea 
nazionale del Psi. Immediate 
la reazione della redazioite a 
difesa sia della propria auto¬ 
nomia, che a .sostegno di Coro- 
1 na, che ha praticamente crca- 
; to dal nulla i due mensili. ■■ ■ - 
Intanto ieri i giornalisti dellti 
Rai hanno espresso la propria 
solidarietà ai colleghi. Secon¬ 
do un comunicato deirUsigrai, 
il sindacato dei giornalisti del¬ 
l'azienda pubblica, i fatti che 
riguardano i due periodici van¬ 
no interpretati alla luce di ma¬ 
novre ben più ampie; -La Eri - 
vi si legge - ha deciso un nuo- 

■ vo rinvio senza neppure tenta¬ 
re la strada di una ricomposi¬ 
zione con il direttore dimissio- 

i nario, nella speranza, forse, di 
allargare la trattativa alla nomi- 
r na del direttore del Radiocor- 
. riere e magari anche a quella 
del Gt2-. Solidarietà alle due 
' redazioni è stata espressa an¬ 
che dal Gruppo di Piosolo, se¬ 
condo il quale -nonostante il 
I positivo andamento delle te- 
; .state, si vuole procedere a 

■ cambiamenti al vertice, che 
sembrano : dettati . dall'unico 

' scopo di conquistare nuovi ter- 
. reni alle pratiche della lottizzii- 
zione. Tali comportamenti - 

■ continua la nota dei giornalisti 
aderenti al Gruppo di Resole - 
sono tanto più gravi in giornali 
di emanazione pubblica, visto 
che dopo II 5 aprile non c'è 
stato dirigente o amministrato 
re della Rai che non abbia 

- messo in evidenza ia necessità 
' di dare sognati nuovi». ■ ■ ^ 


Una immagine 
di «Indiana 
Jones 
e II tempio 
maledetto». 

A destra il 
protagonista 
della serie 
televisiva 
da bambino 
e da ragazzo 



Raiuno in crisi di ascolto si affida alle Avuenture del 
giovane Indiana Jones. La serie, coprodotta con 
George Lucas, era prevista per l’autunno ma è stata 
improvvisamente anticipata: lunedì 18 sarà mostra¬ 
to repisodio-pilota; dal 19, per quattro martedì alle ■ 
20.40, la prima serie, che occuperà lo spazio da 
sempre del Tgl sette, relegato in seconda serata. Ma 
negli Usa il serial ha fatto flop. 


. OABRIELLA QALLOZZI 


■■ ROMA. Raiuno appesa al¬ 
la frusta di Indiana Jones. Riu¬ 
scirà il -mitico» archeologo a 
tonificare gli ascolti in crisi del¬ 
la (ex) prima rete? A viale 
Mazzini ci contano. Tanto da 
aver deciso di ■ relegare, da 
martedì prossimo, Tglselle, Il 
settimanale di - informazione 
del Tgl, in seconda serata per 
mettere al suo posto (alle 
20.40) i primi 4 episodi della 
maxiserie tv coprodotta da 
Raiuno e con George Lucas in 


' veste di produttore esecutivo, ■ 
' previsti invece per l'autunno. 

, Periodo in cui vedremo il resto 
della serie delle Auuenture del 
giotxine Indiana Jones. 

•L'Improvviso • cambio ' di ■ 
programma - ha detto Ludovi- , 
co Alcs,sandrini, capostruttura 
di Raiuno - 6 avvenuto per 
consolidare il palinsesto e la ■ 
. scotta è caduta sulla serie In- 
diana Jones perchè a nostro 
■ giudizio potrà migliorare i ri- 
' saltati di ascolto di Raiuno nel¬ 


la serata del manedl, attual¬ 
mente attestati intorno airil% 
di sharc. Inoltre, trasmettere la 
.serie.in un momento tv in cui il 
bacino d'ascolto è ancora ole- 1 
vato, può servire anche da test , 
per verificare che resa potrà 
avere la programmazione del 
seguito della serie in autunno». 

. Questa decisione ha creato 
molti malumori nella redazio¬ 
ne del Tgl che si è opposta al ! 
-sacrificio» del Tgl selle. -La 
crisi di a.scollo della rete - ha • 
detto il comitato di redazione 
- non puè essere risanata con , 
operazioni frammentario c che 
colpiscono unicamente l'infor¬ 
mazione». Ma in questo mo- 
■ monto Raiuno non riesce ad . 
inventare altro che -giochi di ; 
palinsesto». Per di più le deci¬ 
sioni della rete c della testata 
sono condizionate da valuta¬ 
zioni extraziendali nè sono riu¬ 
scite a coordinarsi efficace- , 
mente. Sta di latto che a que¬ 
sto punto Raiuno non poteva ; 


Da martedì 19 su Raiuno 
le «Avventure del giovane 
Indiana Jones », già previste 
per il prossimo autunnòì 
Così si spera di recuperare 
un po’ de^ a^olti perduti 



sopportare il peso di d-uc sera- • 
le - il manedl e il venerdì (con 
Borsauatori) - ded'icate all'in- 

lormazionc..- « 

Dello fatto: ecco a voi Le ao- 
venture del giotxine Indiana Jo- 
nes che. ambientate agli inb.i 
del secolo, raccontano l'infan¬ 
zia e l'adolescenza dcH'ar- , 
:cheologo giù protagonista al 
cinema di film che hanno otte- ' - 
nulo record d'incas.so. Ma se . 
Raiuno annuncia laseriecome 
il suo flore airocchicllo, in ■ 
realtà in Usa, dove il serial è i 
già passalo sui teleschermi, la 1, 
fortuna non ha accompagnato 
r-awcnturicro». La serie è stala 
stroncala dalla critica e il pub-. 
bllco l'ha accolta tiepidamen- , 
te. Tanto che dei 22 episodi 
previsti ne sono stati realizzati 
solo 17. anche se Lucas sta 
1 scrivendo il seguito (ed è an¬ 
cora incerta la partecipazione ; ' 
di Raiuno alla produzione). 1 
Motivo percui, prima di questa , 
improvvisa decisione. Raiuno 
aveva già deciso di modificare 


i suo piani preannunclati ad ' 
Umbrialiciion (la serie giù allo- l 
ra era prevista per questa pri- , 
mavera) e di mandare in onda . ’ 
le Auuenlure In ottobre, in mo- • 
do da attenuare l'influsso ne- , 
galivo del flop statunitense e ^ 
nella speranza che del seria! ; 
possa giovarsi la cosiddetta- 
•campagna d'autunno». - ■ i-f ') 

.- Nella puntata di lunedi, l'e- 
pisodio-pilota, vedremo il pie- ’ 
colo Indiana (interpretalo da . 
Corey Carrier) r- iniziato alla -, 
passione per l'archeologia da 
un misterioso ragazzo biondo, 
sognatore e avventuroso. Di li 
a poco verremo a sapere che il ; 
ragazzetto tutta passione ■ è J 
niente di meno che il mitico 
Lawrence d'Arabia, pronto ai" 
diventare mae.stro .spirituale di 
Indiana che. ancora bambino. : 
si troverà coinvolto in un furto t;- 
di reperti archeologi di grande 5’ 
valore. La storia, continua, e ■ 
dall'Egitto si passa al Messico ' 
(il nesso narrativo è il vecchio '■ 
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archeologo che racconta la 
sua vita a due bambini in un 
museo). Qui Indiana è già un ; 
adolescente ■ (lo i- interpreta 
Sean Patrick Raneiy) c spinto ■ 
dai suoi alti ideali di umanità si ! 
legherà ai rivoluzionari di Ran¬ 
cho Villa. Dopo una serie inler- ; 
mìnabile di avventure, il ragaz¬ 
zo deciderà pcrO di votarsi alla 
sua patria, impegnata in quegli ; 
anni nel primo conflitto mon- > 
diale. Qui finisce l'episodio pi- , 
lobi e si apre la grande awen-. 
tura dell'archeologo che pro- 
.seguirà nelle prossime punta-1 
te: da un continente all'altro 
Indiana incontrerà - Winston , 
Churchill, Picasso, Mata Mori , 
(interpretata da Domiziana ; 
Giordano) che lo inizierà all'a- ,’ 
more, e ancora tutta una serie • 
di grandi ^ personaggi : storici ■ 
che nell'intento di Lucas ' 
avrebbero dovuto coniugare ' 
l'awcntura con l'impegno cul¬ 
turale. Peccato che il risultato ' 
non sia stato raggiunto. : ■ 



NONSOLONERO (Raidue, 13 . 25 ). La rubrica dedicala al ] 
mondo dcH'iramigraziono oggi punta l'obiettivo sul prò- I 
blcma degli Albanesi Ira due sponde. Sono circa 25mila \ 
quelli che risiedono (soprattutto in Puglia) legalmente ^ 1 
initaliae 17mlla<|uclli che hanno trovato un posto di la- 
voro. Un reportage di Nicola Garribba, attraverso alcune ,■ 
piccole comunità in provincia di Teramo c Brindisi, mo- )' 
stra come vivono coloro che sono arrivati nel no.stro pae- ' 
se negli ultimi due anni. ' ; m.v.- , 

OSCAR JUNIOR AJBCINEMA (Telemonlecarlo. ; 14 . 30 ). i- 
Come si realizza un film? Ne parlano Sergio e Francesco ; 
Manfio, a.ssieme .ad un gruppo di ragazzi che in studio : 
provano a girare .ilcune scene di un .soggetto. Viene an¬ 
che trasmesso Viaggio ad Ologrundo. un cortometraggio , 
scritto da un tredicenne cecoslovacco. ■ v-, -i-.ii a 

TV DONNA (Telemonlecarlo. 15 . 30 ). Le molestie sessuali 
sono il tema della rubrica d'attualità al femminile con- e 
dotta da Carla Urban. In studio ne discute Adele Grisen- 
di, autrice del libro Giù le mani, una provocatoria raccol- - 
ta di testimonianze di donne molestate negli uffici, nelle - 
■ fabbriche, nelle strutture pubblic'no e private. . 

SAMARCANDA fRaitre, 20.30). Milano piange, e Roma?. Si - 
parla di tangenti, stasera, nel programma di Michele San- ' 
toro, che propone un parallelo tra lo scandalo milanese • 
e le indagini in corso nella capitale. In studio Renalo Ni- - 
colini, del Pds, Paris Dell'Unto (Psi), Robinie Costi ■ 
(Psdi) c Publio Fiori (De), Intervengono anche dirigenti ì 
e lavoratori deH'Atac, l'azienda tranviaria di Roma, e gli “ 
abitanti di alcune zone romane dove dilaga la specula- ’ 
zione edilizia. Un collegamento in diretta, infine, con Ca- ' 
stei Sant'Angelo, durante il quale intervengono coloro 
che hanno denunciato soprusi alla giustizia, senza però ' 
trovare ascolto. Infine, un reportage propone un con- '' 
fronto fra Roma e Parigi. -Vii' 

IL NOSTRO AMICC» PERRY MASON (Raidue, 20.30). Per • 
il ciclo dedicato al famoso avvocato, un film tv in prima -■ 
visione. Campioni senza valore è la storia di un miliarda- V 
rio, che, in seguito ad alcune minacce, viene trovato ur -1 
' ciso.AqueslopuntoentraingiocoPcnyMason, ■ ■■ -■■■' 
LUNA DI MIELE (Raiuno. 20.40). La testa di nozze lelevisi- 
va, condotta da Gabriella Carlucd e Gigi e Andrea, an¬ 
che stasera proppne giochi e divertimento a ba.se di pro¬ 
ve c gare sempre più difficili. Le tre coppie conconenti di 
tumosonodiRoma,Foggia,Milano ., .-.-’c.*, ■ 

ON-OFF (Raiire, 23,35). Sono due i temi al centro della ru¬ 
brica del Tg3 condotta da Antonio Leone. Per il primo ar- i 
gomento è in studio Angelo Morino, curatore di otto libri ' 
raccolti nella collana della Sellerio -La Memoria», dove si ' 
affronta il modo in cui -il Nuovo Mondo» diventa, altra- 1 
verso violenze etl abusi, -il Mondo alla rovescia». Secon¬ 
do tema: l'Egitto, le sue mummie e le -preoccupazioni» ; 
delle autorità del paese, che hanno sempre negato qual- . 
siasi ripresa telesisiva, a parte un'eccezione.,, 

■ • :'i;v (EleonoraMonelli) \ 


C RAIUNO 






SCEGLI IL TUO FILM 


•vSS UNOMATTIMA 


lKr .rr iii'i i i''f' v. ' .ì ’ii 


10.1 S CIVnHAHO Conducono Danila 
Sonilo oPmo Bruno 


7.00 PfceoLieoRANoiSTome 10.00 hockiysupiuto 


11.00 AUTOMOBILISMO Gran Premio 
laoo LA RISAIA Film di R.Matarazzo. I volture elettriche e solari 

Con E. Martinelli 




12.00 ose IL CIRCOLO OlUB 12. Al 

le 12.05da MilanoTa3 


7.00 PRIMA PAOINA Attualità ' 


8.30 ARMOLO Telelllm - ... . ■ 

9.0B L'UOMO DAL VESTITO ORIOIO 

' Film di M. Johnson. Con G.Peoh 


11.SO IL PRANZO È SERVITO Qlocoa 
ouiz con Claudio Upoi 



6.30 RASSEONA STAMPA 


my T»iH r jài ' r ^ ^ ij 


8.90 STUDIOAI>BrrO Notiziario 


8.0B IL MIO AMICO RICKY Telefilm 


0.90 CHIPS Telefilm 


10.90 MAQNUMF.I. Telelllm 




11.4S MEZZOGIORNO ITALIANO Va- 

i: ■ rietà con Glantranco Funeri - Allo 
12,55: L'edicola di Furari 


14.00 STUDIO APERTO Notiziario 


8.00 L’INCRBOIMLENULK Telelllm 
8.88 BUONGIORNO AMICA Varietà 
0.00 UNA DONNA IN VENOITA 
0.30 GENERAL HOSPITAL 
10.10 CARIOENITORI Quiz. Nel corso 
del programma alle10.55Ta4 
■ 11.10 MARCBLUNA Telenovela 



17mO WOI Varietà cer ragazzi 


17.38 SPAZIO UBERO 


■rsM 1 ('liruij-i'ìmi-i 


: r rT :«". ’7tT7 !i ' 7 ;iTrTnTn 


20.38 UNA CARTOUNA Spedita da 
Andrea Barbato 


20.90 SAMARCANDA . Conduce , Mi- 
20.30 IL NOSTRO AMICO PERRY MA- ' chele Santoro 

80N Telefilm «Campioni senza 






0.90 MBOANOTTE AL TENNIS B 
DINTORNL Tennis: Internazio- 
naii d’Italia maschili. 


FHt-MV Vili :'MI '.[-AauBI 

H éì in 'Ei aiii 'j miA i __. 


Di Andrea Olceso 


0.10 OSI HansJonas 


RINTO Film con JacQues Sema 


1. V-r.fc (.11 i'.'T7B II .''irrT 


8.98 LA CERTOSA DI PARMA (4*) 



18.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOSSIRÀ 


20.26 CALCIO Coppa Italia: Parma-Ju- 
ventus 


1.29 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 


ifti'a'jzi'j.ìiiL’jiij. 
!W .( »rrH' . '[»TTOrTr7CT 

aiimniEcnaEsir 



2.18 BARITTA Telefilm 


9.00 OIAMONDS Telefilm 


9.49 ATTENTI A QUEI DUE Telolilm 


KùJ.'td.’ii-i.fiImrlkndrl 


6.00 UN PEZZO DI CIELO (7-) 


8.10 BODY MATTBRS Telefilm 


0.90 OQQI IN EDICOLA, IERI IN TV 


9.90 MASH Telefilm 


e.OO MISSIONE IMPOSSIBILE Tele- 

film » :.^V v,;';-'-.-,.. 


A-TEAM Telefilm “«t- -« • •- 


MACOYVER Telefilm -- 


BTUDtO APERTO Notiziario • 

8TUDI0SP0RT ^ 


IL0K)C0BEI8 Quiz - 
COHNETTI ALA CREMA F»m 
L’ONOREVOLE CON L’AMAN¬ 
TE SOTTO IL LETTO Film di M. 

• Laurenti.Coni.Banfi ^ -• 

TROPPO FORTI Telefilm 

STUDIO APERTO _ 

STUDIO SPORT 


PARADISE Telefilm 


MCQYVBR Telelllm 


A-TEAM Telefilm _ 

CHIPS Telefilm _ 

SUPERCAR Telefilm _ 

ILMIOAMICORICKY Telefilm 




7.90 CBSNBWS ^ 


a90 8ATMAN Telefilm 


7.00 CARTONI ANIMATI 


aOO ILMSRCATONE 


19.00 CARTONI ANIMATI 


laao HAPPY END Telenovela 



9.00 CINQUBSTELLEINREOHWIE 
12.00 DIAONOSI Con M. Trecca 
12.90 IL RITORNO DI DIANA SALA- 


12.90 OETSMART Telefilm 


19.00 TMCNBW8 


19.05 CARTONI ANIMATI 


19.90 TVDONNA 


17.99 LBMIBDUSMOOU Film di G. 
Kanin.ConC.Grant 

19.15 CISAHAuNAVOLTA^. _ 

19.90 SPOflTISIMO’92 


20.00 TMCNIWS Nolizlano 


14.90 ILMAQNATB Telenovela 


18.00 ROTOCALCOROSA 


20.00 BQUIPAQOIO TUTTO MATTO 

Telefilm 


2a90 LA SERA DELLA PRIMA Film di 
J. Cassavetes. Con G. Rowlands 




t r-n-iiì .' ri iTrr-ri^ì.'TìTTTi 




17.20 SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 


19.00 COMPAGNI DI SCUOLA Tele- 
filmconJasonCavallor • 

19.90 PANTASILANDIA Telefilm 




22.40 CINOUBSTELLEINREOrONE . 




20.90 VELA America's Cup 4* regala. 
■ • Finale 


0.20 TMCNEWS Notiziario 


2.50 CNN NEWS 



• V ' Programmi codificati r‘; ' ! 

20.90 AMLETO FllmdiF.Zofflrelli.Con 
M.GIbson •' • '- 

22A5 58 MINUTI PER MORIRE Film 
conB.WlHis.B. Bedella ■ 

I 0.55 IL BACIO DELLA DONNA RA- 

' , GNO Film con W. Muri. R. Julia /..) 


TEt£ 


1.00 LA VITA SEMPLICE Film con 
kc GlulioStival 
. , . (replico dalle 1.00 allo 23) ' , 


22.16 COLPO GROSSO 


20.90 IL PADRE AMERICANO Film di 
P.CharIgot. Con N. Nell 



1.95 ILMSRCATONE 


94.00 DRAQNET Telefilm 


ONTHEAIR 

B LUE NIGHT _ 

TELEGIORNALE _ 

SUPBRHITEOLDIES 

ONTHEAIR _ 

BLUENIOHT _ 

ONTHEAIR _ 

DBF LBPPARD SPECIAL 


SU' 


20.90 VICTORIA Telenovela 
21.15 UH AMORE IN SILENZIO 
22.00 L’IDOLO Telenovela 
22.30 TGANOTTE . 




f;lS(»TilT(iilliii'-ì' 


T04-P0MBBI00I0 _ 

BUON POMERIQOIO Varietà 
con Patrizia RoaaettJ 
SENTIERI Soap opera _ 

VENDETTA DI UNA DONNA 
lONONCREDOAQUUOMtNI 
TU BEI IL MIO PESTINO 
CRISTAL Telenovela 

FEBBRE D’AMORE _ 

T04-SBRA 


C’BRAVAMO TANTO AMATI 

Con Luca Barbareschi ’ 

IL GIOCO DEUE COPPIE Quiz 
* conCorradoTedeachI 
DOTTOR CHAMBEHLAIM 
QLORU, SOLA CONTRO IL 

MONDO Telenovela _ 

BEN HUR Film di W. Wyter. Con 
' C.Heston 

SENTIERI Teleromanzo 
CRISTAL Telenovela 

TU SU IL MIO DESTINO 


• LAPEIOMARESCIAUA Film di 
Steno. Con R. Pavone 
I L’INCREDIBILE HULX Telefilm 
> UNA DONNA ALLA FINESTRA 

Film (replica) 

I GLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONDO Telenovela _ 

I IO NON CREDO AOU UOMINI . 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15:17; 19.45; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; : 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, là.S?, 16.57. 

19.41, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch'io '92; 11.15 Tu, lui I figli e gli altri; 
12.06 Ora sesta; 14.28 Stasera dove: 
16.00 II Paglnone; 17.34 On thè road; 
20.03 Note di piacere; 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. ' 
8.26, 9.26, 10.12, 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27,17.27,18.27,19.26,21.12.8.4611 
signore del sonno: 10.30 Radiodue 
3131; 12.50 Impara l'arte: 15.00 Ma¬ 
dame Bovary; 15.48 Pomeriggio in¬ 
sieme: 20.15 Questa o quella: 23.28 
Notturno Italiano. - . 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42. 

11.42, 12.24, 14,24, 14.54. 18.42, 7.30 
Prima pagina; 10.00 Fine secolo: 12 II, 
club dell'opera; 14.05-Diapason; 
16.00 Palomar: 17.00 Scatola sonora: - 
21 Radiotre suite: 23.35 II racconto 
della sera; 23.58 Notturno Italiano. « 

I RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
1 Iratflcoin MFdalle 12.50 allo 24. . 


».OB ;■ L’UOMO DAL VESTITO GRIGIO ' ‘ t i ‘ ' 

RegladlNunnalyJohnaon.conGregoryPeck.Jonnl- 
ter Jonee, Frrdrle March. Usa (1956) 124 minuti. .. 

Da un roman;;o di Stoan Wilson, l'ascesa sociale di un 
■uomo In grigio. Prima prigioniero di un matrimonio 
tranquillo e opaco, poi Istigato dalla moglie ad abban¬ 
donare II solito lavoro e tentare II successo. CI riusci¬ 
rà.. _ 

CANALE57jV:- ■ . 


20.30 LA SERA DEliJL PRIMA ' -i 

Regia di John Cataevatea, con Gena Rowlands, Ben 
Gazzara,JohnCaasavetaa.Usa(187T).l20mlnutl. ' 
Un'attrice deve Interpretare sulla scena una signora > 
di clnquant'annl che rimpiange la giovinezza perduta. 

SI rifiuta di entrare nel personagglo, troppo slmilo al¬ 
la sua condiziono reale. E II suo equilibrio viene meno 
*. -i: dopolatraghamortodl un'amrriiratrieo. Un boltilmdl 

. - Cassavetes (iremiato con un Orso d'argonto (miglioro 
' Interpretazione (emminllo) al festival di Berlino. 

ODEON TV, .. -'rnr ■ 


20.30 SENHUR ' 'V 

,, . Ragia di William Wyler, con CharltonHeston, Stephen 

' Boyd, Haya RarareeL Usa (1959). 212 minuti., 

. SI dice Ben Hure si legge kolossal. Un budgetdi venti : 
milioni di dollari, migliala di comparse, undici premi 
Oscar. Slamo In Giudea ai primi anni dell'era cristia¬ 
na. Ben Hur è un patrizio locale che un suo vecchio 
'. amico. Il legionario Messala ha tatto Imprigionare. i , 
' Quando lo liberano, sfida II rivale in una memorabile 
corsa alle bighe, osi ricongiungo con madre o sorella 
. , sequestrate nella vallo dei lebbrosi. Moralismo, enfa¬ 
si o grande spettacolo. ■ . ì ,, ... .. ( 1 ,, 

.'RETEQUATTRO -■ .n. 


22.30 L'ONOREVOLE CON L'AMANTE SOTTO IL LETTO 

- Regia di Martano Laurenti, con Lino banfi, Janet 
Agren, Alvaro Vitali. Italia (1981). 92 minuti. - 

Tangenti e raccomandazioni, anche nel mondo della 
. scuola. Una prolessoressa di scienze naturali viene 
' licenziata dalla scuola dove Insegna per aver latto 
una nota di condotta al figlio del sindaco. Ricorro al fi¬ 
danzato che fa il deputalo a Roma ma scopre che ó a 
capo di un giro di squillo. Un archetipo della comme¬ 
dia scollacciata (esoprattutto pecoreccia) in voga una 

decina di anni fa. .. .. —- --—, 

ITAUA1 K,,■ 


23.05 BABYKIIXER 

Ragia di Larry Cohen, con John Ryan, Sharon Parroll. 
Uaa (1973). 1955. . . ,. . 

'rUna donna partorisce un piccolo mostro, Questi, sem- 
pre ripreso In penombra, appena nato ta tuori medici 
e Infermieri. Poi semina panico e delitti por la oinù. 
assetato letieralmonte di sangue. - 

• ■ , . ITALIA? .... -ivi. 

0.40 ■ JOEHILL^’’"''"'^' 

Regia di Bo VITiderberg, con Thommy Bergreen, An|a 
Schmid!. Svazia (1971). 107 minuti. ’ 

Da una storia vera. L’awontura poiitico-osistenzialo 
' di un emlgninto svedese che, traforilo negli Stati Uni ¬ 
ti, diventa un popolare capo sindacale e viene poi in¬ 
giustamente condannato a morte. Sullo sfondo lo lotto 
; Sindacali d'inizio secolo nel più grande doi paesi in- 
, -• . ; duStriali.. ■ . 

.; '.’telemontecarlo^v.v^ i"- 

j 2a30 LAFELDMARESCIALLA'^-^''^--v 

I : ' Ragia di Stano, con Rita Pavone, PraiKls Bianche, 

Mario Girotti. Italia (1967). 104 minuti, c 

Italia 1944, un aereo Usa viene abbattuto !! pilota no- 
i - SCO a salvarsi grazio a! paracadute. E Rita una giova- 

I ■ , no e simpatica toscana che lavora In un’osteria lo na- 
j . scendo e protegge. Fino a che un’esplosiono non li • 

r costrlngeafugglrovorsolelineealloate. ' 

l RETEQUATTRO 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 

LANCIA 


Traffico in tilt 
per la votatone 
del prendente 

■■ Traffico rivoluzionato, ieri mattina, pier l'elezione del 
presidente della Repubblica. Tutto il centro storico tra piazza 
Venezia e largo Goldoni è stato impraticabile. Impossibile an¬ 
che arrivare in piazza Montecitono: la zona è stata transenna¬ 
ta (nella foto). Alcune vie e piazze limitrofe, inoltre, per tutto 
il [leriodo delle elezioni, sono state chiuse aJ traffico. Il Comu¬ 
ne le ha riservate alla sosta per le automobili dei grandi eletto¬ 
ri, del governo e della stampa i>arlamentare (si tratta di piaz¬ 
za del Parlamento, via dell’Impresa, piazza di Pietra, piazza 
San Lorenzo in Lucina, piazza Colonna). I vigili urbani hanno 
anche diffuso un appello, perché la gente eviti, se possibile, 
di entrare in centro. Ieri, però, l'invito è andato a vuoto. E ci 
sono state code di ore in via del Corso, piazza del Popolo, via 
Tomaceiii e corso Vittorio. Colpa tinche dei furgoni: molti 
hanno cercato di scaricare le merci dopio l'orario consentito. 

Pds e Verdi per protesta 
lasciano la commissione edilizia 

Alla Pisana 
delibere top secret 
«Controlli zero» 


Delibete top secret alla Regione. 11 presidente Ro¬ 
dolfo Gigli ha ordinato di non mandare più gli atti 
della giunta ai consiglieri. Il motivo sarebbe l'esauri- 
mento dei fondi per la stampa. A denunciarlo è sta¬ 
to il consigliere del Pds Daga. Contro l'assenza di 
trasparenza e democrazia si sono dimessi dalla 
commissione urbanistica del Pds De Lucia e Meta e 
il verde Oslo: «La commissione viene ignorata». 


rrTTTmrrTrr' 


■i Tutte le delibere regiona¬ 
li sotto chiave, inaccessìbili ai 
consigiieri regionali per ordine 
del presidenle de RodoUO'Gi¬ 
gli Commissioni consiliari te¬ 
nute all'oscuro delle decisioni 
prese dalla giunta. Dal 9 aprile 
scorso ai consiglieri regionali 
non vengono più consegnale 
le delibere approvate dalla 
giunta della Pisana. A scoprirlo 
e a denunciarlo é stato ieri il 
consigliere regionale Luigi Da¬ 
ga. del Pds, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
congiuntamente dai consiglie¬ 
ri della Quercia Vezio De Lucia 
e Michele Meta e dal Verde del 
Sole che ride Arturo Oslo, che 
hanno annunciato le proprie 
dimissioni dalla commissione 
urbanistica, che considerano 
tenuta ai margini di tutte le de¬ 
cisioni della giunta, messa nei- 
i'impossibiliui di discutere e 
preridere decisioni. 

Luigi Daga, che era presente 
all'Incontro ha raccontalo di 
aver scoperto qualche giorno 
fa che ai gruppi non arrivano 
più le delibàere. «Conoscere 
l'atttvilù della giunta è un dirit¬ 
to dei consiglieri, mi sono ri¬ 
volto al segretario r^rionale 
per capire perché dal 9 aprile 
non ci vertano più date le co¬ 
pie delle deliberazioni - ha 
detto il consigliere del Pds -. 
Mi é stato riposto che é stato 
lo stesso presidente Gigli a 
prendere la decisione, con la 
oiustUicazione che mancano 1 
fondi per stamparle». Ma la dil- 
Ticollà di accesso ai documenti 
secondo il consigliere non é 
una novità: «Giorni fa ho dovu¬ 
to minacciare gli impiegati, 
che non volevano farmi pren¬ 
dere visione di un documento. 


Fiaccole antìmazzette 

Veglia a Campo de' Fiori 
Appello dei prof universitari 


M I docenti universitari ro¬ 
mani della Sapienza e di Tor- 
vergata si mettono a disposi- - 
zione per combattere le tan¬ 
genti e la corruzione. E oggi, ' 
contro il sistema delle mazzet¬ 
te, SI terrà una fìaccolata a ‘ 
piazza Campo de’ Fiori, alle 
21, indetta dal Forum regiona¬ 
le della società civile. 

In un appello, del quale é 
pnmo firmatario il professor 
Aurelio Misiti, preside della fa¬ 
coltà di ingegneria, i docenti si 
dxxrno «preoccupati dei peri- ’ 
coli che potrebbero correre le 
istituzioni democratiche» e ri¬ 
tengono necessario rafforzare i 
legami tra il mondo della cul¬ 
tura e la società civile. «Al fine 
di perseguire tale obiettivo - 
hanno scntto neH'appello - 
siamo disponibili a offrire la 
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2600 pullman nel fine settimana 
per la beatificazione di Escrivà ' 

E nel week-^nd 
centro assediato 
dai pellegrini 


Società collegate tra loro e semifimtasma hanno costruito i palazzi comprati dal ministero 
Le aree sono per uffici privati, fuori Sdo. Il Comune deve decidere se mutare destinazione 

Scatole dneà miliardarie 
per ^ afiÈdiì delle Finanze 


Le mille stranezze deiraffare-Finanze. Il ministero 
compra e affitta uffici per centinaia di miliardi su 
aree vincolate e stipula accordi con imprese legate 
fra loro. Le società? Per la Camera di commercio 
due su tre sono inattive. E, secondo la Cassa edile, 
hanno, tutte insieme, solo 26 operai. Il caso di Cine¬ 
città Est, dove il Comune ora interviene per togliere i 
wncoli all'area. 


CLAUDIA ARLam 




di chiamare i carabinieri». Il vi- 
. cepresidente deU'assemblea 
' regionale. Il pidlessino Angiolo 
. Mamonl; -ha -preso-posizione 
suiia vicenda. «Sarebbero finiti 
i soldi messi in bilancio per 
stampare le delibere - ha detto 
-. Una situazione singolare 
. che dà il senso dell'Insipienza 
amministrativa di questa Giun- 
, ta«. ' ‘ 

Arturo Oslo ha illustralo i 
motivi della decisione sua e 
dei colleghi del Pds di dimet¬ 
tersi dalla commissione urba¬ 
nistica. «In venti mesi di attività 
' la commis^one ha presso 
solo cinque o sei pareri su oltre 
' sessanta argomenti all'oidine 
del giorno - ha detto Osk) - 
Nella nostra commissione non 
' vengono neanche redatti i ver¬ 
bali». Michele Meta ha detto 
che quando i consiglieri della 
commissione ■ riuscirono a 
strappi^ all'assessore all’ur- 
banistìca un programma di la¬ 
voro della commissione per af- 
. frontare itemi più importanti vi 
fu un intervento d'autorità per 
bloccarlo. «Il socialista Bruno 
Landi ostacolò in modo espli¬ 
cito l'operazione - ha detto - e 
cosi la commissione è stata 
' umiliata e usurpata della sua 
' funzione». L'uibanista Vezio 
' De Lucia ha denimciato come 
impedire di far lavorare la 
commissione sia funzionale al¬ 
le scelte urbanistiche della 
giunta. £asta andare a vedere 
le scelte che sono state fatte, la 
costruzione del ministero della 
r Sanità alla Mariana ad esem¬ 
pio. per la quale sarebbe stato 
Indi^nsabile a ngor di legge 
- l’assenso della Regione - ha 
detto De Lucia -. Per capire 
■ - perché si vuole che la commis¬ 
sione non abbia alcun molo» 


■i Qualcasa non va, nel tra¬ 
sferimento delle Rnanze. Mai 
una gara d’appalto, società «a 
scatole cinesi» che si oggiudi'C 
cano l'affare, aree vincolate su 
cui costmire. La storia ,di que¬ 
sto ministero, che da un ràio 
d'aiuii compra e affitta palazzi 
per mettervi I propri uffici, è " 
piena di stranezze. 

£ curioso, intanto, che le zo¬ 
ne scelte per il trasfenmento,. 
tre in tutto, siano lontanissime 
fra loro e, soprattutto, si trovino 
fuori delio Sdo, l'area destinala 
ad ospitare i ministeri e gli ufli- 
o di Roma. Ma, dopo li caso 
della Sanità e delle Poste, 
pronte a fare altrettanto, que¬ 
sto é forse l'aspetto meno 
sconcertante. 

Stupiscono di più, infatti, i 
passi che. in questi giorni, sta 
compiendo il Comune e la 
composizione delle società in 
gioco. Una si chiama Residen¬ 
ziale Il Ligustro. Ha appena fi¬ 
nito di costmire, in via Martiri 
(Cinecittà est), un palazzo per 
J ministero. Ma quest'area é 
vincolata. Secondo il piano re¬ 
golatore, infatti, dovrebbe ac- 
ct^liere uffici privati, non pub¬ 
blici. Prima domanda; come 
mai le Finanze, con tutta la cit¬ 
tà a disposizione, hanno deci¬ 
so di comprare proprio un'a¬ 
rea «vietata»? Inutile chiederlo 
ai consiglieri d'amministrazio. 
ne del ministero: loro hanno 
saputo solo a cose fatte quali 
erano le zone e le società scel- ■ 
te. A tutto, direttamente, ha 
pensato il gabinetto del mini¬ 
stro. Parla irrvece l'ingegnere 
Alberto D'Orazio, amministra¬ 
tore unico del Ligustro; «L’area 
é vincolata, ma si sa che il mi¬ 
nistero può fare quello che 
vuole, basta che si appelli al¬ 


l'articolo 81». Cioè, appellan¬ 
dosi air«interesse nazionale» 
del palazzo, le Finanze posso¬ 
no chiedere che l'area cambi ■■ 
ia desunazione d'uso. 

In Comune, di questo mtop- 
po si sta occupando l'assesso¬ 
re Gerace, che, nelle prossime 
ore. prima delie dimissioni del 
sindaco, chiederà al consiglio 
di approvare ii cambio di desti¬ 
nazione. Il contratto di acqui- ■ 
sto del palazzo, del resto, é già 
pronto. Il ministero deve paga¬ 
re 62 miliardi e 832 milioni. 
Piccola precisazione sul Ligu¬ 
stro. Per la Cassa edile, adesso 
ha soltanto due operai. Dove 
ha sede la società? In via Val- 
marana, ufficialmente. Ma gli 
operai del cantiere danno un 
altro indirizzo, via Ciro Menotti 
4, dove é r«Amministrazione 
Gerini Alessandro». Si tratta 
della famiglia di proprietari ter- 
neri Cerini. Sono vicini al mon¬ 
do cattolico. Il loto nome toma 
in molte imprese immobiliari. 

E le altre due aree? Una si 
trova a Torpagnotta (Eur). I , 
primi uffici si stanno spostan¬ 
do proprio in questi giorni. Un - 
lotto é stato comprato. Costo, 
100 miliardi. Per gli altri due 
sono pronti i contratti d'affitto. 
Poi, tra qualche anno, le R- 
nanze compreranno. Dei lavo¬ 
ri si é occupata ia Agricola Lie¬ 
ta. Secondo ii <eivellone» del- ' 
la Camera di commercio, que¬ 
sta società é «inattiva», cioè ' 
non fa niente. Per la Casu edi¬ 
le, F>eiò, esiste; avrebbe sedici 
dipendenti. Che devono avere 
lavoralo parecchio, per co¬ 
struire da soli oltre 70mila me¬ 
tri quadrati di uffici. Chi guida 
l'Agricola Lieta? La signora 
Marcella Colelli. Nel mondo 



L'Ingresso del cantiere alla Rustica 


deH'edilizia, una sconosciuta. 
Società-fantasma? La sede le¬ 
gale é in via del Policlinico. Ma 
qui c'é solo l'ufficio di un com¬ 
mercialista: «Andate in vìa Tor- 
lonia», dicono. In via Torlonla 
19, salta fuori la Soci, Società 
di servizi amministrativi e com¬ 
merciali. E, a questo punto, le 
stranezze si moltiplicano. La 
catena delle imprese acquista 
nuovi anelli 

Dall'altra parte della città, 
quartiere la. Rustica, un'altra 
società ha infatti appena aper- 
tO'un cantiere per le Finanze. 
L'impresa è la Caia sri. «Inatti¬ 
va», per la Camera di commer¬ 
cio. Dipendenti? Otto, dicono 
alla Cassa edile. La Gaia sta 
costruendo una sede per le im- 
piosle dirette. In via Noale, il 
cantiere é stato appena aper¬ 
to. Gli operai forniscono un 
numero di telefono. E arriva la 
sorpresa; il numero conispon- 
de, arreora, alla Saci. Caia e 
Agrìcola Lieta, che hanno am¬ 
ministratori diversi e lavorano 
in posti diversi, fanno perciò 
capo a questa teiza impresa. 

L'affare, tra Torpagnotta e la 
Rustica, è di centinaia di mi¬ 
liardi. Chi c’è dietro? Alla Saci 
tacciono. Si dice però che en¬ 
trambe le società di costruzio¬ 
ni siano vicine alia famiglia 
Gianni: sono costruttori noti, di 
area de. 


Sip e mafia 
Mc^trati al lavoro 
su^ appalti 


M Gli appalti Sip nel mirino 
della magistratura. Dopo la de¬ 
nuncia della CgiI del Lazio su¬ 
gli appalti per 100 miliardi 
concessi dall'azienda telefoni- , 
ca alla Comitei, una società se- ' 
condo il sindacato legata alla 
’ndrangheta, a piazzale Clodio 
é stata aperta un'inchiesta, af¬ 
fidala al sostituto procuratore 
Ftalico Ionia. Ieri mattina, su ' 
ordine del magistrato, la poli¬ 
zia giudiziaria si è recata nella ' 
sede della CgiI per acquisire 
tutto il materiale prodotto dal 
sindacato sulla vicenda degli 
appalti Sip. Si tratta di un volu¬ 
minoso dossier che l'oiganiz- 
zazione sindacale ha presen¬ 
tato alla stampa il 30 aprile 
scorso. La CgiI ha documenta¬ 
to che la Comilel è legata alla 
famiglia degli Alvaro, che in 
una relazione dell'antimafia . 
viene considerata affiliata alla 


Caso Lucarì. Saranno ascoltati i politici che compaiono nelle bobine 

Tangenti, sfilano ì de eccellenti 


oiù ampia collaborazione, nel¬ 
le forme istituzionali previste 
dalle leggi, a governi che pon¬ 
gano al centro del proprio pro¬ 
gramma, e attuino coerente¬ 
mente, il risanamento morale 
della vita pubblica». Econtro le 
tangenti stasera si accenderan¬ 
no le fiaccole dei manifestanti 
che parteciperaruio alla mani¬ 
festazione indetta dal Forum 
della società civile. Molti consi¬ 
glieri comunali, provinciali e 
regionali delle forze politiche 
democratiche hanno aderito 
aH'irtizlatrva che ha come 
obiettivi l’abolizione dell'im¬ 
munità parlamentare, la rottu¬ 
ra da parte degli enti locali dei 
rapporti con ie aziende inqui¬ 
site, l'uscita dei rappresentanti 
dei partiti dalie Usi e dalle 
aziende municipalizzale. 


M Chiuso il caso Lucarì, 
l'inchiesta sulle tangenti alla 
Regione Lazio entra nella fase 
più delicata. II sostituto procu¬ 
ratore Luigi De Ficchy a partire 
da questa mattina convocherà 
nel suo ufficio a piazzale Clo¬ 
dio gli esponenti della De ro¬ 
mana che compaiono, alcuni 
citati, altn in prima persona, 
nei verbali delle intercettazioni 
telefoniche che il magistrato 
aveva disposto a suo tempo 
sulle utenze telefoniche dell’ex 
assessore al demanio e patri¬ 
monio della Regione Lazio e 
dei suoi più stretti collaborato¬ 
ri. Il riserbo sui nomi è Invalica¬ 
bile, anche se sembra ormai 
certo che uno di loro possa es¬ 
sere Francesco Maselli, prede¬ 
cessore di Lucori all'assessora¬ 
to al patnmonio ed attualmen¬ 
te consigliere regionale della 


Oc. Eccito tuttavia che tra loro 
ci siano anche personaggi mai 
nominati nell'ambito dell'in¬ 
chiesta su Arnaldo Lucarì. Nel- 
l’ufficio del sostituto procura¬ 
tore De Ficchy entreranno nel¬ 
le vesti di testimoni. Dovranno 
in pratica spiegare e chiarire 
alcuni particolari, certo sospet¬ 
ti, relativi alle conversazioni te¬ 
lefoniche intercettale. Tutte 
premesse che lasciano pre¬ 
supporre un'improvvisa im¬ 
pennata deU'incliiesta entro la 
fine delia prossima settimana 
Il capitolo relativo ad Arnal¬ 
do Lucori è ormai entralo In di- 
rìttuia d'arrivo. Il magistrato 
chiederà una piccola proroga 
dei termini, che scadono do¬ 
mani, soltanto per ultimare 
una sene di accertamenti «di 
contorno». Poi scatterà la n- 
chiesta di nnvio a giudizio, len 


gli avvocati Elio Slggli e Mar¬ 
cello Leoni hanno presentalo 
istanza di scarcerazione per la 
loro assistita, Èva Ferruccio, la 
titolare della «Nuova Fugiida» 
arrestata venerdì scorso con 
l'accusa di favoreggiamento 
per aver ritrattato le accuse 
contro l'ex assessore Lucori. 
Nell'lntenogatono di martedì 
scorso la donna ha Invece ri- 
confermato tutto: gli incontri ' 
tra I tigli e Lucarì, l’autenticità 
del nostro registrato, la richie- 
sta di tangente. Nell'istanza, i 
legali hanno sostenuto tra l’al¬ 
tro che proprio sulla base della 
collaborazione mostrala, da 
parte della Ferruccio non esi¬ 
ste più pencolo d'inquinamen¬ 
to delle prove e che, dunque, 
non c'é più motivo che giustifi¬ 
chi la sua permanenza in car¬ 
cere. Analoga nchiesta di scar¬ 


cerazione sarà presentata nei - 
prossimi giorni dai difenson di 
Arnaldo Lucarì. L'esponente 
democristiano ha tuttavia ne¬ 
gato ogni addebito, pur am- , 
mettendo di aver avuto collo¬ 
qui con I figli delia titolare del- 
l'impresa di pulizie. Ed ha as¬ 
serito che gi^ parte del paga¬ 
mento relativo all'appalto era 
stalo già saldato. Come dire - 
che non sarebbe poi molto lo- " 
gico chiedere tangenti dopo - 
aver versato trecento dei quat¬ 
trocento milioni previsti nel¬ 
l'appalto. ^ 

Oltre agli esponenti politici, 
il magistrato ha anticipato che ' 
ascolterà al più presto i figli di r' 
Èva Ferruccio, Marco, Paolo e I ■ 
Andrea Rota, lutti destinatan di 
altrettanti avvisi di garanzia, ti¬ 
tolari dell'Impresa «Pulitalia» ' 
che SI era aggiudicata uno dei 


lotti della gara d'appalto indet¬ 
ta proprio da Maselli, poi bloc¬ 
cata da Lucan, Blocco che ave¬ 
va determinato la «piorogatio» ‘ 
delle vecchie ditte, tra le quali ; 
appunto la «Nuova Fulgida». ' 
Altro terreno sul quale avanze¬ 
rà l'indagine della Guardia di ; 
Rnanza sarà quello degli altn 
imprenditori che hanno usu- ' 
fruito, come ia Ferruccio, della 
proroga. E che in linea di logi¬ 
ca, dando per certa la richiesta 
di tangente da parte di Lucan, 
avrebbero dovuto subire un i 
analogo trattamento da parte 
dell'assessorato al demanio e 
patrimonio. I pnmi accerta- ' 
mene hanno dato esito negati¬ 
vo. Ma la notizia nsaie ormai 
alla scorsa settimana. E sul la¬ 
voro svolto nelle ultime ore il 
magiitrato sta opponendo un 
comp rensibile riserbo. 



Uccise ragazza 
con un pugnale 
È in corso 
il processo 


L’ergastolo per Antonio Severa (nella foto), il giovane 
romano accusato di aver ucciso, il 4 apnicdel IMI, con 
un colpo di pugnale Monica Monteleone, della quale era ■ 
innamorato me era stato respinto, è stato sollecitato len • 
dal pubblico ministero Mona Cordova al processo che si 
sta svolgendo dinanzi i giudici della seconda Corte d'As- 
sise. Dopo la requisitona del rappresentante della pub¬ 
blica accusa, hanno preso la parola le p 2 irti civili le quali ' 
hanno chiesto l'afferm.izione della responsabilità penale ' 
dell’Imputato ed il risarcimento dei danni morali La sen- ' 
tenza è prevista per l'8 giungo prossimo. ' , ^ 

... , - > -ìsr ■ , 

InUUgurStO ' £ stato inaugurato ieri mat- ■ 

il knero nell'area del Parco di 

Sapienza, r compresa, 
Uft)3nO tra Tautostrada per L’Aqui- 

di Tor Sapienza Paimiro Togliatti e < 

^ via Coilatina, il primo ifo- 

SCO urbano» delia capitale. 

Il bosco, composto da tre¬ 
mila alberi e duemila cespugli, è stato piantato con il ' 
concorso deir«Associacione alberi per i vivi» (Alvi), nata < 
con lo scopo di promuizvere il verde senza esporre a spe- ' 
se le amministrazioni pubbliche. L'assessore capitolino ’ 
all’ambiente Corrado Bernardo ha invitato gii abitanti 
della zona a rispettare il parco e a non sporcarlo. 


Ambiente ^ Quattro autoarticolati cari- 

Gnoue denunci» sequestrati e , 

uni|u<e uenumà, persone denunoa- 

perSCanCO > te a piede ubero: sono U ri- 

abusivo rifiuti un’operazione 

dei finanzien della secon- 

da compagnia della nona 

Legione di Roma, interve¬ 
nuti jjcr impedire lo sconco non autorizzato di una gran 
quantità di nfiutì in una discarica ad est della capitale. 1 
quattro automezzi - si legge in un comunicato delta guar- < 
dia di Rnanza - sono stati bloccati nel momento in cui ì 
cominciavano le openizioni di scarico dei rifiuti, prove- ' 
mentì dai comuni non compresi fra quelli autorizzati. Il 
carico viaggiava con documentazione falsa. Le autonz- » 
zazioni dirette dal sortituto procuratore della procura i 
della Repubblica pressa la Pretura, Maria Bice Barborini, - 
sono tutt'ora in corso e non si escludono ulteriori svilup¬ 
pi. Intanto oggi la pnma sezione del Tar del Lazio dovrà • 
esprìmersi nel merito del ricorso fatto dai Verdi, dagli 
ambientalisti e dal comune di Canale Monteiano, contro ' 
le tre ordinanze emesse dal presidente della giunta regio- ' 
naie Rodolfo Gìgli, che imponevano la realizzazione di 
una discarica «provvisoria» di rifiuti urbani nella vecchia 
cava «Mercareccia» nel :omune di Canale. 


Rai/GrottarOSSSi ' La centralina telefonica e il 
L’Usiarai ' sistema «Argo» delle testate > 

' radiofonic.he sono restate : 
pratista .- - bloccate, nel nuovo ira- 

per blaCk'OUt pianto Rai C-iottarossa, l'al- 

“ tra sera,- per oltre cinque 

ore. L'intero impianto è re¬ 
stato isolato. L’Usigraì in ! 
un comunicato critica l'azienda <he non èstata in grado ' 
di affrontare con tempestività il guasto». Proprio nelle ulti- ' 
me settimane l’Usigrai e i comitati dì redazione dei Gr s 
avevano segnalato la riecessità di vcrìricare le dotazioni _ 
tecnologiche, il sistem.) di manutenzione e il pronto in- ' 
tervento. L'Usigraì ha protestato con la presidenza e la 
diluzione generale, sollecitando l’immediata convoca- . 
zione della commissione mista, azienda sindacato, costi¬ 
tuita dall'atto del trasfeiimcnto delle testate radiofoniche ' 
a Grottarossa. , , - , • • • ' ' ■ 


'ndrangheta calabrese. I sinda¬ 
cati si chiedono come sia pos¬ 
sibile che la Sip affidi appalti 
tanto cosi ingenti e ha avanza¬ 
to il sospetto che «Don» Vin- ' 
cenzo Alvaro, capo della fami¬ 
glia, goda di alte protezioni >' 
politiche. La CgiI sostiene inol¬ 
tre che la Comltel abbia matu- ' 
rato 70 miliardi di lire di eva¬ 
sione contributiva e che molti 
dei 300 dipendenti della socie- • 
tà siano sottoposti a continue f 
minacce per la loro attività sin¬ 
dacale. -, 1 , . -i, ’j-'y. 

Proprio per protestare con-, 
tro la Sip. che continua a ga¬ 
rantire suH’affidabilità della 
Comilel e che sostiene la per-,. 
fetta regolantà degli appalti, < 
oggi e domani i lavoratori della 
ditta degli Alvaro piesidieran- ' 
no la sede dell'azienda telefo- 


II carcere Un sieropc^tivo arrestato - 

non lo assiste 

... è stato ricoverato all ospe- ’ 

dierOpOSluVO dale Spallanzani perchè, a 

va In ospedale causa delia sua situazione ! 

^ generale, l'infermieia del. 

ceucere di Rebibbia non ■ 
era in grado di presta^ ' 
l’assistenza necessaria. £ accaduto a Salvatore Giampà, 
34 anni, ongmarìo dì Lametia Terme (Cz), arrestato 'len , 
d^li uomini deU'arma. L'uomo era ricercato perchè col¬ 
pito da un ordine di cattura del Tribunale di Lametia Ter¬ 
me, che lo aveva cond innato a otto mesi di carcere per ‘ 
spaccio di stupefacenti. Ieri è stato individuato da una ' 
pattulgia a Pomezia. Inseguito è caduto a terra svenuto. 
Quando si è ripreso ha urtato ai carabinieri di non avvici¬ 
narsi perchè era malato di aids. . V' • ,.. .,,.4,.. • 


Presentata > . Lino Bosio, segretario na¬ 

ia lista de ' 

m m * I cella Democrazia 

per IG elezioni cnstlana il 7 e 8 giungo, in 

di Ostia occasione delle elioni 

circoscrizionali ad Ostia. 
Lo ha presentato, ieri, in¬ 
sieme agli altri venliKtte ' 

componenti della lista, il segretano politico della de ro¬ 
mana, Pietro Giubilo, nel corso di un incontro con la 
stampa che si è svolto presso il Comitato romano de «La 
questione morale - ha detto Giubilo - va affrontata intio- < 
ducendo regole nuove nel funzionamento dei piartìtì». ' 


MARISTBLLA lERVASI 




Sono 

pasMtl387 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale " 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
aniltanMnte 
e di aprire 
sportelli per 

l'aCCMBO 

dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
anU-iangenle 
è stata attivata 
dopoSIOglomi. 
Manca tutto il resto 
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Tratta delle slave 
In fuga dalla guerra 
costrette a vendersi 


H Disperate, in fuga dalla 
Bosnia Erzegovina, si sono n- 
trovate a Roma, costrette a 
prostituirsi da un’organizza¬ 
zione di yugoslavi KA, 17 
anni, e J S, di 23, erano in 
balia degli sfruttaton da qua¬ 
si un anno, insieme ad altre 
donne, croate e russe Per 
tutte, una sola regola alme¬ 
no venti clienti al giorno a 
cinquantamila lire per volta, 
altnmenti erano botte Dopo 
una lunga mdagine, i carabi- 
nien delta compagnia Cassia 
hanno arrestato il capo del- 
l’organirzazione, Hrustic 
Ned»d, 27 anni, di Bjelina, e 
defento alla procura albi sei 
slavi per associazione a de¬ 
linquere finalizzata allo sfrut¬ 
tamento della prosbtuzione, 
oltre che per detenzione e 
porto illegale di armi e spac¬ 
cio di stupefacenb Perchè 
nelle case dove le donne ve¬ 
nivano nnchiuse sono state 
trovate anche armi e droga. 
Le indagini sono aiKora in 
corso 

Gli slavi nuscivano ad atb- 
rare in Italia le giovani con¬ 
nazionali promettendo dei 
lavon onesti Alle ragazze 
non pareva vero di abbando¬ 
nare la Jugoslavia in guerra e 
SI fidavano m cambio di una 
sola parola. Una piccola sac¬ 
ca con le loro cose, ed erano 
pronte a montare sulla mac¬ 
china di quei genbli «am»», 
verso il pacifico e ricco occi¬ 
dente Ma in quelle macchi¬ 


ne il clima cominciava a 
cambiare una volta varcato il 
confine Fine delle frasi gen¬ 
tili, inizio delle minacce Ed 
una volta arrivate a Roma le 
ragazze scopnvano che ad 
aspettarle non c’era un lavo¬ 
ro, ma le quattro pareti di 
una casa e le nottate in sba¬ 
da, nei luoghi classici della 
prosbtuzione di Roma e del 
litorale 

Una vita d’inferno con 
l’incubo ultenore di doversi 
procacciare più clienb possi¬ 
bili, per arrivare a quel mim¬ 
mo di un milione e mezzo, 
due milioni, sotto il quale gli 
stessi uomini che avevano 
promesso loro la libertà, 
prendevano le ragazze a cal¬ 
ci e pugni Perchè fosse chia¬ 
ro che la sera dopo doveva¬ 
no impegnarsi di più Ora le 
giovani slave e russe sono 
uscite dall’incubo Ospitate 
in unisbtuto, non vogliono 
parlare con nessuno Hanno 
vergogna e soprattutto paura 
di una vendetta 

I carabinien intanto conb- 
nuano a lavorare, per scopn- 
re <^i evenutale conniven¬ 
za Probabilmente nel «giro» 
di sfruttamento sono coinvol- 
b anche degli Italiani Le case 
usate erano tante, e non è 
escluso che l’oiganizzazione 
gestisse anche albi bpi di 
sfruttamento dell’immigra- 
zione, mediando il lavoro ne¬ 
ro degli uomini o usando albi 
stranieri per traffici illeciti di 
droga 


Nove ragazzi sono accusati 
per il blitz all’hotel Giotto 
contro le donne somale 
4 arresti, 5 minori coinvolti 


La Digos lancia TSos 
«Si diffonde nei quartieri 
un teppismo di destra 
ai danni degli immigrati» 


AGENDA 


AUarme violenza irazzista 
dopo il laid all’Aiarelio 


Quattro ragazzi tra 1 18 e 1 22 anni sono stati arrestati 
dalla Digos e cinque minorenni sono segnalati alla 
procura sono accusati dell’aggressione alle tre don¬ 
ne somale avvenuta sabato scorso davanti air«hotel 
Giotto», all’Aurelio II capo dell'ufficio politico «Non 
sono di un gruppo organizzato, ed è questa la cosa 
più preoccupante» E «Volante rossa» intanto ha mi¬ 
nacciato vendetta contro gli aggresson 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ Cinque studenti del liceo 
lecnico e quattro ragazzi di po¬ 
co più grandi, tra 1 18 e 1 22 an¬ 
ni sono loro i colpevoli del- 
I aggressione di sabato scorso 
contro le giovani somale del- 
I «Hotel Giotto» all Aurelio Già 
lunedi erano stati fermati in 
sette dalla Digos Martedì sera 
il sostituto procuratore Elisa- 
betta Cesqui ha firmato gli or¬ 
dini di custodia cautelare ed i 
maggiorenni sono stati arresta¬ 
ti len. mentre i minorenni sono 
segnalati alla procura L’accu¬ 
sa è per tutu di aggressione e 


lesioni plunaggravate Secon¬ 
do la Digos molto probabil¬ 
mente tra quei nove ci sono 
anche i tre che, poco dopo 
aver picchiato e frustato le 
donne, sono npassati sotto 
I albergo ed hanno lanciato 
una bottiglia molotov dentro 
una finestra len il sostituto Ce- 
squi ha Intenogato i maggio¬ 
renni, di CUI comunque non ha 
voluto rendere noti i nomi «per 
principio», come ha lei stessa 
precisato II capo dell ufficio 
politico, Marcello Fulvi, chian- 
to che non si batta di ragazzi 


Civitavecchia. Protesta per la cessione dei traghetti 


Navi ferme contro F&-11rreiiia 
Rischiano il posto 500 marinai 


Traghetti all’ancora nel porto di Civitavecchia. Par¬ 
tono in ntardo il Ganbaldi e il Gallura. È la risposta 
dei lavoratori alFaccordo siglato lunedì notte dal¬ 
l’Ente ferroviario e dalla Tinenia. Deciso l’abbando¬ 
no dello scalo marittimo da parte delle Fs. I collega- 
menti passeggeri con la Sardegna passano alla Tir- 
renia. Più di ^ posti a rischio. O^i nuova assem¬ 
blea e il 24 maggio una giornata di sciopiero. 


SILVIO SBRANOEU 


M I ferrovien e i mantbmi di 
Civitavecchia tornano a presi¬ 
diare le banchine. La svoidita 
di navi e personale alla Tiire- 
nia non deve passare L’accor¬ 
do sbpulato lunedi notte fra ’ 
l’Ente fenroviano c la società 
del gruppo Fin-Mare ha trovato 
subito la ferma opposizione 
dei lavoratori, blocco della 
partenza del traghetto Garibal¬ 
di martedì sera e, len matuna, 
assemblea e blocco della par¬ 
tenza del Gallura. Ancora, per 
il 24 m<iggio è stata indetta una 
giornata di sciopero. Ai più di 
1000 (errovien - manKiini del 
scuote navigazione - non va il 
passaggio delle navi passegge- 
nLogudoio, Gallura e Gennar- ' 
gentu alla Tirrenia; non li con¬ 


vince l’accorpamenlo in una 
nuova società dei tragheUi per 
catn fenovian Ganbaldi ed 
Hermaea Un piano che, se¬ 
condo 1 sindacati di categoria, 
significa l’abbandono delle 
ferrovie dello Stalo dello scalo 
<li Civitavecchia, con la conse¬ 
guente perdila di più di 500 
ipiosb di lavoro, senza calcolare 
1 servizi coUe^b. officine, tra¬ 
sporti, stazioni ferroviane cen¬ 
trali «Q mobilita una questio- 
re di fondo - dice An«lo Pe¬ 
pe. segretario della Filt-Cgil 
Non si pud cancellare un servi¬ 
zio istituito dal Parlamento nel 
’l>2 con ungolpe ammmisbati- 
vo, siglato di none» Ma le due 
paglneUe dell’accordo parlano 
chiaro le Fs si occuperanno 


solo di treni le navi passeran¬ 
no alla Tirrenia, officine e ser¬ 
vizi verranno gestiti da una 
nuova società Più di 1000 ad¬ 
detti. Ira servizio ferroviano. di 
navigazione e cucceUe, un 
movimento di 7Smila cam 
merci I anno di OOOmila pas- 
seggen e 200mila auto e rou¬ 
lotte diretti in Sardegna do¬ 
vranno essere gestiti dalla Tir- 
renia «Questo ci preoccupa e 
non CI fa dormire - dice Marco 
Cecconcllo cameriere sul Gal¬ 
lura da 19 anni LaTiireniaha 
già tanti problemi di organico, 
chiede i prepensionamenti» 
•Se ci va bene, verremo man¬ 
dati lontano» - aggiunge Val- 
dero Amici ingrassatore sulla 
Logudoro,25 anni di servizio 
«Stantio abbandonando tutto, 
il Tyrsus l’hanno ancorato vici¬ 
no all’antmurale come un fer¬ 
rovecchio» - commenta Salva¬ 
tore Brancaccio, camenere sul 
Gallura, 23 anni di servizio 
L’assemblea si la rovente lun¬ 
go I invasatura deitraghetti II 
Gallura non parte I ferrovien 
chiedono nuove azioni di lotta 
Molti sperano in qualche se¬ 
gnale positivo da Roma E, nel 
pomengglo di len, è arrivata 
una specie di smentita dall’in¬ 


contro fra le segrelene nazio¬ 
nali del sindacato e Tammini- 
sbatore straordinano Necci 
Secondo l’Ente ferroviano. 
hanno nfento i sindacati, con 
la Titrenia è stato siglato solo 
un documento di intenti, e non 
un’intesa già operativa Ma a 
Ovilavecchia i lavoraton non 
CI credono «E una nuova bef- 
fa.come tante altre che abbia¬ 
mo pagato sulla pelle con la n- 
strutturazione di questi anni - 
dicono gli uomini che sostano 
a fianco del Gallura Si è parla¬ 
to di catamarani, diservizi 
competitivi Qui invece si chiu¬ 
de Faremo la ruota di scorta 
allaTirtenia I traghetti passeg- 
gen lavoreranno solo nel mesi 
estivi» Ma la crisi potrebbe col¬ 
pire tutto il settore ferrovlano 
con li declassamento della sta¬ 
zione cenbale di Civitavecchia 
a nodo di semplice bansito c 
la conseguenza di vedere ta¬ 
gliato gran parte del persona¬ 
le Intanto I favoraton non mol¬ 
lano Questa mattina è prevista 
un’altra nuova assemblea in 
porto per decidere nuove tor¬ 
me di lotta L’Ente ferrovlano 
non ha dato risposte ufficiali 
Non nega l’accordo nella so¬ 
stanza. cerca di prendere tem¬ 
po 


legati a gruppi politici organiz¬ 
zali sottolinea come sia pro- 
pno questo I elemento preoc¬ 
cupante, perchè sintomo di un 
razzismo sempre più diffuso 
Il più piccolo. AN. ha 16 
anni una madre sola che fa 
l’infermiera e lo può seguire 
poco e tanti amici al bar di via 
Cardinal Passionei, tutti con 
capelli corti, giubbotti idee di 
destra Sabato sera alle nove, i 
ragazzi erano in strada, come 
sempre Poco lontano sotto 
I ingresso dell albergo occupa¬ 
to un anno fa da circa 300 im¬ 
migrati, le cinque giovani so¬ 
male erano in fila davanti alla 
cabina della Sip AN . passan¬ 
do, ha dato una placca sul se¬ 
dere ad una di loro Davanti al¬ 
la reazione della donna che 
secondo il ragazzo si sarebbe 
difesa con un ceffone AN è 
corso dagli amici Pochi attimi 
ed erano II in nove, chi con la 
catena chi sfilandosi la cinta 
borchiata dei pantaloni Due 
donne sono nuscite a fuggire 
Ascia Musscn Ruble, Fosia Ab- 
dule e Fadima Osman invece 


^ache 

A Roma 
per difendere 
la riserva 


■■ Alcuni non si sono voluti 
lasciar fotografare, albi sono n- 
masti frastornati dall atmosfe¬ 
ra frettolosa e molto mfomiale 
con CUI sono stati accolti in 
Campidoglio Loro sono gliin- 
dlani Apache, in delegazione 
len in Comune, all interno di 
un giro in Europa pier difende¬ 
re la riserva di Mount Graham 
loro montagna sacra e oasi 
dello scoiattolo rosso in via di 
eslinsione Un progetto inter¬ 
nazionale per la costnizione di 
7 osservaton astronomici n- 
schia di distruggere I ecosiste¬ 
ma della montagna Le univer¬ 
sità di Havard e deH’Ohio a se¬ 
guito di un movimento di opi¬ 
nione pubblica americano, si 
sono ntirati dall’impresa Re¬ 
stano invece i progetti dello 
Stalo Italiano e del Vaticano 
len gli Apache sono stati nce- 
vuti in Parlamento e hanno 
avuto un incontro anche con i 
cardinali Parso e Carbonese 
«L incontro con ScaUaro e Ro¬ 
dotà è stato commovente - ha 
raccontato la pKiitavoce Ola 
Cassadore Davis - si sono im- 

r gnati a fare tutto il possibile 
rappresentanti della Santa 
Sede ci hanno Invitato alla pa¬ 
zienza e il direttore dell osser- 
vatono di Arcetn ci ha insulta¬ 
to» Prossima tappa delia dele¬ 
gazione. Bonn 



Viaggio ^ Inferi 
tra le celle 
del MaiiMtino 


Una discesa agli Infen. li carcere Mamerdno, con la 
scabra facciata di blocchi di tufo, sembra ancora 
evocare i gemiti dei condannati a morte. Forse un 
tempo era un’antica c'istema, sacra ad una ninfa, 
destinata a rinfrescare viandanti e bestiame, trasfor¬ 
mata in seguito in prigione per la profondità e l’a¬ 
spetto lugubre. Appuntamento sabato, ore IO, da¬ 
vanti al carcere Mamertino in via Clivio Argentano. 


IVANA DELLA PORTBLLA 


■n Sotto la doppia scalea di 
S Giuseppe dei Falegnami una 
scabra facciata di blocchi di 
tufo immette in un omdo edifi¬ 
cio la CUI discesa pare- un in¬ 
gresso agli Infen fi nome anti¬ 
co era semplicemente Carcero 
Lauwmiae per la parte supe¬ 
riore e. TuUiarìum, per quella 
interiore Quest’ultinio termine 
deriva probabilmente da Tal- 
lus, ovvero polla d’acqua, per 
via di una soigente sotterranea 
(proveniente (folla medesima 
vena di alimentazione della 
tonte Ciutuma nel Foro) che vi 
scaturiva, poma della fonda¬ 
zione stessa della città 
Era questa torse un’antica 


cislema, sacra ad una ninfa, 
destinata a nnfrancare vian¬ 
danti e bestiame II di t-ansito e 
che la profondità e il lugubre 
aspetto ne fecero poi il luogo 
di prigionia più nolo della cit¬ 
tà: il Mamertino (il termine 
compare nei lesti di età cristia¬ 
na e si nfensce ad un tardo 
proprìetano del luogo) A de¬ 
stinarlo a tale funzione fu, se¬ 
condo fjvio. Anco Maizio, il 
quarto re di Roma, per assicu¬ 
rare alla giustizia i malfatton e 
«scoraggiare la crescente au¬ 
dacia» (Liv, 1.33,8) Le lapidi 
che alliancano l’ingresso, an¬ 
nunciano che «qui penrono 
vittmc del tnonli di Roma 



La chiesa 
diS Giuseppe 
dei falegnami 
e II carcere 
Mamerllno 


sono state frustale e picchiate 
al godo di itìporche negre'» l-e 
lente non sono gravi perchè un 
gruppo di persone le ha difese 
Quell intervento è stalo anche 
nvenditralo martedì dai giova¬ 
ni che fanno capo ai centri so¬ 
ciali E lunedi una telefonata al 
•Messaggero» della «Volante 
rossa» minacciava rappresa¬ 
glie conbo «I naziskin che han¬ 
no aggredito le somale», oltre a 
nvendicare le bombe lanciate 
il 27 apnie contro le sedi dei 
gruppi di desba «Mendiano ze¬ 
ro» e «Movimento |X>litico» Tra ' 
aggreSson e ditenson delle 
donne sabato, si è scatenata 
una sassaiola Poi la piolizia è 
intervenuta e 1 episodio sem¬ 
brava finito A mezzanotte c 
mezza invece, il passaggio di 
due motorini e il rumore di un 
vetro infranto il fuoco sul letto 
di un altra ragazza somala 
dentroI albergo Inmenodiun 
anno, è la teraa molotov lan¬ 
ciata conbo I «Hotel Giotto» 
Qualche mese fa, poi il lancio 
di una sbama di ferro, che ha 
rotto I unico televisore che 


Campido^o 

Soggiorni 

estivi 

in pericolo 


■i Una ventina di associa¬ 
zioni di utenti e operaton dei 
servizi sociali ha soiloscntio 
un appello al Comune di Ro¬ 
ma chiedendo un incontro nel 
quale ottenere <hianmenti, 
impegni certi e tempestivi» per 
organizzare «una gestione tra 
sparente e intelligente» dei 
soggiorni estivi 11 documento, 
sostenuto anche dai gruppi 
consiliari verdi in Comune, 
Provincia e Regione e dalla Re¬ 
te è stato inviato al sindaco 
Carnaio Nel testo si sostiene 
che I iniziativa è resa necessa- 
na dal fatto che non sono state 
ancora pagate le rette alber¬ 
ghiere nè I compiensi degli 
operaton del schiomi del 
1991 Per quest anno, afferma 
1 appello, «l’assessore agli alfa- 
n sociali non ha ancora fatto 
pervenire alle Usi la circolare- 
con te disposizioni per l’orga¬ 
nizzazione dei prossimi sog¬ 
giorni mettendone in pencolo 
Io svolgimento» Inolbe sostie¬ 
ne il documento l’espenenza 
•fa temere che anche quest’an¬ 
no I soggiorni SI basformeran- 
no in parcheggi all'insegna del 
pauperismo, dell’assistenziali- 
smo e del clientelismo» 


avevano i somali esploso in 
mille pezzi davanti ai bambini 
Quanto agli aggresson di saba¬ 
to sera le vittime hanno nega¬ 
to che siano del quartiere, ma 
hanno aggiunto di conoscerli 
tutti di vista «Ci avevano già in¬ 
fastidite altre volte», ha detto 
Ascia Roble nei giorni scorsi 
•Noi facciamo il nostro lavo¬ 
ro - spiegava len Fulvi - ma il 
problema non si risolve con 
polizia e magisbatura La legge 
Martelli, buona o cattiva che 
sia, esiste Mi domando allora 
perchè nessuno nelle scuole si 
preoccupi di insegnare ai ra¬ 
gazzi il concetto di "non diver¬ 
sità QuesU nove sono tutti fi¬ 
gli di piccola borghesia della 
zona II loro problema è 1 as¬ 
senza di un qualsiasi punto di ! 
aggregazione positivo Cosi si 
basformano in semiremargi- 
nati pronu a prendersela con ' 
gli immigrali E gli episodi si ‘ 
stanno estendendo in van 
quartien C è il nschio che pn- 
ma o poi succeda qualcosa di 
molto più grave» >• 


Industria 

Nel ^91 
Smila grafici 
«a spasso» 


■■ La situazione e le pro¬ 
spettive dell industna grafica 
del l-azio sono state len al cen¬ 
tro di una tavola rotonda orga¬ 
nizzata dalla Filis-Cgil con la " 
partecipazione degli impren¬ 
ditori del settore «I^ dilHcoltà 
di mercato ■ Jia eottolineato 
Natale Di Schiena, segretano 
generale aggiunto della Filis- 
Cgil ■ derivano innanzitutto 
dalla mote di pubblicità che 
viene raccolta e alla sovraca- 
pacità prcxJuttiva delle impre¬ 
se» S>xondo Di Schiena oc¬ 
corre sviluppare nel setore I in¬ 
novazione « tecnologica per 
renderlo competitivo a livello 
intem.izionale Quanto all oc¬ 
cupazione Di Schiena ha n- 
cordalo che nel 1991 le ore di 
cassa integrazione hanno su¬ 
peralo il numero di 294 mila 
(248 mila solo a Roma), ag¬ 
giungendo imolbe che te ■. 

I 062 case editrici esistenU nel 
Lazio «non nescono ancora a 
svolgere un ruolo positivo nel ■' 
mercato» Per il nlancio del set- ' 
tore. sindacati e imprendilon 
hanno concordato su alcuni ' 
ipotesi quali i consorzi ba im- 
prese e l’istituzione di corsi di 
formazione professionale 


Dentro La Città Proibita 



Ponzio re dei Sanniti, decapi¬ 
tato Giugurta re di Numidia, 
morto per lame Vercingeton- 
ge re della Gallia, decapitato» 

I pngionieri percorrevano, ag¬ 
giogati al carro, il corteo trion¬ 
fale indi, come ultenore umi¬ 
liazione, bansilavano su quelle 
scale che dal colte capitolino 
gingevano sino al carcere II 
nome, gradus Cemonii o Cerni- 
ioni è quanto mai signifitrativo 
allude ai gemiti emessi dai 
condannati a morte C è addi- > 
nltura chi sostiene che i pngio- 
nien venivano giustiziati sulle 
scale stesse, dove i loro corpi 
nmanevano esposti al pubbli¬ 
co ludibno II carcere era strut¬ 
turato in due parti distinte la 
interna, opprimente e priva di 
luce, una sorta di sepoltura dei 
VIVI, 1 alba, quella supenore 
più «umana» e destinata agli ' 
arrestati m attesa di processo 
La cella infenore il vero e pro- 
pno Tulliano nonostante il ba¬ 
gliore rassicurante della luce 
elettrica desta ancora un certo 
raccapnccio, memore dell on- 
ginana tetntà •£ una stanza 
che SI trova nel sottosuolo, a 
circa 12 piedi di profondità 
chiusa tutt attorno da pareti e 
coperte da una volta di pietra 
Lo squallore le tenebre il feto¬ 
re. la rendono tetra e paurosa 
alta vista» (Sallustio La congiu¬ 
ra di Caldina LV, 4) Il fetore 
di cui parla Sallustio era ac¬ 
centuato dalla presenza del- 
I acqua stagnante sul tondo 
una putrida poltiglia m cui era¬ 
no costantemente immersi t 


pngionicn La badizione vuole 
che qui vi fossero incarcerati i 
più noli apostoli della cristiani¬ 
tà Dietro il rudere di una co¬ 
lonna dimarmo si leggo "Que¬ 
sta è la colonna dove stando 
legati I Ss apostoli Pietro e 
Paolo convertirono i Ss Martin 
custodi delle carcen et albi XL- 
VII alla tede di Cnsto quali bat¬ 
tezzarono coll’acqua di questa 
fonte scatunta miracolosa¬ 
mente» In realtà abbiamo vi¬ 
sto la presenza dell acqua ca- 
rattenzzare da sempre tate se¬ 
de e ventre in parte convoglia¬ 
ta attraverso un cunicolo sol- ‘ 
tebaneo nei meandn della 
Cloaca Massima Della desti¬ 
nazione del cunicolo esiste 
però un altra versione quella 
che lo vuole veicolo di baspor- 
ti dei corpi dei giustiziati Inevi¬ 
tabile a questo punto il nfen- 
menlo alle illusbazioni de Le 
Carcen del Piranesi A loro 
mondo plumbeo e desolato 
Nel guardarle sembra di co¬ 
gliere in una visione fantastica 
e folle una sorta di Mamertino 
amplialo a dismisura. Sembra 
di carpire assieme allo strido- 
lio delle catene e delle bavi il 
godo dei condannati È come 
se, secoli e secoli più tardi in - 
una trasfigurala e ossessiva vi¬ 
sione, il Piranesi avesse voluto 
suggenre 1 alba (accia del po¬ 
tere - ' ■" 

Appuntamento sabato, ore 
10, davanti all’Ingresso dei ’ 
carcere MamerUno In via 
CUvIo argentarlo. 


Ieri 

Oggi 


minima 13 
^ massima 28 

il sole sorge all( S 51 
ebamonlaalle20 22 



I TACCUINO I 


Bemard-Heniy Lévj: Piero Della Francesca e Mon- 
diian. In <x:casione di Ila pubblicazione del primo numero 
della nuova collana «L Arca Pittura e scrittura» (Spirali/VeI 
Edizioni) oggi alle 21 | iresso la Residenza di Ripetta (via Ri- 
petta 231) incontro can Bemard-Henrv Lévy e Armando 
Verdiglione ' ~ ^ 

Training alla relazloiBC di intimità. L Apic (Associazio¬ 
ne per lo sviluppo psicologico dell individuo e della comu¬ 
nità) nell ambito delle sue iniziative per la salute psico-fisi- 
ca organizza una sene di cors per lo sviluppo della comu¬ 
nicazione affettiva e se,suale II prossimo incontro consiste 
in un seminano teonco-esperenziale dal titolo «lo & tu 12 
ore nel mondo della relazione» e si svolgerà sabato e dome¬ 
nica prossimi L iniziati ra è nvolta a singoli coppie, educa- 
lon e geniton Per inlonnazioni e iscrizioni nvolgersi alla se- 
dedell’Aspic lungotevere degli Invenlon 54-Tel 9425481 - 
5747120-7188020-586191 » -■ 

n restauro dell'archllettura moderna. E il tema del con¬ 
vegno intemazionale e della mostra organizzati dall Asso¬ 
ciazione nazionale fra Ingegnen e architetti specialisti in re- 
staun dei monumenti La manifestazione che inizia oggi al¬ 
le 8 30 e SI probarrà Imo a sabato consentirà di venficare il 
pensiero e gli orientami nti degli operaton del reastauro .m- 
che atbaverso la presenza di numerose delegazioni sbane- 
re Sala Convegni del Complesso Monumentale S Michel za 
Ripa.viaS Michele22 » - - 

Le luci del treno. Il romanzo di Alessandro Tambunni 
(Marsilio Editore) viene presentato oggi alle 21 presso la li- 
brena Remo Croce (corso Vittorio Emanuele 11 156-ÌS8 In- 
lerveiranno Giampaolo Rugarti e Manno Sinibaldi. saranno 
presenti 1 autore e I editore - . . u r - 

«Effetto Colombo» al Classico. Continuano, presso il Io- ■ 
cale di via Libetta gli appuntamenti con la musica del mon¬ 
do dei Caraibi Questa sera sono di scena i ntini cubani dei - 
Diapa-Son Si pobà inoltre partecipare alte lezioni gratuite d 
cha<ha-cha salsa men-ngue che si terranno sempre stase¬ 
ra, dalle 20 alle 21 Gli interessati potranno iscriversi dalle 16 
alle 19 30 chiamando il '>7 44 955 Ingresso libero, tessera li- ' 
re 20 000 ' ■ « - 

Manifestano I lavoratori delle aziende ComltcL Oggi e 
domani alle 10 i dipend ‘nti delle aziende Comitel presidie¬ 
ranno la sede nazionale delia Sip in via Flaminia 189 perla 
difesa del posto di lavora e per sollecitare 1 intervento de’la 
Sipaltavolodidiscussioiicsulfoiorovertenza - 
I concerti del giovedì. Presso l’associazione culturale «La 
Maggiolina» via Benciveiiga 1, Palmantino Circi pianoforte, 
Massimiliano Eleuten, clannetto Pierluigi Ruggiero, violon- ^ 
cello, eseguono musiche di Beethoven e Saint Saens Segui¬ 
rà un quintetto di archi e puuiotorte con musiche di Hinde- 
mith e Dvorak. Alle 20 45 ingresso a sottoscrizione . 


1 NEL PARTITO I 


FEOER/iZIONE ROMANA 

Sez. PaiioU: ore 2030 «Ce un programma del Pds?» (P 
Leon.C Salvi) 

Avviso: oggi alte ore 17 30 in Federazione (via G Donati. 

174) attivo cittadino su L’iniziativa del Pds sulla quesQor e 
morale» Relatore Carlo leoni partecipa Picbolngrao - 
Avvito: oggi alle ore 17 1 n Federazione nunione della sani¬ 
tà - „ . . , > . 

Avviso tessctamento; nvitiamlo tutte le sezioni che non 
hanno ancora prowedui'3, a consegnare in Federazione in 
occasione dell attivo del 14 maggio, i cartellini delle tessere 
fatte ’92 . . ' - 

Avviso; lunedi 18 maggio alle ore 17 30 in Federazione riu¬ 
nione della Commissione federale di garanzia Odg «Prose¬ 
guimento della discussione su esame del volo» > 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale: in M-de ore 1530 riunione della Dire¬ 
zione regionale All’odg «I fatti di Milano e I iniziativa dt I 
Partito» Venerdì 15 magg o in sede ore 15 nunione della Crg 
e presidenze della Cfg (M Quattrucci) Venerdì 15 maggio 
in sede ore 16 nunione d< I Comitato regionale della Sinisba 
giovanile All’odg >Discu.,sione su situazione politica e va¬ 
ne» (Foschi) 1 

Federazione Frotlnoni ; in Federazionei ore 17 30 attivo 
zona centro su noiganizzazione del partito e feste dell Uni- ' 
là 

Federazione’TlvoH: Plano ore 20 30 Cd (Paladini) ' '■ 
Federazione Viterbo: Cinepina ore 21 Cd (Capaldi) ’ 
Federazione Castelli: Fomezia alle 1730 in sezione as¬ 
semblea dell’area comunisti demcxratici compreiisono 33 
(S Ravel) „ ■ 


Lunedì con 


l’Unità 

quattro pagine di 


FORUM REGIONALE 
DELLA SOCIETÀ CIVILE 
Chi non prende la tangente, 
accenda una fiaccola 

GIOVEDÌ 14 M/iGGIO *92 - ORE 21 

FIACCOLATA 

da piazza Campo dei Rori al Pantheon 

PER UNA NUOVA 
PRIMAVERA POLITICA 
A ROMA E NEL LAZIO 

NO 

all'immunità parlamentare 

NO 

all'insabbiamento delle inchieste 
della magistratura romana 
SI, . 

alle dimissioni delle giunte di comune 
provincia, regione 

SI 

aH'uscita dei rappresentanti dei partiti 
da UU. SS. LL e municipalizzate 
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Slitta a og^ la decisione 
sulle aree di Lunghezza 
Tre le ipotesi sul tappeto 
InterpeUata TOttava 

Nuovo rinvio 
e altre polemiche 
per i Mercati 


Provvedimenti straordinari 
domenica e lunedì prossimi 
per la beatificazione 
del fondatore dell'Opus Dei 


Sono attesi 2300 torpedoni 
e ISOmila visitatori : 
Vietate alle auto le zone 
intorno a piazza Sah Pietro 


Escursioni 
Una boccale 
d’ossigeno 



L’«assalto» dei pell^nnì 


co 


■■ I nuovi Mercati Generali 
saranno a Lunghezza. Questo 
ì! ancora l’unico punto fernio 
riguardo alle aree interessate 
allo spostamento dei banchi di 
frutta e verdura dttlla sovracca¬ 
rica sede dell'Ostiense. Ieri il 
consiglio comunale è tornato a 
discutere . deU'argomento 
•mercati», ma ancora una volta 
non ò stata presa nessuna de¬ 
cisione. La discussione, sem¬ 
pre più intricata, è stata rinvia¬ 
ta a oggi pomeriggio in attesa 
di un chiarimento da parte del¬ 
la Vili circoscrizione. Le ipote¬ 
si restano tre. Prima il ventaglio 
riguardava Castel Romano. Ro- 
manina e Lunghezza. Adesso 
la scelta - riguaidainvece ■ la 
grandezza dell’area prescelta 
attorno alla cava di Lunghezza 
c alla destinazione d’uso delle 
zone interessate dal progetto 
aU’inlemo del piano regolato¬ 
re. £ stato l’assessore all’urba¬ 
nistica Antonio Gerace, ieri, a 
presentare le tre scelte possibi¬ 
li, anche se in effetti tutto il di¬ 
battito si è poi concentrato sul¬ 
le ultime due. La prima propo¬ 
sta è infatti quella più «antica», 
che ritaglia fuori dall’area dei 
meteau solo due ettari di terre¬ 
no privato, lasciando quasi in¬ 
tatta la «fetta» acquistata pochi 
mesi fa dalla società «Icolin 
’90» con l’idea di costruirvi un 
m^a complesso di uffici pri¬ 
vati e centro commerciale. La 
seconda ipotesi, caldeggiata 
dal Pds e orientativamenle an¬ 
che dall’VIII circoscrizione e 
dai Verdi, non rosicchia l’agro 


' rumano ma interessa 59,40 et- 
: tari suddivisi in una zona desti- 
nata a servizi pubblici («MI») 

’ c un’altra a servizi privati 
(«M2»). La terza soluzione, su 
cui si prevede un accordo di 
De e Psi, ù la più dispendiosa. 
Costa infatti 78 miliardi, nel 
. preventivo latto da Gerace, e 
. amplia la seconda propo^ 
con un’altra area «M2» più vici¬ 
na all’abitato di Lunghezza, ol- 
" he Ponte di Nona, interessata 
ai progetti per il secondo pia¬ 
no poliennale di attuazione. 

' Il consigliere della Quercia 
' Piero Salvai e il verde Paolo 
' Mieti hanno polemizzato dai 
' baiKhi dell’opposizione con 
l’assessore Gerace perchè le 
' tre ipotesi sul tappeto sono sta- 

■ te presentate senza un proget¬ 
to di realizzazione, cioè senza 
dati tecnici sufficienti per una 

) valutazione seria e trasparen- 

- te. «Per i banchi veri e propri - 
ha sottolineato Salvagni - ba- 

. sta un’area di 13 ettari, com’è 
. in una città di 5 milioni di abi- 
’ tanti quale Madrid, mentre è 
importante capire la localizza- 
; zione dell’indotto del mercato, 
sul quale più si coixentrano gli 
appetiti degli speculatori». LÓ- 

- redana De Petris, capogruppio 
del Sole che ride, ha sollevato 

' dubbi per l'affidamento del 
' progetto esecutivo allo studio 
Valle da parte del presidente 
. del Car, Ctear Toriosa. Oggi la 
’ discussione proseguirà dopo 
una riunione tra la III commis¬ 
sione consiliare, l’VIll circo- 

■ scrizione e l’assessore Tortosa. 


Centocinquantamila pellegrini giungeranno a Roma 
domenica prossima per partecipare alla beatificazio¬ 
ne del fondatore dell’Opus Dei, monsignor Escrivà 
de Balaguer. «Piano straordinario» predisposto dal 
Comune: chiusa al traffico, il 17 e 18, via della Conci¬ 
liazione. Preoccupazione per la tenuta delle aree ver¬ 
di. L’assessore Bernardo: «Pulizia degli spazi e rimo¬ 
zione delle strutture a carico dei promotori». 


UMBERTO DE QIOVANNANOEU 


■■ Sulla disastrala iriabllità ' 
cittadina sta per abbattersi il 
<iclone-pellegrini». Noto è an¬ 
che il momento del suo arrivo; 
domenica 17 maggio, quando ' 
in piazza San Pietro e in alcune 
basiliche romane avranno ini- ' 
zio le celebrazioni per la beati¬ 
ficazione del fondatore dell'O- • 
pus Dei, monsignor Escrivà de 
Baleguer. ■ La parteciimione ■ 
dei pellegrini sarà altissima- . 

150 mila persone secondo fon¬ 
ti vaticane - tale da porre il 
Campidoglio di fronte alla ne¬ 
cessità di varare un piano 
straordinario di accoglienza, 
che riduca al minimo i disagi 
per la cittadinanza. Per i giorni 
più «caldi», vale a dire domeni¬ 
ca e lunedì prossimi, le autori¬ 
tà capitoline hanno predispo¬ 
sto una serie d’interventi che 
compiortano II divieto di circo- . 
■azione in alcune strade e aree 
di sosta riservate agli oltre 
2.300 pulman dei pellegrini 
provenienti dai paesi europei e 
da tutte le regioni italiane. La 
«santa invasione» ripropone ' : 
dunque , l’annoso problema 


della capacità strutturale della 
metropoli di farsi carico del 
flusso di turisti attratti dalla sa- . 
cralità della «Città eterna». Ad 
aggravare la situazione si ag¬ 
giunge il problematico coordi¬ 
namento tra le autorità vatica¬ 
ne e gli amministratori capito- 
liiii; una storia, questa, segnala 
da incresciosi episodi d’«in- 
comprensione organizzativa», 
rivelatisi deleteri per il già pie- ; 
cario stalo di conservazione di 
parchi e aree verdi della città. ‘ 
Stavolta l’assessore all’Am- 
biente, il De Corado Bernar¬ 
do, ha posto come condizione _ 
per l’insediamento del Centro ' 
di accoglienza nell'area circo¬ 
stante Ca-stel Sant’Angelo, che 
strutture e sedie vengano col¬ 
locali solamente su aree asfal¬ 
tale o ghiaiate, col «divieto tas¬ 
sativo» di usare aree a verde, 
ottenendo al riguardo, è sotto¬ 
linealo in una nota del Campi- 
' doglio, «precise garanzie dogli 
organizzatori delle celebrazio- 
; ni». A Castel Sant’Angelo sa¬ 
ranno installate alcune tende 



Piazza San 
Pietro: 
domenica e 
lunedi sarà 
invasa dal 
pellegrini 


per la segreteria, la dislribuzio- ' 
ne delle bevande e i servizi 
igienici. Nell’ «operazione- pel- - 
Icgrini» il Comune impegnerà 
500 vigili urbani, sostenendo . 
una spesa di 18 milioni di lire. 

Il dispositivo è stalo messo a - 
punto in collaborazione con la 
prefettura. Che passate «disav- ’ 
venture» brucino ancora nel 
Palazzo capitolino è testimo¬ 
nialo dalla marcata sottolinea¬ 
tura, operata dai vari assessori ' 
investiti dall’«invasione» dei 
pellegrini, delle garanzie chic- ■ 
ste, e pare ottenute, al cornila-. 
lo organizzatore per una cor- ' 
retta gestione dell’iniziativa. Il 
17 e 18 mamio, all’esterno del ; 
colonnato di San Pietro, è pre-. 
vista l’installazione di dieci ser¬ 


vizi igienici c di due container 
di pronto soccorso della Croce 
rossa c, solo per domenica, la 
collocazione di uno .schermo 
gigante su un camion all’ango¬ 
lo tra via della Conciliazione e 
via Pfeiffer. Un punto di ristoro 
sarà attivalo nell’area non ver¬ 
de del giardino sito tra via Fla¬ 
minia e ■ viale Tiziano. «È 
espressamente garantito dagli 
accordi Comune-organizzatori 
- preci.sa ancora la nota del 
Campidoglio - che non saran¬ 
no elfettuate modifiche del ter¬ 
reno, e che la pulizia degli spa¬ 
zi nel corso delle manifestazio¬ 
ni e al termine della rimozione 
delle strutture sarà a carico dei 
promotori», A questo fine il co¬ 


mitato organizzatore ha stipu¬ 
lalo un contratto con l’Amnu ; 
. per la pulizia delle strade. Sta¬ 
remo a vedere. Di certo vi sono ; 
:• le variazioni della circolazio- 
I ne: domenica 17 e lunedi 18. . 
dalle G alle 13. verrà chiu.sa al : 
traffico via della Conciliazione, i 
. all’altezza dell’incrocio con via ; 
della Trasportina: nei giorni ^ 
■ IG, I7e 18 dalle 14 alle 20 ad j 
, essere «sbarrata» sarà invece , 
' viadi Villa Giulia. Le ultime ce-il 
' rimonie si svolgeranno merco- : 
; ledi 20 nella basilica di San¬ 
t’Eugenio a Valle Giulia. A se- - 
guire, il grande esodo dei ISO ' 
, mila. Con la speranza che il ’ 
■' «ciclone-pellegrini» non abbia 
disastrato ulterionnente una 
già disastrata metropoli. 3 - ; 


tM Sulle orme degli orni con gli Escursionisti verdi per l.ì 
traversata, in programma domenica prossima, da Peacoso- 
Udo (mebi 630) a Balsonmo (metri 340) passando per .1 
monte Cornacchia. Siamo .sul versante laziale del Parco 
nazionale d’Abruzzo: superati gli ul’iveG che circondano Pe- '. 
.scosolido e lasciati alle spalle i brulli pendìi della montagna, i 
si guadagna la vetta del monte Cornacchia (quota 2003 me- ■ 
tri). Lo splendido panorama, la possibiliià di osservare fossi- ■ 
li marini e di avvistare qualche esemplare di orso premieran¬ 
no gli arditi che riusciranno a portare a termine la traversate.. 1 
L'escursione, infatti, è impegnativa c adatta ai più allenati, ' 
gli altri torneranno indierò a metà percorso. Escursionisti 
verdi, via Matilde di Canoisa 34 - Tel. 42.68.95 (mercoledì -e 
venerdì dalle 17 alle 20). Una gita sul TennlnUlo vale sem- , 
pie la pena; il Hans Tetri>yjs, cosi era chiamato dai romani, > 
nonostante l’indiscrimato proliferare di villini, costruzioni di, 
ogni tipo e impianti sciistici, è riuscito a conservare angoli e - 
valloni selvaggi, faggete bellissime e panorami degni di no¬ 
ta. Dai suoi punti più altitono visibili il Gran Sasso, il mare e ; 
la campagna romana; sempre alle quote più elevate il mas¬ 
siccio si fa inteiessanté anche dal punto di vista geologico i 
mostrando le tracce di antichi ghiacciai, morenee valli atro- ■ 
tondate. E ancora aquile e gufi reali, poiane, sparvieri e di- : 
verse specie di picchi. Insomma c’è più di un motivo per se- • 
guire domenica prossima gli associati a La Montagna inizia- •' 
live. Informazioni e iscrizioni in via Marcantonio Colonna 41 - 
- Tel. 3216804 (tutti i gion li tranne il sabato dalle 17 alle 20). 
Allo stesso numero si può prenotare per un week-end a ' 
Nazzano, presso una foresteria a due passi da un borgo . 
medioevale e dalla riserva naturale del Teveie/Farfa; com- ' 
fori, cibi genuini e possibilità di escursioni a piedi, gite a ca¬ 
vallo, in canoa o in mountain bike. A proposito di mountain , 
bike segnaliamo là pedalata proposta dal biciclub Ruotali- ' 
bera che domenica 17 maggio farà il giro dei Monti EmIcL ' 
40 chilometri di,media difficoltà adatti a chi abbia un mini¬ 
mo di allenamento c disponga del mezzo adatta Rivolgersi ; 
a Francesca Senatore - Teb 81.74.623. Facile e per tutti è in- ■ 
vece la passeggiata programmata dal Gresalp sul Monte 
Nnvegnn (1508 metri) partendo da Ascrea.:Una gita pano- . 
lamica sullo spartiacque ira il lago del Salto e quello del Tu-, 
rdno.Partenza,conmezzipropri.alle7.30inviadeiFiorenti- ■ 
ni 82. Per ulteriori informazioni chiamare Maurizio Zeppa - 
Tel. 82.14.21. Percondudere^tìcjf(ianio.alcunedellealtivi:,.. 
là promosse àtAìa-Le^JltUara proiezione uccelli sezione di 
Roma: domenica prossima una gita ai parco Nazionale ( 
d'Abnmo, e il 24 maggio una biciclettata in quello del Cii^ ” 
ceo: dal 21 al 27 giugno un trdddng nel Parco nazionale ) 
del Gran Paradiao con pemottamnento nei rifugi. La quo- ,: 
ta di partecipazione è di li^i 500.000 e poiché è stato fissato 
un tetto massimo di adesioni, gli interessati dovranno affret- ' 
. tarsi a prenotate chiamaiàdo il 37.25.888 oppure recandosi. 
pressolasededellaLipuInplazzaieClodio23.. v.. ,, . 


AjffoUato e travolgente concerto al Palladium per la band americana ^ 

Mudhonw, uria da Seattìe 




^ ^ W Mostra all’Eiir 

{■ |[| «Barcellona 

* * Jri città 
Agl olimpica» 


ALBASOLARO 


M Di loro ci era rimasto il ri¬ 
cordo travolgente del concerto • 
tenuto due anni fa al Piper, ' 
un’ora e mezza di hardcore 
granitico, di suoni duri e ta- ; 
glienti, di poesia metallurgica, ' 
ma molta acqua è passata sot- ' 
lo i ponti, per i Mudhoney co- - 
me per le altre band della or-. 
mai mitica Seattle (dai Nirva- : 
na ai Soundgaiden ai Pearl ", 
Jam). C^i i gruppi nati dalla 
contaminazione ha punk e . 
heaw metal, cresciuti in seno 1 
alla Sub Pop. sfamati dal pane 
d»»! «ock «altpmatìvo». hanno 
preso la via del grande busi¬ 
ness provato la vertigine di 
vendere centinaia di migliaia 
di copie (e anche più: 1 Nirva¬ 
na sono a quota sei milioni!). 


Una qualche differenza la fa: 
per esempio che al concerto 
dei Mudhoney di lunedì scorso 
al Palladium, di gente ce n’era 
. cosi tanta che sembrava di sta- 
. ce in un bagno turco, in quanto 
a calore e densità dell’aria. Po- 
' co male; il rock è sudore, cosi 
ci hanno insegnalo. E movi- 
: mento: sopra e sotto il palco è 
' tutto un agitarsi di braccia e 
: gambe per il ritualedellos/qge- 
: diuing (saltare sul palco e rìtuf- 
: farsi a pesce in platea), lo 
sport preferito ai concerti di ; 
hard rock e punk, moda im¬ 
portata con qualche ntardo n- 
spetto agli Usa. come 1 capelli 
lunghi e I calzoni corti. ' 

Mark Arm. il leader - chitarra 


ritmica e voce - dei Mudhoney, 
non avrà il ph^ique du rOle (è 
biondo, segaligno), ma la vo¬ 
ce si, un urlo sovrumano; ha 
imparalo da fggy Pop. dagli 
MC5, dagli assalti sonori dei 
gruppi garage anni Sessanta e 
dal nichilismo deH’hardcore, a 
costruire barriere di riff com¬ 
patti e abrasivi, e in più di suo 
ci mette un gran senso dell’Iro¬ 
nia, in una miscela davvero 
unica di suoni e parole espres¬ 
si al massimo della loro dram¬ 
maticità e violenza e urgenza, 
subito sdrammatizzati, magari . 
da un assolo sgangheralo .di. 

Tuingr rh#* nnn 

chitarrista di pnma categona - 
ma nesce a sostenere e rica¬ 
mare al meglio il tessuto me¬ 
tallico delle musiche dei Mu¬ 
dhoney. 


Le musiche; c’è un po’ tutto 
li loro repertono. dal pnmo, 
bellissimo e impetibile singo¬ 
lo, Touch me Tm sick (tocca¬ 
mi, sono malato), annata '88, 
il gruppo ancora fresco di for¬ 
mazione dalle ceneri dei ' 
Green River, passando per le ' 
atmosfere incandescenti del ' 
primo album, Superfuzz Big- 
muli, l’ep This gift, e l’ultimo 
capitolo inscritto nella saga 
Sub Pop, reccellente album 
Every good boy deserves fudge 
che riatto al passato segnala 
rinlTOduzione di qualche fi¬ 
nezza in più. un’attenzione più 
accentuata al versante melodi¬ 
co. senza ovviamente tradire 
l anima ossessiva e visionano 
del loro sound. È anche I al¬ 
bum che segna la loro crescita 


commerciale, per quanto 1 
quattro ragazzoni di Seattle 
non disdegnerebbero lare il 
«botto» corne i loro colicghi 
Nirvana o Soundgarden, e ve¬ 
der infine riconosciuta la pri¬ 
mogenitura del movimento 
«grunge». Il loro concerto fini¬ 
sce. prevedibilmente, nel caos 
più totale, con Aim tiralo giù 
dal palco e risucchiato dalle 
prime file, mentre gli altri non 
sanno più bene cosa fare c 
perseverano nel produrre ru¬ 
more su rumore, e ancora ru¬ 
more. È la via anni Novanta al 
rock, sembra, anzi, l’unica pra¬ 
ticabile (rap e hip hop a par¬ 
te) in questo scorcio di fine 
millennio, a Seattle come a Bo¬ 
ston, a Los Angeles come a Ro- 
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I^CELLON.r^LIMPlCA 


H Si è inaugurata icn sera, 
al Palazzo della Civiltà del La¬ 
voro all’Eur, la mostra «Bar:»l- 
lona, città olimpica», oiganiZT 
zaia dall’Ente Eur, dalla Regio-- 
ne Lazio e dalla Holsa (Barcel¬ 
lona Holding Olinipka). 
Quarta tappa (dopo Berlino, 
Parigi e Mosca) della »;rie 
«Proiettale la metropoli», icèa- 
ta e prodotta dalla Pool 4 Art 
World, la mostra sulla città ca¬ 
talana che ospiterà le prossi¬ 
me Olimpiadi, resterà aprrta 
fino al 14 giugno (tutti i giorni 
dalle ore 10 alle 21 , sabato e 
domenica'fino alle 22 ), l*ro- 
getti, foto, disegni e pkéstki In' 
un bel allestimento curato, da' 
Gianni Mercurio, per docu¬ 
mentare i grandi lavori di tra- 
slomnazione urbana della me-, 
tropolispagnola. , ■ 


SanfEligio 

Franchi: 
trent'anni 
di gioielli 


■I «Alfabulazionc visiva» è il .1 
titolo dell’esposizione «Tren-- 
t’anni di gioielli» di Fausto Ma- - 
ria Franchi che si inaugura og- • 
gi, ore IS. allTlniveisitàeNóbil 
Collegio degli'orefici e aigen- ‘ 
ticri di via di Sant'Eligio 9. La ' 
sala, airintemo di un incanis- . 
vote cortile, è attigua alla chic- ^ 
sa di Sant'Eligio, a due pas.si da ' 
via Giulia. Le creazioni astratte 
di Franchi testimoniano il suo ' 
tento paissaggio da una forma- > 
zione aitigianale.adiuna matu¬ 
rità.'acquisita attinàvoso-la co- 
,riC>SBenziFdi aitistf c(>mc,Kan- ' 
'i^ittlgp'Mirò' e I9ili^' insieme a, 
riferimèriti alle cività'etru'iche 
e precolombiane. La mostra ri- , 
maiTà aperta i(ore 11-21) fino 
a domenica. , - , - ■ 


Collage e disegni di Carlo Vincent al «Mondo Arte» 

Una sublime vendetta 


ENRICO OALUAN 


M Carlo Vincenti ntagliava 
notizie di giornale, trovava fo¬ 
tografie. ispessiva gli occhi del- - 
la memona leggendo 1 mun di 
Viterbo, di Roma, della Tuscia 
e iscatolava tutto in capienti 
borsoni della propria fantasia. 
Carlo Vincenti ha prodotto tut¬ 
to quello che si poteva produr¬ 
re in arte: collage e disegni e 
oggetti ntrovatl. Carlo Vincenti 
- «Frammenti 1970» testo di 
Stefano Polacchi e proiezione 
video'Immagini e semi di Car¬ 
lo Vincenti», testo di italo Mus¬ 
sa Galtena Mondo Arte, via dei 
Gracchi. 291/b con orano 16- . 
20. escluso festivi (fino al 30 
maggio - aveva studiato all Ac¬ 
cademia di Belle Arti, aveva 
letto tutto quel che c era da 
leggere negli anni Settanta sul 
la comunicazione pioetica e di 
massa Cario Vincenti dipinge 
va pxmsanso al segno tembile 
al colore puro incontaminato 
sccTO da ambiguità di sorta 
Pnma di suicidaisi gettandosi 
nella tromba delle scale di una 
palazzina di Viterbo aveva fat 
to in tempo a dipingere «sta¬ 


zioni» di segni e fra.si .su tavola 
por un impetibilc Via Cruas. 
Come soltanto lui poteva di¬ 
pingere. Come soltanto lui po¬ 
teva pensarla. Galvano di segni 
e colon. Galvano, quello vero, 
da far sapere alle genti. Non di¬ 
pingeva per salotti o corti mon¬ 
dane: ammoniva, proclamava, 
dissacrava a collage il <erto». 
il «sicuro» borghese facendo n- 
baltare tutto in un unieuum do¬ 
ve te parole avevano il posto 
d onore. ■ Non pensava mai 
senza parole. Non titolava mai 
senza parole. Non tutto te pa¬ 
role. Anche in quello cercava 
la genialità di cui era posses.so- 
le indiscusso. Su tavola le pa¬ 
role che lui prelidigeva; conti 
d ostena. nota spesa, labbra di 
rossetto a poco prezzo, sguar¬ 
di tentatoti per far camminare 
ancora il mondo: naturalmen¬ 
te in basso, ci aggiungeva tra 
parentesi, ma non troppo-Scn- 
veva a mano, a volte usando 
^aratten stampatello e in corsi¬ 
vo segni straordinan c incon¬ 
fondibili. beffardi c sdegnosi, 
tutto per arte non disgiungen¬ 


dola mai dall ironia acre, vis¬ 
suta. Il percorso artistico, quel¬ 
lo di Carlo Vincenti, è stato pe- 
regnno e affabulatore; strade 
impervie per farsi «accettare» e 
anche se non avvenne non 
perse mai di vista I obicttivo 
principe della comunicazione. ' 
«fare» arte al di sopra delle par¬ 
ti. per uno o più atti di una tra¬ 
gedia irreversibile, lo strumen¬ 
to giusto per 1 operazione arti- 
.stica giusta; linea, colore e lo- ’ 
no. Che naturalmente non im- 
F>arò a scuola: che natural- 
' mente nessuno può insegnarti. 
O SI è artisti e non ci si può di¬ 
ventare. o non lo SI è. Anche 
per Vincenti era cosi. Solo che 
lui aveva, teneva in serbo, 
«dentro», tra te pieghe della ■ 
piopna camaccia. la giusta di¬ 
mensione dell artista, cose da 
dire e da non vendere. ■ 

Non divenne ricco nè altro 
sopra o sotto la ricchezza: rice¬ 
vette in abbondanza solo in¬ 
comprensione. Solo alcuni ca- , 
pirono e tollerarono il gemo di . 
Vincenti. Si vendicava sulla ta¬ 
vola. sulla tela, sulla carta. Una 
vendetta sublime e incantcvo- 
' le. Crocifiggeva il «perbeni¬ 
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smo» sulla carta per una pio¬ 
pna irripetibile rivoluzione, 
quella della parola che colpi¬ 
sce più duramente del ferro di 
una lama o del esplosione del¬ 
la polvere da sparo. •Piediles- 
.se» la parola e non il verbo in 
senso teologico, ma .solo per 




arte. Comunque vadano e so¬ 
no andate le cose 1 arte di Vin¬ 
centi rimane salda in braccia 
all iddio dell Arte che tutela 
nel limbo del colore e del se¬ 
gno poche anime artistiche. 
Una di queste è proprio diCar- 
lo Vincenti. > 


Quel «non-soche» 
del giovane Tden 


, STEFANIA CHINZARI 


ThcKnack I 

di Ann Jellicoe. versione Italia¬ 
na di Luciano Codignola. regia 
di Andrea Camilicn. scene e 
costumi di Enza Messini. Inter¬ 
preti: Antonio Manzini, lullio 
Soaentino. Walter Da Pozzo. 
Lorenza Indovina. 

Colosseo Ridotto - • 

IM hlon lutti ce I hanno era il 
titolo Italiano del film che nel. 
1965 Richard Lc.ster trasse da 
The Knack. la commedia di ) 
Ann Jellicoe che viene ripro¬ 
posta ora ad opera di Andrea 
Camillcri c di quattro giovani 
attori. Izrstcrera allora appena : 
diventato famoso grazie ai due 
film SUI Beatles Hard Day s Ni-. 
giti e Help: e abbastanza im¬ 
prevedibilmente The Knack 
vinse quell anno la Palma d o- 
ro a Cannes, omaggio alle at¬ 
mosfere «swinging Iz^ndon» e • 
allo spintoso ntratto giovanile 
e anliconvenzionale cucilo da 
tester. —, .... ..v . 

Protagoni.sta ■ invi.sibile - 
nonché titolo della commedia 


- il knack è un qualcosa di in- 
defimbili. e di difficile traduzio¬ 
ne. E abilità fiuto istinto sesto::' 
scnscs inclinazione naturate; '; 
insomma un «quid che rende .' 
più facile la vita Nella fattispe¬ 
cie. uno speciale fluido che -' 
rende pos, ibile a Tolen la con- • ; 
quista di utte te ragazze che :• 
dc.sider Un non so<he di 
cui Colin è invece sprovvisto, 
costnrtto a vivere allombra 
dell amico, impacciato e spau- 
nio. impegnato solo a carpirgli $ 
segreti e istruzioni per fuso del '1 
knacic Tra loro il pittore Tom, v 
genialoide e in apparenza più l ' 
• equilibrato, fino all apparenz.a ; 
della sprovveduta Nancy, r - ,*. 

Nella versione italiana ap- 
proniata da Luciano Codigno- ' 

: la. sono spanti tutti 1 nfenmenti • • 
; inglesi del testo della Tangry ■■ 
young tvoman Jellicoe. 1 prota- ' 
gonisti .SI chiamano «Falco», 

’ Luca c Piero, abitano a Roma, I 
. dalle patti di Testacelo, e inve- :. 
ce del fermento ptesessantot- 
tosco di quel fervido momento 
culturale, convivono con il di- r 
sincanlo senza quartiere di • 



Tullio Sorrentino e Lorenzalnjovina nello Spettacolo «The Knack»: a si¬ 
nistra un collage di Carlo Vincenti; sopra il Palazzo della Civiltà del Lavo-, 
ro all’Eur dove è allestita la mcistra «Barcellona città olimpica» 


questo decennio di fine sixo- 
lo. Restano, a far da colonne : 
portanti alla commedia, ia leg- .: 
gerezza sbarazzina delle situa- ■ 
zioni, il gioco psicologico tra i . 
personaggi; si fierde raria vo¬ 
lutamente sgangherata della 
pièce, o il divertimento paiodi- ’ 
stico deil’amore che era riusci¬ 
to a costmire il film. • 

La scena di Enza Mcisini 
propone una stanza senza mo- 
bifi, con le pareti appena affre¬ 
scate da Piero. Qui convergo¬ 
no i tre amici e. incautame nte, ' 
anche Nancy, appena arrivata 
dalla provincia, in cerca del- 


: l’albergo cristiano per la giova¬ 
ne c irretita dal fascino aggies- 
: sivo di Falco. E il copione sem¬ 
bra rispettato ancora una vol- 
; ta, linché la ragaz7.a non li ac- ' 
' elisa di violenza e sembra infi- ‘ 
' ne propendere, dopo diversi ■ 
' cambiamenti di opinione, prò- ■ 
prio per l’imbranato l-ucri. i 
Convinti e piuttosto convin- v 
centi, Antonio Manzini, Tullio , 
. Sorrentino, Walter Da Pozzo e 
Lorenza Indovina, partecipano . 
con adesione al progetto, pe- 
' naiizzati, nel delicato pajsag- 

■ gio finale, da qualche indeci- 

■ sione registica di troppo. 






























PAGINA 26 LVNITÀ 


TELEROMA 56 

Ore16 Telefilm -Adan 12-; 

17.30 Telenovela «Happy End«: 
18.15 Telenovela; 19.00 Uil; I 
cavalieri dello zodiaco; 20.00 ' 
Telefilm; 20.30 Teleromanzo 
«La sera della prima» (11** par> 
te); 22.30 Tg Sera; 22.45 Dietro 
lo quinto di: «Oltre ogni limite»; 

23.30 Film «Jet attack»; 1,00Tg; ' 

1.30 Rubrica di antiquariato. 


Ore 13 Telenovela «La Padron- 
Cina; lavideoglornalo; 15 Fuori 
i grandi; 15.45 Living Room; 17 
Cartoni animali; 18 Telenovela; 
19.27 Stasera G BR 19.30 Video* 
giornale; 20.30 Sceneggiato 
«Un siciltano in Sicilia (p.1“): 22 
Cuore dì calcio: 23.50 Rubrica: 
aria aperta;; 0.30 Videogiorna* 
le; 1.30 «Agenzia RocMord» 


TELELAZIO 

Oreia.OS Redazionale; 19.30 
News flash; 19.40 Redazionale; 
20.15 News sera; 20.35Tolefilm 
«I sentieri del West»; 22.05 La 
Repubblica Romana; 22.50 At¬ 
tualità cinematografiche; 23.05 
News notte; 23.15 La Ropoub- 
blica Romana; 0.55 Film «Odio 
implacabile»; 1.35 News notte 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 6R: Brillante; D.A.: Disegni animati; 

BUONO Aumentano; OR: Orammaiico; E: Erotico; F: Fantastico; 

A KtTrr ' Fantasclooza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
INTERESSANTE Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore8 Rubriche del mattino; 
12.40 Telefilm «Barnaby Jo¬ 
nes» 13.30 Telefilm; 14.15 Tg ; • 
14.45 «Fiore Selvaggio» Tele¬ 
novela: 16 «Gioielli por sem-/ 
prò»; 18.45 Telenovela: 19.30*' 
Tg; 20 Telefilm «Dragnet»; f 
20.30 Film «Doppia immagine - 
nollo spazio»; 22.15 Derby in fa¬ 
miglia: 24.30Tg. - ■ - , 


giovedì 14 MAGGIO 1992 ■ 


TELETEVERE 

• Ore 17.30 Roma nel tempo; 18 
La schedina secondo lo spon¬ 
sor e il computer; 18.45 II gior¬ 
nale del mare; 19.15 Effemeridi; ;; 
19.30 I fatti del giorno; 20.30 '' 
Film «Ladri di biciclette»; 22.30 ' 
L'informazione scientifica nei la *; 
società; 23.00 Cartomanzia me¬ 
dianica: 0.30 i fatti del giorno 1 
Film;3Fllm. . - ■.... , , 


Ore 11.30 Tutto per voi; 13 Car¬ 
toni animati; 14 Film «Disco de- ] 
lirio»: 15.30 Telefilm «Petrocel- ' 
li»; 16.30 Cartoni anim-ti; 17.45 ' 
Tolonoveta; 18.30 Telenovela: 
19.30 Cartoni animati; 20.30 Mi¬ 
niserie «Mia cugina Rachele»; ; 
22 Sotto il cielo di Roma; 22.30 - 
Top spin; 23 Film «La gratide ' 
conquista»; 24.30 Top spin. 


PRIME VISIONI 


ACAOEMYHAa 

VlaStamira - • ^ 


AOMIRAL 

Piazza Vertano, 5 


ADRIANO . 

Piazza Cavour, 22 


ALCAZAR 

ViaMerrydel Val. 14 


AMBASSAOE 

Accademia Agiati, 57 

AMERICA 

Vìa N. del Grande. 6 . 

ARCnIMEDE 
Via Archimede. 71 

ARISTON - ‘ 

Vìa Cicerone. 19 

ASTRA 

VlaleJonio.22S - 
ATUKDC ’ 
V.Tuscolana.745 ' 

AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 


eARBERINIUNO 

Piazza Barberini.2S . 


L 10.000 
Tel. 426778 


L. 10.000 
Tel. 6541195 


L. 10.000 
Tel.3211896 


L 10.000 
Tel. 5880099 


L 10,000 
Tel. 5408901 ’ 
L. 10.000 
Tel. 5816168 

L 10.000 

Tel. 8075567 

L. 10.000 
■ Tel. 3723230 
L 10.000 
Tel.8176256 
L 10.000 
Tel. 7610656 

L 10.000 
'Tel. 6875455 


L 10.000 
Tel. 4827707 


BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

BARBERIMTRE 
Piazza Barberini, 25 : 

CAPITOL ■ 

. Via G. Sacconi. 39 • 
CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 ' 
CAPRANtCHETTA ^ 
Pja Montecitorio. 125 " 

OAK ' . 

Via Cassia, 892 ***»=■ 
COUOI RIENZO - 
Piazza Cola di Rienzo. 88 

DEtPICCOU . 

ViadellaPinota.15 

DIAMANTE 

ViaPrene8t>fta.230 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo. 74 


EMBAS8Y 

ViASjtoppaoU! 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 * 

EMPIRE2 ^ ^ 

V.ledelt'Esercilo,44 '.., 

ESPERIA ' • ~ 

Piazza Sennino, 37 ' 

ETOILE 

Piazza inlucirtt. 41 ’ 
EURDNE 
ViaLlszt.32 ■ 

EUROPA 

Corsod‘ltaiia.1Q7/a 

Via B. V. del Carmelo. 2 

FARNESE 
Campo de'Fiori • 

FIAMMA UNO " 

ViaBis$olali.47 ... 

FIAMMA DUE 

ViaBissoiali.47 C . ,., 

GARDEN - " 

Viale Trastevere. 244/a 
GIOlEaO 

Via Nomentana. 43 • 

GOLDEN 

VlaTaranto.36 ' 

GREGORY 

ViaGfegorloVII.ISO • 
HOUDAY- ■ 

Largo B. Marcello, 1 • 
MDUNO 

VlaG.induno ■ ^ • 

KMG 

. Vìa Fogliano, 37 
MADISON UNO 
VlaChiabrera,'12l • 

MADI80NDUE 

VlaChiabrera.121 

MADISONTRE 

VlaChiabrera.121 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrefa.121 

MAJESDC 

VlaSS.Apostoli.20 

METROPOLITAN , . . . 
VladelCorso.8 
MIGNON . 

ViaViterbo.11 x' 

MISSOURI 

ViaBombelli,24 ; . ; . 

MISSOURI SERA 
VlaBombelli.24 
NEW YORK ' 

Via delle Cave. 44 ' : 

NUOVO SACHER ^ 
(Largo Ascianghi.l i 


PAR» 

ViaMaqnaGrecla.112 
PASQUINO 
Vicolodel Piede. 19 . 


L 10.000 
Tel. 4827707 

L 10.000 

Tel. 4827707^ 

L 10.000 ■ 
Tel. 3236619 

■ L10.000 
Tel.67S2465 ^ 

■ L 10.000 
Tel. 6796957 " 

■ - L 10.000 ; 
Tel. 3651607 > 

• - ^ L 10.000 

a Tei. 6878303 ' 
L6.000 :• 
Tel.8SS3485 . 

L 7.000 

Tel. 295606 ' 
L 10.000 , 
Tel, 6878652 . 

L 10.000 ; 

. .TelSQ?Q245. 

• L 10.000 

‘ Tel. 8417719 ^ 

L 10.000 

Tel. 5010652 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

L 10.000 
Tel. 6876125 
L. 10.000 
Tel. 5910986 

L 10.000 
Tel. 8555736 
L 10.000 
Tel. 5292296 

■ L.10.000 
Tel. 6864395 ’ 

L 10.000 

Tel. 4827100 ; 

! L 10.000 

^ Tel. 4827100 ■ 

L 10.000 
Tei. 5812848 

- L 10.000 

'Tel.8564149 - 
L. 10.000 
Tel. 7596602 
L 10.000 • 
Tel. 6384652 

• L 10.000 
Tel. 8546326 

• L 10.000 

-Tel. 5812495 
L 10.000 
Tel. 8319541 
L 8.000 , 
Tel. 5417926 ' 

L.8 000 
Tel. 5417926 


Tel. 5417926 
L10.000 
Tei. 6794908 

^ L 10.000 ; 
■ Tel.3200933 ' 
L 10.000 
Tel. 8559493 ' 

- L. 10.000 ' 
Tel. 6814027 

L 10.000 
Tel.6S14027 
L 10.000 
Tel. 7810271 

• Liaooo^^ 

Tel.581B116) 


L 10.000 
Tel. 7596566 
L. 5.000 . 
Tel. 5803622 • 


O Maledetto li giorno che f ho incori- 
tratodi C. Verdone; con M. Buy-8R 

__ (16-22.30) 

Il principe delle maree di B. Sireisand; 

■' con8.Streisand.N.Nolte*SE 

__ (17.19.50-22.30) 

Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
ccn D. Hoftman. R. Williams• A 

__ (16,40-19.50-22.30) 

Nettatacela di D. Camerini; con S. San- 
' drclli.M.Wertmuller ~- 

... (16.30-18.30-20.30-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Beethoven di 6. Levant; con C. Grodin. 
•B.Hcnt-BR (16-18.30-20.30-22.30) 
Uonheatt acommetsa vincente di S. 
LeCich; con J.C.Van Damme 
__ (16.t8.10-20.15-22.30) 

- □ Ombre e nebbia di W.AIIon; con J. 

V Poster. Madonna, J.Maikovich 

__ (17.15-19-20.40-22.3Q) 

Analisi finale di P. Joanou; con R. Gore. 

' K Daslnger-G (17.30.20-22.30) 

. Thelma e Louite di R. Scoth. con G. Da- 
' vis-DR _ (17-20-22,30) 

V Saint Tropez Saint Tropez di Castella¬ 
no e Pipolo-BR 

_ (16.30-18.30.20.30-22.30) 

SAi^ UNO: Il lungo glorr.o flniace di T. 

' Oavies;cnL.McCormack.M.yates ' - 
(17.15-19-20.45-22.30) 

.. SALA DUE: La notte delle ttelie di L. 

^ Faccini (17.30-19.10.20.50-22.30) 

. AasottoperavercommesaoltfattodiA. 

. Sordi; con A. Plnocchiaro, E. Montedu- 
. ro , , (15.35-17.50-20.05-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
O Tacchi a spillo di P.AImodovan con 
■ V.Abril-G - (15.50-10.10.20.20-22.30) 

• (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

- Amiche In attesa di J. McKimmie; con 
^ ^ N. Haziehurst (17-18.45*20.30-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

' Vite aoaptae di 0. Seitzer; con M. Dou- 
qlas, M.Grlfflth-G (17.19.50-22.3Q) 
Narcoa di G. Ferrara; con J.J. Pinora, A, 

^ - Sforza (16.30-18.3Q.20.30-22.30) 
Racconto d'inverno di E. Rohmer. con 

"■C.Very _ (17.30*20-22.30) 

; Analisi fkMle di P. Joanou; con fì. Cere. 

K. Baslnger-G {17.3Q.20-22.30) 

' Beethoven di B. Levant; con C. Grodin, 

• B.Hunt-BR (17-19.20.45-22.30) 
Zio paperofie alta ricarea della lampa- 

' da perduta (17-18.30); Tutte le mattine 
^ delmondov.o.(20.15.22.30) 

Tìwlma a Louiae di R. Scott; con G. Oa- 

• vis-OR _ (17-20-22.30) 

,.. Le amkhé del cuore di M. Placido; con 
. A. Argento, C.NatQll(16.30-18.30-20.30- 
•^*2230) - _ • 

Parenti aerpenti di M. Monicelll, con P. 
.PaodUL Rivelai »Bfì(16.15-18.30-20.30^ 
•29.301 » - - - 

... Fermali o mamma apara di R. Spottis- 
V* woode; con S. Stallone 

_ (17-16.4S-20.35-22.30) 

. Uenhaart aoomma e aa vlneente di S. 

. Letiich; con J.C.Van Damme 

(16-16.10-20.15-22.30) 
O JFK Un eaao ancora aperto di 0. 

' Stona; con K.Costner,K. Bacon-OR 

{15.30-19-22.30) 

. Q II allenzlo dagli Innocenti di J.Dem- 
myconJ.Foster-G (17.30-20.10-22.30) 
Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 

^ con 0. Hoffman, R. Williams • A 

(17-19.S5-22.30) 
Botlfioven di B. Levant; con C. Grodin, 
B.Hunt-BR _ (15.45-22.30) 

• Il padre della apoaa di C. Shyler; con S. 

■ Msrtln,O.Keaton-BR 

_ (16.3Q-18.30.20.30-22.30) 

: Tutte le mattine del mondo di A. Cor- 

neiiu;con6.Depardieu ” ' 

__ (16.20.16.25-20.25-22.30) 

. : Il padre della apota di C.Shyer; con S. 

' M.prtin.O.Keaton-BR 
^ _ (15.30.18.20.15-22.30) 

■ L'amantadi J.J. Annaud; con J. March. 
T, Leung - OR • (1530-18-20.15-22.30) 

^ (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

' Beathoven di 6. Levant: C. Grodin, 8. 
Hunt-BR (1S.45-22.30) 

Beni e dannali di G. Van Sant; con R. 

' Phenix.K.Reeves ■ (16.1S-22.30) 

Madlterraneo di G. Salvatores; con 0. 

'• Abatantuono (17.19-20.40.22.30) 

• Msditarraneo di 6. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (16.30-18.30-20.30.22.30) 
Qrimd Canyon di L Kasdan; con D. Gfo- 

•’vei.K.KIineo (17.19.45-22.30) 

Biancaneve e I aetle nani di W. Disney • 

' D.A. _ (16-2230) 

Detective con I tacchi a spillo di J. Ka- 
nciw.conK.Tumer (17-22.30) 

O JFK Un caso ancora aparto di 0. 

\ Slc*ne:conK.C 08 tner,K.Bacon-DR 

(1S.30-16.40.21.50) 

I Tli(ilmaaLoulaadlR.Scott:conG.Da. 

' vIs-DR _ (16-18.10-20.20-22.30) 

Imminenle apertura 

Imminente apertura 

) CI Cape Fear - Il promontorio delta 
‘ paura di M. Scorsese; con R. Oe Nirc. 
N. Nolte, J. Unge (17-20-22.30) 

) ; MedHtrraneo di G. Salvatores; con D. 

■ ' Abatantuono (16.30*18.30-20.30-22.30) 

I 11 lungo glomo finisca di T.Davies; con 
. ' LMcCormack,M.Yatcs 

__ (17.15-19.20.45-22.30) 

I ■ La leggenda dal re pe sca tore di 
’ Terry Qllllan; con Robin Williams, Jeff 

• Bfldqes _ (17.30-20.22.30) 

I Riposo , . . 

I Fermati c marnma spera di R. Spottis- 
woode; con S. Stallone - 

(17.18.45*20,35*22.30) 
t r_;i II ladro del bambini di G. Amelio; 

I ' con £. Lo Verso, V. Scalici 

• (16-18,10*20.20-22.30) 

' (iftgresso solo a inizio spettacolo) 

I . AinantL primadonne di 8. Primus; con 
I D. Avello, R. De Niro (17.30*20-22.30) 

I Honey I ahrunk Iha kM • Tesoro ni si 
! • ' sono ristretti i ragazzi (Versione ingle- 
' se)_(16.30-ia.30*20.30*22.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 
QUIRINETTA 
ViaM. Minghotti.5 

REALE ””” 

Piazza Sennino 


L.8.000 
Tel. 4882653 
L. 10.000 
Tei. 6790012 

L.10.000 
Tel. 5810234 


RIALTO • L 10.000 

Via IV Novembre. 156 Tel. 6790763 • 


RfTZ 

Viale Somalia. 109 

RIVOLI - 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR . 
Via Salariasi 

ROYAL 

ViaE.Filiberto,175 


L 10.000 

Tel. 86205683 

L 10.000 
Tel. 4880883 

' L. 10.000 
Tel. 8554305 
L. 10.000 
Tel. 70474549 


SALA UMBERTO - LUCE L. 10.000 • 

Via Della Mercede. SO Tel. 6794753 

UNfVERSAL L 10.000 

Via Bari, 18 ’ ' Tel. 8831216 

VIP-SDA L 10.000 

VlaGallaeSidama.20 Tei.SSOSUS 

■ CINEMA D’ESSAI 


La ragazza del sogni PRIMA 

_ (17-18,55-20.40-22.30) 

Il ladro di ragazzi di C. De Chaionge, 
con M. Mastroianni ■■ ' • 

_ (16-18.10.20.15.22.30) 

Assolto per aver commesso il fatto di A. 
Sordi; con A. Finocchiaro. £. Montedu- 

_ro_ (1S.30.16-20.15-22.30) 

CI OmbreenebblediW. Alien; con J. 
Poster, Madonna, J. Maikovich 

_ (16*22.30) 

Llonhsart: scommessa vineenta di S. 
Letiich:conJ.C.VanDemme ' 
_ (16*18.10*20.15*22.30) 

□ llladrodlbamblnldiG.Amelto;con 
E. lo Verso, V. Scalici 

;_ (16-18.10-20.2Q.22.30) 

Amanti, prfnMdonne di B. Primus; con 
D. Avello. R. De Niro (17.30-20-22.30) 
Llonhsart scommetta vincanta di S. 
Lettlch:conJ.C.VanOemme v.- - 

;_ (16-18.10-20.1S-22.30) 

Totò le Herot di J. Vari Dermael - > • 

__ (16.45-18.40-20.35-22.30) 

Mediterraneo di G. Salvatores; con 0. 
Abatantuono (IS-IB.SO-SO.SO-SS.SO) 

□ Il allanzio degli innocenti di J. Dem- 
me:eonJ. Foster-G (17.40-20.15-22.30) 


ARCOBALENO 

Via Rodi 1-a 

LS.OOO 
Tel. 4402719 • 

Riposo . . 7 v. 

CARAVAGGIO 

L5,000 

Riposo , 

ViaPaislello,24/B 

Tel. 8554210 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

O Uit»inlflllaAdd»n» (16-32.30) 

RAFFAEUO . . 

LS.OOO 

Riposo • 

ViaTerni.94 • 

Tel. 7012719 


TIBUR ’ 

Via dogli Etruschi, 40 
TIZIANO , 
ViaReni.2 


L.S.OOfM.OOO 
Tel. 4957762 
• L.5.000 
Tel. 392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO SamONt 
via degli SciplonI 84 : . 


A2URROMEUES 

Via Faà 01 Bruno 8 Tel.3721S40 


BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevannall Tel. 899115 

FICC -Ingresso gratuito 

Piazza Dei Caprettarl, 70 Tel. 6879307 
QRAUCO . L6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 ' 
ILLABIRINTO ■ L. 7.000-8.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 


Green card. Matrimonio di convenlen- 
la (16.15-22.30) 

VKa per vita (18.30); Robin Hood prlncl- 
pedelladfl (20-22.30)_ 


Sala "Lumiere": Ladri di bieldttte (18): 
Indgine au un cittadino al di sopra di 
ogni Boapatto (20); Trilogia (22). 

Sala "Chaplln": Una atorla sempHoa 
(10-18.30); Urga. Tarrttorlo d'amore 

(20.30) ; L'Atalanla (22.30). 

• La paaalone di Giovanna d'Arco 

(18.30) ; L'umrna follia di Mal Brooks 

(20.30) ; La ricotta (22); seguirà la proie¬ 
zione di film rari con o senza commento 
sonoro dal vivo; Dottor Jecklil o Mlstar 
HIda (23); RlmdlGeorga Meltea (0,30) 

Riposo , . .u 


A walk through H di Pelar Qrsenaway 
(16-20.30) 

OaaeaslOfMdii.Visconti • (21) 


Sala A; Telò le Herea di J. Van Dermael 
• v.o. con sottotitoli (L8.000) 

' - . . (19-20.45-22.30) 

Sala 8: □ lanterne rosse di Z. Ylmoy 
(L7,000) (18-20.15-22.30) 


PALAZZO DELLE ESPOSOIONI 

, L. 12.000 ■ 

Via Nazionale, 194 ' • ■ 

Tel. 4828757-4828760 
POLITECNICO . -o L 7.000 ? 

ViaG.B.Tiepolo.13/a Tel. 3227559 * 

■ FUORI ROMA 


Sala Cinema: Riposo 


Ferdinando uomo d'amore di M. Perii¬ 
ni; con I. DI Benedetto_(19-21-23) 


ALBANO 

FLORIDA 

VlaCavour.13 

BRACCIANO 

VIRGILIO . • 

Via$.Negretti.44 ' ' ‘ ' 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 


- L 8,000 
Tel. 9321339 


L 10.000 
Tel. 9987996 ' 


(17-18.50-20.40-22.30) 


- L 10.000 Sala Oe Sica: Saint Tropez Saint Tro- 

T6I.9700588 ' pez (15.45-18-20-22) 

• . ' . ' . SalaCorbucci:Beethoven(15.45-16-20- 

22 ) 

Sala Rossellini: La ragazza dal sogni 
• ' (15.45-18-20-22) 

. Sala Sergio Leone: Uonheerc aconv 

meaaavlncente (15.45-16-20-22) 

Sala Tognazzi: Spettcolo teatrale 
Sala Visconti: Il ladro di bambinl(1S.45' 
18.20-22)_ 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S , 


L 10.000 : 
Tel. 9420479 . 


• L6.000 / 
Tel. 9364464 ' 


SUPERCINEMA L.10.000 Detective col tan 

P.zadelGesù.O ' ' ' Tel. 9420193 ‘ _^Ij 

QENZANO 

CYNTHIANUM .. ’ L 6.000 ^ Riposo 'X' . ■ 

Viale Mazzini, 5 ' • Tel. 9364464 ' _ ' 

QROTTAFERRATA 

VENERI L9.000 SalntTropazSaii 

Viale r Maggio, 86 Tel.9411301 [li 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI , L 6.000 , Mutande pazze 

Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 

KRY8TALL L 10.000 . Thalma e Louite 

ViaPallottini _ Tel. 5603186 _ 

SISTO L.10.000 II tadrodi bombir 

Via del Romagnoli ’ Tel.S6107S0 ’ (T 

SUPERGA L10.000 II padre della spo 

V.le della Marina. 44 Tel.S672528 (T 

TIVOLI ■ 

GIUSEPPETTl ^ " L7.000 . Beethoven ' 

P.zzaNicodeml.S ' Tel. 0774/20087 '■ ' ■ ' 


SALA UNO: Fermati 0 mamma apara 
V - (16.30-18.10-20.30-22.30) 

SALA DUE: Il padre della apoaa 

(16.30-18,30-20.30-22.30) 
SALATRE: Beethoven 

_ (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Detective col tacchi a spillo 
_(16.30-18.30-20.30-22.30) 


Saint Tropez Saint Tropez 

(16.30-18.30*20.30-22.30) 


L. 10.000 
Tel. 5603186 
L. 10.000 
' Tel. S6107S0 
L 10.000 
Tel. 5672528 


ThalmaoLouise (15.45-18-20.20-22.30) 
Il ladro di bambini 

__ (16,15-18.15-20.15-22,30) 

Il padre della aposa 

_ (16.15-ie.1S-20.l5-22.30) 


' L 7.000 ■ Beethoven 
Tel. 0774/20087 ■ 


Il protezionista 


SCELTI PER VOI 

□ IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 


Riesce nei cinenta dopo la razzia 
di Oscar 11 bel thrilling di Jonathan 
Damme tratto da un agghlaccian- 
lo, splendido romanzo di Thomas 
Harris. «Il sltenzlodegll Innocenti» ‘ 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi: miglior film, mi¬ 
glior regia a Demmo, miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins), miglior at¬ 
trice (Jodie Poster) e miglior sce¬ 
neggiatura non originale (Ted Tal- 
iy). La Poster ò Clarice Starling. r 
giovane agente dell'Fbl che viene 
incaricata di sondare un pericolo¬ 
sissimo detenuto. Il dottor HennF 
bal «thè Cannibai» Lecter (Hop¬ 
kins), psichiatra con il viziano di 
uccidere e divorare i clienti. C'Fbi - 
spera che Lecter sia disposto a 
collaborare per arrivare alla cattu¬ 
ra di un altro maniaco omicida, so¬ 
prannominato «Buffalo Bill»; ma 
per Clarice l’Indagine, o il rappor¬ 
to con Lecter, ai trasforma in un 
autentico viaggio al fondo della 
notte. Beilo, terribile, Inquietante. 
Da vedere, se l’avevate perso 
fanno scorso. 

VIP.ETOILE 


■ PROSA wmmmmmm 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A - 
Tel. 3204705) 

Alle 21 La moglie del prealdenle 
di Mario Moretti; con Ludovica 
Modugno. 

AQORA 80 (Via delta Penitenza. 33- 
. Tel. 6896211) 

Alle 21.15 Marionette che passio¬ 
ne di P. Maria Rosso di San Se¬ 
condo, Compagnia Teatrale La 
Bottega delle Maschere. Regia di, 
‘ Marcello Amici. Prenotazioni al . 
66.20.962 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 

, 11/C-Tel.6861926) 

Alle 21 Acqua paMsta di Roberto 
. Fagiolo, regia di Mario Grossi. 
Con Maria Sanaonetti, Mario 
Grossi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
6750827) 

; Alle 17.^ Retrò di Alexander Ga- 

- tin. regia di Lucia Modugno. Con 
A. Angelozzi, F. La Paglia, E. Gen- 
titint. 

ARGENTINA (Urgo Argentina. 52 - 
Tel. 6544601) 

Alle 17 e alle 21 II Teatro Stabile 
. del Friuli Venezia Giulia presenta 
.. Oblemov di F. Bordon da Qonca- 
rov. Con Glauco Mauri, Tino Schi- 
rinzi. Regia di Furio Bordon. 

BELLI (Piazza S. Ap<^ionia. 11/A • 
Tel.569467S) 

Domani alle 21.30 PRIMA U 
Ck>mp. Trousse presenta Chi ai 
■' farmaèaafvMdteconRemoRe- 
motti. Regia di Gioele Olx. 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. ‘ 
6707270-6785879) 

Alle 17.30 La Co<^. Teatro In pre- 
' senta Spadaro, Luci e aorriai de) 
..: varietà di Giancarlo Cori con A. 

' Alegianl, Elisabetta Aleglani, 
Giancarlo Opri. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

Allo 21.15 La Comp. Olritto e Ro¬ 
vescio presenta Sègnorine Else 
da un’Idea di A. Schnitzier, di Te¬ 
resa Padroni. Con S. Gragnani, M. 
Travlsani, S. Franzo. Regia di T. 
Padroni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A • Tot. 7004932) 

• Alle 21 La Comp. Teatro canzone 
presenta The Knacfc <11 liuto) di A. 
JelMcoe. trad. L. Codignoia; con 
W. Da Pozzo. L. Indovina, A. Man¬ 
zini. T.^rrenlino. Regia di A. Ca- 
mIMeri. 

: DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tei. 
5783602) 

Alle 21 Non rompetemi to coma 
da G. CourteMnecon Q. DI Giacin¬ 
to, E. Franzone, P. Perinelli, A. 
Alessi. R. Graziosi. Regia di i. Del 
Bianco 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Orottaplnta, 19 - Tel. 8540244) 
Alle 21.30 TIfortrt di Gemma-No- 
sehese-insegno. Con V. Gemma. 
C. Noschese, R. Poiizzy Carbonel- 
li. Regia di Claudio Insegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
. collo.4.Tel.6784380) 

Alle 21 La Società per attori pre¬ 
senta Pasta di T. Griffin; con A. 
Panelli. M. Marino. G. Salvettl. S. 

: Viali. F. Alessandrini. Regia di G. 
Lombardo Radice. Scene e costu¬ 
mi di A. Chitt. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4818598) 

Alle 17 La Comp. dell*Atto presen- 
' ta Posizione di Matto di PaveI 
Kohout con Renato Campese. An¬ 
na Menichettl, Enzo Robutti. 7 
OEUE MUSE (Via Forti. 43 - Tei. 

■ 8831300-6440749) 

Alle 20.45 Lo Calè Chantairt di 
' Edoardo Scarpetta. Compagnia 
: Teatrale Baracca e Burattini, Re- 
' già di C.Savignano. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. 

. 9171060) 

Alle 18.30 II fantasma di MaralgilB 

- di Jean Coetesu con Giorgia Traa- 
" selli. Scene e costumi di Paola 

- Remoli Venturi. 

DUE (Vicolo Duo Macetll. 37 • Tei. 
6788^0) 

' Alle 21 Dopo la fetta di JOrg 
Amann. Con Giancarlo Ratti, 
Franco Ricordi. Regia di Franco 
Ricordi ■ — 

DI DOCUMENTI (Via Nicoia Zaba- 
glia, 42-Tel. 5780480-5772470) 

Vedi spazio Musica classIca-Oan- 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L6.000 

ViaGarlbaldl.100 • ' ' Tei.9999014 - 

VALMONTONE 

aNEMA VALLE L 5.000 : 

Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modemetta, P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno» P.zza della Repubblica, 45 • 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 • Tel.5562350. 
Odeon» P.zza della Repubblica. 46 - Tel. 4884760. Pueaycal, via 
CairoH, 96 - Tol.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisee, viaTIburtina. 360 • Tel. 433744, Volturno» via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. . . 


rj CAPEFEAR 

IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete tana d) Robert De Niro é ; 
un film imperdibile. Se amate il ci- . 
noma di Martin Scortese è un film ' • 
Imperdibile. Se vi piaceva it vec- 
chio «Cape Fear - Il promontorio J 
. della paura» con Gregory Peck e / 
Robort Mitchum, ò un film imperdi- ' 
bile, Insomma, ci slamo capiti; an¬ 
date a vedere questo nuovo Scor- ' 
sese, In cui il regista italoamerica- 
no si cimenta con il rifacimento di 
un 'Classico hollywoodiano (di X 
Jack Leo Thompson, 1963) por ^ 
comporre una parabola sul Male ■ 
che e dentro di noi. De Niro esce di ' ' 
galera e vuole vendicarsi delfav- 
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare. Questi (Nick Notte) X 
sembra un brav'uomo ma ha di- :• 
vorst scheletri noll’ermadlo. Alla X 
fine non saprete più per chi tare it 
tifo. Bello e Inquietante. 

. MAJESTIC ' 


□ OMBRE E NEBBIA ~ : 

Un Wcody Alien diversissimo dal 
solito, ma al livello dei film mag¬ 
giori del nostro, da «Zellg» a «Cri¬ 


mini e tnisfatti». Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell'Eu¬ 
ropa, fra lo due guerre) ma leggi¬ 
bile anche in chiave di stretta at¬ 
tualità. come una lucida parabola ' 
su tutte le intolleranze che scor¬ 
razzano libere per II mondo. Woo- 
dy è Kieinman, piccolo uomo che 
viene cc>lnvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime inno¬ 
centi. Alla fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam¬ 
biato per il mostro, trovando soli¬ 
darietà solo in un clown o in una 
mangiatriee di spade che lavora¬ 
no nel circo di passeggio In città. 
Girato Ir un austero bianco e nero, 
dura solo 65 minuti: ó bello, pro¬ 
fondo. e anche divertente. 

V .., , • ARCHIMEDE, RIALTO 


O JFK. UN CASO ANCORA 
- APERTO • - 

Tre ore 13 otto minuti densi e fazio¬ 
si per raccontare la «verità» attor- ' 
no alla morte di John Fitzgerald . 
Kennody. Per Oliver Stone, regi- ' 
sta di film come «Ptatoon» e -Nato 
Il 4 luglio», non ci sono dubbi: quei > 


22 novembre del 1963 a uccider* Il 
presidente non tu il solitario L>»e 
Oswald, bensì un complotto In pie- ; 
na regola nato net corridoi della ' 
Casa Bianca. Vero? Faiso? Il film. 

! stroncatissimo in patria, anche tja 
intellettuali «llberals». espone con 
furia Inquisitoria la tesi della con- ' 
giura, attidandosi all'eroe Jim 
Garrlson. il sostituto procuratoro ' 
di New Orleans che Kevin Costner 
Interpreta senza sbavature. Da ve¬ 
dere, . • I. - . 

ESPERIA, MADISON 1 ' 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film più bollo di GlarnI 
Amelio. Per la commozione lucida 
che lo attraversa, per la disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella storia narrata. Un carabinie¬ 
re -figlio del Sud» riceve i’Incarioo 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci¬ 
vitavecchia. do Milano, una baby- 
prostituta di 11 anni, sfruttata dalla ' 
madre ora in galera, e ti fratellli^o 
asmatico. Una missione fastidio- . 
sa. che un impaccio burocratl<:o ^ 
' trasforma In un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo, distratto, ep¬ 
pure più «amico» della livida Mila¬ 


no. Molto intenso 6 il rapporto che 
si instaura via via tra l'appuntato e 
I due bambini: e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima. Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso nel panni ; 
del carabiniere; indimenticabili, 
per verità e bellezza, i due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano. 

.NUOVO SACHER, RIVOLI 


O TACCHI A SPILLO r *^ -'* *' 

Nono film di Pedro Almodovar, ; 
molto diverso dagli altri che l'han- ' 
no preceduto. £ la storia di un rap¬ 
porto difficile madre-figlia: la pri¬ 
ma, Becky. è una cantante di suc¬ 
cesso tornata in Spagna dopo un ; 
•esilio» messicano; ta seconda, 
Rebecca, ó cresciuta all'ombra di ’ 
quel mito ingombrante. Un occhio 
al Bergman di «Sinfonia d'autun- ! 
no», un altro alla Gene Tierney di - 
«Femmina folle», il quarantenne 
regista madrileno orchestra un 
-.mèlo» denso e fiammeggiante 
che gioca con II genere «noir». 
Stupendoli lavoro sui colore e pie- ' 
na di echi Italiani (mina soprattut- : 
to) la colonna sonora). - 

BARBERtNt2 


ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel. 7096406) 

Alle 21 11 Cerchio presenta Grazia 
Almotaelml un arbitrario omaggio 
a P.Q. Wodhouse e I.L Borges di 
. Q. QIrardin). Cw M. <^std, G. 

' Melchiori. S. Sanzd. F. Rubino. 

RegiadIR. Bernardini . 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4882114) 

Vedi spazio Musica classica - 
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) 

Alle 18 CabaretUamoel sopra di e 
convito BoffoiI 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacce, 
15-Tel. 6796496) 

Alle 21 Ennio Marchetti in Abra- 
^ kartabra di Ennio Marchetti 
FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - 
Tel. 7887721) 

Alle 21 la Compagnia La Vallo 
^ dell'Inferno presenta Sinfonie cri- 
. minali di Alma Daddarlo, regia di 
. Danila Bfasi. Con Barbara Amo¬ 
dia, DusKa Blsconti. £ necessaria 
la prenotazione. al numeri 
5295477-66411321 . 


QHiONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 

. Alle 17 Falstaff e le allegre corner! 
di Wlrtdeor di William Shakespea¬ 
re con Giulio Brogi, Paola Tede¬ 
sco. Regiadi Gianni Caiiendo 
IL PUFF (Via Q, Zanazzo, 4 • Tei. 
5810721/5800989) 

Alle 22.30 Landò Fiorini in Non - 
c'ara una volta l'America scruto o • 
diretto da Ferruccio Fantone, con /. 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 

Aieosandra Izzo. .-i. ■ . 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - ' 

; Tel. 56330715) 

V SALA PERFORMANCE: Alle 21 La ' 
morta dal principe Immortala dal ' . 
Libro dei ne di Flrdosi. Regia di 
RozaKoradman s 

SALA TEATRO: Riposo ' • ' - 

X SALA CAFFÈ’: Alle 21 La Comp. 
Ciak 84 Artset presenta II Trio In v 
MI bemolle di Eric Rohmer, regia . 

. di Massimiliano Mitosi . ■ , 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
e2/A.Tel.4873164) 

Alle 21.30 Stogllatalla a babà con X 
Lucia Cassini, Francesca Marti, 
Codila Frionl. Fiorenza Sorbelli. 

' Demo in Telacomartdo. t. > 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. , 
581713) 

. Alle 21 L'assaeetno di VInconzo 
/ Cerami. Con Pleroiorglo Fasolo. 

. ' musiche di Nicola Piovani esegui- -<■ 
tedalSax ArtQuartet. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
,, mano. 1-Tal. 6783148) 

Alle 21 La Lega deirAllegria pre- ' 

. senta La madre del leaei è aem- ^ 

' ' pre Incinta? di Antonio Raeloppl. . 
Con Giampaolo Bochicchlo. Mas¬ 
simo Santangelo. Regia deirauto- 

• ro 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C X 

• Tel.32236W) 

. Alle 21 II Teatro Stabile del Giallo ■ 
presenta Arsenico e vecchi mer- v 
. letti di Joseph Kosseiring. Regia X- 

• dICecllla Calvi, a X' 

NAZIONALE (Vie del Viminale, 51 - 

: Tel. 485498) 

Alle ^.45 Oueotl fantaeml di ■ 

’ Eduardo De Filippo con Luca De : ^ 
Filippo, Isa Danieli. Regia di Ar- '1- 
mando Pugliese. . 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. ; 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
i I biglietti per il 35* Festival dei 
Due Mondi sono in vendita al bot¬ 
teghino del Teatro Olimpico ore ‘ 
10-13/16-19. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 
Tei. 68308735) 

SALA CAFFÈ' TEATRO: Alle 21 La 
coop. ti Baraccone presenta Ro- / 

. bot amore mio di Roberto Maz- ' 
zucco, con S. Bennato, P.M. Coc- . 
coluto. Regia di Antonio Serrano - ' 
SALA GRANDE; Alle 21.30 II vizio > ‘• 
del cielo di V. Moretti. Regia di W. 
ManfrO, con T. Pascarelli, C. Sa- . 
terno, £. Rosso. S Alzana 
SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle - 
' 21 Gruppo Teatro Essere presen¬ 
ta AU unici e di versi scritto e di- - 
retto da Tonino Tosto. Musiche 
dal vivo di Danilo Pace, coreogra¬ 
fie di Sendra Stamigna 
PARIGLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. - 
8083523) 

Alle 21.30 Grazia Scucclmarra in '' 

. Fuorimisura musiche di Scuccl¬ 
marra e Canglelosi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel.4885095) V. 

Alle 21 La Comp. del Piccolo EU- .:?■ 

- seo presenta Lo strano caso d) •! 
Fallco C, di Vincenzo Salemmo. « . 
Scene e costumi di Silvia Polldori. ^ 

' Musiche di Germano Mazzoc- 
chetti. Regia di Vincenzo Salem- 
me. 

QUIRINO (Via MInghetti. 1 • Tel. • 

, 6794585-6790616) ^ 

Alle 20.45 Osi 8b presenta Mario 
Scaccia In La scuola dalle mogli ; 

, di Mollare. Con Giancarlo Condà. /■ 

- Valerla Minilo. Regia di Mario - 
Scaccia 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 

. 6542770) 

Alle 21 II marno di mia moglie di 
’ 6. Cenzato e C. Durante. Regia di 
A. Alfieri: con L. Ducei, A. Alfieri. 
SALONE MARGHERITA (Via Due ' 
Macelli, 75-Tel.6791439) 

; Alle21.30PBSsalBlafesta...diCa- 
slellacci e Plngltore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di - 
- Pier Francesco Plngltore. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

Alle 21 il musical spettacolo dogli ' . 
” anni '30 42nd Street I! trionfo X 
liptBp,uncast di 50 artisti. Tradu- - 
zionesimuttaneaconsottotitoii. 
SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 

, 4112287) 

Alle 20.45 PRIMA Commedia brìi- ' 
tante Quando II gatto è via di J. . 
Mortimer e B. (3ooke. Regia di i." 
Gianni Calvlello. Con Matteo'*' 
Lombardi, Enzo De Marco. Lucia- 
no di Rienzo. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, * : 
25-Tel, 5347523) 

Alle 21.30 Maledetto à II mio amo¬ 
re canzoni in forma di rosa con : 
Gianni Do Feo e Giulia Garroni X 
Parisi. Al pianoforto Andrea Blan- 
chi, regia di Angelo Gallo. Prono- ‘ 
fazioni telefoniche ... .... 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 

• ta.16-Tel.6545890) 

Alle 21 La Comp. Pro.Sa presenta 
Il Campanile di Nicholas Packard, * 
con F. Insinna, 0. Esposito, L.F, 
Montenero. Regia di Waltor Lupo. :• 
VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. v 
5809389) . 


Alle 21 li Trianon.Teatro presenta 
Orestiiideda Eschilo. Regiadi Ai- r 
berlo DI Staslo, coreografie di 
Gloria Pomardi. Con Enrichetta 
Borioianl, Alberto Di Staslo, Fran- : 
cosca Fenati, Francesca Gregori, ' 
Giuseppe Marini. 1 ■ > ■ .... 

■ PER RAGAZZI IHin 

CATACOMBE 2000 (via Labicana. 
42-Te. 7003495) 

Tutto le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du- ' 
ramini. Finoal31 maggio. ^ 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tei. 
7822311-70300199) 

A’I» 10 La tampesla da Shake- ‘ 
spearci. Narratore Roberto Calve. ' 
Per se uole elementari e medie su 
prenotazione. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tot. . 
9949118>Ladi8poll> 

Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 
alle 16.30 e la domenica su prono- 
iazioni) Tada di Ovada presenta 
La lesta dal bambini con «Clown ■ 
momsml», 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Qe- 
nocchl.15-Tel3601733) 

Alle 1C Dooea scena della Compa- ' 
gnia Mare MInimal neH'amblto ' 
delpremloStregattodeirEtl ■ 


CLASSICA 




ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

. da Fotrtano 17-Tel. 3234890) 

Alle 21 Concetto dello Sharon En¬ 
semble di Berlino. In programma 
musiche di Henze. Hindemith, 
BrahfTs 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigll-Tel.481601) 

Domani alle 20.30 Seconda rap- < 
presentazione de La vedova alle¬ 
gra operetta In tre atti di V. Lèon e 
L. Stein; musiche di Franz Lehàr. ^ 
. Interpreti principali; Silvano Pa- ; 
'gliuca Daniela Mazzucato, Mi-' 
kael Melbye, Raina Kabaivanska. ' 
Renè CoBsottl, Andrea Snarski, ; 
. Angelo Dasertano; primo ballerl- ' 
no Raffaele Paganini; maestro 
concertatore e direttore Daniel 
Cren; maestro del coro Gianni ' 
Lazzari; regiadi Mauro Bolognini. ^ 
Orchestra, Coro o Ballo del Tea- - 
trodell’Opera. 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel. 5257428- 
72165t»8) ' : 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi . 
per soci e al coro polifonico 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL : 
SJtNCELO (Lungotevere Castel- ^ 
. lo. 1 - Tel. 3333634-8546192) 

.. Sabato alle 17.30 Duo viola-piano¬ 
forte Slmonide e MOnaMo Braco- ^ 
ni. Musiche di Hindemith. Stra- : 
' wlnskv. Procaccini, Paganini. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 

‘ Sabato alle 19 presso l’Aula Ma- , 
gna doU’unlversltà La Sapienza 
(piazzale Aido Moro), concerto ; 
del Budapest Madrlgai Ensemble 
direttore Ferene Szekeres. Musi-. 
. chedi Battòk,Monteverdi, Kodaly ; 

e altri. ■ 

ASSOCIAZIONE CANTfCORUM JU- : 
BILO (Via S. Prisca. 8 - 5743797) 
Sabato alle 21 6* Rassegna Cori j 
suH'Avenlino (presso la (Chiesa di ; 
S. Prisca • via S. Prisca). Concerti j 
dei Coro Scuola di canto di S. Ma- ; 
ria In Via Maestro Vittorio Catena ì 
o del Coro A.NJt, Roma maestro . 
Guido Podestà. Musiche di Verdi, ; 
Porosi, Bartolucci. Beethoven. De . 
Marzi, ingresso libero , 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CO¬ 
RALE S.nUPPO» (Informazioni 
5629317) 

. Allo 21 In S. Galla (clrconvallazio- ' 
' ne Osilense 195) concerto vocale 1 
. e strumentale deH’Associazione : 
' Musicale Corate S. Filippo diret- ; 
tore F. Sarchi. Musiche di Monte-, 
verdi, Scarlatti, Brahms. Ingresso : 
libero. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO ' 

(PlazzadeBosl8-Tel.581Be07) ^ 
Domani alle 18.30 Concerto slnfo- ; 
‘ nicopubblico.DIrettoreVictorPa- 
blo Perez, contrabbasista Frmico . 
Petrocchi» musiche di Henze, So- : 
Btekovic 

CHIESA S. MARIA SOPRA MINER¬ 
VA (Pi izza delta Minerva) 

' Domani, sabato e domenica alle ' 
21 II Coro Romeni Centoree dirot¬ 
to da Daniele Condeml» voce recI- ; 
tante Merlo Podee^l, interprete- 
ranno Poetica musicala del Cin¬ 
quecento - La parola a gli affetti. 
Musica di C. Montevordi, Gesual- 
' do Olvonosa, Luca Marenzlo, A. 
Gabrioli. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
TOI.7C04932) 

Lunedi alle 21 Dlr<*ttore artistico 
Mario Pierri, flauto Giovanna di 
Corpo, violino Marco Valabraga, 
violoncello Claudia Qroeeo. Musi¬ 
che di Haydn.Pichl. ' 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42 • Tel. 5780480/5772479) 
Alle2'OrfaoedEurIdIcedIrottore 
M* Cada Oelfrate. Con Monica Mi- 
narelli, Anna Mù.ie Ferrante, Ber¬ 
nadette Lucarinl.. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tei.' 

, 4882r4) 

. Alto 20.45 il Balle! National de 
Marseille presenta Charlot dante 
evec noue uno spettacolo di Ro¬ 
land Petit. Con Elisabetta Tera- 
busteLulgl Bonino. 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 


' Sabato alle 17.45 Concerto del 
Tim. Musiche di Rossini, Donizst- 
ti, Beethoven. Chopin, Liszt. Pi e- 
vendita in via Terenzio6. 

GHIGNE (Via Jeile Fornaci, 37 - Tei. ' 
6372294) 

il concerto di Vlado Perfemuter 
previsto per giovedì prossimo il- 
, le 21 è rinviato a data da destinar¬ 
si. Rimborso al botteghino 
ORATORIO DEL GONFALONE y\- 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) . 

Alle 21 presso la Chiesa S. Agne¬ 
se In Agone, concerto deirOrcfie- 
eira de Cernere dal Gonfalone. I>I- 
rettore Silvano Corel. Musiche di 
Rossini. 

PALAZZO BARBERINI (vie IV Fon la¬ 
ne - Tel. 8554397-536865} 
Domenica alle 17 Concerto dal 
Quartetto Penertle e fleutlsta A, 
Stattin. Musica di Donizettl, Kreut- 
zer, Mozart, Sallerl. Esecutori \'it- 
torio e Stefano Di Lottl-Glovagno- 
li.M.Chirlv).A.Steffin. 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5S61678ore 18-19) 

Abbonamenti e prenotazioni (er 
51 concerti dello varie sedi dal 6 
giugno al 9 agosto 1992. 

SALA BALDINI (piazza Campitelli, 
9) 

Dmani atte 21 il Gruppo Muetca 
Insieme presenta concerto della 
clavicembalista Annalisa Martel¬ 
la «Due contemporanei delta ta¬ 
stiera: Haendel. Scarlatti». 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/.» - 
Tel. 6^794) 

Sabato alle 20.30 rappresentazio¬ 
ne straordinaria di Adina ovvero 
Il Califfo di Bagdad musica di 
. Gioacchino Roesinl. Interpreti 
principali; Alessandra RufTini, 
Rockwell Blake, Claudio Di Segni, 

' Alfonso Antoniozzl, Bruno Pruti- 
cè. Dirottore Svelino PidP; reipa 
Ugo Gregoretti. Orchestra e cc»ro 
del Teatro dell’Opera. .*•. 

: VILLA LA2ZARONI (Via Appiè Niio- 
' va. 522-Tel. 787791) 

" ' Alle 21 Una tragedia nella pslua- 
.. nallsl> Tauek di Michèle Fablon. 

regia di Vozio Ruggerl, con T.M. 

: Catalano. L. Consanl. R. Trope(>e. 

’■ M.Pasqui.M.fl. Catalano 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

' ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel, 3729398) 

Alle 22 Sestetto di Carlo Loffredo 
' ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 - 
; Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle22Maurodi 
Domenico 

Sala Momotombo: Alle 22 Aou Sei 
Sei 

Sala Red River: Alle 22 Duo Lice- 
etro-Alealnl 

' ALTROOUANDO (Via degli Anguit- 
lara,4.Tel.0761/587725) 

‘ Domani alle 22 Blue FeeUvalChll- 

dhood 

' BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel. 5812551) 

Alle 22 Defgedo. Ingresso libero ^ 
* CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96 - Tel. 5744020} 

Al le 22 Joy Gerrieon A Fuiele ” ' 

■ ' CLASSICO (Via LIbetta, 7 • Tel. 
5744955) 

Alle 22.30 Per «Effetto Colombo»: 
' Olape-Son 

EL CHARANQO (Via SanfOnofrio, 
28-Tel, 8879908) ■ 

Alle22Wayra • - 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) 

Alla 21.30 Magie In Happening, 
giochi e trucchi con una serio di 
maghi coordinati da Remo Pon- 
nain 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a - 
/ . Tel. 6896302) 

Alle 22.30 Jno Jhenklot and The 
Jammera 

‘ IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19 - 
Tel.58ie879) 

■> Alle 21.30 Lueh Ufe quintetdl Bm- 
noLeoatlotla 

MAMBO (Via del Flenaroli, 30^'a • 
•' Tel. 5897196) 

AMe22MalatlgreaTrlo • 
ti' MUSIC INN (Lgo del Fiorentini. 3 - 
,■ Tel. 6544934) 

Alle2i.30lRaanaTrfo ' - 

' PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
r - Romano.e-Tel.5l10203) 

Alle22conceflodi RobartoCtoW 
' SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
- -TeL4745076) 

Alle 22 Roberto Mei In «dose to 
you, Frank» 


L'Associazione Culturale .. 

«L’ISOLA CM NON C'È» 


organizza per dc menica 17 una visita 
guidata alla mostra di CARAVAG¬ 
GIO. Appuntamento ore 10.30 davanti 
a Palazzo Ruspoli - Via del Corso 418. 

In occasione della 2* edizione del 
Festival della poesia ON THE ROAD 
che sì terrà il 20-21 giugno si invitano 
ì poeti interessati a mettersi in contatto 
con il comitato piromotore. i ; i' 

; Per ù^ormazioni: tei. 45.01.232 - Ore 19120 " ■ > ' 

TEMRO OROLOGIO 

Sala ORFEO - Via Filippini 17ya | 

DAL12AL17UAGGÌO I 

presenta . 

(DO 

scritto • diretto da Tonmo Tosto i 

musiche DanloPace v: . . ' '1 

con Lucw Batassa, M. Grazia Corruccim, Piero Per- 
RUZZI, Giuseppe M. Laudisa, Pino Leoni, Caterma Liche- 
Ri, Sauro Rossns, Susi Seroucomo, Sanora Stawgma, 
Lucm Tesei, Tonno Tosts, Enzo Vindice, Fabio Tosto. 
flauto Maurizio Orefice ’. 
chitarra Damlo Pace ' 
canto Graziella Antonucci 
coreografie Sanora Stamigna 

danzatori Cinzia Armentano, Giusi Dau'Asta, Daniela 
Evangelista, Carlo Fasiani, Pino Frstachi, Antonio 
Lalll Antonella MAZzinm, Sergio Maccari, Edoardo 
Perez De Luca 

scenografia Giuseppe Maina Lauoba 
costumi Serqiacoho, Lauoisa, Anna Gruber : ' 
realizzazione scene Snella Bologna, Raffaella Cateri¬ 
no, Anorea Del Pinto, Emiliano Macwce, Damele Pane- 
bianco, Fabio Tosto ^ ^ 
luci e fonia Marco Casaue ’ . 

trucco Renata Izzi " . ■ - __ 

aiuto regia Lucu Batasu, y^UduBone peri letton de ruma ] 
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L'UNITA 


America’s Cup La sconfitta subita nella terza regata ha lasciato la bocca amara 
Stasera al clan italiano. L'autocritica di Paul Cayard: «Il mio martedì nero » ^. 

quarta prova Ma Cardini lo rincuora: «La nostra tattica non è stata azzardata, è stata 
- decisa a tavolino ». E intanto scoppia il boom: 7 milioni davanti alla tv 

Moro in stato d’a^tazione 


Le proteste 
sfatano 
il mito 
del fair play 

QIUUANOCAPECELATW)' 

■i Protese. Veementi, 
dure, rabbiose. Del Moro 
una. due volte (dell’ulti¬ 
ma si nferisce a fianco, 
nelle cronache della ga¬ 
ra). Di America 3. Prote¬ 
ste e bandiere. Attorno al- 
l’America's Cup è tutto 
uno sventolare di bandie¬ 
re: la bandiera rossa della -, 
protesta in i mezzo alle - 
bandiere nazionali, cioè - 
le urla animose spremute 
dalla tensione agonistica ' 
e le urla intemperanti spa¬ 
rate dalla febbre tifosa. 

£ una foresta di ^ni ' 
l’America’s Cup. che i dati 
dell’audience segnalano 
come un - insospettato 
successo telesport'ivo. Un 
Roland Barthes ci andreb¬ 
be a nozze. Le barche, 
l’avventura marina, come 
segno di un Olimpo da ' 
spot televisivo, l’eden, cui 
consciamente o incon- - 
sciamente aspirano più o - 
meno tutti i teletifosi, di . 
una vita affrancata dai bi¬ 
sogno, dalla dura necessi¬ 
ta, distesa su un orizzonte 
di puro edonismo. Un se¬ 
gno è il mare, scenario 
della gara che è al con-, 
tempo la sirena ecologi¬ 
sta che ammalia le ere- . 
scenti schiere di umanità 
chesiscopronounavoca-. 
zione palingenetica. Un 
segno, tautologicamente, . 
le bandiere. Che testimo¬ 
niano il prepotente ritor- - 
no dei nazionalismi. Cai- ‘ 
ciò o vela, pallavolo o ten¬ 
nis, rawenimento è solo 
pretesto per tirar fuori le 
bandiere, per sventolare 
un ambiguo sentimento 
patrio. Sono un segno le 
bandiere rosse: di una 
protesta che oggi la storia 
sembra voler circoscrivere 
al solo campo sportivo. 
Ma un segno irriverente, 
che spezza il fragile in¬ 
cantesimo, il castello fia¬ 
besco costruito sulla gara. 

' E mostra, dietro l'immagi¬ 
nata compostezza di una ‘ 
upper class che gareggia 
’ nella - scrupolosa osser¬ 
vanza delle r^ole, dietro 
il tinnire di cristalli, le ab- ' 
- bronzature perenni e - i 
modelli in esclusiva, l’an¬ 
sia furente di vincere, il 
desiderio sfrenato di pn- 
meggiare, di annullare . 
aiKhe rawersario. La¬ 
sciando intrawedere, die¬ 
tro le multicolori bandie¬ 
re. dietro i vezzeggiati or- ■ 
gogli nazionali, le passio¬ 
ni primordiali di mille tri¬ 
bù. . - 


Stasera il Moro ci riprova. Dopto la sconfitta di mar¬ 
tedì ha l’obbligo di vincere la quarta regata per an¬ 
nullare il vantaggio di 2-1 che attualmente permette 
ad America 3 di guidare la classifica provvisoria nel¬ 
la finale dell’America’s Cup. Un compito arduo, che 
ha creato qualche tensione nel clan italiano. Intanto 
scoppia il boom televisivo. Martedì in sette milioni 
hanno assistito alla regata. 


CARLO FEDELI 


gala probabilmente si sareb¬ 
bero sciolti. Noi sappiamo che 
SI può vincere anche partendo 
da 1-3, com’è accaduto con 
New Zculand, ma basta un atti¬ 
mo: se partiamo dietro perdia¬ 
mo anche la prossima». Infine 
Cardini ha nsposto con una 
battuta alle provocazioni di 
Koch, che ha affermato che il 
Moro avrebbe speso quattro 
volte di più di America 3 per la 


Coppa: •Bill dovrebbe conso¬ 
larsi pensando che lui ha spe¬ 
so dei SUOI c noi abbiamo gua¬ 
dagnato dei nostri». Più duro 
Paul Cayard: «Lui può dire 
quello che vuole, perchè que¬ 
sti sono i SUOI metodi, che io 
non condivido, il fatto di esse¬ 
re ncco non gli permette di di¬ 
re certe cose c per questo è 
l’uomo meno amato nel mon¬ 
do della veld». 


Ha rischiato Vallicelli 

di morire ci crede 

il sub della tv «Americani 
troppo curioso pasticcioni» 


■I SAN DIEGO. Nel giorno in 
cui il Moro poteva infliggere un 
pesante colpo psicologico agli 
avversari. Paul Cayard ha vinto 
ancora una volta la partenza, 
ma ha scelto il lato sbagliato e 
al |}rimo incrocio si 6 subito 
trwato a subire un distacco in¬ 
colmabile. •£ stalo il mio mar¬ 
tedì nero - ha raccontato dopo 
la regata -, non solo ho fatto 
un investimento sbagliato, ma 
ho continuato a metterci sopra 
un sacco del mio capitale e al¬ 
la fine ho perso». Il paragone 
finanziario rende perfettamen¬ 
te l’idea di cosa sia questa 
Copp-a America: la scelta di 
Cayard non è stata azzardata, 
•inzi, come ha spiegato Raul 
Cardini, «Era una decisione 
presa a tavolino: dall’analisi 
dei dati che avevamo, erava¬ 
mo certi che il vento avrebbe 
gir,Ito a destra e invece è suc- 
cetso l’esatto contrano». «Del 
resto qui a San Diego - sottoli¬ 
nea Cardini - le previsioni me¬ 
teo .sono una lotteria, ma tene¬ 
te presente che una volta deci¬ 
so di andare a destra bisogna¬ 
va insistere. Del resto in una re¬ 
gata contro New Zealand ave¬ 
vamo deciso di andare a 
sinistra e al pnmo incrocio 
avirvamo sei lunghezze di van¬ 
taggio». Certo la regata di mar- 
te<II è servita a fissare un prin¬ 
cipio: il Moro non può permet¬ 
tersi di non essere aggressivo. 
con America 3, perché gli 


americani hanno mostralo di 
soffnre molto la pressione de¬ 
gli Italiani. «Dopo quanto è 
succes.so in questa terza regata 
- dice Cayard - è certo che an¬ 
che se noi vogliamo andare a 
destra e vediamo loro andare a 
sinistra, è da quella parte che 
dobbiamo andare perché ab¬ 
biamo visto che sotto pressio¬ 
ne sbagliano». 

Raul Cardini è convinto che 
America 3 non sia più veloce, 
perché nelle prime due boline 
la barca italiana é riuscita a 
guadagnare qualcosa nell’In¬ 
seguimento e anche in qual¬ 
che lato di poppa. «Questa poi 
è una regata nata e morta di 
traverso: c’erano tutte le condi¬ 
zioni per andare bene, se aves¬ 
simo virato subito dopo la par¬ 
tenza saremmo stati in testa al- . 
l’incrocio e 11 sarebbe comin¬ 
ciata una bella battaglia», dice 
Cardini, il quale comunque ri¬ 
tiene che «una regata cosi non 
dà contraccolpi», anche se 
non si è «divertito affatto». 
«Questa volta non voglio fare 
propostici - afferma Cardini 
che aveva previsto il 5-3 con 
New Zealand -. Con i Kiwi ero 
più tranquillo, America 3 è una 
barca forte senza buchi nelle - 
sue prestazioni, quindi biso¬ 
gna guadagnarsi la vittoria al ' 
cento per cento. A meno che ■■ 
non nasciamo a scioglierii e se 
avessero perso nella terza re- 



America 3 e Moro, la sfida-continua stasera con la quarta recata 


■B SAN DIEGO. Il Moro di Ve¬ 
nezia per poco non ò diventa¬ 
to uno strumento di morte alla 
quarta boa della regata di mar¬ 
tedì. quando un operatore su¬ 
bacqueo della televisione 
americana «Espn» è stalo tra¬ 
scinato dalla corrente nel cam¬ 
po di regata. «A momenti lo 
ammazzavamo - ha detto Raul 
Cardini È uscito indenne per 
miracolo, non mi sembrava 
neanche tanto pratico perché 
nusciva a malapena ad indie¬ 
treggiare c ha salvato la pelle 
per poco». Paul Cayard ha det¬ 
to di avere ricevuto una lettera 
di scuse dalla «Espn» che ha 
deciso di non mettere più ope¬ 
ratori subacquei - vicino alle 
boe, ed ha raccontato di non 
avere visto il sommozzatore 
ma di avere deciso comunque 
di passare tra lui e ia boa 
quando uno dei membri del¬ 
l’equipaggio lo ha avvisato che 
l’uomo era legalo con una ci¬ 
ma ad un motoscafo. «La cima 
- ha detto Andrea Mura che ha 
raccontato di aver visto gli oc¬ 
chi pieni di paura dell’uomo - 
si sarebbe sicuramente inca¬ 
gliata nella nostra pinna, l’uo¬ 
mo sarebbe stato trascinalo 
sott’acqua a 12 nodi di velocità 
e sarebbe sicuramente affoga¬ 
lo». fi Moro aveva alzato la 
bandiera rossa per aver dovuto 
cambiare rolla, ma non ha 
presentalo protesta alla giuria 
perché l’episodio non_aveya 
condizionato il risultato." 


■■ SAN DIEGO. Quello che 
stupisce Andrea Vallicelli, l’ar¬ 
chitetto che disegnò Azzurra, 
nel 1983 pioniera italiana nella 
Coppa /uncnca, è la qucuitità 
di errori di manovra commessi 
dall’equipaggio di America 3, 
a suo giudizio «incompatibili 
con il iivìilo della Coppa Ame- 
nca». Per Vallicelli, comunque,' 
«America 3, a giudicare da 
queste prime tre regate, ha di¬ 
mostrato di non avere punti 
deboli, al contrano del Moro 
che coni inua ad avere qualche 
problema nelle andature di 
poppa con venti inferiori agli 
8/10 nodi e quindi al momen¬ 
to gli americani sembrano ave¬ 
re qualcosa in più che permet¬ 
te all’ equipaggio di fare regale 
più tranquille». Andrea Valli- 
celli è a San Diego per vedere 
da vicino il Moro. «In queste 
nuove imbarcazioni - dice - i 
limiti all'uso di materiali esotici 
in vigore per i 12 metri S.l. co¬ 
me Azzurra sono stati rivisti e 
quindi lo studio delle tecnolo¬ 
gie di cc'Struzione ha portato a 
un aumento dei costi molto 
elevato ma ha anche favorito 
le ricerche sui nuovi materiali. 
Però queste nuove barche co¬ 
stano molto e con l’andare del 
tempo saranno sempre meno i 
consorzi in gara». Per Vallicelli 
«l'organ izzazione del Moro è di 
allo livello e il bilancio è quello 
che qualunque tecnico o pro¬ 
gettista :iognerebbc». :, ^ , , 


Si è spento icn dopo una lunga ma 
tatua il compagno 

GIANCARLO VAl£RI 

Giancarlo fu un esempio limpidissi¬ 
mo di militante c didlngcntc del Pci 
in Vili circoscrizione. I compagni 
deirUntonc circoscn/ionale della - 
sezione di Torremaura nelrKOrdarc 
la sua generosità e la sua inlclligcn 
za, SI stringono intorno alla moglie e 
ai figli. 

Roma. 14 maggio 1992 

Vito Faenza e Mano Rfccfo sono vi 
cini alla famiglia Schioppa per U 
perdita del caro 

' ANTONIO 

responsabile dciruffìcio stampa Cgi I 
di Napoli, « 

Napoli, f4 maggio 1992 

Marcello Tocco partecipa con fra 
temo affetto ai dolore delta famiglui 
perla scomparsa di . , 

■ ANTONIO SCHIOPPA 

responsabile deli'Uffioo stampa 
Cgil Campania ricordando l'impe¬ 
gno politico e sindacale di AnlooK) 
compagno carissimo e collega di la¬ 
voro nelle pome lotte insieme at la* 

I voraton dell'Esattorta e del credito 
di Napoli. 

Napoli. 14 maggio 1992 

La Segreterìa regionale della CgiI 
Campania a nome deirinlcra orga¬ 
nizzazione è profondamente coipit.! 
per t’improvvisa scomparsa di 

ANTONIO SCHIOPPA 

per motti anni dirigente c responsa¬ 
bile dell'Ufncio stampa e partecipi 
con affetto fraterno al dolore dell » 
famiglia. r, 

Napoli, 14 maggio 1992 

Tommaso Biamonte con la figlisi 
Rossana ricordarx> con affetto Tarn « 
coccompagno - - 

; DINOMONnCIM 

combattente per la libertà e la dr- 
mocrazia; strenuo difensore, fino ni 
giorno della morie Dei lavoratori. 
(Sottoscrivono per r«UnitàO 
Salerno, M maggio 1992 < 

A trenta gremì dalla morte il manto 
Tommaso, la figlia Ro^na e la ni- ' 
potlna Malia RcMoria ricordano, con 
immenso dolore e affetto 

FRANCA BIAMONTE 

c nngraziano ancora gli amici c i 
compagni che servo stati loro vicini. 
(Sottoscrìvono per r«UnllàO. i 
Salerno. 14 maggio 1992 * 


Nel pnmo annivcrvino della morte 
di 

CESARE FANCEUl 

la moglie, U figlia, la nipote e il ge> 
r>ero lo ricordano con affetto c sot¬ 
toscrivono per TUnilà. ^ 

Lastra a Signa (Pi), 14 maggio 1992 

La Federazione tnestinu del Pds e 
l'unità comunale del FNjs di Muggia 
annunciano con dolore la morte di 

aOVANMFOSTOGNA ^ 

ucnttoal Pci dal 1921, esule in Fran¬ 
cia nel 1927, condannato dal Tnbu- 
nale Speciale a 30 anni di carcere, 
deportato a Dachau. Doro la libera- ^ 
zior>e fu per lunghi amni protagonisu 
delle lotte del lavoraton a Muggia ed ; 
a Trieste. Verrerdl 15 maggio Tunità ‘ 
comunale del Pds di Muggia, allestì- ' 
rà dalle ore 9.30 la camera ardente 
presso la sede del Pds di via S. Gk>- ' 
vanni 4 (Venii). Alle ore 11 partirà il . 
corteo funebre verso il cimitero di 
Muggia. . V- , ' 

Muggia-Tneste, 14 maggio 1992 ^ 

NeH'anniversano delia scomparsa 
del compagno 

on. RICCARDO WALTER 

I figli Lettene. Giorgio e Wally lo n- 
cordano con affetto e sottoscnv(M’z> 
perr«Unità*. , - - 

Schio. 14 maggio 1992 

Le compagne c 1 compagni della se¬ 
zione Pds R. Gncco delta Comasina > 
sono vicini al compagno Alvaro Su- 
perchi per la perdita della sua cara 

MAMMA ' 

esprìmono le pio sentite cond> 
glianze ai familiari UjIU. In suo ncc<r 
do sottosenvono per l'«Umtà>. 

Milano. 14 maggio 1992 « 

La sezione del Pds Ho Chi Min d(*l- 
l'Alfa Romeo di Arese cspnmorio le ‘ 
più calorose cond^lianze al coin- ' 
pagno Alvaro Superchi e familuirì 
per la perdita della sua cara r 


Arese. 14 maggiol992 

FRANCESCO GHIDONI 

Quattro anni di infinita nostalgia. I 
tuoi cari ti ricordano e U rimpiango¬ 
no più di allora. In suo ria ' 

do sottosenvono per r«llnità*. (>-- 
Mllaiìo. 14 maggio 1992 ' 


Parla il professor Dal Monte, Archimede dello sport; «Stiamo assistendo a una sfida tecnologica ma antica» 

«A San Diego alla ricerca del Vello d’oro» 


Appassionato del mare, dove ha corso con gli off¬ 
shore, ma anche di volo a vela, il professor Antonio 
Dal Monte, dice la sua sul Moro di Venezia che se¬ 
gue con trepidazione e sofferenza alla tv. Profilo del¬ 
l'equipaggio, abilità nautiche, competizione tecno- 
’ logica: un frullato di qualità per una disciplina di an¬ 
tica formula ma con mezzi ultrasofisticati: quasi una 
trième imperiale in f ibra di carbonio. 


QIUUANO CESARATTO 


■M ROMA. «È l'avventura degli 
argonauti alla ricerca del Vello 
d’oro». Per Antonio Dal Monte, 
spienmentatore e ricercatore 
dello sport, appassionato del 
gesto atletico e dei mezzi che 
lo esaltano, il Moro di 'Venezia 
e la vela che irrompono nella 
vita e nel mondo sportivo ita- 
liiino, sono passione vera, col¬ 
tivata in gioventù, poi tradita 
con l’off-shore, ma ntrovata 


sugli alianti, nella solitudine 
dell'atmosfera, dei venti e degli 
strumenti di bordo. «Cè una 
cosa in comune tra navigare il 
• cielo e navigare il mare. È il 
cercare di vedere e guatdare là 
' dove altri non guardano e non 
vedono: il fumo di una cimi¬ 
niera, l’ondeggiare dei campi, 
fiutare l’alito del vento. Biso- 
' gna afferrare quello che non si 
, vede e non si sente ma c’é, l'a¬ 


ria*. Ed é uno sforzo di atien- ' 
zione. di esperienza c di intelli¬ 
genza che separa i 17 uomini 
dell'equipaggio del Moro, <ia- 
scuno col suo compito indivi¬ 
duale. ciascuno con una sua 
piccola parte tattica». Insom- 
ma non un procedere a tento¬ 
ni, ma, come nella vela, «stare 
11. a bordo, per andare da qual¬ 
che parte e arrivarci prima del¬ 
l’altro». . . . 

Si accalora. Dal Monte, pro¬ 
gettista di molle innovazioni 
tecnologiche, teorico del re¬ 
cord e delle strade da percor¬ 
rere per batterlo. «Il Moro? la 
formula di Coppa America? 
Sfida affascinante e antica allo 
stesso tempo. Una tecnologia 
superavanzata su imbarcazio¬ 
ni tradizionali. Ed è quasi un 
paradosso, come se una qua¬ 
driga o una trireme imperiali 
fossero rifatte, oggi, in libra di 
carbonio. Certo che se si voles¬ 
se fare un gara di velocità, i pa¬ 


ramelo sarebbero ben diversi e 
quei 17 uomini a bordo po¬ 
trebbero, sui multiscafi per 
esempio, fare lo stes.so percor¬ 
so dei match-racc di Coppa 
Amenca in un terzo del tempo 
che ci impiegano». 

Ma l’uomo Dal Monte, no¬ 
vello Archimede dello sport, 
come l'ha chiamalo qualcuno, • 
inventore di marchingegni per 
allenamenti e superpreslazio- ' 
ni, non si ferma all’aspetto, un 
po’ freddo, dei materiali e del 
iunzionamento della «macchi¬ 
na» a vela. L'atleta a bordo con ■ 
i suoi muscoli, i «pensatori» del 
pozzetto con le foro intelligen¬ 
za e fantasia, sono un gruppo, 
«gente che prima di lutto ha, 
come cemento, la pa.ssionc , 
per quel che fa. Ragazzi che 
ianno da anni vita monastica 
per un'avventura dal sapore 
antico, quasi una caccia al - 
Vello d’oro, m questo caso la 


Coppa delle 100 ghinee, e che 
per questo sceglie di vivere in¬ 
sieme, senza vere motivazioni 
economiche, allenandosi e 
solfrendo come i campioni de¬ 
gli sport più celebrati». 

E i campioni ora non man¬ 
cano nella <iurma», che un 
po' per caso, un po’ per voglia 
ha messo insieme il Moro se¬ 
guendo, anche qui, l'esperien¬ 
za di Azzurra, vissuta da Dal 
Monte da vicino: «SI, sulla pri¬ 
ma barca Italiana che ha lan¬ 
ciato la sfida all'America’s Cup 
c’erano molti ex canoisti come 
ci sono oggi sul Moro. Non é 
stata una scelta casuale: serve 
un "pacchetto di loiza”. sono 
gli uomini dei grinder, i verri¬ 
celli. È il lavoro muscolare più 
intenso e ripetitivo a borao, 
molto simile a quello del ca¬ 
noista. Gli altri, marinai e stra¬ 
teghi. hanno altre caratteristi¬ 
che: il prodiere, ad esempio, 
potrebbe essere un ginnasta. 


un acrobata del circo. Uno che 

■ corre m equilibrio sul ponte, 
un funambolo che sta sospeso . 

■ in aria a fare lavori di grande ' 
precisione mentre giù. sul qua-, 
dralo d. comando, c'è chi pen- ^ 
sa a cosa fare, chi si arrovella 
sulla rotta. E una regala testa a 

- testa è quasi una partita a 
.scacchi, con problemi di posi¬ 
zione c previsone delle mosse , 
avversane. Ma forse qualcuno ; 
di questi skipper studia sui testi ; 
. di guerra, sulle strategia di Na- ; 

poleone, o di ■ Annibaie e ' 
•, Asdnibale». Non fa pronostici 
per il Moro, Dal Monte, vede > 
; tuttavia dei «ragazzi superiori» 

^ e quale he limite dì velocità nel ' 
veliero italiano, <|uestione di ; 
■' interpnrtazione di formule, al- ' 
bo che barche gemelle, come 
' si sente dire. Ma previsioni sul ' 
risultato finale non voglio far- ■ 
. ne. Sono troppo scaramanti¬ 
co». ’i ' -. 


Gruppo Pds • Informazioni Parlamentar! 

Il Comitato direttivo del gruppo del Senato 
ò convocato per oggi, giovedì 14 • ore 10 


COMUNE DI CASIALECCHIO DI RENO 

_ PROVINCIA DI BOLOGNA 

Visto l'alt 20 della legge 19-3-1990, n. 55. ' 

HEMDE NOTO 

che airappalto concernente il «conferimento del lavori 
relativi airampliamento > ristrutturazione dell'impianto 
di pubblica illuminaziorte in alcune vie del territorio 
comunale - Lavori edili - sono state Invitate le seguenti 
imprese: 1) EU.COS. di Baioodii Giuliano & C. s.n.c. 
di Casalecchio di Reno; 2) SICEM s.r.l. di San Lazzaro 
di Savena; 3} Nannettì G. & C. s.r.l. di Bologna; 4) 
CAR.E A soc. coop. ar.l. di Bologna; « ' - • . .. 

che al suddetto appaHo hanno partecipato ìa prima 
impresa; che i risultata sggiudicadaria. anorma deH'art. 
3 della legge 2-2-1973, n. 14 la ditta E.U.COS. di 
Baiocchi Giuliano & C. ti.n.c. di Casaleochio di Reno - 
Via Bazzanese n. 2-16. . 

IL SINDACO 


SNAB/ 


Fonnula 1. Vertice tra Montezemolo e Dennis 

Ferrari e McLaren 
ridìse^iano il Circus 


Open dì tennis. Omar ko con Sanchez, Pistoiesi azzurro superstite 

Lltalìetta va in pezzi: battuti 
Camporese, Furlan e Pescosolido 


LODOVICO BASALU 


M IMOLA. Entrambi sono 
pervasi da quella sana voglia . 
di riscatto che il duo Manscll 
Williams-Renault ha affossalo. 
Probabilmente consapevoli ’ 
che. nel bene o nel male, sono 
comunque alla guida di due 
scudene più che blasonate. Ed 
oggi. ’ solennemente, hanno 
deciso di incontrarsi. Parliamo 
di Luca Corderò di Monteze¬ 
molo e di Ron Dennis, il primo 
presidente della Ferrari, il se¬ 
condo autentico padre-padro¬ 
ne della McLaren-Honda. A 
Imola già si scaldano i motori 
per le prove di domani, ma i 
due hanno deciso di parlarsi, ^ 
lontano dai nfleltori, magari , 
anche dalle proprie angosce. 
Quale posto migliore se non 
l’antico eremo di Maranello? 
Foise una scelta che ha lo sco- ■ 
po di riportare la nazionale • 
rossa ai fasti - anche politici - 
di un tempo. Quando non era 


luogo comune parlare di pelle- 
, grinaggio, di doverosa visita al 
. grande Vecchio. Dalla scom¬ 
parsa di Enzo Ferrari - è cosa 
nota - la Ferrari ha perso quel 
()otere a tavolino che comun¬ 
que pnma aveva. Dunque per¬ 
ché non restaurarlo, forte an¬ 
che dell’indubbio carisma che 
un uomo come Montezemolo 
|X)Ssiede? Unito - aggiungia¬ 
mo- ad una saggezza senza 
precedenti, se è vero che ora 
non ci si maschera dietro a 
Muse ufficiali di comodo per 
giustificare amare e ripetute 
' sconfitte. II terzo posto di Alesi 
in Spagna, sta 11 a dimostrarlo. 
' ' «È mento del pilota, delle con¬ 
dizioni bagnate della pista - si 
affrettò subito a dire il direttore 
tecnico Lombardi -, La strada 
da percorrere è ancora lunga». 
Parole sagge perché ad Imola 
' tutti si aspettano ancora una 
grande prestazione dal franco- 
siciliano, magari anche confi¬ 


dando nelle ultime novità che 
può .sfornare la S.92 A., vedi 
motori potenziali, benzine 
esasperale o cambi trasversali. 
Ma Montezemolo e > Dennis 
non parleranno di que.slo, se¬ 
duti attorno a un tavolo del n- 
slorante «Il cavallino». Il tema 
sarà la Formula 1 in generale, 
il suo luturo come sport, non 
disgiunto dal sempre necessa¬ 
rio ntomo di immagine. Per¬ 
ché - e va detto - presso la Fer- 
ran sono comunque consape¬ 
voli che la loro prartecipazione 
al mondiale significa molto per 
la popolarità della Formula I. 
Anche se non vanno dimenti¬ 
cali 1 costi, altro argomento de¬ 
licato che verrà toccato, con le 
.scuderie più blasonate sempre 
alla ncerca di esasperate sofi¬ 
sticazioni elettroniche e... gli 
altri, che si devono acconten¬ 
tare delle briciole. Un tasto che 
rischia di creare una insanabi¬ 
le frattura all’Interno del <ir- 
cus». 


Roma (c campo centrale) stregata per gli italiani: in 
tre set, ieri ò uscito di scena anche Omar Campore¬ 
se, indiscusso leader degli azzurri. Un match abuli¬ 
co il suo, contro il più modesto dei fratelli Sanchez, - 
Javier. Battuto in tre set anche Renzo Furlan c fuori 
causa pure Stefano Pescosolido, superato da Prpic. 
K^pra'wive» a! Foro italico soltanto Pistoiesi. E«mol- 
la» fra le polemiche Ivan Lendl. • 


M ROMA Ormai é un incu¬ 
bo. Vincere al campo centrale 
per un italiano é impresa che 
ha deirimpossibile. Non c’è 
nuscito, al secondo turno, 
neppure Omar Camporesc, in 
forma scadente ma sempre 
numero I degli azzurri Oppo¬ 
sto a Javier Sanchez, fratello di 
Emilio, scuola Palo Alvarez, il 
colombiano che predica vita 
da peoncs ai suoi giocatori, 
l'Omar nazionale ha vinto il 
primo set c [jerdulo i due .suc¬ 
cessivi. Non aveva, Campore- 
.sc, il famoso diritto al suo servi¬ 


zio, non i colpi di contenimen- ’' 
to, non la grinta neccs.saria per 
opporsi alla modestia di quello 
che sarà pure un peone, ma 
comunque un giocatore voliti¬ 
vo. Dopo un primo set mollo 
polemico da parte di Sanchez. 
ma col gioco sempre rrelle ma- ' 
ni del bolognese, lo .spagnolo 
nel secondo si è latto più au¬ 
dace e agli errori dr Campore¬ 
se ha saputo aggiungere an¬ 
che suor personali punti: servi¬ 
zi vincenti, passanti sui pesanti 
attacchi di «Papcrone», sempre 
in difficoltà quando c’è da cor¬ 


rere da un angolo all^ltro del¬ 
la sua metà campo. E finita in 
crescendo ^r il fratello di 
Emilio: fier Camporesc. un’au¬ 
tentica lezione. In generale, •• 
una lezione grossa per lutto il 
tennis italiano: se Furlan ha re- ’ 
sistito anche troppo airameri- 
canoChang. finendo percede- .. 
re al terzo set dopo aver vinto 
con gnnta il secondo. Pescoso¬ 
lido si é latto abbattere senza ' 
requiem da un Prpic con un gi¬ 
nocchio cigolante. Ma ieri c'è ' 
stala una lezione anche per - 
Ivan Lendl. 

Era tornato con intenti paci- - 
fici, per sistemare il vecchio ' 
conto con la città eterna che 
male lo trattava: ma alla fine 
«Re Ivan» se n’è andato sbat¬ 
tendo la porta e insultando un 
giudice. Ivan Lendl ha perduto 
malamente da quel buon ra- ' 
gazzo di Marc Rosset, svizzero f. 
che, a parte una prima pialla di ’ 
servizio che la viaggiare a oltre ' 
200 kmh, poco ha a che lare 
con volée, passanti e smash. . 
Lendl se l'è presa con l’arbitro 
australiano fngs, giudice di se¬ 


dia CUI r «numero I> ha rivolto 
un singolare invito, «guardati 
allo specchio, vedrai una cac- ' 
ca», ere ha p)oi meglio spiega¬ 
lo in conferenza stampia: «Gli 
ho soluinto detto che non sta¬ 
va arbitrando equamente». ■■ 
Rlmltati 2* turno: E. San¬ 
chez (Sp^-HfasekSvi) 6-4, 7- < 
6 (7-6); Courier (Usaj-Clavet ‘ 
(Spa) 6-2, 6-2; p Sampras ' 
(L^)-Skoff (Aul) 6-3, 6-4; ; 
Korda (Cec)-CherKasov (Csi) 
6-3, 5-7, 6-4; Costa (Spa)-Fer- 
rcira (SaQ 6-3, 7-5; Pistoiesi ' 
(Ita)-Koevennans (Ola) 7-5, 
4-6, f-4: Rosset (Svi)-Lendl 
(Cec) 6-1, 2-6, 7-6 (7-3); MI-. 
niussi (Are)-Haarhuis (Òla) 
6-1. 7-5; Steeb (Ger)-P. McEn- i- 


(Arg) -Peiz Roldan (Arg) 7-6 - 
(7-3), 7-6-(7-5): J-Sanchezf 
(Spa)-Camporese (Ila) 3-6, ; 
7-5. 6-3; Siitoro (Fra)-Man- ’ 
sdori (lsr)>6-l; 6-0; Yzaga 
(Per) -Carbonell (Spa) 6-4, 6- 


Stndaea/oNaz/ona/gBlolotf/Chlmle/ fb/et 

IV CONGRESSO 
NAZIONALE: 

SALUTE E AMBIENTA 
RISORSE E QUALITÀ 


Il riordino del SSN: 
uno riformo dimezzato 

Il ruolo e lo contrattazione 
dello dirigenza medico 
professionale ed amministrativa 
neirozlendo dei servizi sdnitorl 

i servizi ed I presIcSi di prevenzione: 
verso II nuovo assetto 
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Sport 


giovedì 14 MAGGIO 1992 


Coppa 

Ucfe 

allV^ax 


Ad Amsterdam TEuropa sorride agli olandesi 
Sfortunata prova dei granata che colpiscono 
tre legni con Casagrande, Mussi e Sordo 
Finisce senza reti, Policano la mette in rissa 




Tifosi teppisti 
italiani- v: 
distruggono 
un treno 


■i BRUXELXES. U sfida 
conclusiva della Coppa Uefa 
ha avuto ieri un deprecabile 
prologo vandalico ad opera 
degli ultra granata. Alcuni «ti¬ 
fosi» del Torino hanno deva¬ 
stato il treno speciale che li 
portava ad Amsterdam. se<le 
della ptirtita con l'Ajax. Fonti 
' della pollala hanno precisato 
che nei pressi di Anversa, nel 
nord del Belgio, alcune deci¬ 
ne di sostenitori italiani han¬ 
no gettato dai finestrini sedili 
e altri arredi divp"i, - -«.iii 
scompartimenti : del convo¬ 
glio. I tifosi hanno tentato poi 
di giustifìcarsi dichiarando di 
aver espresso cosi la loro irri¬ 
tazione per il ritardo accu¬ 
mulato nel tratto belga del 
viaggio. Al passaggio della 
frontiera fra Belgio e Olanda, 
dove le autorità olandesi ave¬ 
vano schierato due compa¬ 
gnie dell'eseicito di rinfonto 
alla polizia, < circa ' settanta 
agenti delle unità mobili del¬ 
la polizia .olandese sono sali¬ 
ti sul treno per ristabilire la 
calma dopo gli atti vandalici. 
Nel medesimo tempo ^ ad 
Amsterdam, per «accogliere» 
i tifosi granata, erano schie¬ 
rati 650 poliziotti e 300 gen- 
. darmi. - 


Roma ^ 

Buonuscita I 
ck ^miKaM| 

; Bianchi ^'lascia 


" ■■ ROMA. Dopo due anni di 
convivenza non sempre facile, 
si chiuderà a fine stagione il 
rapporto fra la Roma e Talle- 
natore Ottavio BiatKhi. il con¬ 
tratto fra il club giallorosso e il 
tecnico bergamasco per le sta¬ 
gioni 92-93 e 93-94 è stato in¬ 
fatti risolto in anticipo tra le 
f)^ «in via amichevole». L'atto 
di risoluzione e stato deposita¬ 
to presso la Lega professioni- 
' sti: lo ha reso noto ieri pome¬ 
riggio la società con un comu¬ 
nicato diramato dall'ltalfin '£0, 
la finanziaria del presidente 
Giuseppe Ciarrapico. Questo il 
lesto: «Tra la Roma e l'allena¬ 
tore Ottavio Bianchi, con ami¬ 
chevole accordo, è stato anti¬ 
cipatamente risolto il rapporto 
contrattuale con regolare de¬ 
posito dell'atto risolutivo pres¬ 
so, la Lega nazionale calcio, ri¬ 
guardante la stagione sportiva 
92-93 e 93-94, fermo restando 
l'impegno contrattuale tra la 
Roma e BiatKhi s'ino alla fine 
del campionato del campio¬ 
nato in corso. La Roma ha ri¬ 
volto al signor Bianchi un cor¬ 
diale, grato saluto per l'attività 
svolta e l'augurio di un buon 
lavoro a favore del calcio Ita¬ 
liano». 11 Kotdiale saluto» più 
gradito dal tecnico sarà quello 
con l'assegno della «buonusci¬ 
ta»: circa due miliardi. Come 
noto, BiatKhi (il suo contratto 
iniziale, firmato con Viola, sca¬ 
deva il 30 giugno:i92) in otlo- 
bre aveva stipulàttMin prolun¬ 
gamento del contratto per aitri 
due anni per complesivi 3 mi¬ 
liardi e 800 milioni. La buona 
partenza in campionato aveva 
convinto Ciarrapico a queiita 
mossa strategica, in seguito 
(febbraio) rivelatasi davvero 
poco felice. In quel perioilo 
Ciarrapico tentò di mettere il 
tecnico in condizione di di¬ 
mettersi (contattati Vicini, Lie- 
dhotm c Rocca) senza riuscire 
nell'intento. L'eliminazione in 
Copi»Coppe (18marzo) die¬ 
de vita un tentativo-bis, con 
. uguale esito. Con Bianchi l'an¬ 
no scorso la Roma ottenne un 
nono posto in campionato, la 
vittoria della Coppa Italia c la 
finale (perduta) In Coppa Lie¬ 
ta; quest'anno la squadra è 
quinta a due giornate dalla fi¬ 
ne. Ottavio Bianchi quasi cer- 
' tamente nella prossima stag^o- 
nealleneràilGenoa. . 


AJAX-TORINO 


0-0 


AJAX: Manzo S.V., Blind 6. Sllooy 5,5, Jonk6, Oe Boer6, WInter 
6, Van't Schip 5.5, Kreek 6 (35' s.t. Vink), Pettersson 6,5, Alfien 
5, Boy 6.5 (18' s.t. Van Loen). (12 Van der Sar 16 Groenendijk, 
17Poiersen).. .. . , . 

TORINO: Marcheglani 7, Mussi 7, Policano 6.5, Fusi 7, Bene¬ 
detti 6, Oravero 6 (11' s.t. Sordo), Scilo 6 (15' s.t. Bresciani). 
Lentini 7. Casagrande 6, Martin Vazquez 5.5, Venturin 6. (12 DI 
Fusco. 13Cols, 15Vieri) - 
ARBITRO:2oranPetrovic6.5(Jugoslavla). : ; 

NOTE: Angoli 9-2 per l'Alax. Serata calda, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 40mlla. Ammoniti: Casagrande, Sllooy e 
Sordo. Al 46' del secondo tempo, Pettersson è uscito In barella 
dopo uno scontro con Policano. , v,.,. . 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CECCARELLI 


H AMSTERDAM. La Coppa 
l'alzano gli olandesi. «We are 
thè champions», suona per lo¬ 
ro. Il Torino, un Torino corag¬ 
gioso e sfortunato, non ce l'ha 
fatta; dopo un lungo cammino 
in Europa, si è fermato proprio 
a un passo dal traguardo. C'è 
molta amarezza, perchè i so¬ 
gni del Torino per ben tre volte 
si sono Infranti sui pali e sulla 
traversa della porta deU'Ajax, 
priva di Bergkamp, il suo mag¬ 
gior talento. Fa male perdere 
cosi. Il Torino ha giocato con 
intelligenza, : aspettando gli 
olandesi per colpirli in contro¬ 
piede. Una tattica accorta pe¬ 
nalizzata, però, da una iella in¬ 
fernale. Alla fine, purtroppo, 
conta anche quella. Nel finale, 
alcuni giocatori granata. Poli¬ 
cano ; e Casagrande, hanno 
scatenato un rissa dopo - la 
quale Pettersson è stato porta¬ 
to fuori in barella. Un brutto 
episodio che si poteva evitare. 

Si era cominciato, come in 
tutte le finali, tra canti e sputi, 
tra euforiche allegrie e la stri 


labili. Lo stadio olimpico di 
Amsterdam, costruito per i gio¬ 
chi del 1928, i suoi anni li di¬ 
mostra tutti. Mattoni rossi scro¬ 
stati, strutture fatiscenti, poche 
uscite per far defluire la gente. 

■ Gran festa sul prato e sugli 
spalti. Gli olandesi, come sem¬ 
pre in queste occasioni, ci 
danno dentro con la birra. Il 
biancorosso deU'Ajax riveste le 
tribune quasi completamente. 
Ci sono anche i tifosi granata, 
rimila circa, in uno spicchio 
della curva sud. Mentre sul 
prato un'orchestrina spara a 
tutto volume una versione rock 
casareccia di «Va' pensiero», 
all'esterno dello stadio alcuni 


Nel Torino c'è Martin Vaz¬ 
quez. considerato alla vigilia 
poco ■grintoso» per un match 
del genere. Pretattiche da fina¬ 
le. Nell'Ajax, invece. Berg¬ 
kamp non gioca davvero. 
Niente trucchi, questa volta: la 
lebbre l'ha mes.so kappaò. : .. ■ 

Sì parte con molla cautela. 
Al posto di Bergkamp l'Ajax 
i schiera Rob Alfien, un centro¬ 
campista di contenimento. Gli 
olandesi si portano in avanti, 
ma è il Torino è più penetran¬ 
te. Martin Vazquez, curato da 
Kreek, tenta con scarsa fortuna 
due conclusioni da lontano; 
Jonk, come già a Torino, dà 
, man forte al centrocampo nel¬ 
la zona di Scilo. Fusi si occupa 
di Winter, e Venturin di Alfien. 
Tutto scontato il resto: Bene¬ 
detti prende in consegna il 
centravanti Pettersson, Mussi 
s'incrocia sulla destra con Roy, 
mentre Policano s'oppone a 
. Van't Schip sul corridoio sini- 
; stro. 

Partita cerebrale, alla ricerca ' 
deli'errore altrui. • Il Torino 
aspetta: vuol colpire all'im- 
: prowiso sperando ' che gli 
olandesi abbassino la guardia. 

. Al 23' la prima vera minaccia 
' per il Torino: Pettersson colpi¬ 
sce di testa e Fusi salva sulla li¬ 
nea. I granata scricchiobno e 
Roy, un minuto dopo, obbliga 


tifosi olandesi s'awicinano mi 
nacciosamente ai giocatori del Ma'rchegiani a una dlffKile de- 

Torino che stanno uscendo ' viazione in angolo. Ma la cam- 


• dal pullman: volano anche de¬ 
gli schiaffi (a Casagrande e 
. Vieri) e degli sputi arrivano a 
Fusi c Mussi. Dei signori, gli 
; olandesi. Il presidente, Borsa- 
no, inquisito per lo scandalo 
Epifim, non ha una bella cera. 


sciame paura che tutto potesse.«Mi interessa solo che vinca il 
degenerare in risse incontrol- : Toro», dice con una smorfia. 


pana della paura suona anche 
per gli olandesi: rapido rove- 
' sciamento di fronte e Casa- 
: grande, su traversone di Lenti¬ 
ni, di testa stampa il pallone 
sul palo (25'). Il Torino insiste 
e subito dopo Graverò, lancia¬ 
to da Martin Vazquez, cade 
nell'alea degli olandesi dopo 


un contrasto con De Boer. Gra¬ 
verò protesta, ma dalla tribuna 
non sembra rigore. Nel secon¬ 
do tempo L'Ajax però (a senti¬ 
re di più la sua pressione e al 
48' Pettersson, dopo un tiro di 
Winter respinto da Marchegia- 
ni, si trova sui piedi il colpo del 
ko: niente, il portiere granata 
neutralizza aiKora. Il tempo 
passa c il Torino non può più 
attendere. Mondonico allora 
rinforza la prima linea: Bre¬ 
sciani rileva Scilo, mentre Sor¬ 
do rimpiazza il libero Graverò. 
Ma gli olandesi, a difendersi, 
proprio non ci pensano. E di¬ 
fatti il tecnico Van Gaal, inseri- 
. sce in attacco Van Loen, un 
pcnnellone che viene preso in 
consegna da Benedetti, men¬ 
tre Policano passa su Petters¬ 
son. li Torino, pressato ai fian¬ 
chi, arretra ulteriormente ma al 
73' ha una nuova opportunità 
per rovesciare il match: Mussi 
tira dal limite dell'area e, sulla 
deviazione di Blind, colpisce il 
palo sinistro. Roba da strap¬ 
parsi i capelli. Una cosa è cer- 
ta; se vengono attaccati gli 
olandesi vanno in crisi. Il Tori- 
,, no spinge ma in contropiede 
. prima Alfien e poi Van Loen 
hanno la possibilità di chiude¬ 
re definitivamente il match: 
Marcheglani senza affanno 
neutralizza in entrambe le oc¬ 
casioni. Ma l'ultimo colpo di 
scena arriva air88’: Sordo con 
, un gran tiro al volo colpisce la 
traversa. Non è serata. E si con¬ 
clude male, con una mezza 
rissa scatenata da Policano vi¬ 
cino alla bandierina: Petters- 
: son, colpito con due calcioni 
dal granata, viene portato via 
in barella. Un finale da dimcn- 
.ticare. . 


Graverò reclama un rigore 

Le lacrime di Mondonico 
«Non si può perdere COSÌ» 
Frattùm pér Pettérsk)n 


DAL NOSTRO INVIATO' 




■i AMSTERDAM. Iella, male¬ 
detta jella. Dagli spogliatoi del 
Torino il coro è unanime. Gon 
tre pali, cerio, ci sarebbe da 
andare in pellegrinaggio a 
Lourdes. Emiliano Mondoni¬ 
co, ci impiega un po' a calmar¬ 
si. Un giornalista olandese gli 
rivolge un applauso ironico e 


menta per l'esclusione: ‘Non è 
giusto. Nel primo tempo mi so- T 
no sacrificato in copertura per 
tenere a bada Jonk. Nel finale, ’i: 
dove si doveva dare il colpo ;, 
del ko, Mondonico mi ha tirato '' 
fuori». Anche Gasagrande ha ’< 
avuto un battibecco con Mon- ;; 

: donico. >$1, mi aveva chiesto di 

lui pér un pelò non lo manda a v fare delle cose che non pol^ », 
quel f>aese. Dice: •Comunque •' braverò è imbufalito. ^ 

sono abbastanza sereno, il To- -y "Non si può PenJCTe in quel ,, 

rino ha latto tutto quello che nodo prendendo ^ pah. Sia- ,. 
poteva. Nel calcio conta anche '> 'T''? squadra più sloriunata 

ta fortuna. E questa volta è sta- i'' ^9' ' ad5itro non ci y 

ta tutta dalla parte deU'Ajax. ,, ^a ^alo un ngoie e^dentissi- . 

Faccio però notare che il tanto 

.s/vrs -Sul ngore non concesso a 

^ i Crevero. Mondonico ironizza: 

SI è dimoiato inlenore a nes- «Ognuno, in questi casi, ha la 
suno». • * ' * i- v;?;,;.;..- Opinione, lo ne avrei dati 

." Anche una notizia di tner^- : ,jg, grutte notizie vengono da 
to: Feriamo, il presidente del peitetsson. Il centravanti del- ' 
Napoli, len in tribun^ pare ab- _ pAjax. colpito duramente da 
Be^karnp per ; Poiicano. ha una frattura all'a- r 
il 1^. Il prezzo, visto che o- y vambraccio destro (ma se la 
landese è legato all Ajax fino deve essere procurata caden- ' 
al '95, è salato: 13 miliardi. Ma do). Il tecnico olandese rico- ■. 


torniamo ai commenti del do-. 
po parità: a proposito di Martin ) 
Vazquez, Mondonico spiega; ' 
■L'ho messo perchè loro, do- ; 
vendo rinunciare a Bergkamp, 
hanno inserito un centrocam- ; 
pista difensivo. ’ Ho pensato r 
che un giocatore come Vaz¬ 
quez fosse utile». Scilo si ta- > 



Finale Coppa ItaKa. Stasera si gioca la gara di ritorno con la squadra emiliana chiamata 
ad un’ardua impresa: recuperare un gol ai bianconeri. Scala rilancia Melli all’attacco 

una 



Tutto esaurito al Tardini e record d’incasso per la 
seconda finale di Coppa Italia fra Parma e Juve. Sca¬ 
la per ribaltare lo 0 a 1 di Torino conta sull'entusia¬ 
smo giovanile dei suoi e soprattutto sul gioco della 
squadra, che pure è solita perdersi nei 16 metri fina¬ 
li. Occhi puntati su Melli, al centro di vorticose tratta¬ 
tive di mercato. Lo vogliono Inter, Sampdoria, Lazio 
e la stessa Juve (nel caso non arrivEisse Vialli). 

^ • : - .1 ' ■ DAL NOSTRO INVIATO 1 ^ - . 


le. Una favola che stasera po¬ 
trebbe vivere uno dei capitoli, 
più esaltanti: ta conquista del 
primo importante trofeo, ta 
Goppa Italia. Il condizionale è 
d'obbligo perché di fronte ci » 
sarà ta Juve che invece traboc¬ 
ca di Goppe e scudetti. La par- 


Ballotta al posto di Taf farei fra i 
pali. Riuscirà il Parma a tradur¬ 
re in moneta sonante il gioco 
brillante e spettacolare che sa 
proporre? Il problema, ormai 
cranKO- delta squadra glallo- 
blù, è infatti quello di non riu¬ 
scire a tirare in porta in manie- 


tita d'andata è stata vinta dai ^ ra adeguata. Minotti e compa- 


PARMA. G'era una volta un 
piccolo club di provincia con 
la maglia crociata. Vivacchia¬ 
va in .serie G e alle partile assi¬ 
stevano 2 mila spettatori. Il so-. 
gno dei suoi giocatori era quel¬ 
lo di poter anivarc alla Juve 
che dominava le scene nazio¬ 
nali ed europee. Oggi quel 
club è cresciuto. La maglia 
non è più crociata ma giallo- 
blù. Ai vertici c'è Galisto'Panzi, 
capo di un impero industriale 
(ramo alimentare) che ha de¬ 
ciso di investire nel calcio. In 
pochi anni è arrivata ta promo¬ 


zione In serie A poi un posto in 
Goppa Uefa. Ora allo stadio 
accorrono in 25 mila (dei qua¬ 
li 17 mila sono abbonati). E 
frequentare il Tardini oggi è 
molto più chic di una presenza 
al teatro Regio per la lirica. Il 
gioco proposto dalla squadra 
è di ottima fattura, spesso spet- ' 
tacolare, i giocatori (e anche 
l'allenatore) si permettono di 
rifiutare le offerte miliardarie di 
Milan. Inter e Juve. Questa è ta 
bella favola del Parma che in 
sei anni è salito dalla terza se¬ 
rie ai vertici del calcio naziona- 


biaiKoneri per I aO. Ma Minot- 
ti e compagni, dopo aver af¬ 
frontato anche domenica in 
campionato i bianconeri, cre¬ 
dono di averne preso bene le 
misure e di poter ribaltare il ri¬ 
sultato. Il primo ad essere sod¬ 
disfatto di questa serata di gala 
è il cassiere delta società. I bi¬ 
glietti d'ingresso sono ormai 
esauriti (anche (Kr ta forte ri¬ 
chiesta delle decine di Juven¬ 
tus club sparsi in tutta l'Emilia 
Romagna) e l'incasso dovreb¬ 
be essere vicino al miliardo e 
mezzo. Record assoluto. • • -< 

Nevio Scala, dopo una serie 
; di cambi e sperimentazioni, 
toma all'antico, e manda in 
campo quella che per lungo 
tem^ è stata la formazione ti- - 
po, con la sola eccezione di 


gni fraseggiano spelndida- 
mente e in velocità dalla difesa 
fino ai 20 metri finali. Qui si 
perdono e tutte le vcllità si 
spengono. Melli è reduce da 
una stagione men che medio¬ 
cre (solo sei reti in campiona¬ 
to). Brolin corre come un os¬ 
sesso ma non è una punta in 
senso stretto. Agostini ha gio- 
, cato poco e non sempre s'è in¬ 
serito nella manovra. " ■ ■ 
•lo non parlerei di malattia 
' cronica in fase realizzativa - si 
difenda l'allenatore -, direi 
piuttosto che la squadra non 
riesce a tradurre in maniera 
proporzionata ta gran mole di 
lavoro che sa costruire. A volte 
ci si è messa di mezzo anche la 
sfortuna. In molte occasioni i 
portieri avversari hanno latto 


miracoli*. «Gomunque la parti¬ 
la con la Juve non ci vede in 
' condizioni di inferiorità - con- 
' tinua Scala -. Dalla nostra par- 
, te abbiamo l'entusiasmo gio- 
' vanita e la forza del gioco. La : 
squadra di Trapattoni sull'altro : 
piatto mette esperienza e la i 
concretezza che porta a sacri¬ 
ficare lo spettacolo. Insomma ' 
; due concezioni molto diverse ■ 
; del calcio». Baggio vuol vincere 
( a tutti i costi la Goppa Italia, y 
che sarebbe il primo imporlan- ' 
te trofeo della sua carriera... «Il ' 
- Parma ha motivazioni ancora ■ 
ì. più forti - conclude il tecnico 
. gialloblù -. Sarebbe il primo 
trofeo di tuttala sua storia». - • 
Fari puntati su Alessandro : 
Melli. Lo vogliono l'Inter, la 
.. Sampdoria. la Lazio, la stessa ' 
. Juve (se non arrivasse Viallì). ■ 
Vengono offerti anche 20 mi- 
' liardi. Ma GalistoTanzì sorride. 

. A lui non interessano Isoldi, 
y ma la contropartita tecnica. Il 
1 gran patron vuota inserite il : 
, ' Parma nel giro-scudetto. E in 
Europa. Magari fin da stasera. « 


nosce i meriti del Torino. «Mi è 
piaciuto ma si è giocato la T' 
coppa nella partita d'andata, f'y 
L'Ajax, complessivamente, ha y 
meritato la vittoria». G'è anche y 
qualcuno che piange: è Luca .y 
Fusi che esce dallo spogliatoi •‘y 
in lacrime: »Non si può perdere t 
cosi», ió'vyy ÙDaCe. Si 


PABWA-JliVENTOS 

(Canale 5 ore 20,25) 

Ballotta 1 Peruzzi *y , 
Benarrivo 2 Luppi "i-’ 
Dichiara 3 Marocchl 
MI notti # Conte , 
Apolloni B Kohler 
Grun e Carrera 1 
Molli 7 Galla 
Zoratto 8 Reuter 
Oslo • Schlllaci ' 
CuoghI IO Baggio 
: Brofin 11 Casiraghi 


Arbitro; 

Baldas di Trieste. 

, Taffarel 12 Tacconi ■ ' 
Pulga 13 De Agostini 
Nava 14 Corini 
Catanese 15 Alessio V 
Agostini 15 Di Canio ' 



Ad Ascoli paura 
per Giordan o 
Minacciato 
con una pistola 


Un grosso spavento, nel pomeriggio di martedì, per l'attac¬ 
cante dell'Ascoli Bruno Giordano (nella foto). Il giocatore si 
stava recando allo stadio per .sostenere l'allenamento quan¬ 
do la sua auto è stata affiancata da una vettura di grossa ci¬ 
lindrata. Il conducente dell'altra automobile avrebbe quindi 
puntato, secondo la versione dello stesso Giordano, una pi¬ 
stola contro il calciatore che si trovava in auto con ta fami- ■ 
glia. Giordano ha proseguito e poco dopo si è recato dai ca¬ 
rabinieri ma non ha sporto denuncia. L'uomo che avrebbe 
minacciato il giocatore è stato subito individuato e rintrac¬ 
ciato, Si è poi scoperto che la pistola usata era soltanto 
un'arma giocattolo. 


La Fiorentina 
acquista 
Carnasciali 
e cerca una punta 


Dopo l'ingaggio del centro¬ 
campista della Nazionale te- : 
riesca Stefan Effenberg, la ; 
Fiorentina si è assicurata il , 
difensore di fascia Daniele i 
Gamasciali, 26 anni, nato a 
■ San Giovanni Valdamo. Gar- 
nasciali gioca nel Brescia c 
può ricoprire sia il ruolo di terzino sinistro che di stopper. La 
società viola per assicurarsi il giocatore ha versato nelle cas¬ 
se del Brescia 3 miliardi di lire. Ades.so i Gecchi Gori cercano 
una punta da affiancare a Batìstuta. ■ . ,t- i 


Aiuto della Cee 
per le famiglie 
delle vittime ' 
di Bastia V 


La Commissione Cee ha de¬ 
ciso di fornire un aiuto finan¬ 
ziario di circa 500 milioni di : 
lire a favoni delle famiglie ; 
delta vittime del crollo allo ■ 
stadio Furiani di Bastia, in • 
Corsica, che il 6 maggio ha 
provocalo la morte di 13, 
persone e il ferimento di 1296. Intanto, la Fila si è formai- ■ 
mente pronunciala contro la costruzione di nuove tribune in 
tubi d'acciaio e per la verilica delle strutture già esistenti. i 


Mano pesante 
del giudice ; - 
14 squalificati 
in serie A 


Il Giudice sportivo della Le¬ 
ga calcio ha squalilk»to per 
una giornata in serie «A» 
questi gioctitori: Polonia e 
Panna , (Verona), Bellucci : 
(Bari). Carobbi e Salvatori 
(Fiorentina), Ctavaliere, Pi-• 
scedda e - Menolascina ; 
(Ascoli), De Agostini (Juventus), Fetrara (Napoli). Gre- • 
gucci e Sosa (Lazio), Garzya (Roma). Piccioni (Cremone- . 
se). Questi gli arbitri per ta penultima giornata del campio- • 
nato di serie A; Ascoli-Parma, Bcschin; Alalanta-Torino, Are- » 
na: Bari-Inter. Cinciripini; Cremonese-Roma, Sguizzato; Fio- ■' 
rentina-Napoli, Mughetti; Genoa-Foggia. Scaramuzza; Ju- ^ 
vcnIus-Cagliari, Cococchiari; Lazio-Sampdorìa (anticipata a ^ 
sabato), Luci; Mllan-Verona, Fabricatore. \ 


Giro del Trentino 
Baffi allo sprint 
nella 2> tappa 
Chiocdoli leader 


Adriano Balfi si è imposto ie- ' 
ri in votala nella seconda 
tappa del Giro del Trentino 
conclusasi sul t^uardo di. 
Tiene. Per lo sprin'er si tratta ’ 
delta terza viKoria dell'anno. 
Nella classifica generate re-'. 
■ sta ' al comando ■ Franco 

Ghioccioli, vincilore delta tappa di ieri. In Spagna il belga - 
Vanderaerden ha vinto ta 17» tappa delta Vuella, Leon-Sala- ' 
manca di km 200. Lo spagnolo Montoya conserva ta maglia ’ 

del primo in classifica. .. ■ 

. 

L'ex pilota di FI Alessandro 
Nannini ha fatto visita ieri al ' 
reparto corse della Ferrari. Il ; 
senese, che dopo l'incidente 
in elicottero è tomaio a cor- i 
rere con l'Alfa Romeo-viii-, 
cendo due gare sul circuito 
del Mugello proprio neU'ulti- b 
mo fine settimana, ha incontrato tra gli altri l'ingegner Lom- , 
bardi e i colleghi Alesi e Capiellì. Nannini ha salutato anche il ' 
presidente Luca di Montezemolo, che gli ha offerto di prova- • 
re una Fenari -non appena te sue condizioni gli permette¬ 
ranno di tornare a bordo di una Formula Uno». . 


Nannini' 

invisita 

al reparto corse 
della Ferrari 


Ancora doping ' 
in Germania 
Maratoneta 
positiva 


' ' Dopo il clamoroso caso che 
ha avuto per protagonista 
Katrin Krabbe, un altro scan- 
, dato ha investito l'atletica te¬ 
desca. La Federazione ha re¬ 
so nolo che ta maratoneta 
■ ' - , Iris Biba, nona a Tokyo nei 

mondiali '91, è risultata po- 
; stava agli esami antidoping. Le analisi hanno evidenziato 
tracce di stanozol, uno steroide anabolizzante. L'atleta ha in 
parte ammesso ta sue responsabilità dichiarando di poter 
averassunio il farmaco per sbaglio. ■ •r-ai 'z;» - 






ENRICO CONTI 


Fallito l’obiettivo scudetto, Trapattoni vuole il trofeo come prèmio di consolazione 

Lltimo ascensore per il paradiso# 


MARCO DE CARLI 


HHOKBASSANO. Perla Juven¬ 
tus è arrivato il grande mo¬ 
mento. Lo si avverte nel clima 
che si respira al centro Sisport 
di Orbansano, sede abituate 
della preparazione dei bianco¬ 
neri, alla vigilia delta finale di 
ritorno di Goppa Italia. La con¬ 
quista del trofeo, sarebbe la ci¬ 
liegina sulta torta per Ba^io c 
compagni al termine di una 
stagione che è servita tuttavia a 
creare buoni presupposti per il 
futuro. Lo striminzito I u 0 ma¬ 
turato all'andata (rigore tra¬ 
sformato dallo stes.so Baggio e 
concesso per fallo su Di Ga- 
nio), però, tiene i bianconeri 
con i piedi por terra c soprat¬ 
tutto li spìnge a stringere i den¬ 


ti. Tanto che i due infortunati 
eccellenti di Trapattoni, Kohler 
, e Di Ganlo, stasera saranno a 
disposizione. Lo stopper tede¬ 
sco scenderà in campo dal pri¬ 
mo minuto dando maggior ca- 
' ratura a una difesa che già pa¬ 
tisce l'assenza di Julio Cesar, 
ammonito per ta seconda vol¬ 
ta nella finale d'andata a causa 
di un equivoco con l'arbitro. 
•Non sono al cento per cento 
nella condizione - dice Kohler 
-, ma voglio esserci anch'io. 
Voglio dare il mio contributo 
per conquistare ta coppa. Per 
me sarebbe un gran colpo. 
Non capita a tutti, appena arri¬ 
vati, di conquistare un trofeo. E 
poi sarebbe di buon auspicio 
per iniziare un nuovo ciclo di 


vittorie con ta Juventus. Attenti 
però a cantare vittoria. Questo 
Parma ha un gran collettivo». 
Anche Di Canio satà della sfi- y 
da. L'ex laziale, che si era prò- ' 
curalo ta distorsione del ginoc¬ 
chio destro nella finale d'an- . 
data in uno scontro con Brolin, i- 
ha recuperato a tempo di re¬ 
cord, ma siederà in panchina. 

«Il riposo forzato mi ha impedi¬ 
to di prepararmi nei migliori - 
. dei modi - ammette l'ex lazia- - 
le -. Meglio quindi partire riser¬ 
va. E spero che non cl sia biso¬ 
gno di un mio ingresso...». Con 1 
ta maglia numero 6 giocherà ' 
Carrera. L'ex barese, quest'an¬ 
no, ha ricoperto parecchi ruo- i 
li. Ha giocato terzino, stopper ' 
e libero. «Già per me non è una 
novità - spiega il dilensore - ■ 


ma non penso che sia nell'in-, 
tenzione del mister impiegar¬ 
mi come libero anche nella ' 
prossima stagione. Meglio co- ■ 
munque pensare al presente e ' 
al Parma, una squadra che sa 
come menerei in difficoltà sul > 
piano del gioco e che sa far gi¬ 
rare bene la palla. Noi partia¬ 
mo con un vantaggio minimo . 
che non ci mette al sicuro. Tut¬ 
tavia c'è una considerazione 
da fare. Contro gli emiliani ab¬ 
biamo giocalo tre volte e, oltre < 
a non avere mai perso, non ab- ■ 
blamo subito nemmeno : un ' 
gol. Può essere di buon auspl- : 
ciò. A questa coppa ci tengo ! 
particolaimcnie. sarebbe il fio¬ 
re all'occhiello di una stagione 
che mi ha visto approdare alta 
nazionale». Il primo a votar, 
mettere te mani sulla coppa 


,1 Italia è Trapattoni. Quest'anno 
non si è mai stancato di ripe¬ 
terlo. Svanito il sogno scudet¬ 
to, ta coppa rimane il fiore al¬ 
l'occhiello delta sua stagione 
' di allenatore, del primo anno : 
del suo secondo ciclo bianco- 
. ' nero. «La conquista del trofeo 
: - sostiene il tecnico - sarebbe i 
ta testimonianza più evidente , 
( della crescita del gruppo. Ma 
dovremo fare molta attenzione 
a questo Parma, a una squadra 
. che sa come metterci in diffi- 
, coltà. Ovviamente cercheremo 
di difendere il risultato dell'an-. 
. data. Se poi puntassimo alta j 
■ vittoria dovremmo ripetere te ; 

prestazioni offerte contro l'In- ; 
. ter in campionato e contro il 
Milan nella doppia sfida di ; 
Goppa Italia*, y , • 



In wlobonala» con 


rUNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 t.. , i 
Tel. (02) 64.23.557 - 66,10.35.85 < '. 

ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. (06) 44,490.345 ’ 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds ] 



INTOUtlSTDI MOSCA 


MUSICA, ARTE E LETTERATURA RUSSA 


LA RUSSIA ‘ ; 

DEGÙ SCHITTOHI '> 

(minimo 20 partotìpanti) 

Partenza da Milano il 30 luglio, 
quota di partecipazione lire 
2.820.000 (supplemento partenza 
da Roma lire 30.000). Durata del 
viaggio 13 giorni (12 notti), tra¬ 
sporlo con volo di linea Austrian 
(via Vienna). Supplemento came¬ 
ra singola lire 565.000. j::.;, : 
L'Itinerario; Italia/San Pietrobur¬ 
go • Pskov - Mosca • Vaila - 
Mosca - Peredelkino - Mosca/lta- 
Iia..: ;iyyy:/,v-'-yy yy 
La quota comprende / 

Volo a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pensione 
completa, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 
prima categorie, gli ingressi al 
tealrl, cena e concerto letterario 
al «Lileraturnoe Kale», tulle le 
visite previste dal programma e 
l'incontro all'Unione degli scrittori. 
Un accompagnatore dall'Italia 
adeguato all'itinerario culturale. y. i; 


SAN PIETROBURGO 
IL GRANDE MUSEO . 

SUL BALTICO y 

(minimo 20 partecipanti) ; 
Partenza da Milano il 18 giugno, 
6 agosto e 24 settembre, quota di 
partecipazione lire 2.100,000 
(riduzione partenza 24/9 Uro 
100.000), supplemento partenza 
da Roma lire 30.000. Durata del 
viaggio 8 giorni (7 notti), trasporto 
con volo di linea Austrian (via 
Vienna). Supplemento camera 
singola lire320.000. i,,,,;;. 
L'Itinerario; Italla/San Pietrobur- 
go/ltalia. yy . y y ' ; 

La quota comprende : 

Volo a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la sistema¬ 
zione in camere doppie In albergo 
di prima categoria, la pensione 
completa, gli ingressi ai musei, 
due visite all'Ermitage, tutte le 
visite previste dal programma, la 
rappresentazione al teatro Kirov, 
la cena al Caffè letterario. Un 
accompagnatore dall'Italia. 


ARMONIE MOSCOVITE 
MOSCA E I SUOI 
COMPOSITORI .. v 

(minimo 20 partecipanti) yi 
i Panonza da Milano il 10 luglio, 21 
agosto e il 2 ottobre, quota di par- 
teclpazlono lire 1.970.000 (ridu¬ 
zione di lire 200.000 per la par¬ 
tenza del 2 ottobre). ■•.y,*- 

Supplemento partenza da Roma 
Mire 30.00. Durata del viaggio 7 
giorni (6 notti), supplemento 
camera singola lire 280.000, tra¬ 
sporto con volo di linea Austrian 
(via Vienna), yvjiyyyjy'isyy'ryvy''’ 
L'itinerario: ltalia/Mosca/ltalia."M ' 
La quota comprende : 

Volo andata e ritorno, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie 
in albergo di prima categoria, la 
pensione completa, l'ingresso ai 
musei, al teatro Bolsrioj, al Con¬ 
servatorio e alla sala Cjaikovskij, 
tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore dal¬ 
l'Italia. - 













